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/"^f e gli dedicate un po' di attenzione potete vedere che "c'è del 
X metodo " nel nostro sommario, anche se apparentemente 
U folleggiamo dai ed rom sul calcio alla guida alla scelta 
dei modem fax. Il percorso che intendiamo seguire è quello 
che va dal semplice al complesso, illuminando le diverse aree 
dell'uso informatico. Così procede l'esplorazione 
degli "Speciali" e così, anche se in modo più frammentario, 
la "Guida all'acquisto" e i "Test" vogliono dare un'idea 
complessiva delle grandi categorie dei prodotti e delle applicazioni. 
Le schede pratiche, invece, hanno una loro logica che è quella 
dell'intervento operativo o del "pronto soccorso": accorgimenti 
e suggerimenti che spesso non si trovano sui manuali 
e che rendono più facile la vita. 

Naturalmente, poi, ogni lettore sceglie il suo percorso: 
i professionisti e le piccole aziende troveranno le loro parti 
dedicate, così come gli amanti delle arti e delle lettere (su ed rom), 
i curiosi di novità o i cacciatori dell'ultimo gioco. 

Anche facendo il giornale ci accorgiamo di come l'informatica, 
come tutte le grandi trasformazioni, parte dal mondo produttivo, 
ma sta entrando in ogni aspetto della nostra vita e ne riflette, 
nel bene e nel male, i problemi. E poiché la nostra non è, 
e non vuole essere, una rivista "tecnica "di questi problemi vogliamo 
occuparci e discuterne con voi, che si tratti dei programmi 
per aiutare i bambini disabili a leggere e a scrivere, o del riciclaggio 
delle cartucce delle stampanti. 

Perciò prendete la parola ed esprimete il vostro parere sui percorsi 
della rivista rispondendo al questionario di pagina 7. 
E poi, davvero nessuno ha da lamentarsi del servizio di assistenza 
post-vendita? 

Pasquale Laureili 
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OPEN ì n y ues t° numero 



Le schede di Pc Open: 

Ì2 pagine da staccare e conservare 



usare 

51 Scrivere - Preparare 
un documento 
per la stampa 



53 Calcolare 

Stampare meglio 
le tabelle 



55 Archiviare 

Un database 
della famiglia 

57 Presentare 

Presentazioni ricche 
con diagrammi e grafici 



59 Comunicare 

Configurare al meglio 
il proprio modem 

61 Disegnare - Scegliere 

il formato adatto 
per le immagini 

63 Windows - È più facile 
usare Windows con i 
colori personalizzati 



65 Mac Os - Superare 
gli ostacoli del System 
grazie alla Guida 

67 Dos - Modificare 
il config.sys 
I 



Comprendere^ [ottimizzare 



J 71 Cosa serve per es- 
' sere multimediale 

l7 Per conoscere 
I Windows 95 (parte II) 
I I 



I 



79 Trucchi e astuzie 



|8"ì I consigli 
degli esperti 



1 
j 



Nel numero 
di gennaio... 

•Speciale Sicurezza 

Come proteggere i propri dati 

Costruirsi la valigetta del pronto intervento 

Guida alla scelta degli antivirus 

•I nostri soldi 

Guida alle stampanti a getto di inchiostro 

•Inoltre... 

32 pagine dì schede pratiche, 

test di prodotti e servizi, programmi 

per il tempo libero e altro ancora 



Speciale 

8 Scrivere con il compoter 

La videoscrittura, la regi- 
na delle applicazioni. Ma 
sapete utilizzarla al 
meglio? Scopritelo qui 

Test 

30 Navigator: una forza! 

Ecco il programma che 
migliora Windows 95 

32 Istat senza coda 

Avere una statistica Istat 
non è più un problema 

35 il computer bilingue 

Dos e Mac si incontrano 

39 Un correttore intelligente 

Errata corrige per testi 
corretti dal computer 

40 Uno scanner mini 

Pagewitz, piccolo ma non 
sempre convincente 

42 Netscape per Internet 

La nuova versione del 
software più diffuso 

Le novità 

47 Primo piano 

Doppia vita per il toner: 
prò e contro il riciclo del- 
le cartucce 

83 Novità in negozio 

Le ultime novità su 
programmi e hardware 

87 I numeri di Pc Open 

89 Libreria Internet 

Turismo, rock e 
professionisti in rete 

Casa 

e temilo libero 

95 Negozio virtuale 

Scegliere i regali in rete? 
Vi spieghiamo come fare 

100 Musica 

Un database per i dischi 

1 03 Cinema e arte 

Attori virtuali e in carne 
ed ossa 



1 08 Biblioteca multimediale 

I corsi di lingua su 
computer e tante pillole 
di cultura su ed rom 

112 Disabili 

Un giocoliere per 
spiegare le parole ai bim- 
bi con qualche difficoltà 

115 Bambini 

I computer per i più 
piccini 

1 1 9 A tavola 

Quando il software è 
un libro di cucina 

120 Sport 

La storia del calcio 

1 25 Giochi 

Horror e computer: non 
cliccate in quella casa! 

I nostri soldi 

131 Modem lax: 
consigli per l'acquisto 

Per chi ha intenzione di 
lasciare il vecchio fax 

1 35 II lettore ed rom 
per le vostre tasche 

Vi siete decisi: volete un 
ed rom. Ma quale sceglie- 
re? E a che prezzo? Un 
articolo, un'inchiesta 

1 38 Borse per computer 

Per chi vuole viaggiare 
senza problemi con il 
personal sotto braccio 

1 43 Guida permanente 

Nomi e indirizzi di chi 
vende software per 
videoscrittura, modem 
fax e ed rom 

Spazio aperto 

6 li sondaggio/concorso 

di Pc Open 

Dite la vostra 

sui punti di vendita 

1 49 La posta dei lettori 

1 52 I vostri diritti 

L'avvocato risponde 

1 54 Prendete la parola 

Per contattare Pc Open 
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Possiamo affermare con 
sicurezza che la video- 
scrittura è una delle appli- 
cazioni principe dei moder- 
ni personal computer. La 
facilità d'uso e le funziona- 
lità di questo genere di pro- 
grammi consentono ad una 
gamma molto vasta di per- 
sone di usare l'elaboratore 
per una grande varietà di 
operazioni. 

Pro e Contro. Rispetto 
alle tradizionali macchine 
da scrivere meccaniche o 
elettromeccaniche, gli ela- 
boratori vantano infatti 
non solo un rapporto prez- 
zo/prestazioni invidiabile 
(un computer serve anche 
a tante altre cose!), ma an- 



che una quantità incredibi- 
le di funzioni altrimenti im- 
possibili con le vecchie 
macchine per dattilografi. 
Basti pensare alla possibi- 
lità di correggere a video, a 
piacimento, il testo prima 
di stamparlo, oppure alla 
possibilità di archiviarlo su 
dischi per poterlo ristam- 
pare identico quando si 
vuole in breve tempo, o an- 
cora alle innumerevoli fun- 
zioni di selezione dei tipi di 
carattere, ovvero i font, in 
termini di sagome, di di- 
mensioni e di stili, come il 
neretto, il corsivo, e così 
via. Ma ci sono anche degli 
svantaggi? L'unico svantag- 
gio significativo rispetto al- 
le macchine da scrivere tra- 



Per chi ha fretta 



• Chi acquista un sistema 
operativo trova già dei pro- 
grammi di videoscrittura. 
Claris Works per Macinto- 
sh, Ibm Works per Os/2 
Warp, Write per Windows 
3.1 e Word Pad per Win- 
dows 95. Tutti questi pro- 
grammi dispongono delle 
funzioni base, ma è possi- 
bile acquistare a parte del- 
le videoscritture più com- 
plete. 

• Taglia e incolla, bozze e 
circolari, finestre multiple 
e ricerca e sostituisci. Le 
funzioni principali della vi- 



deoscrittura sono semplici, 
ma molto comode. Per cor- 
reggere una parola, per im- 
paginare un documento e 
per cambiare un tipo di ca- 
rattere basta selezionare il 
testo e cliccare sulla voce 
indicata sul menu. 
• Anche la vecchia tastiera 
sta per cedere il passo a 
nuovi strumenti come il 
mouse o i microfoni per la 
dettatura; per ora, è però lo 
strumento più amato da chi 
deve scrivere. Un program- 
ma vi insegna a diventare 
perfetti dattilografi. 
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dizionali è relativo alla 
stampa. Infatti se dovete 
compilare in diverse copie 
bolle, fatture e documenti 
fiscali o legali, occorre usa- 
re una stampante ad aghi 
con il computer, dato che le 
unità laser e a getto d'in- 
chiostro non possono pro- 
durre copie a carbone. 

PROGRAMM □ BASE I mo- 
derni sistemi operativi a in- 
terfaccia grafica per com- 
puter, ovvero Windows, 
Windows 95, Os/2 e Mac Os, 
incorporano sempre uno 
strumento di base per po- 
ter produrre semplici testi, 
comunque in modo già 
molto più efficiente e pro- 
fessionale di una tradizio- 
nale macchina da scrivere. 

Naturalmente queste vi- 
deoscritture "integrate" nei 
sistemi di base sono suffi- 
cienti per molti semplici la- 
vori di scrittura, ma non 
possono essere complete, 
in termini di funzioni, come 
quelle che chiamiamo com- 
merciali, ovvero acquista- 
bili separatamente sul mer- 
cato, da vari produttori e 
spesso a caro prezzo. 

Chi acquista un Macinto- 
sh Performa, ad esempio, 
compra anche il software 
Claris Works di serie; si trat- 
ta di un sistema di video- 
scrittura, in grado di svol- 
gere tutte le operazioni ne- 
cessarie per uso personale 
o d'ufficio. Però sono an- 
che disponibili in commer- 
cio per Macintosh alcune 
altre videoscritture, piutto- 
sto costose quali Microsoft 
Word e Word Perfect ad 
esempio. Vendute a un 
prezzo decisamente eleva- 
to (dalle 190.000 di Word- 
star 2.0 aUe 620.000 lire di 
Word 6.0 per Windows) of- 
frono una quantità di fun- 
zioni supplementari, che 
consigliamo soltanto a chi 
fa un uso professionale e 
molto specifico della video- 
scrittura, altrimenti lo stan- 
dard Claris Works è più che 
sufficiente. 

Ibm con il suo sistema 
operativo Os/2 Warp forni- 
sce il cosiddetto Bonus Pak 



che comprende Ibm Works, 
un programma che - come 
Claris - include oltre alla vi- 
deoscrittura anche un fo- 
glio elettronico e un data- 
base. Può includere nei do- 
cumenti grafica, note a pie 
pagina, tabelle e dispone 
pertanto di un'ampia gam- 
ma di funzionalità. Per Os/2 
in commercio esiste poca 
scelta di videoscritture 
(Word Perfect, Describe e 
Ami Pro), perché è un siste- 
ma poco diffuso e pertanto 
i programmi non vengono 
neppure tradotti in italiano. 
Per quanto riguarda Win- 
dows, "vecchio" sistema 
3.1 disponeva di Write, pre- 
sente ancora in Windows 
95 nel quale è 
però disponibi- 
le anche il più 
potente Word- 
Pad. Questi pro- 
grammi offrono 
già la possibilità 
di comporre il 
testo a video, 
anche distribui- 
to su molte pa- 
gine, stabilendo 
margini, tipo e 
stile delle lette- 
re stampate ("fon 
ratteri"), eseguendo elet- 
tronicamente ricerche e so- 
stituzioni nel testo di paro- 
le. Usando il mouse è possi- 
bile eliminare brani di te- 
sto, copiare e spostare in 
un batter d'occhio, prima 
di eseguire la stampa su 
carta del documento con 
una stampante (ad aghi, a 
margherita, a getto d'in- 
chiostro o laser). Sempre 
col mouse è possibile collo- 
care il cosiddetto cursore 
in qualunque 
parte delle pagi- 
ne senza dovere 
eseguire lunghi 
spostamenti. 



Bozze e cir- 
colari. È anche 
possibile abbre- 
viare i tempi di 
lavoro usando 
delle bozze di 
documenti stan- 
dard, da riela- 
borare di ► ► 



L'operazione "copia e incolla' 



Grazie alla funzione "taglia e incolla" è possibile corregge- 
re parole o brani di testo facilmente: qui ve la mostriamo 
con Write in dotazione ai computer Windows 3.1. 



1 -Selezionare il testo. 
Il primo passo da fare 
è quello di evidenziare 
il brano di testo che 
vogliamo spostare. 
Per farlo basta eviden- 
ziarlo "cuccando" al- 
l'inizio del brano e te- 
nerlo schiacciato fino 
alla fine. Chi non ha il 
mouse può usare i ta- 
sti "freccia", sulla de- 
stra della tastiera. 



3- Incolliamo il tutto. 
Per incollare il testo 
basta posizionare il 
cursore nel punto desi- 
derato e selezionare il 
comando "incolla". 
Il testo verrà inserito 
nel documento. 
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2- Scegliere "copia" dai 
menu. A questo punto dove- 
te copiare il testo. Per farlo 
dovete scegliere la voce 
"modifica" o "composizio- 
ne" dal menu. Una volta 
aperta questa finestra sele- 
zionate il comando "co- 
pia". In questo modo il te- 
sto evidenziato viene me- 
morizzato dalla macchina 
ed è pronto per essere riuti- 
lizzato altrove. 



■ -■*;„.< 





4- Fine dell'operazione? 
Il testo si è inserito dove 
abbiamo richiesto. Ma non 
è finita qui. Questo brano è 
ora nella memoria del no- 
stro computer e - fino a 
quando non lo sostituiremo 
- potrà essere reinserito in 
un altro documento. 
Se invece vogliamo annul- 
lare questo testo, basta uti- 
lizzare i comandi del menu 
"modifica". 
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Le "finestre": scrivere su più testi 



Le videoscritture più complesse permettono di usare più fi- 
nestre di testo contemporaneamente sullo stesso file. Ve- 
diamo come usando Microsoft Word per Windows 3. 1. 



1- ingrandire la "finestra". 
La finestra è il riquadro in cui 
scrivete il vostro testo. 
Muovendo il quadratino in al- 
to potete modificarne la for- 
ma o muoverla sullo scher- 
mo. Una funzione comoda 
quando si vogliono aprire più 
finestre. In questo caso il te- 
sto deve sempre essere leggi- 
bile e le finestre è bene che 
non si sovrappongano. 





2- Sbirciare nella fine- 
stra accanto. 
Due finestre aperte su 
due documenti diversi. 
In questo modo è pos- 
sibile scrivere il nostro 
documento principale 
avendo sotto gli occhi 
quanto scritto in un al- 
tro file. Nel caso di 
Word c'è la funzione 
"disponi tutto" che or- 
dina le finestre. 



3- Le varie funzioni. 
Le finestre sono usate anche 
per molte altre funzioni. 
Qui accanto abbiamo selezio- 
nato la finestra di statistica su 
documento, insieme alle al- 
tre due finestre già aperte per 
la redazione e la consultazio- 
ne di due file differenti. 
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4- A pieno ritmo. 
Le finestre parallele 
sono comode perché è 
possibile usare tutte 
le funzioni della 
videoscrittura. Qui ac- 
canto abbiamo 
eseguito la ricerca di 
un nome in un 
documento coma fun- 
zione "trova". E poi 
possibile copiare un 
testo in una finestra e 
incollarlo in un altro. 



volta in volta. Ad esempio, 
volendo usare sempre la 
stessa carta per le lettere, è 
possibile definire una volta 
per tutte le dimensioni dei 
caratteri, la posizione del 
testo (margini, 
interlinea, posi- 
zioni dei rientri 
di tabulazione 
eccetera) in un 
documento. 
Una volta sal- 
vato con un no- 
me appropria- 
to questo file - 
con la funzione 
di Salvataggio 
file - su un di- 
schetto o sul 
disco fisso - è pronto per 
essere consultato in futuro 
o riutilizzato nuovamente 
per una nuova lettera. 

In questo caso, sarà suffi- 
ciente eliminare il vecchio 
testo (col mouse o diretta- 
mente con i tasti di cancel- 
lazione) e inserire quello 
nuovo, avendo l'accortezza 
di salvare il nuovo docu- 
mento con un nome diffe- 
rente, in modo da preserva- 
re anche quello precedente 
per scopi di archivio. 

Alcune videoscritture 
commerciali 
lui hanno una fun- 
zione particola- 
re: possono ge- 
nerare rapida- 
mente una se- 
rie di lettere 
con eguali con- 
tenuti, sosti- 
tuendo auto- 
maticamente 
solo l'indirizzo 
del destinata- 
rio prelevando- 
lo da un indirizzario regi- 
strato nell'elaboratore. Per 
un ufficio o una azienda, 
questa sola funzione può 
giustificare l'acquisto di un 
sistema informatico di vi- 
deoscrittura. 



Finestre multiple. È poi 

possibile usare simultanea- 
mente più di un documen- 
to, grazie al concetto di "fi- 
nestra". Nel caso delle vi- 
deoscritture, una finestra è 
un riquadro del video che 



consente di visualizzare 
una parte di file, ovvero un 
documento. La caratteristi- 
ca delle finestre è che pos- 
sono coesistere in più 
esemplari contemporanea- 
mente a video, e chi usa il 
computer può così lavora- 
re contemporaneamente sul 
parti differenti di uno stes- 
so documento, o su più do- 
cumenti differenti nello 
stesso momento. Ad esem- 
pio, avendo un file che è il 
testo di una relazione di un 
collega, è possibile visualiz- 
zarlo in una finestra mentre 
in una seconda stiamo bat- 
tendo il nostro documento. 
Se vogliamo poi inserire un 
pezzo dall'altro documen- 
to, è possibile evidenziarlo 
col mouse e usare le favolo- 
se funzioni Copia ed incolla 
per trasportarlo da una fi- 
nestra all'altra usando il 
mouse, esattamente come 
spieghiamo nell'esempio 
commentato di queste pa-* 
gine. 

Ricerca e sostituisci. E 
da qui deriva un'altra fun- 
zione tipica in tutte le-vi- 
deoscritture, anche le più 
semplici: il ricerca/sostitui- 
sci. Sono solitamente di- 
sponibili funzioni da menu 
che consentono di ricerca- 
re ed eventualmente sosti- 
tuire una parola con un'al- 
tra. In questo caso, si spe- 
cifica una parola da cercare 
(ad esempio "casa") e una 
seconda parola da sostitui- 
re (diciamo "magione"): il 
programma scandisce 
quindi il testo e si arresta 
ad ogni occorrenza di "ca- 
sa" per chiedere se davve- 
ro vogliamo sostituirla con 
"magione"; normalmente le 
alternative proposte nella 
finestra presentata dalla vi- 
deoscrittura sono: esegui 
la sostituzione, non ese- 
guirla, termina il lavoro di 
ricerca e sostituzione. 
Giunto al termine del docu- 
mento, si ritorna alla moda- 
lità di redazione del testo 
abituale. Oltre all'uso più 
banale, come ad esempio 
sostituire tutti i nomi pro- 
pri in una lettera bozza, op- 
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Ritagliarsi un 
testo su misura 

pure semplicemente ricer- 
care un punto in un lungo 
documento ricordandosi 
solo un passaggio contenu- 
to in esso, risulta così pos- 
sibile usare delle abbrevia- 
zioni lungo tutto il docu- 
mento. Un trucco che serve 
per accelerare la velocità di 
stesura del testo, per poi 
alla fine inserire tutta la pa- 
rola. Ad esempio, invece di 
inserire ogni volta in que- 
sto articolo "videoscrittu- 
ra" avrei potuto usare sola- 
mente la sigla VA. 

Alla fine, avrei potuto at- 
tivare la funzione "Ricerca 
e sostituisci" della mia vi- 
deoscrittura chiedendo di 
ricercare tutte le "VA " e di 
sostituirla automaticamen- 
te con "videoscrittura". In 
questo modo, tra l'altro, è 
possibile ridurre gli errori 
di battitura, specialmente 
nel caso di parole o circon- 
locuzioni lunghe o in lingua 
straniera. Analogo discorso 
se ci siamo accorti di avere 
sbagliato per tutto il testo 
una parola (abbiamo scrit- 
to "Pier Luigi" invece di 
"Pierluigi"): basta specifica- 
re di trovare la parola erra- 
ta e di sostituirla con quel- 
la corretta. 

Le font. Dove è davvero 
possibile sbizzarrirsi con la 
fantasia usando le moderne 
videoscritture è nell'uso 
dei font di caratteri. Il ter- 
mine font indica semplice- 
mente la sagoma dei carat- 
teri. Qualunque sistema 
operativo moderno con in- 
terfaccia grafica dispone di 
varie font di caratteri, uti- 
lizzabili appunto nelle vi- 
deoscritture. Sono poi di- 
sponibili raccolte su di- 
schetto, o addirittura su 
cd-rom, di font di caratteri 
aggiuntive. 

Ad esempio, chi si occu- 
pa di editoria e impagina- 
zione installa normalmente 
dozzine di varie font per 
potere sopperire a qualun- 
que esigenza grafica. Ogni 



font dispone di un nome 
con cui è richiamabile tra- 
mite un apposito menu del- 
la videoscrittura: il nome 
raramente fornisce un'idea 
precisa della sagoma della 
font, così è bene fare un 
esempio di stampa per ogni 
tipo di carattere. In questo 
modo eviterete di dovere 
richiamarle a video ma- 
nualmente ogni volta. 

Cambiare la sagoma dei 
caratteri di una parola, o di 
una riga, è facile. Basta 
mettere all'inizio del testo 
il puntatore del mouse, pre- 
mere il pulsante sinistro e 
spostare il mouse tenendo 
premuto il pulsante; in que- 
sto modo "evidenziate" la 
parte da cambiare. Questa 
parte apparirà in bianco su 
nero, ovvero all'inverso del 
solito. Scegliendo poi il me- 
nu Font, si può specificare 
quella da assegnare al testo 
così evidenziato. 

È ora di impaginare. Alla 
fine del documento non re- 
sta che impaginarlo. I pro- 
grammi di videoscrittura 
regolano automaticamente 
il testo in modo da rispetta- 
re l'impostazione iniziale. 
Solitamente esiste un menu 
chiamato formato che con- 
sente di stabilire i parame- 
tri delle pagine, dei para- 
grafi e dei documenti. 

In questo modo si può 
stabilire che ogni riga di te- 
sto deve iniziare, ad esem- 
pio, 2,54 cm a sinistra del 
margine fisico del foglio di 
carta stampato e terminare 
al massimo a 3,02 cm dal 
margine fisico destro. Se si 
varia un parametro di di- 
mensione del testo, il pro- 
gramma provvederà a rego- 
lare le parole sulla riga in 
modo che i margini venga- 
no rispettati. 

Un'ultimo consiglio: tutti 
i programmi presentano 
dei problemi. Questo signi- 
fica che, talvolta, quando si 
verifica qualcosa di strano 
in seguito a una operazione 
particolare, non sempre è 
colpa vostra, ma può esser- 
ne causa il programma! 

Luigi Callegari 



Diventare perfetti dattilografi 

Quante dita 
ha la tastiera? 

Tutti abbiamo desiderato di essere 
veloci e precisi come una segretaria. 
Oggi, è lo stesso computer 
che vi può insegnare la dattilografìa 



Mouse, joystick, e sche- 
de per il riconoscimen- 
to vocale, sono senza dub- 
bio strumenti molto più 
moderni della vecchia ta- 
stiera. Tuttavia è davvero 
molto improbabile che que- 
st'ultima scompaia dalle 
scrivanie, almeno in tempi 
brevi. Ma quanti tra coloro 
che utilizzano il computer 
ne fanno un uso efficiente? 
Oggi è possibile imparare 
a usare "tutte le dita" per 
scrivere con la tastiera gra- 
zie a un programma. Infatti 
chiunque utilizza il compu- 
ter in modo professionale 



(studenti compresi) ha si- 
curamente desiderato al- 
meno una volta di essere 
padrone della dattilografia, 
in modo da raggiungere la 
velocità e la precisione tipi- 
ca della perfetta segretaria. 
In effetti non è tanto que- 
stione di saper scrivere ve- 
locemente, quanto di farlo 
senza guardare la tastiera, 
in modo da poter tenere lo 
sguardo sul monitor (per 
controllare l'esattezza di 
quanto scritto) o su un 
eventuale foglio di appunti 
(o un libro da tradurre o co- 
se simili). La video- ► ► 



'indows 95: le novità per scrivere 



Sono varie le innovazioni nel 
campo delle videoscritture 
consentite da Windows 95 
rispetto ai precedenti 
sistemi. Partendo dal 
semplice, è ora possibile 
usare nomi di file e directory 
lunghi decine di caratteri 
invece dei tradizionali 8+3 di 
Dos e Windows 3.1 . Inoltre è 
stata migliorata la capacità 
di gestire la grafica nei 
documenti. La capacità di 
dialogo tra una videoscrittura 
e altri applicativi è stata 
potenziata, tanto che col 
mouse si possono compiere 
operazioni di inserimento e 
regolazione degli 
abbellimenti grafici prima 
impensabili. Ad esempio, è 
ora possibile spostare una 
figura, per usarla nel 
documento, dal programma 
di grafica che lo ha generato 
direttamente alla 
videoscrittura spostandola 



con il mouse, senza passare 
per il meccanismo di 
salvataggio su file. 
Windows 95 esegue più 
operazioni allo stesso tempo 
(in gergo "multitasking"). 
Ciò significa poter usare più 
programmi e più compiti 
contemporaneamente: ad 
esempio lasciare formattare 
un dischetto a Windows 95 
mentre si sta terminando la 
redazione del documento con 
una videoscrittura rappresen- 
ta solo un banale esempio. 
Oppure è possibile lavorare 
su un documento, mandare 
un telefax, usare il modem e 
stampare un altro documento 
contemporaneamente. Non 
sempre però il sistema 
funzionerà a pieno regime: 
aspettatevi notevoli 
rallentamenti. Tuttavia si 
tratta di un netto 
miglioramento rispetto alla 
versione 3.1. 
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Quante dita 
ha la tastiera? 

scrittura è in definitiva l'ap- 
plicazione principale per 
gli elaboratori: tutti coloro 
che possiedono un perso- 
nal lo utilizzano senza dub- 
bio per la corrispondenza, 
oper dare vita alle loro fan- 
tasie letterarie. Ma molti si 
sono addirittura accostati 
al computer in occasione 
della stesura della tesi. Fat- 
to sta che la videoscrittura 
è l'applicazione più diffusa 
ed è davvero comprensibi- 
le che molte persone senta- 
no l'esigenza di utilizzare al 
meglio la tastiera. 

La prima regola per 
un'efficiente dattilografia 
consiste nello scrivere sen- 
za guardare la tastiera. Per 
ottenere questo risultato, 
occorre assegnare a ogni 
dito alcuni tasti, che devo- 
no essere premuti esclusi- 
vamente dal dito di compe- 
tenza. Il segreto è tutto qui. 

Se la teoria è semplice, 
non lo è la pratica. 

COME IMPARARE. In com- 
mercio vi sono diversi testi 
che insegnano a dattilogra- 
fare correttamente, ma il 
computer consente di fare 
qualcosa di più: controllare 
i propri progressi ed essere 
verificati nei propri errori. 

Type Mate è un program- 
ma (in inglese) che potete 
acquistare o persino trova- 
re su Internet. Si tratta di 
un vero e proprio corso 
completo di dattilografia. 
La versione che abbiamo 
provato è la 5.0, ma sta per 
essere rilasciata la 5.6, che 
funziona (sebbene sia sotto 
Dos) anche per l'ultimo ar- 
rivato, Windows 95. 

Il corso inizia proprio dai 
fondamenti della dattilo- 
grafia. Spiega dapprima 
qual è la posizione "predefi- 
nita" delle dita e quali sono 
i tasti di competenza di cia- 
scun dito. Un errore che 
fanno in molti è credere 
che sia essenziale scrivere 
subito velocemente, ma 
non è così: è invece molto 



più importante scrivere 
senza errori. In caso di 
troppi errori (più di uno in 
ogni prova da quindici bat- 
tute) dovuti alla fretta, Ty- 
pe Mate consiglia di occu- 
parsi di scrivere corretta- 
mente senza pensare alla 
velocità di battuta. 

NON BARATE Una trappola, 
cui Type Mate non può por- 
re rimedio, consiste nel 
correggere chi commette 
errori non di ortografia, ma 
di battitura: ad esempio, il 
tasto P va sempre premuto 
con il mignolo destro e, se 
viene utilizzato un altro di- 
to, si commette un errore 
che Type Mate non è in gra- 
do di rilevare. 

In questo caso, magari si 
scrive un documento senza 
alcun refuso, tuttavia la 
prova di dattilografia è del 
tutto insufficiente e l'utente 
ha buttato via il suo tempo. 
Se si utilizzano le nuove ta- 
stiere ergonomiche (come 
la Naturai Keyboard di Mi- 
crosoft), l'esigenza di utiliz- 
zare la tastiera nel modo 
corretto si fa pressante; il 
perfetto dattilografo si sen- 
te realmente a proprio agio 
perché gli viene naturale 
utilizzare i tasti corretti. 

Non c'è invece scampo 
per coloro che sono abitua- 
ti a saltare da una parte al- 
l'altra della tastiera: in que- 
sto caso la Naturai Key- 
board diventa un aggeggio 
scomodissimo. 

Sebbene non sia facile 
reimparare a utilizzare la 
tastiera, il gioco vale dav- 
vero la candela, soprattut- 
to per coloro che hanno l'e- 
sigenza di lavorare veloce- 
mente e con precisione. 
Claudio Romeo e Alessandro Valli 

BsaMsa 

Il programma 

può essere richiesto a: 

De Deug Automatisering 

P.O. Box 22 

1900 AA Castricum Olanda 

Tel-fax 0031 -251 8-51 81 3 

Internet: de_deug@intouch.nl 

Prezzo della registrazione: 

30 dollari americani 



Le parole 


eseguibile, un file di 
documento, una immagine gra- 
fica o tutto quant' altro può 


deh 


U VI 




essere gestito dal computer e 
memorizzato su disco. 

Finestre 


videoscrittura 






È un'area di lavoro in cui è 


Applicativo 


possibile lavorare su un 


Programma per calcolatore pro- 


documento. Le videoscritture 


gettato per aiutare l'utente a 


consentono di aprire più 


eseguire un certo tipo di lavoro. 


finestre sullo stesso documento 




(file) o su più file diversi, oltre 


Cliccare 


a finestre di servizio per le fun- 


In gergo informatico significa 


zioni quali "ricerca e 


premere e rilasciare il pulsante 


sostituisci", ad esempio. 


del mouse una volta senza spo- 




starlo. 


Font 


Cursore 


È un gruppo di caratteri (lettere 
dell'alfabeto, simboli, numeri 


Nelle videoscritturc lo potete 


eccetera) della stessa foggia, 


vedere sul video rappresentato 


chiamati con un nome proprio 


da una barretta verticale. Indica 


quale Courier, Times, Arial 


il punto in cui verrà inserito un 


eccetera. 


carattere. 






Interfaccia grafica 


Database 


Forma di visualizzazione che 


Qualsiasi aggregato di dati; file 


consente all'utente di scegliete 


composto da un certo numero 


i comandi, lanciare i 


di record o di tabelle associati 


programmi e visualizzare 


ad un insieme di operazioni che 


elenchi di file e altre opzioni 


facilita la ricerca. 


indicando rappresentazioni 


Documento 


pittoriche (icone) e menu dì co- 
mandi sullo schermo. 


Nelle videoscritture è quanto si 




vede a video. Registrando in un 


Joystick 


file si memorizzano non solo il 


Comando per computer che si 


testo delle parole, ma anche ab- 


presenta come una base quadra- 


bellimenti, stili, font, grafica e 


ta in plastica su cui è attaccata 


tutto quanto abbiamo inserito a 


un'asta verticale. Famoso tra 


video. 


gli amanti dei videogiochi. 


Evidenziare 


Multitasking 


E il processo di definizione di 


Termine inglese che indica un 


una parte del documento 


calcolatore in grado di lavorare 


(alcune righe, un riquadro, una 


su più compiti alla volta. 


figura, una colonna o altro 




ancora) per indicare che si desi- 
dera eseguire su di essa un'ope- 


Scheda 
riconoscimento vocale 


razione. Sì ottiene premendo il 


Scheda che permette al compu- 


pulsante sinistro del mouse e, 


ter di comprendere vocaboli 


mantenendolo premuto, 


espressi verbalmente in modo 


spostando il puntatore del mou- 


da ricevere comandi da chi par- 


se stesso per delimitare una 


la. 


regione di testo. La parte 
evidenziata appare in colori 


Software 


invertiti, ovvero bianco su 


Programmi per calcolatore; 


nero. 


istruzioni che permettono alle 




macchine di lavorare. Esistono 


File 


due tipi di software: di sistema 


È una raccolta di informazioni 


che controlla il funzionamento 


battezzata con un nome. Può 


del computer, delle applicazioni 


essere un programma 


per le varie funzioni. 
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Le funzioni più avanzate per migliorare la nostra "messa in pagina' 

nipotini del caro 
vecchio Gutenberg SS 




Un articolo per conoscere le funzioni del computer che 
permettono un lavoro più rapido . Paolo Mieli e Carlo 
Frutterò: due opinioni sulla videoscrittura a confronto 



adontano ia lesi 

Per confrontarsi 

con l opinione 

dl due scrittori 




State scrìvendo una lette- 
ra, la ricerca per vostro 
figlio, un capitolo della tesi 
e, improvvisamente, va via 
la luce. Naturalmente non 
avete salvato il documento 
che, così, si perde nel nulla. 
Non si tratta di una situa- 
zione eccezionale, ma della 
norma. Quindi sappiate 
che, se dovete scegliere 
una videoscrittura, la pri- 
ma cosa da garantirsi è la 
salvaguardia dei vostri te- 
sti. Una delle tante funzioni 
di protezione delle video- 
scritture è la capacità di im- 
postare un backup periodi- 
co del documento sul quale 



si sta lavorando. Questo si- 
gnifica che, dopo un certo 
tempo, il computer registra 
sul disco fisso il file, un'o- 
perazione di cui ci si di- 
mentica spesso. 

Un'altra possibilità offer- 
ta dalle videoscritture più 
complesse è quella di regi- 
strare una copia dell'ultimo 
documento. In pratica quan- 
do, per i sistemi Dos, si regi- 
stra un file col nome "Lui- 
gi.txt", quello preesistente 
verrà conservato con il no- 
me "Luigi.bak". In questo 
modo è sempre possibile ri- 
salire al file originale. Per 
dormire tra due guanciali. 



Per chi ha fretta 

• Se dovete scegliere una videoscrittura garantitevi la sal- 
vaguardia dei vostri documenti: scegliete i programmi che 
registrano da soli dopo un certo tempo o che fanno delle co- 
pie di sicurezza. 

• Chi scrive una lettera deve, per prima cosa, impostare ì 
margini della pagina grazie ai cursori sul righello e al co- 
mando "formato pagina". 

• Per migliorare una presentazione vi consigliamo di usa- 
re le funzioni "giustificazione con sillabazione", "crea figu- 
ra" e "diapositive". 

• Per la tesi di laurea - o un testo altrettanto lungo - è be- 
ne familiarizzare con i comandi "struttura" e "anteprima di 
stampa". È bene salvare il tutto in file diversi. 

• Infine Paolo Mieli e Carlo Frutterò spiegano il ruolo del- 
la videoscrittura nel loro lavoro. 
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Come impostare una lettera 

La videoscrittura è uno strumento formidabile per gestire la corrispondenza 



Quando si lancia una vi- 
deoscrittura, ci si ritro- 
va a usare necessariamenl 
le regolazioni di base previ- 
ste per un documento stan- 
dard. Normalmente, per- 
tanto, il documento iniziale 
sul quale scriviamo ha di- 
mensioni prefissate, trami- 
te le varie voci di menu, 
che definiscono i margini, 
le dimensioni del foglio sul 
quale viene stampato, il ti- 
po e le dimensioni dei ca- 
ratteri usati, le posizioni 
degli arresti di tabulazione, 
l'interlinea e la lunghezza 
di ogni riga. Tutti questi pa- 
rametri possono essere re- 
gistrati sul disco col docu- 
mento stesso. Pertanto, se 
prepariamo un documento 



con i parametri giusti per 
una lettera o un fax, possia- 
mo salvarlo su disco con 
un nome del tipo 
"Bozza.let" oppure 
"Bozza.fax". Per 
Macintosh il pro- 
cedimento è ugua- 
le. Se vogliamo 
scrivere una nuo- 
va lettera possia- 
mo ricaricare que- 
sto file. Quando si 
comincia una let- 
tera ex novo è be- 
ne fissare i margi- 
ni: per quelli laterali, è suf- 
ficiente richiamare il cosid- 
detto "righello" che con- 
sente, con degli indicatori 
spostabili col mouse, di de- 
finire a video dove devono 



iniziare e terminare le ri- 
ghe. Attenzione però che il 
cursore del testo deve es- 
sere collocato all'inizio del 
documento, altri- 
menti le modifiche 
ai margini apporta- 
te col righello si in- 
seriscono nel do- 
cumento soltanto 
a partire dal punto 
in cui si trova il 
cursore stesso e 
non prima! Per re- 
golare invece i 
margini inferiore e 
superiore, occorre richia- 
mare da menu una funzione 
che si chiamerà "Formato 
pagina", "Formato margini" 
o qualcosa del genere. Qui 
si può specificare quanti 



centimetri lasciare in fase 
di stampa sul foglio di carta 
sopra e sotto al testo. Sup- 
ponendo di volere prepara- 
re una bozza di lettera, si 
spostano le righe del desti- 
natario molto sulla destra. 
In questo caso basta evi- 
denziare col mouse queste 
righe e agire poi sull'indica- 
tore del margine sinistro 
che appare nel righello. E 
una regolazione che con- 
sente di "centrare" la scrit- 
ta sul foglio in modo che, 
piegandolo dopo la stam- 
pa, il nome del destinatario 
vada a collocarsi corretta- 
mente nello spazio lasciato 
visibile dalla finestrella del- 
le buste per la corrispon- 
denza commerciale. 



Una presentazione convincente 

Ecco una serie di funzioni che possono essere utili per chi redige un testo breve 



Per scrivere una presen- 
tazione è bene, dopo 
aver fissato i margini come 
per la lettera, giustificare il 
testo. La scelta più ordina- 
ta è quella della giustifica- 
zione "a pacchetto", ovvero 
di mandare a capo tutta 
quanta una parola, mentre 
la si scrive, quando il suo 
inserimento sulla riga cor- 
rente andrebbe oltre il mar- 
gine destro. 

Ma questo tipo di giustifi- 
cazione rischia di provoca- 
re un effetto di "sparpaglia- 
mento" eccessivo sulla ri- 
ga. Per ovviare questo pro- 
blema, è possibile usare la 
giustificazione con sillaba- 
zione. Questa funzione pre- 
vede che il programma pos- 
sa inserire, quando neces- 
sario, nell'ultima parola 
della riga un "a capo", spez- 



zandola con un trattino e 
proseguendo nella riga sot- 
tostante. 

Con la giustificazione a 
pacchetto viene invece 
usata, a discrezione del 
programma, per evitare 
che una riga si interrompa 
troppo presto, lasciando 
uno spazio 
vuoto ec- 
cessivo tra 
l'ultima 
parola del- 
la riga e il 
margine 
destro. 

Per una 
presenta- 
zione è poi utile avere delle 
illustrazioni. Per inserire 
una figura nel testo, ad 
esempio il logo della ditta o 
una sigla, occorre usare 
una funzione solitamente 




chiamata Crea Figura (ma il 
nome varia da programma 
a programma). 

Definiremo allora col 
mouse un rettangolo sul fo- 
glio dove vogliamo inserire 
la figura, poi tramite un 
pannello che appare richia- 
meremo un file grafico (con 
il suffisso 
.BMP o .PCX 
dopo il nome 
del file per 
Dos) che verrà 
inserito nel 
rettangolo. La 
figura può nor- 
malmente es- 
sere trasporta- 
ta e ridimensionata sul fo- 
glio sempre col mouse. Al- 
cune videoscritture, come 
ad esempio Wordperfect 
per Windows, includono di 
serie in moduli che consen- 



tono di eseguire elabora- 
zioni grafiche sul testo, ad 
esempio disporre una paro- 
la sul foglio come se fosse 
avvolta intorno a una su- 
perficie tridimensionale, 
trasparente e simili abbelli- 
menti strettamente estetici. 

Molto utile per usare 
questa funzione è la possi- 
bilità di visionare un file 
senza caricarlo, denomina- 
ta a seconda della video- 
scrittura Diapositiva, Ante- 
prima o Visualizza. 

In questo caso, mante- 
nendo aperto il documento 
principale sul quale stiamo 
lavorando, appare un ri- 
quadro di selezione dei file 
che consente di avere una 
miniatura a video dei con- 
tenuti del file selezionato, 
che può essere sia una figu- 
ra o un testo. 
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La prova più difficile: la tesi di laurea 

Molti studenti si sono avvicinati alla videoscrittura grazie a lei: 
la tesi di laurea. Obiettivo: 110 e lode 



Realizzare una tesi di lau- 
rea con la videoscrittura 
è un compito oggi molto 
diffuso. Inizialmente biso- 
gna informarsi presso il do- 
cente per avere almeno una 
fotocopia di una tesi già 
stampata. In questo modo 
è possibile definire, una 
volta per tutte, il formato 
della pagina. In genere le te- 
si prevedono circa 25-28 ri- 
ghe per pagina e margini 
bianchi molto ampi, con ca- 
ratteri ben leggibili. 

Inizialmente può essere 
molto utile al laureando 
usare la funzione di Struttu- 
ra della videoscrittura, che 
consente di facilitare l'orga- 
nizzazione dei concetti, uti- 
lizzando numeri, richiami e 
intestazioni. Ad esempio, è 
possibile definire una sca- 
letta per elencare le idee 
principali da sviluppare uti- 
lizzando dei numeri conse- 
cutivi, seguendo le indica- 
zioni del docente. Nel cor- 
so del lavoro si possono ag- 
giungere dei sottolivelli, 
elencati con lettere dell'al- 
fabeto, corrispondenti ai 
paragrafi e ai capitoli del 
documento. 

Normalmente, la video- 
scrittura consente di rior- 



ganizzare l'ordine della 
struttura a video semplice- 
mente trascinando e rila- 
sciando un solo livello op- 
pure più livelli contempo- 
raneamente. 

E bene stabilire, sin dall'i- 
nizio, se occorrerà un indi- 
ce analitico dei contenuti 
oltre al sommario vero e 
proprio. In quel caso, biso- 
gna ricordarsi di "marcare" 
durante la stesura del testo 
tutte le parole che dovran- 
no comparire nell'indice 
analitico, usando l'apposita 
funzione della propria vi- 
deoscrittura. Farlo durante 
la stesura risulta infatti più 
pratico e veloce che dover- 
lo fare alla fine del lavoro, 
rileggendosi tutto quanto 
con attenzione. 

Altra organizzazione ne- 
cessaria è la suddivisione 
dei contenuti del documen- 
to in una serie di file. È in- 
fatti sconsigliabile conser- 
vare tutto quanto il testo 
della tesi in un solo file. 
Due i motivi principali: il 
processo di caricamento e 
salvataggio su disco avvie- 
ne più velocemente con file 
corti, e anche per cautelar- 
si da mancanze di corrente 
elettrica. Per evitare fastidi, 



è consigliabile abilitare la 
funzione di backup automa- 
tica presente in molte vi- 
deoscritture; in altre paro- 
le, è solitamente possibile 
specificare al programma 
di registrare auto- 
maticamente, ad 
intervalli di 
tempo re- 
golari e 
pre- 
stabi- 
liti , 
il file. 
Inoltre 

spesso possibile 
abilitare una funzione ui 
"backup dell'originale", ov- 
vero la videoscrittura regi- 
stra sul disco automatica- 
mente una copia del docu- 
mento, rinominando il file 
precedente ("vecchio") col 
nome seguito dal suffisso 
".bak" prima di registrare 
quello nuovo. Le modalità 
di attivazione delle funzioni 
di backup variano da pro- 
gramma a programma e oc- 
corre consultare la manua- 
listica per abilitarle. 

1 nomi dei file devono na- 
turalmente essere organiz- 
zati con logica, ad esempio 
"Cap01-02.doc" può essere 
usato per il file contenente 





il documento del secondo 
paragrafo nel primo capito- 
lo della nostra tesi e tutti 
gli altri devono seguire le 
stesse convenzioni. Con 
Macintosh l'archiviazione 
presenta meno problemi vi- 
sto che potete usare i 
nomi che volete. 
Tra le funzio- 
ni meno 
usate 
delle 
vi- 
deo- 
scrittu- 
re, ma più 
utili nella 
revisione del- 
la tesi è la co- 
siddetta Anteprima dì stam- 
pa. Disponibile su tutte le 
videoscritture più evolute 
questa funzione consente 
di visualizzare una miniatu- 
ra a video delle pagine, ma- 
gari affiancate, per poter 
apprezzare senza stampare 
la reale disposizione del te- 
sto sulle pagine. In questo 
modo è possibile verificare 
che una figura non sia finita 
nella pagina diversa del te- 
sto , oppure che una tabel- 
la non sia stata spezzata tra 
la fine di una pagina. 

Luigi Callegari 



Le parole 


il punto in cui appariranno i 


File 


Miniatura 


caratteri corrispondenti ai tasti 
premuti. 


Raccolta completa dì 
informazioni Un documento 
creato da chi usa il computer. 
Si tratta dell'unità di base di 


Rappresentazione grafica che, ri- 
ducendo le dimensioni del 
documento, permette di vederlo 
nella sua completezza. 


de 


lo videoscrittura 




Caricare 


Backup 


Trasferire informazioni dal 


memorizzazione. 




Copia di un programma, un disco 


supporto di memorizzazione 




Suffisso 


o dei dati, creala per scopi di 


alla memoria per l'elaborazione 


Giustificare 


estensione. Serie di caratteri 


archiviazione o per salvaguardare 


(se si tratta di dati) o 


Allineare le righe di testo 


aggiunti a un nome di file che 


file di valore da eventuali perdite 


l'esecuzione (se si tratta di 


lungo i margini sinistro 


serve per estendere o renderne 


se la copia originale dovesse 


codice di programma). 


e destro dì una colonna o di una 


più chiaro il significato. 


essere danneggiata o distrutta. 




pagina. 






Disco fisso 




Trascinare e 


Cursore 


Lo strumento che contiene la me- 


Lanciare 


rilasciare 


Speciale indicatore su schermo, 


moria del computer. 


Nel gergo informatico significa 


Anche detto drag and drop, è il 


per esempio un trattino o un 


Sinonimo di disco rìgido e "hard 


far partire un programma o una 


nome della tecnica di spostamen- 


rettangolino luminoso, che indica 


disk". 


applicazione. 


to delle icone grazie al mouse. 
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PRO Assolutamente naturale 

Paolo Mieli 

Parla il direttore del Corriere della 
Sera ed ex direttore della Stampa 



CONTRO È troppo impersonale 

Carlo Frutterò 

Parla l'autore del romanzo La donna 
della domenica e partner di Lucentini 




Pc Open: come le vengo- 
no meglio le idee per 
un articolo: scrivendo su 
un block notes o digitando 
sulla tastiera del compu- 
ter? 

Mieli: «Assolutamente di- 
gitando su una tastiera di 
un computer». 

«Anzi, quando sono co- 
stretto a scrivere su un 
quaderno o un foglio di car- 
ta mi stupisco di essere an- 
cora in grado di farlo.» 

«Per me oggi è naturale 
pensare e scrivere su un 
computer potendo cancel- 
lare riscrivere la frase e fa- 
re tutte quelle operazioni 
che sul computer si posso- 
no fare e sul foglio di carta 
sono molto più complica- 
te». 

Nella stesura del suo 
pezzo preferisce la velo- 
cità della correzione a vi- 
deo o il piacere di appal- 
lottolare il foglio che non 
convince? 

«La velocità della corre- 
zione a video». 

Qual è il peggior difetto 
della videoscrittura? 

«Il peggior difetto della 
videoscrittura è che è diffi- 
cile rileggere il pezzo nella 
sua interezza.» 

«Io stesso per rileggere 
un mio articolo preferisco 
stamparlo perché mi balza- 
no più all'occhio le ripeti- 
zioni, gli errori, mentre a vi- 
deo è più difficile». 



Qual è la sua reazione al 
timore di aver perso un fi- 
le? 

«Mi sembra che i moder- 
ni computer siano abba- 
stanza difesi dal rischio 
della perdita dei file. Co- 
munque, la disperazione». 

Cosa ne pensa dell'entu- 
siasmo con cui i giovani si 
avvicinano ai computer? 

«Penso che sia la stessa 
cosa di quando si passò 
dalla penna alla macchina 
da scrivere: un mezzo più 
moderno che consente di 
scrivere di più e trattenere 
più informazioni.» 

«Quindi lo considero un 
passo in avanti nell'accul- 
turazione della nostra so- 
cietà». 

Quali consigli darebbe a 
chi svolge o a chi comincia 
la professione di scrittore 
o di giornalista? 

«Il consiglio è quello di 
usare i computer e di usarli 
come li usa la mia genera- 
zione, cioè non perdendo 
completamente il contatto 
con la scrittura a penna o a 
macchina da scrivere, ma 
soprattutto a penna». 

«Il timore che ho è quello 
di arrivare a un punto in cui 
la gente non saprà più scri- 
vere a penna.» 

«Le calligrafie saranno in- 
comprensibili e sarà un 
gran brutto momento». 

intervista raccolta ila 
Giorgio Vizioli 




Pc Open : Voghamo sape- 
re da uno scrittore af- 
fermato che preferisce i 
vecchi sistemi, come è il 
suo caso, se non ci sareb- 
be qualche vantaggio a 
passare al computer. 

Frutterò: «Vuole sapere 
perché non uso quella mac- 
chinetta? 

«Gli avvocati, i professo- 
ri, gli eruditi, i giornalisti 
hanno bisogno di tante 
schede, di tante informa- 
zioni. Io non faccio quel 
mestiere lì. Se ho bisogno 
di una citazione la cerco 
nei libri, prendo l'Oxford 
Dictionary nella libreria. 
D'altronde come potrei sa- 
pere di quale riferimento 
ho bisogno in un determi- 
nato momento? 

«E poi è troppo "imperso- 
nale". Scrivere è un mestie- 
re che richiede una certa 
distanza tra quello che scri- 
vi e quello che poi risulta 
scritto. Con il computer 
sembra già tutto bello, fini- 
to, messo a posto. 

«È una facilitazione che 
fa male; ogni scrittore sa 
che il peggior nemico è il 
compiacimento» . 

Non può negare però 
che ci sarebbe un certo ri- 
sparmio di tempo. 

«Dipende dagli scopi che 
uno si prefigge. Se uno vuo- 
le scrivere la Storia della 
chiesa russa è meglio che 
lavori con il computer. Ne- 



gli Usa uno studente non 
può neppure fare la tesi di 
laurea se non sa usare il 
personal». 

E i suoi editori non le 
chiedono dei testi che pos- 
sano essere immessi nel 
computer? 

«Ammetto che è un privi- 
legio. Io scrivo a penna, poi 
batto a macchina e chiamo 
il giornale che mi manda un 
fattorino». 

Che cosa direbbe a un 
giovane che vuole fare la 
professione di scrittore o 
di giornalista? Dovrebbe 
conoscere il computer? 

«Non c'è dubbio che oggi 
non se ne può più fare a 
meno; l'Italia è ancora male 
attrezzata, ma altrove è la 
norma. Tuttavia non so se 
potrebbe diventare "la nor- 
ma" anche per lo scrittore. 
Dipende di quale livello di 
scrittura parliamo. Non 
penso che uno come Gadda 
o Joyce avrebbe usato il 
computer. La ricchezza del- 
la ricerca linguistica e della 
profondità del testo non ci 
sarebbero stati usando una 
macchina. Come ho detto è 
tutto troppo facile e veloce 
con il personal, non c'è 
spazio per il distacco, la ri- 
flessione. E l'intimità che 
c'è con la carta e con la 
penna non ci sarebbe da- 
vanti al video». 

intervista raccolta da 
Franca Bartolotti 
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Quando il "collage" diventa un sistema di lavoro 

Dal branco al gruppo 



Vi ricordate i "lavori 

di gruppo " si facevano 

a scuola? 

Da domani anche 

in ufficio sarà come 

in classe. Con 

il groupware, scrivere 

una relazione 

diventerà un 'opera 

corale. Per il piccolo 

secchione che è in noi 



Ai professionisti 
e titolari di stud» 

medio - gran» 1 

A chi deve 

lavorare 

in collaborazione 

con più unici 

A chi opera 
con l'estero 



Studio Rossi & Associati. 
Interno giorno. Gennaio 
1993. «Signorina, per corte- 
sia, invìi questa documen- 
tazione con la massima ur- 
genza allo studio Bianchi. 
Si assicuri che l'architetto 
la controlli di persona e vi 
apporti le necessarie modi- 
fiche al più presto possibi- 
le. Dobbiamo avere il suo 
parere per mercoledì, per 
poter sottoporre l'intero 
progetto al dottor Verdi en- 
tro la fine della settimana. E 
speriamo che non abbia 
troppo da ridire, altrimenti 
ci tocca un'altra settimana 
di rielaborazioni prima di 




tornare dal nostro cliente». 
Qualche anno dopo. Stes- 
so studio Interno giorno. 
«Buongiorno Bianchi. Sia 
lei che il dottor Verdi avete 
l'intera documentazione a 
vostra disposizione. Esami- 
natela e apportate tutte le 
modifiche che ritenete ne- 
cessarie. Per qualunque 
informazione sui preventi- 
vi, sui fornitori o sui mate- 
riali avete facoltà di acces- 
so ai nostri archivi. Io sarò 
assente per due giorni, ma 
domani sera mi collegherò 
alle vostre stazioni dalla se- 
de di Genova per una di- 
scussione sull'intero ► ► 



Per chi ha fretta 



• 1 1 groupware - ovvero po- 
ter lavorare collegando i 
computer - è un nuovo me- 
todo di lavoro basato su tre 
regole: comunicazione, col- 
laborazione e coordina- 
mento. 

• Si tratta di un sistema 
destinato a modificare le 
modalità di produzione di 
tutti gli uffici. Ma ci sono 
anche dei rischi: costi e 
riorganizzazione delle mo- 
dalità di lavoro sono pro- 
blemi da tenere in seria 



considerazione. 
• Abbiamo chiesto a un av- 
vocato di Milano, Stefano 
Sutti, a cosa serva la video- 
scrittura in rete. 
Abbiamo scoperto che il 
groupware serve per comu- 
nicare tra sedi diverse, uti- 
lizzare banche dati inteme 
ed esterne allo studio e per- 
sino per introdurre nuovi 
collaboratori al lavoro. Il 
tutto perché è possibile 
scrivere in più persone sul- 
lo stesso testo a video. 
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Dal branco 
al gruppo 

progetto. Mi raccomando, 
il cliente ci aspetta tra tre 
giorni». 

UVA PICCOLA, GRAME Rl- 
\A3LUZKX\E. Che cosa è suc- 
cesso negli studi dei nostri 
amici Rossi, Bianchi e Ver- 
di? Poco alla volta si è fatto 
strada il groupware. 

Vi ricordate quando a 
scuola si facevano i cosid- 
detti "lavori di gruppo", 
quando l'insegnante asse- 
gnava a quattro/cinque 
alunni lo svolgimento di 
una ricerca o l'approfondi- 
mento di un determinato 
tema? Allora ci si divideva i 
compiti. Ecco, il groupware 
è la versione informatica e 
telematica dei nostri tra- 
scorsi scolastici. E un insie- 
me di metodi, procedure, 
software e strumenti infor- 
matici che consentono a 
delle persone, associate nel 
medesimo contesto profes- 
sionale, di lavorare insieme 
con la massima efficacia. 

Le tre "C". Il groupware 
è costituito da tre elementi 
chiave, le cosiddette "tre 
C". In primo luogo la Comu- 
nicazione. Per fare del 
buon groupware, ovvero 
per lavorare bene insieme, 
è necessario che tutti i par- 
tecipanti al gruppo di lavo- 
ro siano in grado di comu- 
nicare tra loro nel modo 



più semplice e più rapido 
possibile. Ecco perché uno 
dei mattoni del groupware 
è rappresentato dai servizi 
di posta o di messaggeria. 

La seconda C è la Colla- 
borazione. In questo caso, 
ogni partecipante al grup- 
po di lavoro porta il suo 
contributo. Ognuno pen- 
serà al suo particolare 
"pezzo", lavorando con gli 
strumenti che gli sono più 
consoni (Cad, database, ta- 
belle, elaboratori testo), 
ma potrà nello stesso tem- 
po "Comunicare" con gli al- 
tri progettisti, magari per 
risolvere qualche problema 
all'apparenza irrisolubile. 

La terza C, infine, è il 
Coordinamento. Qui entra 
in gioco il capogruppo, det- 
to anche "animatore". È la 
persona cui spetta il compi- 
to di armonizzare tutti i 
contributi dei partecipanti, 
cui spetta, soprattutto, il 
controllo sui tempi e sui 
flussi di lavoro. 

Un metodo nuovo. Il 

groupware è un metodo di 
lavoro nuovo. In primo luo- 
go non richiede la presenza 
fisica nello stesso luogo e 
nello stesso tempo di tutti i 
partecipanti al gruppo. 
Questo vuoi dire che si può 
far parte di un progetto 
semplicemente stando se- 
duti davanti al proprio 
computer nella sede distac- 
cata, nel proprio ufficio o 
addirittura da casa. L'im- 
portante è potersi collega- 



re con gli altri computer e 
dialogare a distanza. In se- 
condo luogo, "sovverte" al- 
cune gerarchle aziendali. 
Non si ragiona più infatti in 
termini di reparti, divisioni 
oppure uffici, bensì in ter- 
mini di gruppi e progetti. 

ivANT/voaEGusvANraaa. 

Quali sono i vantaggi tangi- 
bili? Sicuramente, la possi- 
bilità di produrre collettiva- 
mente e di scambiare infor- 
mazioni nel più puro "spiri- 
to di squadra" contribuisce 
a velocizzare sensibilmente 
l'esecuzione delle singole 
attività. 

Ciò vuoi dire ridurre i 
tempi necessari a valuta- 
zioni, verifiche e approva- 
zioni; ciò significa soprat- 
tutto poter svolgere in so- 
vrapposizione di tempi al- 
cune attività tradizional- 
mente svolte in serie. Ma 
non è tutto. Il groupware 
consente di ampliare o ri- 
durre secondo le reali ne- 
cessità il numero dei colla- 
boratori. 

Lavorando per progetti, i 
gruppi di lavoro vengono 
costituiti all'avvio del pro- 
cesso: a progetto concluso 
il gruppo si scioglie e i sin- 
goli elementi possono con- 
fluire in altri gruppi impe- 
gnati su altri fronti. 
Attenzione, però. Anche 
nel groupware non sono 
tutte rose e fiori. Il primo ri- 
schio è l'infatuazione, ovve- 
ro lasciarsi prendere la ma- 
no e volere tutto e subito. 



Proprio perché non è solo 
tecnologia, l'approccio al 
groupware deve assoluta- 
mente essere graduale. Bi- 
sogna iniziare con una pic- 
cola area, per poi a mano a 
mano passare all'adozione 
per reparti o per servizi. Di 
solito, si parte con la posta, 
l'elemento più "semplice" e 
di più immediata "utilità". Il 
resto viene dopo, magari 
anche dopo qualche mese. 
Il secondo rischio è rap- 
presentato dal "groupware 
fai-da-te". A meno di non 
avere sufficienti nozioni 
tecniche (per il groupware 
bisogna essere un po' tutto- 
logi), accompagnate da una 
solida conoscenza della 
propria azienda e dei meto- 
di di lavoro, è consigliabile 
farsi aiutare da un consu- 
lente o da un rivenditore 
preparato. Chiedetevi in 
quanto tempo sarete in gra- 
do di memorizzare i docu- 
menti del vostro studio, 
quanto tempo - e soldi - 
occorrerà per l'aggiorna- 
mento del personale e, infi- 
ne, quali archivi di dati po- 
tete mettere in comune. 
Problemi che l'avvocato 
Sutti - di cui potete leggere 
l'intervista nelle prossime 
pagine - illustra chiaramen- 
te. Il terzo rischio è farsi 
scoraggiare dai costi. In un 
primo momento sembra 
che i totali lievitino. Non 
fermatevi a metà strada: i 
vantaggi e i ritorni diver- 
ranno a poco a poco così 
tangibili. 



'ideoscrittura in rete: quanto mi costi? 



Qualsiasi programma di videoscrittura può es- 
sere utilizzato in rete. Infatti, creato un colle- 
gamento tra più computer, è possibile condivi- 
dere tanto le applicazioni, quanto i documenti. 
Per questo, il programma dì videoscrittura non 
deve possedere alcuna caratteristica partico- 
lare: è il sistema operativo di rete a gestire la 
condivisione. Esistono poi dei programmi di 
comunicazione (per esempio, Lotus Notes) 
che prevedono al loro intemo delle funziona- 
lità di videoscrittura piuttosto limitate, ma co- 
munque sufficienti a soddisfare le esigenze di 
molti. Il problema consiste nel valutare i van- 



taggi che derivano dalla condivisione dei do- 
cumenti per confrontarlo con quello di attiva- 
zione di una piccola rete (tre computer). 
Se vi sentite in grado di effettuare l'installa- 
zione da soli, dovete acquistare delle schede 
da inserire nei computer (dalle 100 alle 500 
mila lire l'una), dei cavi (da circa 10 o 20mi- 
la lire per metro) e il sistema operativo. Per 
quest'ultimo i prezzi possono variare molto a 
seconda del numero di computer da mettere 
in rete. In realtà, possono bastare anche 100 
o 200 mila lire o poco più: lo stesso Windows 
95 può gestire una piccola rete. G.D.B. 



EPPURE È IL FUTURO La so- 
cietà di ricerca Idc ha ana- 
lizzato i ritorni sugli inve- 
stimenti in un gruppo ete- 
rogeneo di aziende sparse 
in tutto il mondo che da al- 
meno sei mesi hanno adot- 
tato il groupware (nella fat- 
tispecie Notes di Lotus). Su 
un investimento medio di 
240.000 dollari (comprensi- 
vo di hardware, software, 
prodotti per il networking e 
consulenza) il ritorno sul- 
l'investimento è stato valu- 
tato dal 16 al 1.666 per cen- 
to. Non è poco, credeteci! 
Maria Teresa Della Mura 
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Ecco il nuovo 
studio legale 

estremi per trovare la prati- 
ca, doveva mandare uno a 
cercarla in archivio». 

«A questo punto, ogni 
volta, l'avvocato era co- 
stretto a reinventare l'ac- 
qua calda, ovvero riscrive- 
re un testo che aveva già 
scritto. Un'operazione che 
presentava dei rischi: ovve- 
ro fare ogni volta qualcosa 
di leggermente diverso». 

Oggi nello studio Sutti si 
pensa che sia inutile inven- 
tare l'acqua calda: basta ri- 
trovare nella banca dati la 
pratica simile, modificarla 
come si desidera e salvarla 
in rete archiviandola al po- 
sto giusto. Così anche que- 
sto nuovo testo potrà esse- 
re nuovamente riutilizzato. 

L'EDUCAZIONE DEL GIOVANE 
AVuOCAlQ Vediamo un 
atro aspetto della video- 
scrittura in rete: l'educazio- 
ne del nuovo arrivato. An- 
che per questo argomento 
abbiamo voluto fare un 
confronto tra ieri e oggi. È 
per questo che ci siamo 
chiesti cosa succedeva a 
un praticante procuratore 
all'inizio della sua camera. 
«Per un po' di tempo» ci 
ha detto Sutti «il nuovo ar- 
rivato veniva lasciato a 
guardare il soffitto. Poi gli 
era affidata una pratica che 
si pensava fosse facile: ad 
esempio gli si chiedeva di 
scrivere un atto di citazio- 
ne. Il praticante lo scriveva 
da solo, poi, una volta re- 
datto il testo, il novello pro- 
curatore andava dal "domi- 
nus" per sottoporglielo». 

«Il "dominus"» continua 
Sutti «lo leggeva e si rende- 
va conto che era più facile 
riscriverlo che correggerlo. 
Così lo stracciava e lo ri- 
scriveva da capo, con una 
discreta frustrazione del 
praticante. Il tutto si risol- 
veva in una notevole perdi- 
ta di tempo per lo studio e 
un'efficacia didattica abba- 
stanza bassa perché né ve- 
nivano spiegate tutte le mo- 



difiche fatte al testo inizia- 
le, né il praticante aveva 
modo di sostenere le sue 
ragioni». Grazie al lavoro in 
rete è invece possibile lavo- 
rare insieme non solo cor- 
reggendo gli errori in tem- 
po reale, ma anche riutiliz- 
zando tutto quello che di 
interessante e di buono fan- 
no le singole persone. 

«Ed è un lavoro» ci ha 
confermato Sutti «che fac- 
cio in studio senza essere 
alla stessa scrivania con la 
tele assistenza in rete loca- 
le, oppure farlo nell'altra 
sede, o persino con il Giap- 
pone, problemi di fuso ora- 
rio a parte. In questi due 
casi uso una connessione 
Isdn o un modem». 

Oggi per l'avvocato c'è 
ancora il vincolo di dover 
fare questo lavoro in tempo 
reale, ma sembra che nella 
prossima versione di Lotus 
Word Pro sarà possibile un 
lavoro diverso: salvare se- 
paratamente le varie modi- 
fiche fatte successivamen- 
te sullo stesso testo, evi- 
denziandone i diversi auto- 
ri e potendo anche fare 
commenti a video. 

SfWlAOGL Ma la video- 
scrittura in rete presenta 
anche degli svantaggi? 

«L'unico svantaggio» ci 
ha detto Sutti «è il costo 
che comporta. Non il costo 
delle macchine, perché i 
prezzi dell'hardware non 
sono più un problema per 
nessuno. A incidere nel 
budget sono i costi nasco- 
sti: il continuo migliora- 
mento dei meccanismi pro- 
duttivi e la formazione per 
tenersi aggiornati sul loro 
funzionamento». 

E cosa dire del rischio 
che l'avvocato, in questo 
processo, diventi solo un 
"operaio" del sistema? 

«Non è un rischio fonda- 
to» ci ha detto Sutti «Il van- 
taggio dello strumento 
informatico è che il profes- 
sionista è libero di concen- 
trarsi sulle peculiarità del 
caso specifico, eliminando 
le procedure di routine». 

a cura di Andrea Becca 



Le parole 


Database 

Àrrtlivici rnp contifnf Hiiri f* 


ripl» 


informazioni strutturate. 1 data- 


Ubi 




base vengono utilizzati per 
archiviare indirizzi, clienti, 
operazioni contabili ed elenchi 


videoscritturo 




di ogni genere. 


Applicativo 




Programma per calcolatore 


Groupware 


progettato per aiutare chi usa il 


Programma di ausilio alla 


computer a eseguire un certo 


comunicazione e al 


tipo di lavoro. 


coordinamento per il lavoro di 




gruppo. 


Banca dati 




Deposito di dati; qualsiasi 


Hardware 


raccolta di dati di una certa en- 


Componenti fisici di un 


tità. 


sistema informatico, compresa 




qualsiasi periferica come stam- 


Cad 


panti, modem e mouse. 


Acronimo di Computer- Aided 




Design, termine applicato a 


Networking 


programmi (e singoli 


In italiano diciamo 


computer) impiegati nella 


semplicemente "rete". Si tratta 


progettazione tecnica, nei 


dì un gruppo di computer 


modelli architettonici e scienti- 


collegati da canali e da 


fici che possono andare da 


apparecchiature di 


semplici attrezzi a edifici aerei. 


comunicazione. 


circuiti integrati e molecole. 






Server 


Cd rom 


Su una rete locale, calcolatore 


Acronimo di Compact Disc 


su cui gira un software di 


Read Only Memory. Forma di 


amministrazione per il 


memorizzazione caratterizzata 


controllo dell'accesso 


dall'elevata capacità e dall'im- 


a rutta la rete, o a parte di 


piego di ottica laser piuttosto 


questa, oppure alla gestione 


che da sistemi magnetici per la 


delle periferiche collegate ( co- 


lettura dei dati. 


me ad esempio le stampanti, i 






modem e così via). 



Client remoto 

Parte del software direttamente 


Software 


inserito nel computer il cui 
compito è quello di passare al 
server le richieste dell'utente e 
di visualizzare l'informazione 


Programmi per calcolatore; 
istruzioni che fanno sì che 
l'hardware svolga del lavoro. 
Le due categorie di software 


ottenuta. 

Connessione Isdn 

Abbreviazione di Integrated 
Services Digital Network, rete 


principali sono quella 

dei sistemi operativi e quella 

delle applicazioni 

che svolgono i compiti per cui 

si impiegano i calcolatori. 


digitale integrata nei servizi, 
rete di telecomunicazioni 
digitali diffusa su scafa 
mondiale che si è evoluta a 


Teleassistenza 

Operazione di assistenza 
software remota tramite 


partire dai servizi telefonici 
esistenti. Lo scopo dell' Isdn è 


opportuni programmi 
di comunicazione. 


quello di sostituire le attuali li- 
nee telefoniche con 
apparecchiature di trasmissione 
e commutazione completamen- 
te digitali in grado di trasporta- 
re dati che vanno dalla voce 


Word processor 

Programma per il trattamento 
dei testi che permette 
di comporre elettronicamente 
un documento definendo 


ale trasmissioni informatiche, 


i margini della pagina 


dalla musica al video. 


e gli aìtrì parametri. 
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ANTEPRIMA In prova il nuovo "Navigator" di Symantec 

Una marcia in più 
per Windows 95 



Un programma che 
migliora l'interfaccia del 
nuovo sistema operativo 
Microsoft. Provato anche 
Norton Commander 5.0 



Utenti Dos e 
Windows 95 

Tutti coloro che 

vogliono aver 

un maggiore 

controllo . 

delle funzioni 

principali 

del sistema 




ì Avvio | UJpMictosoftWoid- Documenti 
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Rilasciato in Italia all'ini- 
zio di settembre, Win- 
dows 95 ha sicuramente 
ben impressionato per la 
notevole potenza e possibi- 
lità di configurazione se- 
condo i desideri dell'uten- 
te. Sembrava quindi impos- 
sibile che Symantec riuscis- 
se in così poco tempo a ri- 
lasciare un prodotto che 
apportasse significative mi- 
gliorie a un sistema già evo- 
luto. Eppure, l'utility Navi- 
gator ha tenuto fede agli im- 
pegni, proponendo una se- 
rie di innovazioni interes- 
santi e in grado di soddisfa- 
re anche gli utenti più esi- 
genti. 

Già nel sistema operativo 
di Microsoft, la barra delle 
applicazioni e il pulsante 
Avvio rappresentano 

senz'altro un notevole mi- 
glioramento per la gestione 



delle applicazioni. La Barra 
delle Applicazioni Norton 
si rivela tuttavia ancora più 
funzionale e potente, per- 
ché (grazie ai pulsanti che 
trovano posto nell'Area di 
avvio rapido) rende possi- 
bile avviare le applicazioni 
o aprire i documenti con un 
semplice click. In questo 
strumento trovano posto 
anche i Desktop (cioè gli 
sfondi) che l'utente può de- 
finire a piacimento e che 
possono essere anch'essi 
richiamati con un semplice 
click; l'utente può quindi 
personalizzare l'aspetto 
dell'ambiente di lavoro tra- 
mite la creazione di più De- 
sktop e configurando ognu- 
no di essi con icone e colle- 
gamenti. Tale possibilità è 
utile per coloro che deside- 
rano avere a portata di 
mouse tutte le applicazioni 



o i documenti più impor- 
tanti, ma desiderano anche 
non avere l'ambiente di la- 
voro pieno di icone. La so- 
luzione ideale è quindi 
quella di crearsi più am- 



bienti di lavoro virtuali: per 
esempio, uno per quando 
si utilizza il computer per 
gestire la contabilità, uno 
per quando si gira il mondo 
tramite Internet. 



Per chi ha fretta 



Norton Navigator e Nor- 
ton Commander (vedi 
box nella pagina seguen- 
te) rendono più semplice 
il lavoro con le funzioni 
del sistema operativo. Il 
primo è studiato per 
Windows 95, mentre il 
secondo si rivolge agli 
utenti Dos. 

In entrambi i casi, la 
potenza e la flessibilità 
dei nuovi strumenti sono 
rilevanti e fanno sì che 
l'uso di tali pacchetti sia 



in pratica un obbligo per 
chi vuole utilizzare il per- 
sonal computer nel mo- 
do più comodo e produt- 
tivo possibile. Il loro uso 
comporta però una dimi- 
nuzione della memoria 
disponibile. Se nel caso 
di Norton Commander la 
memoria che viene im- 
piegata non è moltissi- 
ma, nel caso di Norton 
Navigator si assiste a un 
vero e proprio tracollo 
delle risorse di ram. 
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Anche l'utility Norton Ge- 
stione Risorse si dimostra 
molto efficace, permetten- 
do di selezionare file e car- 
telle che si trovano rispetti- 
vamente su cartelle e unità 
differenti, di scegliere quali 
proprietà dei file visualizza- 
re e quali utilizzare per i 
due criteri di ordinamento 
(uno primario e uno secon- 
dario). Le modalità di vi- 
sualizzazione dei file pos- 
sono essere personalizzate 
e registrate, in modo da 
passare da una modalità al- 
l'altra facendo click sulle 
apposite linguette. Si noti 
(gli utenti più tecnici ne 
sentivano la mancanza) 
che è ora possibile ordina- 
re i file anche per estensio- 
ne e non più solo per tipo. 

La gestione più potente 
della Barra delle applica- 
zioni si rivela anche da co- 
me vengono trattati i docu- 
menti presenti nell'elenco 
Dati recenti: con la Barra 
delle applicazioni Norton 
possono essere ordinati se- 
condo l'applicazione che li 
ha generati (utilizzando 
una sottocartella per ogni 
applicazione), rendendo 
molto più semplice la vi- 
sualizzazione e il recupero 
dei documenti stessi. 

1 1 rischio comune a ogni 
utente è quello di cancella- 
re file che non dovevano 
essere cancellati o di effet- 
tuare impostazioni che si 
rivelano poi sconvenienti 
(e, quasi sempre, ritornare 
alle impostazioni preceden- 
ti è difficile e macchinoso); 
Norton Navigator consente 

HKHHa 

Marca Symantec 

Prezzo 330 mila lire (Iva compre- 
sa). Aggiornamento: 130 mila lire 
(Iva compresa) 

Tipo Utility di navigazione per 
Windows95 

PRO 

Offre miglioramenti concreti 

rispetto all'interfaccia utente 

di Windows 95 

CONTRO 

Avvalersi di tutti i benefici di 

questo programma penalizza 

drasticamente le risorse del 

sistema 



E per chi resta fedele al Dos: Norton Commander 5.0 



Norton Commanderè un 
programma sicuramente 
indicato per tutti coloro che, 
continuano a usare il Dos. 
Con questa nuova versione 
vengono introdotte migliorie 
e aggiunte importanti, dedi- 
cate anche agli utenti di 
computer portatili. 
Alcune funzioni comuni ed 
essenziali in un ambiente di 
lavoro, quali ad esempio la 
copia e lo spostamento di 
file, risultano 
particolarmente semplici 
anche sotto Dos se quest'ul- 
timo viene potenziato con 
Norton Commander, che mi- 
gliora notevolmente l'uso 
del mouse e introduce la 
funzione di trascinamento. 
Per copiare un file in 
un'altra directory, per 
esempio, basta selezionarlo 
con il pulsante destro del 
mouse e trascinarlo nella 
directory di destinazione. 
Se poi si vogliono copiare 
file di dimensioni superiori 
alla capacità dei dischetti 
destinati a contenerli, 
esiste una funzione in grado 



di tenere un elenco detta- 
gliato di tutte le operazioni 
compiute e di scegliere 
quindi quelle da annullare. 
L'utente può determinare 
quante sono le operazioni 
da memorizzare e quando 
azzerare l'elenco. Inoltre, la 
cancellazione dei file è pro- 
tetta a doppia mandata con 
un ulteriore livello di prote- 
zione del cestino. Questo 
programma supporta an- 
che la compressione dei 
dati in formato Uu: ottimo 
per chi va a spasso per In- 
ternet. E l'elenco delle nuo- 
ve utility potrebbe conti- 
nuare. In generale, possia- 
mo dire che Navigator è in 
grado di mettere ordine 
sulla scrivania del compu- 
ter, evitando caotici assem- 
bramenti di file e miglioran- 
do l'accessibilità generale 
di applicazioni e risorse. 

L'unica vera controindi- 
cazione all'utilizzo di Navi- 



Ai dividere 

automaticamente i file in 
parti più piccole, in modo 
da memorizzarli su dischetti 
di qualsiasi dimensione. 
Anche la capacità di 
comprimere i file per rispar- 
miare spazio sul proprio 
disco può essere molto 
utile, soprattutto a chi 
possiede dischi rigidi non 
all'altezza dei requisiti 
odierni; anche in questo ca- 
so le operazioni da 
compiere sono molto 
semplificate. 
Norton Commander 
consente di associare le 
estensioni dei file alle 
applicazioni, in modo da 
poter aprire immediatamen- 
te i documenti, proprio 
come accade per l'ambiente 
Windows. Mette inoltre a 
disposizione tutta una serie 
di strumenti che aiutano l'u- 
tente a formattare e copiare 
dischi, ricercare file, 
intervenire sugli attributi 
dei file eccetera. Alcune 
funzioni sono pensate 
proprio per l'utente inesper- 



gator è data dal consumo di 
memoria: tenere attiva la 
Barra dell'applicazione 
avanzata, i desktop multi- 
pli, la funzione Annulla ec- 
cetera vuoi dire esaurire 
ben presto le risorse del si- 
stema. Durante le nostre 
prove abbiamo avuto dei 
problemi anche con 20 MB 
di ram. Tuttavia l'utente 
può configurare Navigator 
in modo da tenere attive 
solo le funzioni che gli inte- 
ressano di più. 

Inoltre, Norton Gestione 
risorse ha evidenziato qual- 
che problemino nella visua- 
lizzazione della struttura 
delle directory; non è mai 
successo nulla di grave, ma 
non è molto rassicurante... 

Però attenzione: questa 
versione di Navigator è sta- 
ta progettata per Windows 
95 e non funziona quindi 
con Windows 3.x. 

Claudio Romeo 



to, mentre altre si rivolgono 
a chi, forte di conoscenze 
superiori alla media, vuole 
disporre di strumenti adatti 
alle sue necessità. 
Il prezzo di Norton Comman- 
derè di 221 mila lire. 

CONSIGLI PER CHI VIAGGIA 

Una delle funzioni più parti- 
colari di Norton Commander 
è quella che permette di 
sincronizzare il contenuto 
dei dischi di due computer 
diversi. L'utente tipico è co- 
lui che, dotato di portatile, 
si porta il lavoro a casa. 
Il collegamento a un altro 
computer può anche essere 
effettuato tramite rete e, an- 
che in questo caso, Norton 
Commander mette a 
disposizione funzioni che 
agevolano il lavoro. 
Norton Commander fornisce 
poi un vero e proprio 
programma di comunicazio- 
ne, che permette di trasferi- 
re i file fra computer 
collegati attraverso le linee 
telefoniche via modem. 

Federico Buonarmo 



Le parole 
dell'informatici 



Avvio 

Un pulsante di Windows 95 
dal quale si accede 
a tutte le applicazioni. 

Internet 

La più grande rete di 
computer del mondo, 
dalla quale è possibile 
accedere a moltissimi 
servizi e informazioni. 

Ram 

La memoria del computer 
su cui è possibile 
leggere e scrivere. 

Uu 

Formato di compressione dei 
dati molto usato su Internet. 
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I servizi al cittadino dell'Istituto nazionale di statistica sul banco di prova 

dati dell'lstat senza code 

Gratis, o a prezzi contenuti, aziende, professionisti e privati cittadini possono 

accedere ai dati statistici. Pc Open è andato a dare un 'occhiata 

e l'impressione è stata positiva, anche se non esiste ancora un accesso on line 




Avete bisogno di statisti- 
che sull'Italia? Che siate 
grandi imprese, o studenti 
o semplici curiosi, non fate- 
vi scrupoli. Gli sportelli re- 
gionali dell'lstat sono aper- 
ti al pubblico e, oltre alla 
consultazione in loco, dan- 
no la possibilità di acqui- 
stare dischetti riguardanti 
una vasta gamma di temi, 
che possono essere consul- 
tati comodamente a casa o 
in ufficio, di fronte al pro- 



prio personal (vedi riqua- 
dro nella pagina a fianco). 

Con l'apertura del centro 
di Milano (al quale segui- 
ranno altri centri distribuiti 
sul territorio) l'Istat sta in- 
fatti portando a termine un 
progetto che punta a facili- 



Per chi ha fretta 



Studenti o professionisti, 
aziende o privati cittadini: 
l'Istat ha dato il via a un 
servizio utile un po' per tut- 
ti. Lo sportello milanese 
dell'Istituto è disponibile al 
pubblico per consultare stu- 
di di statistica sugli argo- 
menti più,disparati. Ma non 
è tutto. È anche possibile 
comprare per 60mila lire 
dischetti (e tra poco ed rom) 
da consultare con comodo a 
casa o in ufficio. È anche 



previsto un servizio on line, 
che consentirà di accedere 
alla banca dati senza spo- 
starsi dalla propria scriva- 
nia. 

Accedere al servizio è faci- 
le: basta andare in orario 
d'ufficio alla sede Istat in 
piazza della Repubblica 22, 
a Milano. Il personale è 
cordiale e disponibile ad 
assistere chiunque nella ri- 
cerca delle informazioni 
che gli interessano. 



tare l'accesso all'informa- 
zione statistica al pubblico. 
L'esistenza dei centri regio- 
nali non è cosa nuova, ma 
nuovo è certamente il con- 
cetto che caratterizza que- 
sti uffici. Con il decentra- 
mento della distribuzione 
dei dati si sono venuti a 
creare dei veri e propri 
sportelli aperti al pubblico, 
in cui le informazioni a di- 
sposizione possono essere 
accessibili sia con la con- 
sultazione in loco (esiste 
una vera e propria sala di 
lettura alla quale è possibi- 
le accedere liberamente), 
sia con la vendita diretta 
delle pubblicazioni che, ul- 
timamente, con la vendita 
dei dati su supporti magne- 
tici per computer. 

La crescita esponenziale 
della domanda di informa- 
zioni, alla quale l'Istat deve 
far fronte istituzionalmen- 
te, e la consapevolezza che 



i dati statistici sono un be- 
ne pubblico (lo stabilisce 
del resto, un decreto leggi 
dell'89) sono i principali 
fattori che hanno spinto 
verso la realizzazione di 
questo progetto. 

LA BIBLIOTECA DEL CENTRO 
è aperta per ogni tipo di 
consultazione, con perso 
naie addetto alla ricerca 
Anche il servizio di banca 
dati è attivo all'interno del 
centro, dove gli operatori 
forniranno le informazioni 
all'utente, potendo accede 
re anche ad altre banche 
dati collegate a Istat. Il ser- 
vizio di consultazione è in- 
ter amente gratuito. Studen- 
ti o ricercatori, imprese e 
operatori della pubblica 
amministrazione, insomma 
qualsiasi cittadino può ac- 
cedere ai servizi che, oltre 
alla vendita dei dischetti e 
delle pubblicazioni, forni- 
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La pratica: uno sportello aperto e il qioco e fatto 



Dati e prezzi 



Per ottenere le informazioni statistiche, basta 
recarsi in uno dei centri regionali Istat, presen- 
tì in ogni capoluogo di regione e aperti tutti i 
giorni lavorativi. 

Qui si possono consultare direttamente i dati, o 
farsi consigliare dal personale addetto alla ri- 
cerca delie informazioni. 
Sempre in questi uffici si può disporre diretta- 
mente della banca dati, il cui accesso può av- 
venire anche attraverso chiamata telefonica o, 
nel caso di richiesta di tabulati, tramite servi- 
zio facsimile, con un costo di 3 mila lire a pa- 
gina, oltre all'eventuale servizio fotocopie con 
500 lire a foglio. 

Per richiedere elaborazioni personalizzate si 
deve invece inoltrare la richiesta direttamente 
all'lstat. Dipartimento Diffusione e Banche Da- 



ti - Roma - fax 06-46735198, visto che vengono 
approvate ed elaborate direttamente dalla se- 
de centrale e non dai centri regionali. 
I dati Istat, da polverosi archivi inaccessibili, 
diventano così di portata pubblica, in cui i cen- 
tri regionali partecipano per coinvolgere sem- 
pre più la popolazione, consci dell'utilità che 
tali notizie possono avere per i singoli e per le 
aziende. 

Per facilitare tale processo sono in progetto, 
oltre alle nuove pubblicazioni su dischetto e ed 
rom, una serie di servizi on line. 
Ci si auspica, a questo punto, che Istat intra- 
prenda una campagna di promozione dei propri 
servizi, magari fornendo delle indicazioni su 
come l'utente possa utilizzare i dati elaborati e 
che vantaggio ne può trarre. 



scono certificati sugli indici 
dei prezzi, informazioni tra- 
mite collegamenti con le 
banche dati del Sistema 
statistico nazionale (Si- 
stan) e di organismi inter- 
nazionali (Eurostat e Ocse), 
oltre a elaborazioni su mi- 
sura (a pagamento) dei da- 
ti statistici. 

LE AZIENDE. Per quanto ri- 
guarda le imprese, la tipolo- 
gia del target di utenti è la 
più varia, visto che le infor- 
mazioni possono essere le 
più diversificate in base al 
tipo di impresa. 

I dati forniti dall'Istituto 
nazionale di statistica ven- 
gono comunque utilizzati 
soprattutto per la pianifica- 
zione di strategie di marke- 
ting in base alla valutazione 
del bacino d'utenza e le ca- 
ratteristiche che lo con- 
traddistinguono. 

Grandi fruitori dei dati 
Istat sono soprattutto le 
imprese che si occupano di 
mercato estero, per le quali 
risultano essere appetibili, 
oltre ai dati di normale mo- 
nitoraggio del territorio, le 
informazioni riguardanti i 
Paesi che importano mag- 
giormente, o l'andamento 
generale o specifico del 
mercato, sia nell'ambito na- 
zionale che estero, oppure 
l'andamento della produ- 
zione industriale per poter 
individuare le aree e i setto- 



ri dove poter investire dal 
punto di vista del mercato, 
o della distribuzione, o an- 
cora dove può risultare 
vantaggioso posizionare un 
polo di produzione in base 
alle concorrenze locali. 

GLI STUDENTI. Vi sono poi 
gli studenti, che possono 
utilizzare le informazioni 
offerte dall'Istat in diversi 
modi. 

Innanzitutto l'uso dei da- 
ti, di qualsiasi tipo, a scopo 
di studio, soprattutto per 
lavori di ricerca o di tesi. 
Questo è un servizio che 
viene utilizzato dalle cate- 
gorie di studenti universita- 
ri più svariate, anche se in 
particolar modo dagli 
iscritti alla facoltà di Eco- 
nomia e commercio. Altre 
invece le notizie che inte- 
ressano tutte le categorie 
di studenti, laureati e non, 
visto che sono inerenti al 
mondo del lavoro e alle op- 
portunità che il mercato of- 
fre ai giovani. 

Presso il centro sono di- 
sponibili due pubblicazioni 
per studenti: una riguarda 
gli sbocchi professionali 
per laureati, con un servi- 
zio di orientamento sul 
mondo del lavoro; l'altra i 
rapporti tra il sistema edu- 
cativo e il mercato del lavo- 
ro al quale gli studenti si 
stanno affacciando. Inoltre, 
viene distribuito gratuita- 



mente all'interno del cen- 
tro, un opuscolo dedicato 
alla formazione di livello 
universitario rapportata al 
mercato del lavoro. 

L'ACCESSO Al DATI da parte 
degli utenti può avvenire in 
vari modi. Recandosi diret- 
tamente agli sportelli o ri- 
chiedendo telefonicamente 
informazioni che verranno 
inviate via fax. 

Per quanto riguarda i di- 
schetti, numerose le pub- 
blicazioni a tuttora disponi- 
bili. Con prezzi che non su- 
perano le 60 mila lire, tro- 
viamo dati su codifiche e 
classificazioni, sulla popo- 
lazione, sulla sanità, sulle 
problematiche che concer- 
nono il lavoro, il commer- 
cio interno, il turismo, e an- 
cora studi sull'amministra- 
zione pubblica, la contabi- 
lità nazionale, i censimenti 
sulla popolazione e sull'in- 
dustria e i servizi, o sull'a- 
gricoltura. 

Sono in corso di realizza- 
zione anche servizi di infor- 
mazioni statistiche, asso- 
ciate a dati cartografici, su 
ed rom (più capienti e velo- 
ci dei dischetti tradiziona- 
li), oltre a Istat on-line, un 
servizio di banca dati cen- 
tralizzata accessibile in mo- 
dalità telematica con un op- 
portuno software di consul- 
tazione. 

Loris Frenato 



Ecco alcuni titoli su disco 
venduti dai centri regionali 
Istat, al prezzo di 60 mila 
lire. 

CODIFICHE 

• Classificazione delle atti- 
vità economiche 

• Classificazione delle pro- 
fessioni 

POPOLAZIONE 

• Abitanti e caratteristiche 
dei Comuni 

• Popolazione 

e movimento dei Comuni 

LAVORO 

• Le forze di lavoro 

COMMERCIO INTERNO 

• Autorizzazioni per il com- 
mercio al dettaglio 

TURISMO 

• Ricettività alberghiera 
per Comune 

AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 

• Bilanci consuntivi 
delle Province 

CONTABILITÀ NAZIONALE 

• Consumi di energia 

• Conti dei settori istituzio- 
nali 

• Conti economici naziona- 
li annuali 

• Conti regionali 

• Investmenti fissi lordi e 
stock di capitale 

• Occupazione e reddito 

• Tavole intersettoriali del- 
l'economia 

• Valore aggiunto dell'a- 
gricoltura 

CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE 

• Popolazione residente 
dei Comuni 

• Popolazione legale dei 
Comuni 

CENSIMENTO INDUSTRIA 
E SERVIZI 

• Censimenti generali 

• Caratteristiche delle im- 
prese di media e grande 
dimensione 
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ANTEPRIMA Un 486 a bordo di un Macintosh 

Il computer bilingue 



II nuovo Performa 630 Dos Compatibile è equipaggiato 

con un processore Intel per far girare, 

oltre al normale software, anche quello per Dos e Windows 



Chi deve usare 

Programmi Dos 

e Macintosh 

eòa poco spazio 

Per due computer 

Chi ha scelto Mac 

ma non vuole 

"nunciare 

a"e vecchie 

applicazioni 
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Nel mondo dei computer 
Apple c'è una novità: 
una nuova linea di Macinto- 
sh, che ospita a bordo una 
scheda con un processore 
486 in grado di far girare 



applicazioni Dos e Win- 
dows. Con questo tipo di 
prodotto, Apple offre una 
soluzione per scegliere 
Mac senza dover rinuncia- 
re alle vecchie applicazioni 



Per chi ha fretta 



Il Performa 630 Dos 
Compatibile fa parte di una 
famiglia di Macintosh in 
grado di far girare 
applicazioni Dos e 
Windows come un normale 
personal computer 486. 
Si tratta di una soluzione 
Interessante, utile 



soprattutto per chi ha 
scelto Macintosh ma non 
vuole rinunciare a lavorare 
con programmi Dos a cui è 
abituato. 

Questo sistema è utile 
anche per leggere ed rom 
sulle due diverse 
piattaforme. 



che girano in ambiente 
Dos. Pc Open ha provato il 
modello Performa 630, che 
fa parte della fascia dedica- 
ta alla famiglia. 

Il sistema usa il proces- 
sore 681x040, che rappre- 
senta l'ultimo sopravvissu- 
to della generazione di mi- 
croprocessori precedente 
al Powerpc. Ha comunque 
sufficiente potenza per tut- 
te le applicazioni di norma- 
le utilizzo. Al suo interno 
batte un secondo cuore: 
una scheda di compatibi- 
lita Dos con un 486 Dx2 a 66 
MHz e 4 MB di memoria 
ram. L'installazione è ve- 
loce e senza problemi. Per 
passare da un sistema ope- 



rativo all'altro vi sono due 
metodi; il più semplice con- 
siste nel premere contem- 
poraneamente il tasto con 
la mela e l'invio, mentre per 
il secondo si deve chiedere 
lo spegnimento del Mac 
con l'opzione "smetti"; così 
facendo ci viene proposto 
di spegnere del tutto la 
macchina. A questo punto, 
l'immagine del Mac sfuma e 
ci si ritrova con la riga dei 
comandi Dos. 

Una delle prime cose da 
fare dopo aver acceso il 
computer è installare il di- 
schetto di compatibilita 
Dos. La tastiera del Macin- 
tosh utilizza la disposizio- 
ne Qzerty (indica i ► ► 
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Il computer 
bilingue 

primi tasti della fila sotto 
quella dei numeri) che è 
quella propriamente italia- 
na, però il mondo dei per- 
sonal computer in Dos ha 
adottato come standard il 
Qwerty. 

Una domanda fondamen- 
tale che ci si potrebbe por- 
re utilizzando il Dos è: co- 
me faccio a tirare fuori un 
dischetto inserito? I Macin- 
tosh non hanno il pulsante 
di espulsione. La risposta è 
che basta premere contem- 
poraneamente il tasto mela 
e la "E". 

IL DISCHETTO di compatibi- 
lita esegue una serie di ope- 
razioni fondamentali. In- 
nanzitutto viene fornito il 
driver per il ed rom, ciò si- 
gnifica che il lettore di ed 
incorporato nel computer 
può essere usato per legge- 
re il formato di disco che si 
vuole a seconda dell'am- 
biente in cui ci si trova. 

Dopo aver provato un 
po' il versante Dos siamo 
andati a dare un'occhiata 
all'ambiente Mac. E fornito, 
già installato, ClarisWorks 
2.1 che offre un database, 
un elaboratore di testi, un 
foglio elettronico, un pro- 
gramma di grafica e uno di 
telecomunicazione . 

Guardando qua e là nelle 
cartelle Mac abbiamo tro- 



Configurare il Dos 

Per determinare la 

configurazione 

della sessione Dos 

del Performa 630, 

è sufficiente 

aprire un documento 

in ambiente 

Macintosh 

e modificare alcuni 

parametri. 

Fra questi, 

il protocollo di rete, 

il suono, il monitor 

e le scorciatoie 

da tastiera. 



( m (tremula Comtinsiztone l'ista eia 




vato un'icona chiamata 
Dos, che permette di visua- 
lizzare l'hard disk Dos sulla 
scrivania del Macintosh. 

Da segnalare che nel frat- 
tempo ascoltavamo in cuf- 
fia un ed di musica classica, 
il tutto mentre un program- 
ma di scacchi in Dos si ap- 
prestava a decidere come 



darci "matto". In altre paro- 
le: la scheda Dos può fun- 
zionare contemporanea- 
mente al processore Macin- 
tosh, il che consente di far 
girare più di un'applicazio- 
ne contemporaneamente. 
Ultima nota rilevante ri- 
guarda la dotazione di pro- 
grammi: la raccolta di pro- 



Due sessioni 

sulla scrivania 

Lavorando in 
ambiente Macintosh, 
è possibile vedere il 
contenuto della 
partizione Dos del 
disco sotto forma di 
normali finestre. 
L'utilizzo della 
sessione Dos 
è invece più limitato. 



grammi di intrattenimento 
chiamata Rapsodia, l'inte- 
ressante ed "Leonardo" e 
naturalmente l'ambiente 
operativo Windows 3.11, il 
sistema Dos 6.22 e il 
software Avi, che permette 
di visualizzare i filmati mul- 
timediali. 

Marco Pizzo 



SoftWindows: l'alternativa 



Acquistare un 
Macintosh Dos 
compatibile non è 
l'unico modo per far 
girare applicazioni 
Dos e Windows su 
un computer Apple. 
Da qualche anno è 
infatti reperibile un 
software in grado di 
emulare l'ambiente 
Ibm compatibile sui 
personal della 
Mela. L'ultima 



versione di questo 
programma si 
chiama 

SoftWindows 2.0, è 
prodotto da Insigna 
ed è reperibile nei 
negozi di 

informatica a meno 
di 950 mila lire. 
Questo pacchetto, 
in grado di girare 
solo sulla famiglia 
Powerpc, è in grado 
di emulare 



l'ambiente 
Windows con 
prestazioni che 
variano da quelle di 
un chip 386 a 33 
MHz a quelle di un 
486 a 25 MHz. 
Un Macintosh 
equipaggiato con 
SoftWindows 2.0 
può essere anche 
collegato in rete 
locale come si 
trattasse di un 



normale personal 
computer. 

Considerando la dif- 
ferenza di prezzo fra 
le due soluzioni, 
l'emulazione 
software è 
preferibile nel caso 
di un uso di Dos 
limitato. In caso 
contrario è 
preferibile 
l'affidabilità della 
soluzione hardware. 



PERFORMA 630 
DOS COMPATIBILE 



Marca Apple 

Prezzo 4.712.000 lirefeon monitor 

da 14 pollici); 5.570.000 lire (con 

monitor da 15 pollici). 

Tipo Macintosh compatibile con 

Dos e Windows. 

Dotazione 

Processore Motorola 68040 a 

33/66 MHz, con 8 MB di ram e un 

hard disk da 500 MB. Scheda Dos 

compatibile con processore 80486. 

PRO 

Alta compatibilita con le 

applicazioni Dos e Windows 

CONTRO 

Scarsa integrazione fra il 

mondo Dos/Windows e la 

piattaforma Macintosh 
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Un controllo intelligente 
per lo scrittore in difficoltà 






Chi deve 
preparare 
documenti _ 
in un linguaggio 
semplice 
e codificato 

Kon serve a chi 

scrive in modo 

creativo 
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Una delle funzioni più so- 
fisticate, comode e utili 
dei moderni programmi di 
videoscrittura è sicuramen- 
te la possibilità di eseguire 
un controllo "intelligente" 
del testo. Nel modo più 
semplice, si può eseguire 
un controllo dell'ortografia: 
viene segnalata ogni parola 
non presente nel dizionario 

Per chi 
ha fretta 

Con Errata Corrige 2,0 è 
possibile analizzare un 
testo e trovare errori 
grammaticali e stilistici. 
Il programma funziona 
bene, ma è adatto solo 
a chi deve creare testi 
senza troppi "slanci" 
creativi. E possibile per- 
sonalizzare il pacchetto 
sulle proprie esigenze. 



del programma. Un passo 
successivo è la possibilità 
di avvalersi di dizionari di 
sinonimi (e contrari, a vol- 
te) integrati. Una funzione 
che si dimostra utile quan- 
do si desiderano evitare ri- 
petizioni, oppure nel caso 
si disponga di un vocabola- 
rio personale limitato. 

MA LA VERA FRONTIERA è il 

controllo grammaticale e 
stilistico, un procedimento 
che permette di correggere 
non solo le singole parole, 
ma anche frasi e periodi. Le 
applicazioni che consento- 
no di realizzare questo pro- 
cedimento, soprattutto in 
lingua italiana, sono ancora 
rarissime. 

Fra queste "Errata Corri- 
ge" un pacchetto commer- 
ciale reperibile in tutti i 
buoni negozi di informatica 
che è giunto alla seconda 
versione. Una parte della 
versione 1 .0 è stata addirit- 



tura inserita di serie nel 
WordPerfect 6.1 per Win- 
dows di Novell, pronto per 
essere richiamato all'inter- 
no dei menu. 

Si tratta di un program- 
ma unico, per ora, nel suo 
genere, che non solo valuta 
la correttezza sintattica 
delle parole col sistema del 
vocabolario, ma è in grado 
di determinare eventuali in- 
consistenze stilistiche e 
grammaticali, l'uso di voca- 
boli inadatti in uno specifi- 
co contesto, incongruenze 
e periodi apparentemente 
troppo complessi e oscuri. 
Dopo averne imparato la fi- 
losofia, Errata Corrige può 
davvero diventare uno 
strumento prezioso, sebbe- 
ne alcune convenzioni as- 
sunte dai suoi ideatori sia- 
no discutibili. Non per nul- 
la, il programma è "perso- 
nalizzabile" in modo da ri- 
durne l'influenza su certi 
stili e abitudini personali. 



In altre parole, la tendenza 
naturale di strumenti di 
questo tipo è di rendere un 
po' piatti e asettici i testi, 
pur se strutturalmente 
ineccepibili e corretti; una 
tendenza che può certa- 
mente essere preziosa per i 
meno esperti, ma che può 
risultare scomoda. 

Luigi Callegari 

Marca Expert Software 
Prezzo 308-200 lire (Iva 
compresa). 

Tipo Programma di correzione 
grammaticale e stilistica di docu- 
menti di testo. 

PRO 

It programma è 

personalizzabile e dopo un 

periodo di apprendimento 

può rivelarsi abbastanza 

utile. 

CONTRO 

Alcune scelte stilistiche del 

produttore sono discutibili. 
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Per chi ha fretta 



E pìccolo, funziona bene ed è facile da usare. L'avvocato 
Chiusolo, che l'ha provato per noi, descrive così lo scanner 
Pagewiz di Microtek, un dispositivo che sta comodamente 
in un angolo della scrivania ed è in grado di acquisire una 
pagina scritta e di trasformarla in testo elettronico. 
Ma ci sono delle perplessità. Un avvocato, come anche un 
altro professionista, si trova a dover acquisire nel proprio 
computer soprattutto testi e immagini da libri e riviste. E a 
questo Pagewiz non serve, visto che è in grado di accettare 
soltanto fogli in formato standard. 
Ottimo, quindi, nel caso si sia perso un documento di cui si 
possiede la stampa. Adatto anche per leggere lettere com- 
merciali, presentazioni o gli atti di un convegno. Ma obiet- 
tivamente non sono questi i casi più frequenti. 
In altre parole: per un professionista è forse meglio uno 
scanner piano, che occupa sì molto più spazio sulla scriva- 
nia, ma che permette di gestire ogni formato cartaceo. 



SCANNER In prova Pagewiz di Microtek 

Piccolo, 
quasi utile 

Un piccolo scanner personale 
provato per Pc Open da un avvocato. 
Costa poco e funziona bene, 
ma all'atto pratico mostra dei limiti 



Ajutti co/oro 
.che vogliono 
•mportare lettere 
facsìmile ' 
o documenti 
fl a un supporto 
cartaceo 
nei proprio 
persona/ 



Ero ansioso di provarlo. A 
me capita spesso di do- 
ver riportare passi di sen- 
tenze che sono pubblicate 
sui libri e l'idea di non do- 
versele ricopiare di sana 
pianta era allettante. Un 
sacco di tempo risparmia- 
to!". Ha esordito così Stefa- 
no Chiusolo, avvocato di 
Milano, dopo aver lavorato 
per qualche settimana con 
Pagewiz, il piccolo scanner 
da scrivania presentato da 
un paio di mesi dalla so- 
cietà Microtek. 

E in effetti le prospettive 
erano interessanti. Un 
software di riconoscimento 
ottico di ottimo livello (il 
diffusissimo Omnipage), il 
funzionamento automatico 
del dispositivo all'atto del- 
l'inserimento del documen- 
to nello scanner, la possibi- 
lità di dirottare il documen- 
to letto su un modem/fax o 



su un sistema di posta elet- 
tronica e ancora una di- 
screta risoluzione in fase di 
scansione (300 punti per 
pollice), la possibilità di 
esportare il documento in 
diversi formati, il tutto per 
un oggetto dalle dimensio- 
ni ridottissime, che trova 
comodamente spazio an- 
che sulla scrivania più 
affollata. 

Peccato, però, che all'at- 
to pratico Pagewiz si dimo- 
stri poco adatto al lavoro di 
tutti i giorni. Capita rara- 
mente, infatti, di dover re- 
cuperare del testo da un fo- 
glio A4. Di solito, come con- 
ferma l'avvocato Chiusolo, 
i testi risiedono su libri o ri- 
viste, il che obbliga a pas- 
sare dalla fotocopiatrice 
prima di passarli nello 
scanner. 

La realizzazione di una 
fotocopia finisce spesso 
per degradare, anche se di 
poco, la qualità del testo e 
questo comporta qualche 
problema in fase di ricono- 
scimento dei caratteri. 

Secondo Stefano Chiuso- 
Io, per il tipo di lavoro che 
si trova a dover svolgere un 
avvocato è forse meglio 
uno scanner piano, che oc- 
cupa sicuramente più spa- 
zio sulla scrivania (o ha bi- 
sogno di un tavolino per 
sé), ma che offre molta più 
flessibilità. Su uno scanner 
piano è possibile appoggia- 
re sia fogli singoli che libri 
e giornali, cosa che non è 
possibile con un prodotto 



test hardware 



come Pagewiz. A parte que- 
sta perplessità, il prodotto 
funziona bene. L'installazio- 
ne è semplice e richiede un 
normale personal compu- 
ter (con almeno 8 MB di 
memoria ram per poter uti- 
lizzare il programma di ri- 
conoscimento dei caratteri 
associato a quello che pilo- 
ta lo scanner). 
Il processo di scansione, 
dall'inserimento dei foglio 
da riconoscere alla creazio- 
ne del documento di testo 
(Ocr), è anch'esso sempli- 
ce e abbastanza intuitivo 
(vedi box a fianco). 



mente alzare e andare a fa- 
re una fotocopia nell'altra 
stanza) e dalla possibilità 
di rimandare il documento 
letto su un modem/fax o un 
sistema di posta elettroni- 
ca. Ma i forti limiti nella let- 
tura dei documenti origina- 
li costituiscono un proble- 
ma piuttosto grave. 

Pagewiz, allora, potrebbe 
costituire un metodo eco- 
nomico per affacciarsi al ri- 
conoscimento ottico, un 
primo passo in questa utile 
direzione in attesa di pas- 
sare a un sistema più sofi- 
sticato e professionale. • 



Le parole degli scanner 



Ocr 

Aerammo di 
Optical character 
recognition. Una 
funzione software 
che consente di 
riconoscere un 
testo stampato e di 
tradurlo in caratteri 
Ascii (riutilizzabile 
a piacere in altri 
documenti) tramite 



uno scanner. 

Scanner 

Dispositivo 
che trasforma 
un' immagine 
in formato digitale 
con una lettura 
di tipo ottico. 

Scansione 

Procedimento di 



analisi di una 
immagine con lo 
scanner, 

Modeni/fax 

Consente 

a un computer 

di comunicare 

con l'esterno, oltre 

che di spedire e 

ricevere documenti 

fac-sìmile. 



QUALCHE PROBLEMA nasce 

proprio nella procedura di 
riconoscimento dei caratte- 
ri. Sebbene questo tipo di 
programmi siano molto so- 
fisticati, la possibilità di er- 
rore è ancora assai alta. È 
piuttosto difficile ottenere 
un documento totalmente 
privo di errori, il che obbli- 
ga a ricontrollare il testo 
dopo la scansione, prepa- 
randosi anche a lunghe e 
tediose correzioni. Questo, 
tuttavia, è un problema che 
non interessa Pagewiz in 
particolare, ma tutti i pro- 
dotti che sfruttano una tec- 
nologia di riconoscimento 
ottico dei caratteri. 

In definitiva, l'idea di ave- 
re uno scanner a disposi- 
zione di professionisti e se- 
gretarie per il riconosci- 
mento del testo è sicura- 
mente utile. E la cosa vale 
per un avvocato, ma anche 
per altre categorie di pro- 
fessionisti. Come ha detto 
Stefano Chiusolo: «A tutti 
capita prima o poi di dover 
copiare qualcosa». Proba- 
bilmente, per avere la mas- 
sima flessibilità è meglio di 
sporre di uno scanner pia- 
no (più ingombrante e co- 
stoso), magari condiviso 
da diversi utenti. Pagewiz 
si posiziona in una fascia 
intermedia: è un po' meno 
flessibile ma costa poco e 
occupa uno spazio ridotto. 

Un vantaggio è costituito 
certamente dalla funziona- 
lità in modo fotocopiatrice 
(per non doversi continua- 



In pratica: come si traduce un documento in un testo Ascii 



• Pagewiz è semplice da usare. Con un 
minimo di pratica, può essere sfruttato in 
pieno anche da chi di computer ne sa ben 
poco. Dopo aver installato hardware e 
software, l'acquisizione e la traduzione di 
un documento portano via pochi minuti. 

• Il documento da inserire nello scanner 
dev'essere necessariamente un foglio di 
carta di formato A4, il che obbliga spesso 
a dover passare dalla fotocopiatrice 
(soprattutto se l'originale da copiare 
proviene da un libro o da una rivista). 



• Per ottenere il file che contiene il testo 
Ascii corrispondente al testo riportato nell'ori- 
ginale è necessario innanzitutto avviare il pro- 
gramma che pilota lo scanner. Qui Pagewiz ri- 
vela un suo punto di forza: basta inserire il 
documento nella fessura dello scanner per av- 
viare automaticamente la procedura. 

• Dopo aver acquisito il documento come 
immagine, è necessario avviare il programma 
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di riconoscimento ottico dei caratteri 
(Omnipage). che analizzerà il file 
riconoscendo al meglio il testo in esso 
contenuto. Ma è a questo punto che iniziano i 
problemi. I software di Ocr, infatti, pur 
essendo ormai molto sofisticati, non assicura- 
no affatto un riconoscimento perfetto del 
testo. Il che vale maggiormente se l'originale 
non è in condizioni ottimali. 
In linea di principio, alla fine di questo proce- 
dimento sarà necessario controllare il file 
ottenuto per correggere gii errori. 
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Marca Microtek 
Prezzo 399 mila lire (Iva 
esclusa) 

Tipo Scanner da tavolo di picco- 
le dimensioni per formato A4 
Disponibilità Computer 
Discount e altri punti vendita 

PRO Utilizzo e installazione 
molto semplici. Software 
di Ocr piuttosto accurato. 

CONTRO Non permette di ef- 
fettuare scansioni di 
documenti contenuti in libri 
e riviste. Richiede almeno 8 
MB di memoria ram. 
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Un postino 

di nome Netscape 



Arriva la versione 2.0 
del software per usare 
Internet più diffuso 
al mondo. Le novità: 
è a pagamento 
ed e in grado di gestire 
la posta elettronica 
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Chi usa Internet, per lavo- 
ro o per gioco, sa che il 
software di navigazione 
Netscape si è ormai impo- 
sto come uno standard di 
fatto. Veloce e affidabile, il 
programma è stato diffuso 
gratuitamente in tutto il 
mondo dall'omonima so- 
cietà che lo produce ed ha 
rapidamente sostituito Mo- 
saic, il suo concorrente sto- 



rico, grazie, soprattutto, al- 
la sua rapidità di funziona- 
mento. 

Oggi però le cose sono 
cambiate e Netscape si pre- 
para a cogliere i frutti del 
lavoro svolto in questi an- 
ni. E stata infatti annuncia- 
ta la versione 2.0 del pro- 
gramma di navigazione, 
che introduce diverse no- 
vità interessanti. Di queste, 



Come ottenere a nuova versione 



Mentre scriviamo, la versione definitiva di Netscape Navi- 
gator 2.0 non è ancora disponibile. È comunque possibile 
ottenere gratuitamente una versione provvisoria del pro- 
gramma collegandosi via Internet al server di Netscape e 
seguire le istruzioni che compariranno sul video. L'indirizzo 
è www.netscape.com. 

Collegandovi al server, troverete un pulsante che introduce 
a un percorso in cui viene chiesto quale sistema operativo 
usate (Mac, Windows o altri). Quanto alla versione finale, 
è probabile che sarà anch'essa disponibile via Internet. 



una sarà certamente poco 
gradita dagli utenti: Netsca- 
pe diventa infatti un pro- 
gramma a pagamento. 

In attesa di vedere la ver- 
sione definitiva, che do- 
vrebbe essere disponibile 
nel giro di qualche settima- 
na, Pc Operi ha pensato di 
far provare, per trame le 
prime impressioni, la ver- 
sione provvisoria (cosid- 
detta beta). Il test è stato 
realizzato in collaborazione 
con Fabio Turone, un gior- 
nalista scientifico dell'a- 
genzia stampa Zadig di Mi- 
lano, che usa Internet come 
uno strumento di lavoro 
quotidiano. 

LL PROGRAMMA è risultato 
ancora incompleto e alcu- 
ne funzioni importanti, co- 
me le preferenze o l'espor- 
tazione dei file, sono inibi- 
te. Così, sebbene sia possi- 



Per chi 
ha fretta 



Basta un'occhiata alla 
versione beta 
di Netscape Navigator 
2.0 per capire che si 
tratta di un programma 
molto potente. Un 
esempio è il supporto 
della posta elettronica, 
che evita di dover 
utilizzare un altro 
software. Ma ci sono 
anche altre novità 
molto interessanti. 
Il fatto che la nuova ver- 
sione sia a pagamento 
costituisce un problema, 
ma se il costo si 
manterrà entro limiti 
accettabili varrà la pena 
di acquistarla. 
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bile procurarsi la beta via 
Internet già da oggi, sconsi- 
gliamo di iniziare a utiliz- 
zarla per lavorare perché 
non è ancora affidabile. 

Detto ciò, «La novità più 
interessante di questa nuo- 
va versione» ha detto Fabio 
Turone «consiste certa- 
mente nella possibilità di 
gestire la posta elettronica 
dall'interno del program- 
ma». In effetti, la versione 
attuale di Netscape non ge- 
stisce l'E-Mail e chiunque si 
colleghi a Internet deve uti- 
lizzare un'altra applicazio- 
ne, per comunicare con gli 
altri utenti della rete. 

LA VERSIONE 2.0 elimina 
questo problema: selezio- 
nando una voce in un menu 
si accede a una finestra 
molto ben organizzata, dal- 
la quale è possibile inviare, 
ricevere e organizzare i 
messaggi (vedi box a fianco 
dell'articolo). 

«Avendo già una versione 
precedente del programma 
- ha detto Turone - l'instal- 
lazione di Netscape 2.0 è 
molto semplice. Il program- 
ma si copia automatica- 
mente le preferenze della 
vecchia applicazione ed è 
subito operativo». E la stes- 
sa cosa si potrebbe dire ri- 
guardo al modo in cui pro- 
curarsi l'applicazione (vedi 
box a pagina 45). 

Se quanto a velocità 
di collegamento 
Nets cape 
2.0 non in- 
troduce \| 
vantaggi ap- 
prezzabili, 
l'organizzazio- 
ne interna del 
programma è 
molto migliorata. 
La gestione dei 
bookmark (ossia del- 
l'indirizzario personalizza- 
to dall'utente) è più sempli- 
ce che in passato. È infatti 
possibile organizzare i 
bookmark per sotto-cate- 
gorie con la tecnica del ta- 
glia-incolla. Questo metodo 
si può applicare anche al- 
l'organizzazione delle news 
e dei messaggi di posta 



Il navigatore e la posta nello stesso programma 



Già nella versione precedente (quella gratui- 
ta che usa la maggior parte degli utilizzatori 
di Internet), Netscape offriva la possibilità di 
inviare un messaggio di posta elettronica. 
Ma si trattava di un sistema un po' primitivo. 
Così, per gestire la posta come si deve, i na- 
vigatori devono ancora oggi procurarsi un 
programma come Eudora o tanti altri, maga- 
ri gratuito, ma che obbliga a passare spesso 
da un'applicazione all'altra. 
La versione 2.0 di Netscape Navigator risol- 
ve il problema alla radice, includendo un 
modulo molto completo per la gestione del- 
l'E-Mail (posta elettronica). 

PROVANDOLO, la gestione dei messaggi ri- 
sulta molto semplice. Basta premere dei pul- 
santi (vedi foto in basso) perché il program- 
ma si colleghi automaticamente al fornitori 
di accessi per la lettura dei messaggi. Anche 
l'organizzazione di questi ultimi risulta piut- 
tosto semplice e intuitiva. 
Rispetto a Eudora (uno dei programmi di po- 
sta elettronica più diffusi), Netscape si è di- 
mostrato migliore. Peccato solo per l'impos- 
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sibilità di esportare un messaggio con una 
funzione specifica: l'unica possibilità consi- 
ste nel copiare il testo che interessa, per poi 
incollarlo su un documento qualsiasi. Quan- 
to alia versione beta provata da Fabio Turo- 
ne, ha molte limitazioni, soprattutto in fase 
di organizzazione dei messaggi. Ma la strut- 
tura dei programma suggerisce una rapida 
soluzione con la versione definitiva. 
Il modulo di posta elettronica di Netscape 
Navigator supporta naturalmente anche la 
possibilità di accludere dei file (chiamati 
"attachment") ai messaggi in spedizione e di 
riceverli da altri utenti Internet. 




elettronica. Nuove sono an- 
che le preferenze, ovvero 
quella parte di programma 
che serve a personalizzare 
l'applicazione. Sono più ric- 
che, ma anche più compli- 
cate da gestire. «Per un 
utente poco esperto, le 
preferenze potrebbero 
costituire un proble- 
ma», ha sottolineato 
Turone. 

Anche sforzandosi, 
è difficile scovare 
dei difetti in Net- 
scape 2.0. Si 
tratta infatti di 
un'applicazione mol- 
to efficiente, compatta e 
utile, che con la nuova ver- 
sione mette ancora un po' 
di distanza fra sé e i propri 
concorrenti. Anche la grafi- 
ca è migliorata, con un'in- 
terfaccia ancora più intuiti- 
va di quella già ottima delle 
precedenti versioni. 

Tecnologicamente, Net- 
scape 2.0 introduce alcune 
novità interessanti. È stata 
per esempio implementata 



una nuova tecnologia, chia- 
mata Hot Java, che permet- 
te di visualizzare oggetti in 
movimento all'interno di 
una pagina Www (natural- 
mente, se presenti nel ser- 
ver al quale si è collegati). 
Anche sul versante della si- 
curezza, Netscape ha intro- 
dotto una nuova tecnologia 
di nome Mime, che consen- 
te di effettuare transazioni 
finanziarie con una sicurez- 
za maggiore (applicazione, 
quest'ultima, ancora poco 
diffusa in Italia, ma che non 
dovrebbe tardare a diven- 
tare una pratica comune). 

Secondo Netscape, la 
nuova versione rende mol- 
to più veloce la lettura di 
immagini in formato Jpeg e 
di filmati Mpeg, ma si tratta 
di applicazioni che poco 
hanno a che fare con il la- 
voro di tutti i giorni. 

In linea di massima, le 
prestazioni di Netscape 2.0 
sembrano quasi identiche a 
quelle offerte dalle versioni 
precedenti dello stesso 



programma. Ma allora, ab- 
biamo chiesto a Turone, va- 
le la pena di passare alla 
nuova versione? «Finché si 
tratta di una beta» ha rispo- 
sto il giornalista «sicura- 
mente no. E per quanto ri- 
guarda la versione definiti- 
va, molto dipende dal prez- 
zo. Io, per esempio, uso 
Netscape per navigare e Eu- 
dora per la posta: mi trovo 
bene ed è tutto gratis». 

Paolo Conti 



NETSCAPE NAV GATOR 2.0 



Marca Netscape 
Prezzo Non ancora comunicato 
(la versione beta è disponibile via 
Internet gratuitamente). 
Tipo Software che consente di 
navigare in Internet e di gestire la 
posta elettronica. 

PRO 

Facile da usare e veloce, è lo 

standard di mercato. Gestisce 

la posta elettronica. 

CONTRO 

La versione beta è ancora 

molto limitata. 
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INCHIESTA Obiettivo sul riciclo delle cartucce di inchiostro 

La doppia vita 
del toner 

Presto a Milano cinque centri specializzati per smaltire 
le cartucce. Ma la situazione resta complessa. 
Riciclatori, produttori di stampanti e nuovi consorzi 
si scambiano colpi di fioretto che sembrano cannonate 



. Agli utenti di 

stampanti ad aghi 

,as ?' e a getto dT 

inchiostro 

A chi vuole 
saperne di più 

della rigenerazione 
Mie cartucce 



E un problema di tutti, ma 
non ne parla nessuno (o 
quasi). È lo smaltimento 
delle cartucce per le stam- 
panti laser, bollate dalla 
legge italiana come rifiuto 
tossico e dunque soggette 
a modalità di smaltimento 
molto rigide. Finora, il com- 
pito di «buttarle via» era de- 
legato solo a chi le usava, il 
quale non aveva altra alter- 
nativa che affidarsi a un'a- 
zienda privata, che si face- 
va carico (non certo gratis) 
dello smaltimento. 

Ma oggi, forse, la situa- 
zione sta cambiando. Ad 
esempio, l'Arrisa, azienda di 
smaltimento dei rifiuti di 
Milano, ha annunciato che 
dal primo gennaio del pros- 
simo anno saranno inaugu- 
rate cinque aree di smalti- 
mento rifiuti specializzate 
proprio nella raccolta e ri- 
ciclo delle cartucce di to- 
ner, alle quali se ne affian- 
cheranno altrettante entro 
il mese successivo. Si tratta 
di un primo passo verso 
quella che potrebbe tra- 
sformarsi in una strategia 
nazionale di trattamento di 
questo tipo di rifiuti spe- 
ciali. Nel frattem- 
po, la situazione 
resta confusa. Se 
da una parte lo 
smaltimento ri- 
mane difficile e 
costoso, dall'al- 
tro vola alta la 
polemica sul- 
l'opportunità o 



meno di riciclare le cartuc- 
ce per riusarle. Il problema 
è complicato, il che ci indu- 
ce a cominciare dall'inizio. 

IL TONER II toner è consi- 
derato un rifiuto tossico e 
chi lo getta in una pattu- 
miera qualunque o lo tra- 
sporta fuori dall'ufficio sen- 
za un'adeguata autorizza- 
zione commette un reato. 
La legislazione attuale è ri- 
gida e confusa, in una babe- 
le di decreti, leggi quadro 
Uè, leggi regionali e leggine 
comunali. Un punto è cer- 
to: con le cartucce to- 
ner non si 
scherza. 
Nonostante 
1' Unione eu- 
ropea abbia 
dato facoltà 
alle singole 
nazioni di ri- 
collocare i 
rifiuti in 



categorie diverse di tossi- 
cità, l'Italia ha seguito la "li- 
nea dura", etichettando il 
toner come prodotto tossi- 
co e come tale soggetto alla 
separazione dai rifiuti nor- 
mali, ma soprattutto a un 
trasporto controllato, sog- 
getto a rigide autorizzazio- 
ni. In qualsiasi caso non è 
possibile semplicemente 
"cestinare" la cartuccia, se 
non si vuole incorrere in 
gravi sanzioni amministra- 
tive. Questa la situazione 
legislativa e burocratica, 
pur soggetta co- 
me vedremo a 
varie inter- 
pretazioni. 
Cosa fare 
allora per 
non incor- 
rere in mul- 
te salate? 
Le ri- 




stanzialmente due: conse- 
gnare il materiale esausto a 
un'azienda o a un ente che 
si occupi della rottamazio- 
ne oppure affidarsi a chi 
propone di rigenerare le 
cartucce stesse restituen- 
dole pronte per essere riu- 
sate. 

1 RICICLATORI. Sempre più 
di frequente appaiono sui 
giornali annunci pubblicita- 
ri che invitano a rigenerare 
il materiale di scarto, inve- 
ce di gettarlo nella pattu- 
miera (a norma di legge o 
meno). Dietro queste pub- 
blicità ci sono varie azien- 
de più o meno presenti sul 
territorio nazionale che ge- 
stiscono l'attività di raccol- 
ta e rigenerazione di car- 
tucce toner e altri materiali 
di consumo, in proprio o 
grazie a una rete, a volte 
molto ampia, di distributo- 
ri e franchiser. Queste 
aziende cercano di raggiun- 
gere l'utente finale e 
proporgli la rige- 
nerazione. 
In parallelo esisto- 
no i "distributori", 
che ritirano mate- 
riale esausto pa- 
gandolo una cifra 
modesta e lo ri- 
vendono rigene- 
rato. Due formu- 
le commerciali 
che producono 
lo stesso effetto: 
l'immissione sul 
mercato di ►► 
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La doppia vita 
del toner 

cartucce rigenerate. Nel 
primo caso, quello delle ca- 
tene, la proposta operativa 
è semplice: l'utente potrà 
ricomprare la stessa car- 
tuccia adeguatamente rige- 
nerata al 50% del prezzo di 
listino. Nel secondo si crea 
un vero e proprio listino 
con prezzi molto concor- 
renziali. 
LE AZIENDE 

Dobbiamo su- 
bito introdurre un elemen- 
to critico in questo "paradi- 
so del risparmio". C'è infat- 
ti anche chi non crede a 
queste operazioni e sono 
prima di tutto i produttori 
di stampanti. Essi sosten- 
gono che l'operazione di ri- 
carica può danneggiare la 
cartuccia, sia essa a getto 
di inchiostro o laser, e co- 
me conseguenza accorciare 
la vita media della macchi- 
na e la qualità di stampa. 
Vale la pena di ricordare 
che tutti questi operatori 
hanno una propria linea di 
business dedicata unica- 
mente ai materiali di consu- 
mo, spesso fonte di elevati 
guadagni. 

Come prova alle loro af- 
fermazioni, essi portano 
prima di tutto i grandi costi 



assunti dai produttori di 
cartucce e toner (Hewlett 
Packard, Olivetti, Canon, 
Peiikan e così via) per effet- 
tuare le operazioni di pro- 
duzione degli accessori, 
compresa la carica di in- 
chiostro o toner, in locali 
speciali chiamati "clean 
room" a causa dell'estrema 
delicatezza dei dispositivi. 
Chi manomette qualche 
parte del dispositivo, ivi 
compresa la cartuccia, può 
perdere dunque il diritto al- 
la garanzia della Casa. 

Interrogati in merito, i 
principali riciclatori nega- 
no la potenziale pericolo- 
sita del loro processo per le 
stampanti, e portano a fa- 
vore testimonianze di uten- 
ti soddisfatti da anni di riu- 
so. Si segnala inoltre che gli 
Usa, patria delle macchine 
da rigenerazione diffuse an- 
che da noi, vantano un tas- 
so di utilizzo di questi si- 
stemi ben più elevato ri- 
spetto all'Europa e nessuno 
grida allo scandalo. In 
realtà, confrontando la do- 
cumentazione fornita dalle 
stesse aziende notiamo una 
curiosa diversità di vedute 
proprio su alcuni punti im- 
portanti, come il numero di 
possibili rigenerazioni - che 
vanno da nessuna a un paio 
fino a illimitate - a seconda 
dell'azienda che effettua la 



rigenerazione. 

Un altro appunto al fio- 
rente mercato della rigene- 
razione arriva dal consor- 
zio Ecoqual'It, iniziativa 
che ha sede a Milano e soci 
illustri tra i produttori di 
stampanti recentemente af- 
fiancati da società di servi- 
zi di smaltimento dei rifiuti. 

Secondo il consorzio, chi 
opera in questo campo, at- 
tirato dai guadagni promes- 
si dalle campagne pubblici- 
tarie, incorre in due possi- 
bili trappole: una promessa 
di ritorno economico diffi- 
cilmente mantenibile e so- 
prattutto l'esposizione a 
operazioni non legali, come 
il trasporto non autorizzato 
di materiali tossici. 

La questione è semplice: 
i piccoli operatori, spesso 
in franchising, che entrano 
nella rete dei "ricaricatori" 
acquistando o affittando 
delle macchine speciali da 
aziende apposite si trovano 
a non poter garantire una 
qualità del prodotto rigene- 
rato sufficiente, reimmet- 
tendo sul mercato prodotti 
con lo stesso marchio della 
casa produttrice ma di ben 
inferiore qualità. Pubblicità 
fraudolenta quella delle ca- 
tene di rigenerazione? Diffi- 
cile dirlo allo stato attuale 
della legislazione, secondo 
alcuni inapplicabile. Il con- 



A chi rivolgersi 



I RIGENERATORI 

Us Business Corporation 

02-39321575 
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0444-962669 

In Charge 

02-58301921 
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011-6630505 

Ita ly Progress 

0444-665711 



Consorzio Ecoqual'It 
tei 02-2552600 



Hewlett Packard Italia 
02-92121 



sorzio Ecoqual'It ha comun- 
que già pronta una rispo- 
sta: creare una catena di 
operatori autorizzati, con- 
trollati e convenzionati che 
diventano gli anelli di una 
catena che dall'utente va ai 
centri di rigenerazione au- 
torizzata, riciclaggio o 
smaltimento delle compo- 
nenti. Spicca nel consorzio 
l'assenza di Hp che è in at- 
tesa di poter avviare un 
proprio servizio di smalti- 
mento a livello europeo 
(vedi riquadro). 

Paolo Tacconi 



La pratica: cosa fare quando la cartuccia è esaurita 



Chi consuma toner, cartucce e 
così via si trova di fronte 
almeno tre posizioni 
concorrenti e in parte 

conflittuali. 

TOR', che promet- 
tono di restituire ricaricato il 
materiale di consumo a costi 
molto bassi, risolvendo con- 
temporaneamente il problema 
della creazione e movimenta- 
zione di rifiuti. Vantaggi per 
l'utente: risparmio immediato 
di denaro rispetto al prodotto 
originale, soluzione del pro- 
blema della raccolta e smalti- 
mento. Rischi: utilizzo di ma- 
teriale di consumo potenzial- 



mente dannoso per l'apparec- 
chio o meno duraturo del pre- 
visto; decadimento della ga- 
ranzìa in caso di guasto; diffi- 
cile valutazione della serietà 
degli operatori e dell'effettiva 
durata delie cartucce rigenera- 
te, soprattutto nelle grandi 
strutture. 

che come abbiamo spiegato 
sta costruendo una rete di ope- 
ratori in grado ài ritirare, 
smaltire o rigenerare il mate- 
riale esausto in ottemperanza 
dì tutte le leggi vigenti e trami- 
te operatori convenzionati. 
Vantaggi per l'utente: rispetto 



assicurato delle leggi vigenti; 
creazione di un mercato con- 
trollato di prodotti rigenerati 
"a regola d'arte". Svantaggi: 
complessità dell'iter allo stato 
attuale, copertura limitata al- 
l'area milanese come progetto 
pilota. 

ALTRI PRODUTTORI, come 
Hewlett Packard stanno cer- 
cando in alternativa di istituire 
una rete propria, o in accordo 
con altri produttori, capace di 
smaltire in centri creati a livel- 
lo europeo i materiali esausti. 
Vantaggi: il processo sarebbe 
gestito interamente all'interno 
di una rapporto commerciale e 



operativo con la casa produt- 
trice, in modo trasparente e 
indipendente da soggetti terzi. 
Svantaggi: il progetto non è 
ancora stato attuato per diffi- 
coltà legislativo-burocratiche. 
Chi dovesse scegliere 
materiale originale potrà, pro- 
babilmente dovrà, cercare sul 
mercato uno smaltitore 
autorizzato desideroso di 
acquistare le cartucce 
esauste. Chi invece decidesse 
di tentare la via della 
rigenerazione dovrà chiedere 
delle garanzie precise di 
qualità al proprio fornitore ai 
di là dei mirabolanti numeri 
sventolati dai depliant. 
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I moderni word processor offrono centinaia 
di funzioni che vi consentono di dare una forma 
a carattere, paragrafi e pagine. Il difficile è 
capire quali sono strettamente necessarie e 
come usarle per ottenere il miglior risultato. 

Uno dei vantaggi, poco sfruttati, dei programmi di 
word processing è che il testo può essere "buttato giù" 
nel modo che vi fa più comodo e strutturato in un se- 
condo momento quando dovete stampare. I software 
oggi in commercio offrono una quantità enorme di op- 
zioni per dare una forma alla parola scritta, una quan- 
tità tale da spaventare gli utenti alle prime armi. 

Vi sono però funzionalità necessarie e altre destinate 
a un utilizzo più sofisticato. Saper distinguere significa 
ottenere documenti più eleganti e facili da leggere in po- 
co tempo. 

I parametri fondamentali da tenere in considerazione 
nella "formattazione" di un documento sono: carattere, 
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Da fare 

► Prima di stampare un 
testo, soprattutto se è 
destinato ad altre per- 
sone, dedicate il tempo 
necessario alla prepa- 
razione della pagina. 
Anche l'occhio vuole la 
sua parte. 

Da non fare 

► Non usate margini 
troppo piccoli (inferiori 
al centimetro e mezzo). 
I documenti che stam- 
pate potrebbero essere 
poi forati, pinzati o foto- 
copiati. In tutti questi 
casi, il testo troppo vici- 
no ai limiti del foglio 
potrebbe risultare sco- 
modo. 



Figura 2 



paragrafo, margini e pagi- 
na. Dei caratteri (figura 1) 
abbiamo già parlato sullo 
scorso numero di Pc 
Open; restano da esami- 
nare gli altri tre elementi 
del documento. 

All'elemento paragrafo 
(programmi come Micro- 
soft Word hanno proprio 
questa voce nel menu) 
corrispondono parametri 
fondamentali come i rien- 
tri, l'interlinea e l'allinea- 
mento. 

In un paragrafo (cioè 
nell'intervallo delimitato 
da due a capo) il rientro 
definisce la distanza del 
testo dal margine del do- 
cumento. I rientri rendo- 
no il testo più mosso e 
leggibile e vengono usati 
preferibilmente nelle let- 
tere commerciali e in do- 
cumenti per comunicazio- 
ni esterne. Vi sono due ti- 
pi di rientri: quello di pa- 
ragrafo (un intero paragrafo viene sposato di un certo 
spazio a sinistra o a destra rispetto agli altri) e quello di 
prima riga (solo la prima parola del paragrafo viene 
spostata). 

In Word per Windows, il programma di videoscrittura 
più diffuso, i rientri si definiscono selezionando le voci 
Formato e poi Paragrafo. A questo punto bisogna sce- 
gliere la finestra Rientri e spaziatura (figura 2). In questa 
finestra di dialogo ci sono tre aree che vi interessano: 
Rientri, Spaziatura e Allineamento. 

Fate attenzione alla voce Rientri, perché agisce 
sull'intero paragrafo (una funzione poco usata nor- 
malmente). Quella più utile è invece la voce Speciale 
(che è comunque situata all'interno della finestra 
Rientri). Una volta selezionata, bisogna scegliere l'op- 
zione Prima riga e impostare il valore sulla destra 
nella casella Rientra di (normalmente compreso fra 
uno e due centimetri). 

Per quel che riguarda l'area dedicata alla spaziatura, 
la voce da tenere in considerazione è quella relativa al- 
Vlnterlinea, cioè alla distanza fra due righe di testo. Po- 
tete impostarla a "Singola" o "Doppia", tenendo presen- 
te che, come è logico, un maggiore spazio tra le righe 
aumenta la leggibilità. Normalmente, comunque, l'inter- 
linea singola è sufficiente nella maggior parte dei casi. 
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Preparare un documento per la stampa 



Word permette di impostare anche il valore 1,5; un buon 
compromesso per chi preferisce distanziare le righe ma 
non ha intenzione di allungare il testo su più fogli. 

Sempre nella finestra di dialogo Paragrafo, c'è una vo- 
ce molto importante che permette di modificare la for- 
ma di un documento: l'Allineamento. Questo parametro 
può essere impostato, su tutti i word processor, con 
quattro differenti valori: allineato a sinistra, allineato a 
destra, giustificato e centrato. 
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I due tipi di allineamento più frequentemente utilizza- 
ti sono l'allineato a sinistra e il giustificato. L'allinea- 
mento a destra e il centrato si usano infatti solo per pic- 
cole porzioni di testo (ad esempio centrato per il titolo 
e allineato a destra per una didascalia). 

Tornando ai primi due, si preferisce normalmente uti- 
lizzare il giustificato (che sistema le parole di ogni riga 
in modo da riempire tutto lo spazio compreso fra i limi- 
ti dell'area utile per la scrittura) nei documenti tecnici e 
di notevole lunghezza (il testo giustificato stanca meno 
la vista e appare più ordinato), mentre l'allineamento a 
sinistra può andare bene per brevi lettere commerciali. 

Le impostazioni che abbiamo illustrato fin qui agisco- 
no sulla cosiddetta "selezione di testo", cioè sul testo 
che in precedenza avete evidenziato utilizzando il mou- 
se (o i tasti cursore in combinazione con il tasto maiu- 
scole). Quelle che seguono, invece, possono avere ef- 
fetto anche su tutto il documento, senza bisogno di se- 
lezionare il testo. 

Per agire su tutto il documento con funzioni che 
richiedono la selezione di testo con il mouse o la ta- 
stiera, la via più breve è quella di utilizzare la voce 
Seleziona tutto del menu Modifica. Se però il docu- 
mento è corto (fino a una pagina), rimane convenien- 
te usare il mouse tenendo premuto il pulsante sini- 
stro. 

Di qualche importanza è anche la voce Colonne del 
menu Formato. Mediante la finestra di dialogo che viene 
visualizzata è infatti possibile impostare il numero dì 
colonne di testo in cui suddividere le pagine del docu- 
mento. A parte qualche rara eccezione (un esempio ti- 
pico sono i giornali aziendali), non è il caso di utilizzare 
più di una colonna. 

Importanti per tutti, infine sono i margini del docu- 
mento. Contrariamente a quanto ci si aspetta, con Word 
6, ma anche con Word 7 (per Windows 95), l'imposta- 
zione dei margini non avviene dal menu Formati ma da 
quello Imposta pagina, che a sua volta si divide in tanti 
sottomenu. Quello che vi interessa è Margini. Da qui po- 
tete inserire i valori che riterrete più corretti per lascia- 
re un margine non scritto nei quattro lati del rettangolo 
rappresentato dalla pagina del documento. 

Ultima, ma non per importanza, è la voce Dimensioni, 
che vi consente di specificare la grandezza del docu- 
mento. Tenete presente che l'area utile di stampa è qua- 
si sempre inferiore alle dimensioni fisiche del foglio. • 




parametri come interlinea, 
3 margini e dimensioni de! carat- 
tere possono essere usati, con 
intelligenza e discrezione, per far sembrare più lungo 
un testo carente (un'esigenza che capita spesso agii 
studenti). Impostare l'interlinea a 1,5, ad esempio, 
aiuta ad aumentare il numero di pagine del documento 
senza che il lettore abbia la sensazione di trovarsi di 
fronte a un documento male impaginato. 



Figura 5 
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Eliminare temporaneamente 
i dati che non vanno stampati 



Le tabelle gestite tramite fogli elettronici 
hanno di solito dimensioni molto grandi. Stam- 
parle diventa dunque un'impresa complessa, a 
meno di non prendere le giuste precauzioni. Si 
può così limitare il numero di dati da inviare al- 
la stampante, senza ridurre la qualità finale 
del documento. 



Quando si ha una serie di dati molto numerosa, ge- 
stita attraverso un foglio elettronico, con il comando 
stampa si ottiene il risultato di bloccare per lungo 
tempo computer e stampante (soprattutto se questa 
non è particolarmente veloce) e di consumare carta e 
inchiostro. In molti casi non serve stampare per inte- 
ro il proprio documento ma basta trasportare su carta 
i dati salienti. Diventa a questo punto importante sce- 
gliere i dati che verranno stampati e la loro forma (ar- 
gomento, quest'ultimo, di una delle prossime schede 
calcolare di Pc Operi). 

Per effettuare la scrematura dei dati da stampare 
potete seguire due strade differenti. La prima è quella 
di selezionare una zona del foglio elettronico e definir- 
la come area di stampa. In Excel il comando da usare 
in questo caso è proprio Area di stampa e si trova nel 
menu File. 

Con Lotus 1-2-3 l'impostazione della zona da stam- 
pare è invece definita all'interno della finestra di dia- 
logo alla quale si accede dal comando stampa (si può 
fare anche in Excel ma la funzione Area di stampa è più 
comoda). Comportamento analogo a quello di Lotus 1- 
2-3 si ha in Quattro Pro ove, dopo aver selezionato il 
comando di stampa (File, Stampa) dovete scegliere tra 
la pagina attiva, la selezione corrente oppure l'intera 
sene di fogli elettronici contenuti in un solo file (chia- 
mata notebook da Borland). 




Hdtm 


St«Hrafc 


BtfflVrt otorii 


13 COC 


C*W»Rrfw*i 


25QDC 


DwiEUflJ 


205TJC 


Ugl Lmwnn. 


i :n 


■tonfi Liin 


5CCLL 


zdfcfiomi 


50 DOC 



Valori (li mclicizza?ione. confronto e ricerca 



i pwsBft tVtwj un wlore ««*5 in un «tonta. U» temuto Mi Metto wjuwtonjttzzanù ' riso 
wj i\ ►} Vf\~ SmhnP^Furunwi <M fojgh <jj Unto/ Maanartni «d ogytt / Imwmt MTrh nHJtì i fty[lj__ 



i -ir 




Da fare 

► Per distinguere l'una 
dall'altra righe e colon- 
ne di un documento è 
possibile modificare al- 
ternativamente il colore 
di fondo delle celle. 

Da non fare 

► Non stampate l'intero 
foglio di calcolo, so- 
prattutto se non ne co- 
noscete a fondo la strut- 
tura. Ci possono essere 
celle fuori dalla portata 
visiva, usate come luo- 
ghi di interscambio per 
dati temporanei. 



Alcuni programmi 
ridimensionano in modo 
intelligente l'area di 
stampa quando si inseri- 
scono nuove linee o co- 
lonne, altri invece richie- 
dono la ridefinizione 
dell'area di stampa. In 
ogni caso prima di invia- 
re i dati alla periferica è 
sempre meglio controlla- 
re le dimensioni della zo- 
na selezionata. 



Figura 1. La definizione di una nuova area di stampa in Excel 7. 



Un metodo alternativo a 
quello della selezione 
dell'area di stampa è 
quello di eliminare, an- 
che se solo temporanea- 
mente, gli oggetti dal fo- 
glio elettronico. 
Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare dì 
primo acchito non si trat- 
ta di tagliare le celle che non si vogliono stampare, in- 
collarle in un altro foglio elettromco e quindi reinte- 
grarle nel primo al termine dell'operazione. 

Anzi questo metodo, funzionale in alcuni casi, nor 
deve essere praticato poiché potrebbe causare la per- 
dita di alcuni collegamenti e quindi la variazione dei 
contenuto, con molta probabilità di errore, delle celle 
che si intendono stampare. 

La tecnica giusta è invece quella di spostare, duran- 
te la creazione del foglio elettronico, le celle di servi- 
zio, quelle cioè ove vengono depositate le informazio- 
ni come formule o dati temporanei, alla destra dell'a- 
rea di lavoro. 

Non preoccupatevi se le dimensioni del foglie 
si espandono in larghezza. Tutti i moderni spread 
sheet non salvano su disco il contenuto della colonne 
completamente vuote, evitando di occupare spazk 
prezioso sulla memoria di messa. 

Se il foglio elettronico vi viene fornito preconfezio- 
nato e con l'obbligo di non modificare le colonne pree- 
sistenti, i dati che non debbono essere stampati pos- 
sono essere nascosti. Si tratta di una funzione che nor 
è presente in tutte le applicazioni della categoria m; 
che risulta particolarmente utile per variazioni volani 
di un foglio. 

Il comando nascondi in Excel si trova all'interno del- 
la finestra di dialogo che serve per impostare le di- 
mensioni di una riga o di una colonna. Nelle ultime ver- 
sioni del programma Microsoft è possibile accedere ir 
modo diretto a questa opzione, senza dover percorre 
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re l'intera struttura di menu, sia tramite il tasto destro 
del mouse, una volta selezionato l'oggetto sia con un 
apposito comando presente nei primi livelli dei menu . 

Non è possibile nascondere una sola cella ma è 
necessario togliere dal foglio elettronico solamente ri- 
ghe o colonne intere. 

Una volta nascosta, una riga o una colonna non può 
più essere modificata in modo interattivo, resta cioè la 
possibilità di variare gli attributi in essa presenti quan- 
do si modificano gli elementi di un gruppo; questo si- 
no a quando non si rende nuovamente visibile l'ogget- 
to. Quest'ultima è un'operazione che può sembrare 
difficile a prima vista, dato la colonna nascosta non è 
selezionabile. Si risolve l'imbarazzo selezionando un 
blocco di colonne che comprendano anche l'oggetto 
nascosto e quindi ricorrere al comando scopri o ricor- 
rere al comando di variazione delle dimensioni. 

A questo punto è giunto il momento di stampare ve- 
ramente il documento. Restano da scegliere alcuni pa- 
rametri, più o meno legati alla stampante in uso, che 
decidono forma e aspetto della pagina. 

Ai classici comandi che consentono di stabilire i 
margini del documento con le consuete righe di inte- 
stazione e pie' di pagina, i fogli elettronici aggiungono 
alcune funzioni particolari. È vitale in questi program- 
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mi la funzione che consente di variare la percentuale 
di riduzione o ingrandimento del foglio. 

Piuttosto che stampare una tabella con caratte- 
ri molto visibili ma spezzata in più pagine che debbo- 
no essere affiancate per ricomporre la tabella origi- 
naria, conviene ridurre la percentuale di stampa e 
cercare di far stare un Iato della tabella in una sola 
pagina. 

Ovviamente questa regola deve essere seguita con 
moderazione, poiché nessun documento stampato do- 
vrebbe avere corpo inferiore alla soglia della leggibi- 
lità che si può equiparare a una font di corpo 8. In al- 
cuni fogli elettronici esiste la possibilità di decidere il 
numero di pagine massimo che la tabella occuperà. In 
questo modo è il programma a impostare un algoritmo 
di variazione automatica delle dimensioni del docu- 
mento da stampare. 

Come impostazione standard la maggior parte dei 
fogli elettronici stampa non soltanto gli elementi pre- 
senti nelle varie celle ma anche le linee che delimitano 
una cella dall'altra. Se sono stati aggiunti abbellimenti 
grafici come cornici o grafici la presenza delle linee di 
divisione tra celle rendere il documento meno leggibi- 
le. Meglio quindi disabilitare questa funzione. Sia in Ex- 
cel sia in Lotus questa opzione è presente nella fine- 
stra attraverso la quale si imposta la pagina di stampa. 
Analoga decisione va presa per le intestazioni di righe 
e colonne che non vengono stampate quasi mai auto- 
maticamente dall'applicazione. • 
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In Excel la funzione Adatta che 
si trova nel finestra di imposta- 
zione della pagina di stampa 
può essere usata per decidere il numero di pagine sul- 
le quali stampare la tabella. I valori da indicare al fo- 
glio elettronico sono ì numeri di pagine in orizzontale e 
quello in verticale. Se non si indica uno dei due valori 
sarà il programma a definire automaticamente il se- 
condo in funzione del dato lunghezza, larghezza, ri- 
cavato dal primo parametro. 
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Organizzare l'archivio 
di famiglia con un database 



Si può sostituire la rubrica di carta posta a 
fianco del telefono con un'equivalente pro- 
gramma informatico. In questo modo sarà più 
semplice tenere in ordine tutti i nominativi dei 
propri conoscenti. Soprattutto se la rubrica 
sta assumendo dimensioni da guida telefonica. 

I database, o strumenti per la gestione delle basi di 
dati, sono da sempre i programmi più usati. La loro 
funzione è consentire l'archiviazione ordinata, ma so- 
prattutto la ricerca veloce, di una serie di informazio- 
ni in formati più o meno differenti. L'archivio per anto- 
nomasia è la rubrica telefonica che tutti hanno in casa. 
La trasposizione dalla forma cartacea a quella infor- 
matica di questo contenitore di dati permette di ag- 
giungere nuove funzionalità a qualsiasi archivio. 

Se, per esempio, in una rubrica la ricerca dei dati 
può avvenire, se si vogliono tempi di risposta ragione- 
voli, solamente usando i vari nominativi come elemen- 
to distintivo (quello che in gergo informatico si chiama 
chiave), in un database diventa possibile estrarre i da- 
ti voluti anche partendo, per esempio, dal numero di 
telefono o dall'indirizzo. 

Rispetto all'organizzazione cartacea c'è anche la va- 
riante che nel caso elettronico i dati di tipo differente 
vanno classificati secondo regole ben precise. Non tut- 
ti i testi vengono trattati da un database allo stesso 
modo e i numeri sono gestiti in modo completamente 
diverso dai testi. 

II primo passo di chi vuole o deve usare un databa- 
se è proprio questo: la definizione della forma che do- 
vrà avere l'archivio, un'operazione che ha un'impor- 
tanza fondamentale poiché è tutt'altro che semplice 
riorganizzare un database dopo aver inserito un di- 
screto numero di dati. 

Spendiamo qualche istante per spiegare brevemente 
la terminologia in uso nei database con la quale biso- 
gnerà, volenti o nolenti, diventare familiari. Supponia- 
mo di considerare un database come costituito da 
schede, in gergo informatico a ciascuna di queste 
schede è stato attribuito il nome record. Ogni elemen- 
to di un record, per esempio il nome o l'indirizzo, vie- 
ne chiamato campo (field nell'originale inglese). 

Oltre ai già citati testo e numero, tutti i database 
mettono a disposizione per i campi formati speciali co- 
me data e ora. Questi campi potrebbero essere conte- 
nuti anche in un testo, la scelta di un formato dedica- 
to consente al database di sfruttare al meglio lo spazio 
su disco fisso e la velocità di ricerca dei dati. 

Un tipo di campo di cui segnaliamo solamente l'esi- 
stenza ma che per il momento non ci interessa è quel- 
lo calcolato. Il suo contenuto viene ottenuto da quello 
di altri campi applicando formule più o meno com- 
plesse. Infine in tutti i moderni database esiste la pos- 
sibilità di includere campi immagini o suoni in struttu- 
re dedicate. 




Da fare 

► Mantenete più snello 
possibile il database 
definendo solamente i 
campi che saranno real- 
mente utilizzati. 

Da non fare 

► Non appesantite il 
database con campi di 
tipo immagine o suono 
a meno che questi non 
siano realmente indi- 
spensabili. 



A causa delle dimen- 
sioni dei file particolar- 
mente elevate, immagini 
e suoni vanno usati al- 
l'interno di un database 
solamente quando stret- 
tamente necessari. Il ri- 
schio è quello di appe- 
santire la gestione del- 
l'archivio senza ottenere 
particolari vantaggi dal 
punto di vista della 
quantità di informazioni 
utili presenti in una 
scheda- 



Supponiamo a questo 
punto di voler creare un 
archivio contenente l'e- 
lenco degli amici o dei 
parenti con relativo indirizzo e recapito telefonico. 

La definizione dell'archivio inizia stabilendo il pri- 
mo campo da visualizzare nel database. Questa infor- 
mazione sarà il nome della persona che si vuole "ar- 
chiviare". Il campo è ovviamente di tipo testo. Oltre a 
questo parametro conviene però aggiungere qualche 
altra informazione a quanto appena definito. Quasi 
tutti i database dispongono di un menu opzioni pen- 
sato proprio per questo scopo. Il campo usato come 
elemento portante del database deve essere ovvia- 
mente presente per cui bisognerà abilitare l'opzione 
che implichi l'inserimento obbligatorio di questo va- 
lore. Lo stesso discorso non si applica, per esempio, 
sul campo nel quale è contenuto il numero di telefono, 
che non tutti hanno in casa. 



Definisci i campi pei "PCOPEH.rM" 



campi 
Marne 



Irta*» di creazione 



IEP. 



Ltoo-v 



~3 



Ha«e \2 
Tìpo- 



f Numero 

«"Data 

<~ttia 



'"' ImmayinR a Suono 
'" Calcolato 
f~KtdsjunU] 







La definizione della struttura di un archivio passa necessariamente 
attraverso la fase di scelta dei campi da usare. 
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Archiviare 



Organizzare l'archivio di famiglia con un database 



Opzioni di immissione 



campo lesto 



Valori proposti — — 1 


C = 


Data di creazione 


d 


|~ Numero di serie 


valore succi.: 


1 








incremento: 


1 










Triati 













Verifica che il valore sia 
|7 Qon nullo 




r gnico | 


già presente 










r (fi tipo 


Numero 












rd» 










a 





H Valori proposti non modificabili 
l~ Campo multiplo con massimo di 
|~ Usa la lista valori predefinita: 
f" Usa i valori provenienti da: 




F N ! °" 


H if elemento.. . 





Annuita 



OK 



// primo campo di un archivio è quello che non può mancare. Per 
questo tipo di campi va abilitata l'opzione "non nullo". 



1 1 fi /mi ni Hi immissione pej il campo Testo "CodiCfi" 



- Valori proposti 


r~ E Data di creazione 


J 


|7 Numero di terre 


valore sue e: |D 


incremento: 1 








Tdatr 











Verifica che il valore sia — 

(v non nullo 

|7 unico r~ già presente 

r~ dì tipo 



Numero 



Tda 
a 



[~ Valori proposti non modificabili 




f Campo rnuiliplo con massimo di 


(2 | valori 


V Usa la lista Valori predefinitai 
[~~ Usa i valori provenienti da: 




riferimento. . 1 



Annulla 



OK 



L'attributo di univocità di un campo serve per quegli elementi, come 
I codici di prodotto, che non devono essere duplicati. 



kjriteMjka l'io IPHOPFNIMI 



Formaci 



Copia 



Formati Script Fnetjjr; guida 

issi 
Dif+C =a ga. A3 



M3 



JSJxJ 




Non o«t fimiraì record 
Ebmtì i lecoid 
Etra i record gdeaonstj 



Jìrtogufia 



126' 



■I 



r 



// comando Nuovo Record del menu modifica è quello da usare per 
aggiungere nuovi elementi a un archivio. 



Si deve quindi decidere se memorizzare in un solo 
campo nome e cognome della persona oppure se spez- 
zare questa informazione in due campi separati. La se- 
conda scelta permetterebbe di effettuare operazioni di 
tipo particolare come l'ordinamento dei nominativi in 
base al nome di battesimo oppure secondo il cognome 
o ancora per esempio, di elencare tutti le persone che 
hanno lo stesso nome. Si tratta però di operazioni che 
vengono effettuare solo per diletto in un database di ti- 
po familiare. E poi bisogna considerare il retro della 
medaglia. Poiché la lunghezza dei campi di tipo testo è 
quasi sempre fissa, tipicamente 256 caratteri, si otter- 
rebbe di aumentare le dimensioni del database senza 
ottenere un effettivo vantaggio. 

Se si vuole usare solamente un campo per nome e co- 
gnome, com'è tradizione fare nei piccoli archivi, biso- 
gna però ricordarsi di inserire i due dati sempre nello 
stesso ordine, in modo che quando si chiede al pro- 
gramma di elencare tutti i nominativi le informazioni ri- 
sultanti abbiano una loro coerenza. Lo stesso ragiona- 
mento si può applicare all'indirizzo di ciascun nomina- 
tivo. Si può scegliere se separare la città dalle informa- 
zioni di Cap e indirizzo vero e proprio. Cap e città sono 
strettamente correlati e si potrebbero unire in un cam- 
po solo. Poiché il codice dì avviamento postale è sicu- 
ramente un dato di tipo numerico, a esso si può però 
dedicare un campo ad hoc. Città e indirizzo si possono 
poi separare non tanto per permettere ricerche più raf- 
finate quanto per dare maggior ordine al database. 

La compattezza del database non deve essere 
ricercata a scapito della leggibilità della singola 
scheda che costituisce un record. 

Non resta che aggiungere all'archivio il campo pre- 
posto a contenere il numero di telefono per completa- 
re la struttura del database. 

La fase successiva è l'inserimento dei dati. Tutti i da- 
tabase hanno un comando Nuovo record collocato al- 
l'interno del menu Modifica. Per variare i dati associa- 
ti a un nominativo, basta visualizzare la scheda desi- 
derata e modificare direttamente le opzioni. 

Nella maggior parte dei database non è neces- 
sario chiudere esplicitamente i file o confermare il 
comando di chiusura quando si esce dal programma 
poiché questa operazione viene effettuata in modo 
automatico dall'applicazione. • 



Se il database che volete crea- 
re non è particolarmente com- 
plesso e non deve contenere 
informazioni di carattere parti- 
colare come suoni o immagini, spesso l'uso di un fo- 
glio elettronico può essere sufficiente, soprattutto se la 
struttura tabellare è quella utilizzata più frequentemen- 
te. In tutti i fogli elettronici ci sono infatti funzioni di ri- 
cerca dati che seppure non sofisticate si rivelano più 
che sufficienti per un uso "elementare" dell'archivio. 



* — • i 
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Presentare 



Arricchire le presentazioni 
con diagrammi e grafici 



L'impiego dei grafici in occasione di confe- 
renze, presentazioni e corsi di formazione è 
ormai prassi comune; perché quindi non sfrut- 
tare questo valido ed efficace sistema di co- 
municazione anche per lavori quali la stesura 
di relazioni personali riguardanti le attività in- 
terne dell'azienda? 

Avete a disposizione informazioni che, se rappresen- 
tate graficamente, potrebbero risultare più chiare? Gli 
esperti di comunicazione suggeriscono di organizzare 
tali informazioni in forme espressive semplici e piace- 
voli; ovvero attraverso i diagrammi, in tutte le loro rap- 
presentazioni sia bidimensionali sia tridimensionali, nei 
tipi a barre, a punti, lineari, a torta, istogrammi, e così 
via. Indipendentemente dal numero e dal tipo di spetta- 
tori a cui sono indirizzate le documentazioni con dia- 
grammi, è bene individuare da subito la soluzione mi- 
gliore da applicare di volta in volta a determinati tipi di 
dati. Per fare ciò, vi suggeriamo alcuni passi fondamen- 
tali da seguire e accorgimenti da adottare. 

Prima di tutto, imparate ad analizzare in anticipo il 
grado di leggibilità del diagramma. Molti sono infatti gli 
elementi contenuti in un grafico che hanno lo scopo di 
rendere i dati più semplici da interpretare. Questi gli 
elementi fondamentali: il titolo del grafico, i titoli dei 
due assi cartesiani di riferimento, la legenda, l'asse car- 
tesiano delle categorie (ovvero l'asse orizzontale, soli- 
tamente indipendente), e quello dei valori (verticale, 
che riporta la scala di valori adottata) con le relative eti- 
chette di testo che identificano gli elementi del grafico 
(per valori, categorie, e così via), la griglia di riferimen- 
to (una serie di sottili linee orizzontali e verticali che si 
incrociano sullo sfondo del grafico) e infine le note di 
commento, che riportano, fra le altre cose, la fonte dei 
dati visualizzati. 

Cercate di utilizzare un tipo di carattere molto 
chiaro e leggibile e, soprattutto, di non usare più tipi 
di carattere nello stesso grafico; creerebbero soltanto 
confusione. 

Tutto ciò è naturalmente riportato nella maggior par- 
te dei modelli di diagrammi quali quello a barre, per 




CJ 



Cercate di scegliere la forma 
del grafico che meglio espri- 
me i vostri concetti, utilizzan- 
do diagrammi semplici; evite- 
rete in tal modo che gli spettatori vengano distratti o 
confusi dalla presenza di troppe informazioni o dal- 
l'accostamento di colori contrastanti tra loro. 




aree, per colonne (isto- 
gramma) e per linee, a ec- 
cezione dei modelli a tor- 
ta. Per ciascun modello 
esiste la possibilità di rea- 
lizzare una rappresenta- 
zione bidimensionale op- 
pure tridimensionale. 

Per creare un diagram- 
ma, ciascun programma 
segue un proprio ordine 
di operazioni da eseguire, 
sulla base delle singole 
impostazioni (per quanto 
riguarda, ad esempio, l'u- 
tilizzo dei menu e delle 
barre degli strumenti, o 
dei modelli preimpostati 
per guidare l'utente in fa- 
se di creazione di un gra- 
fico) mantenendo comun- 
que lo stesso filo logico. Con Charisma di Micrografx, ad 
esempio, dovete in primo luogo assicurarvi di essere 
nella vista Slide (dal menu View); aprite quindi il menu 



Da fare 

► Se usate un diagram- 
ma a barre verticali, fate 
in modo che queste sia- 
no più larghe dello spa- 
zio che le divide, il gra- 
fico sarà più leggibile. 

Da non fare 

► In un grafico a torta 
non utilizzate più di sei 
"fette", altrimenti cer- 
cate una rappresenta- 
zione alternativa delle 
informazioni. 




Styles e scegliete Insert placeholder (per inserire una 
sorta di contenitore grafico che vi permetterà di gestire 
liberamente il vostro diagramma). A questo punto ave- 
te tre possibilità per creare il vostro grafico: facendo 
doppio clic sul placeholder, facendo clic sul tasto Chart 
della barra degli strumenti oppure, da menu, selezio- 
nando la voce Create Chart. La finestra From Gallery, vi- 
sualizzata automaticamente, contiente tutti i formati di 
diagrammi a vostra disposizione e offre un'ampia scelta 
che vi permette di utilizzare il modello che meglio si 
adatta al vostro lavoro. Ora dovete inserire nel data- 
sheet (il foglio di lavoro elettronico dei dati) i valori del 
vostro grafico, rispettando l'ordine e la posizione delle 
voci delle categorie e delle serie. Tali dati verranno au- 
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Le due fasi di erezione di un grafico: inseri- 
mento dei dati nel foglio e generazione dei 
diagramma. 




tom atticamente 
collegati e debita- 
mente riportati 
sotto forma del 
diagramma appe- 
na creato; questo 
avviene sia nel ca- 
so si utilizzino da- 
ti inseriti nello 
stesso program- 
ma in uso, sia per 
i dati precedente- 
mente raccolti in 
altre applicazioni 
e poi importati 
nel software di 
presentazione. In 
quest'ultimo caso 
è necessario fare 
attenzione al for- 
mato del file che 
si desidera acqui- 
sire dall'esterno 
dell'applicazione, 
sebbene i tipi di 
formato compati- 
bili siano normal- 
mente sunicienu a souuisiare ogni tipo di esigenza, ma 
una volta controllata la compatibilita potete tranquilla- 
mente trattare i dati importati alla stessa stregua di 
quelli nativi (selezionarne perciò solo una parte, oppu- 
re l'intero insieme). 



Leggermente diversi sono i passi utilizzati in Freelan- 
ce Graphics di Lotus, in quanto riassumono spesso in 
un'unica finestra più opzioni in contemporanea: nella 
Panoramica per nuovo grafico, troviamo tutte le possi- 
bili forme di diagrammi suddivisi per tipo e, nell'ambito 
dello stesso tipo, per varianti. L'inserimento di dati nel- 
la finestra Dati e Titoli, consente inoltre l'immissione 
della nomenclatura degli assi e dei titoli dei grafici. In 
merito al posizionamento del grafico all'interno del do- 
cumento di presentazione, dovete ricordarvi che taluni 
programmi vi permettono di spostare il diagramma so- 
lo dopo che lo avete creato, altri invece (come Presen- 
tation Graphics di Novell) vi chiedono prima di traccia- 
re con il mouse l'ipotetico posizionamento del vostro 
modello; l'importante è riuscire in seguito a utilizzare al 
meglio tutti gli strumenti a disposizione, non solo per 
cambiare di posto un diagramma, ma modificare, ridi- 
mensionare piuttosto che colorare ogni singolo elemen- 
to del vostro grafico. 

Potete, ad esempio, usare due assi Y nella vostra rap- 
presentazione per confrontare dati numerici di diverso 
tipo, e a ciascuno assegnare le proprie caratteristiche. 
Con Presentation Graphics è sufficiente selezionare la 
riga di dati che vogliamo rappresentare sul secondo as- 
se (numero di unità vendute, nell'arco dei quattro pe- 
riodi dell'anno riportati sull'asse X), scegliere Serie dal 
menu Grafici e selezionare Y2 dalla casella relativa al 
gruppo Assi, fare quindi clic sul tasto Ok per conferma- 



re. In pochi minuti avrete così rappresentato l'anda- 
mento delle vendite dell'anno, misurate in lire (sull'asse 
Yl) e in unità vendute (sull'asse Y2). 

f£& Ordinate in base a una regola logica i colori del- 
la legenda. Disponete i colori più scuri sempre nella 
parte bassa, e in alto quelli più chiari (nei grafici a 
barre). 

Non vi resta che scegliere il tipo di grafico più adatto; 
non perdete mai di vista l'obiettivo da raggiungere e 
cercate di immaginare da subito ciò che volete comuni- 
care. Per le rappresentazioni di tipo temporale, dove è 
quindi importante evidenziare, e spesso confrontare le 
tendenze, le crescite oppure le fluttuazioni di quantità, 
è possibile usare diversi tipi di grafici da scegliere pro- 
prio sulla base del fattore tempo. 

È consigliato l'uso di grafici lineari quando si devono 
analizzare periodi di tempo lunghi (come nel caso del- 
l'andamento delle vendite programmate, messe a con- 
fronto con quelle reali nel corso di uno o più anni), men- 
tre nel caso di periodi limitati l'ideale è creare un isto- 
gramma verticale (all'interno di un prospetto delle ven- 
dite, ad esempio, analizzare solo gli ultimi tre anni e vi- 
sualizzare l'andamento delle vendite per quel periodo 
limitato). 

create più diagrammi, ricordatevi di mante- 
nere la stessa scala di valori, al fine di facilitare il con- 
fronto degli andamenti (questo è infatti lo scopo dei 
diagrammi multipli, ovvero paragonare dati). 

Quando l'obiettivo è quello di rappresentare valori 
percentuali, porzioni o quote di mercato, il mezzo più 
efficace è il grafico a torta, laddove però le entità siano 
dello stesso tipo; in caso contrario è più conveniente ri- 
correre ai classici istogrammi (magari con qualche va- 
riante, usando ad esempio le barre orizzontali). 

Un consiglio in fase di analisi è quello di prendere il 
tempo necessario per riuscire, anche attraverso i dia- 
grammi, a rappresentare l'immagine della propria azien- 
da o della propria persona. Scrivete frasi sintetiche che 
riassumono i vostri concetti prima di creare il grafico, 
curate anche l'aspetto estetico facendo attenzione so- 
prattutto all'uso di colori non troppo stravaganti, infine 
limitate il numero di grafici per non diventare noiosi e 
sminuire il valore della comunicazione. • 

La scelta del tipo di grafico è un passo fondamentale. 



Grafica di dati 



Jipo ài giàtieo 




j Annulla j 
I Aimo j 



f? Um dati di eiompio t* 3-D 
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Configurare al meglio 
il proprio modem 



Per far funzionare alla perfezione il modem 
sono necessario poche e semplici operazioni. 
Anche se la fretta di comunicare potrebbe in- 
durre in tentazione, non precipitatevi a colle- 
garvi senza aver prima controllato che le im- 
postazioni dell'apparecchio corrispondano a 
quelle richieste dalle linee telefoniche italiane. 

Per collegare tra loro due computer è possibile utiliz- 
zare diversi metodi: si può effettuare un collegamento 
diretto utilizzando un cavo, ma solo quando i personal 
sono posizionati a pochi metri di distanza, oppure è 
possibile effettuare un collegamento chiamato "remo- 
to" utilizzando come cavo la comune linea telefonica. 

In entrambi i casi i computer comunicano attraverso 
le porte seriali o parallele; il "linguaggio" di comunica- 
zione adottato dai computer è composto da due simbo- 
li (zero e uno) costituiti da segnali elettrici. Questi sim- 
boli possono essere trasmessi senza alcun particolare 
artificio lungo i cavi di collegamento diretto, in quanto 
fluiscono direttamente da un personal all'altro senza 
passaggi intermedi. 

Diverso è il discorso quando si effettuano dei colle- 
gamenti attraverso le linee telefoniche; il sistema te- 
lefonico, infatti, è stato progettato per trasmettere dei 
segnali analogici che corrispondono a voce e suoni. Il 
problema, dunque, consiste nel trasmettere i segnali di- 
gitali del linguaggio dei computer utilizzando un mezzo 
di trasmissione destinato ai segnali analogici. 

L'anello di congiunzione tra il mondo digitale dei per- 
sonal e il sistema telefonico tradizionale è il modem: si 
tratta di un'apparecchiatura che traduce i simboli digi- 
tali in uscita dal computer trasmittente in segnali ana- 
logici che possono viaggiare lungo le linee telefoniche. 
Per effettuare un collegamento remoto tra due personal 
tramite linea telefonica, quindi, occorre che ogni com- 
puter disponga di un modem collegato alla porta seria- 
le in modo che possa operare come "traduttore" dei se- 
gnali che arrivano dalla presa del telefono. 

La trasformazione dei segnali in uscita dal personal 
computer si chiama modulazione, mentre la traduzione 
di quelli in ingresso dalla linea telefonica si definisce de- 
modulazione; ecco da dove deriva il nome modem (mo- 
dulatore/demodulatore) . 

Esistono due tipi di modem: interno ed esterno. Il ti- 
po interno è costituito da una scheda che si inserisce in 
uno slot del personal, mentre quello esterno è un di- 
spositivo indipendente, una piccola scatoletta, con ali- 
mentazione e comandi propri. 

Le porte di comunicazione del computer sono invece 
identificate con la sigla "Com" seguita da un numero; 
per esempio Comi e Com2 sono le due porte già inte- 



grate nel computer. Il modem interno, inoltre, incorpo- 
ra una porta seriale. Quando si installa nel computer un 
modem interno, bisogna che alla nuova porta seriale 
venga attribuito un identificativo (cioè un nome) e un 
canale di comunicazione (Irq) di modo che il personal 
possa utilizzarla a dovere: questa operazione si effettua 
posizionando opportunamente dei ponticelli (dei picco- 
li interruttori) presenti sulla scheda del modem (le 
istruzioni sono sempre allegate al modem). 

Si stabilisca quindi che la nuova porta sia la Com3 
piuttosto che la Com4, e si utilizzi I'lrq2 o I'lrq3. Per evi- 
tare conflitti e malfunzionamenti è importante che la 
porta del modem non abbia un identificativo già asse- 
gnato a un'altra porta, né che utilizzi un canale di co- 
municazione (Irq) già occupato da altri dispositivi. 

Tutte queste operazioni non si devono effettuare se si 
fa uso di un modem esterno: questo, infatti, si collega a 
una porta seriale già presente nel personal tramite un 
cavo a 9 o 25 pin (si distinguono per le dimensioni del 
connettore). 

Effettuata la connessione del modem al personal tra- 
mite la porta seriale, rimane da fare il collegamento alla 
linea telefonica. Entrambi i tipi di modem dispongono in 
genere di due prese telefoniche: in una di queste va in- 
serito il cavo di collegamento alla linea, mentre all'altra 
è possibile collegare un telefono esterno. 

Il modem interno viene alimentato di corrente elettri- 
ca direttamente dalla scheda madre del personal, men- 
tre quello esterno deve essere collegato a un alimenta- 
tore di rete in genere fornito in dotazione. 

Una volta installato il modem in questo modo, è ne- 
cessario effettuare la fase di configurazione: ciò signifi- 
ca che bisogna impostare il dispositivo con una serie di 

parametri idonei a ogni ti- 
po di comunicazione. 



Alcuni parametri vanno 
impostati direttamente 
nella memoria del modem 
utilizzando il cosiddetto 
insieme dei comandi 
Hayes o At. Si tratta di 
una serie di istruzioni con 
cui si impartiscono i co- 
mandi al modem attraver- 
so un programma di co- 
municazione. 

Ogni comando inizia con 
il codice d'attenzione at 
ed è seguito da una serie 
di parametri specifici: per 
esempio, per regolare il 
volume del modem sul li- 
vello 4 bisogna inviare il 




Da fare 

► Prima di iniziare a 
usare il modem, legge- 
te bene il libretto di 
Istruzioni. 

► Assegnate alla porta 
del modem interno no- 
me e indirizzo diversi 
da quelli già presenti. 

Da non fare 

► Modificare imposta- 
zioni che non conoscete 
giusto per provare o 
procedendo a tentativi. 
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Comunicare 



Configurare al meglio il proprio modem 



comando atl4. In genere le impostazioni di fabbrica so- 
no già ottimizzate per il corretto funzionamento del mo- 
dem e non c'è quindi bisogno di ulteriori interventi ma- 
nuali. 

Una cosa che però va quasi sempre impostata ma- 
nualmente è il tipo di riconoscimento del tono di linea. 

sistema telefonico italiano adotta delle segna- 
lazioni differenti da altri paesi, e spesso i modem non 
sono in grado di rilevare il segnale di linea libera. Per 
risolvere questo problema basta impartire al modem 
il comando atx3. 

Il modem dispone di una memoria interna non volati- 
le (Nvram), cioè che non si cancella allo spegnimento, 
in cui vengono registrate tutte le impostazioni definite 
dall'utente. In questo modo è possibile memorizzare 
una configurazione standard una volta per tutte e ri- 
chiamarla a ogni accensione. 

Tutte le impostazioni definite dall'utente possono es- 
sere comunicate al modem a ogni avvio tramite la co- 
siddetta stringa di inizializzazione: si tratta di un co- 
mando che viene impartito automaticamente al modem 
all'avvio del programma di comunicazione. 

Una stringa di inizializzazione potrebbe quindi essere 
atx3l4 per impostare il volume del modem e il tono di li- 
nea italiana. Un altro modo di operare, più pratico e ve- 
loce, consiste nel memorizzare queste impostazioni nel- 
la Nvram del modem col comando atx3l4&wl e utilizza- 
re come stringa di inizializzazione il comando di riav- 
vìamento atzl. 

IL PROGRAMMA DI COMUNICAZIONE 

Per impartire al modem i comandi necessari alla con- 
figurazione e al funzionamento, c'è bisogno di un pro- 
gramma di comunicazione. 

La prima cosa da fare è impostare il software di co- 
municazione per il riconoscimento del modem presente 
nel sistema: bisogna specificare il tipo di modem utiliz- 
zato, la sua velocità massima e la porta di comunicazio- 
ne adottata. 

Un'impostazione piuttosto importante riguarda la ve- 
locità del Dte (Data terminal equipment): con questa si- 
gla si indica il personal che è collegato al modem e ci si 
riferisce alla velocità della porta seriale. Per sfruttare al 
massimo la velocità del modem bisogna che la porta cui 
questo è collegato sia abbastanza veloce da sopportare 
il flusso di dati in arrivo. 

Per ottimizzare le prestazioni è necessario che la ve- 
locità del Dte sia maggiore di quella del modem: per un 
modem da 14.400 bps (bit per secondo) il Dte dovrebbe 
essere impostato ad almeno 38.400 bps, mentre per un 
modem da 28.800 bps la velocità ideale del Dte è di 
57.600 o 115.200 bps. 

Non tutti sanno, però, che solo le porte seriali di ulti- 
ma generazione (contraddistinte dalla sigla 16550) rag- 
giungono queste prestazioni, mentre le vecchie seriali, 
chiamate 8250, hanno dei limiti molto inferiori e sono 
sconsigliabili per l'utilizzo di modem di velocità mag- 
giore o uguale a 14.400 bit per secondo. 
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Ogni programma 
dispone di moda- 
lità proprie per 
l'impostazione di 
questi parametri, 
ma tutti richiedo- 
no i medesimi dati. 
Ecco due esempi, 
uno per Windows 
e l'altro per Win- 
dows 95. 

Il programma 
Qmodem per Win- 
dows dispone di 
un'interfaccia gra- 
fica con pulsanti e 
menu che rende 
più semplice e im- 
mediata la configu- 
razione: dal menu 
Options si deve se- 
lezionare la voce 
Device per visua- 
lizzare la finestra 
di configurazione 
(figura 1). Da qui, 
premendo il pul- 
sante Hardware, si 
possono imposta- 
re i parametri rela- 
tivi alle caratteri- 
tigura 3 ' stiche del modem 

e della porta seria- 
le (figura 2). Premendo invece il pulsante Modem si ha 
accesso alla finestra di configurazione della stringa di 
inizializzazione (figura 3). 



Tutto è più semplice se si utiliz- 
za un programma per Windows 
95; in questo ambiente, infatti, il 
modem viene configurato auto- 
maticamente dal sistema opera- 
tivo e presentato agli applicativi 
come una periferica di sistema. 
Facendo doppio clic sull'icona 
Modem del Pannello di Controllo 
di Windows 95 si accede alla con- 
figurazione del modem (figura 4): 
per installare un nuovo modem 
basta premere il pulsante Ag- 
giungi. In questo modo il si- 
stema interroga tutte le por- 
te seriali presenti alla ricerca 
di un modem: se trovato, 
questo viene configurato au- 
tomaticamente. 

È anche possibile effettuare 
delle modifiche manuali pre- 
mendo il pulsante Proprietà 
(figura 5). • 




Figura 4 (sopra) 
Figura 5 (sotto) 
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Disegnare 



Scegliere il formato 
più adatto per le immagini 



Volete inserire un'immagine o un disegno nel 
vostro documento senza problemi di compati- 
bilita di formati? Vi è capitato di trovarvi in 
Paintbrush di Windows e di non poter aprire 
un'immagine o di non sapere in che formato 
salvare un disegno? Inconvenienti come que- 
sto succedono di frequente, perché esistono 
moltissime varianti di file grafici. 

È il caso di molte applicazioni, incluse quelle non pro- 
priamente grafiche come Word o Excel, che consentono 
di inserire file grafici che arricchiscono i documenti e le 
presentazioni. Wmf (Windows Meta File) per personal 
computer Windows e Pict per i Macintosh sono i forma- 
ti di interscambio ideali per questo tipo di applicazioni; 
le stesse librerie che trovate in dotazione, ad esempio 
in Word, sono utilizzabili anche da Excel e modificabili 
in programmi di disegno come Corel Draw. Mediante il 
cornando Inserisci/Immagine e scegliendo il formato 
Wmf potrete applicare al vostro documento un'immagi- 
ne di tipo vettoriale. Ciò significa che potete quindi 
adattarla alle dimensioni del vostro documento e modi- 
ficarla senza perdere in qualità. Tutti i programmi sono 
in grado di gestire i formati più comuni quali Pcx o Bmp, 
che possono essere creati anche con applicazioni di di- 
segno estremamente semplici come Paintbrush. 

La stragrande maggioranza degli applicativi per il di- 
segno o per il ritocco di immagini vi consente comun- 




que di aprire e di salvare un numero molto grande di 
formati di file grafici. Molto comuni sono i formati Tiff, 
Gif Tga (Targa), divenuti standard per l'archiviazione di 
file grafici e quindi utilizzati un po' da tutti gli applicati- 
vi. I programmi più recenti consentono quindi la gestio- 
ne di un numero di formati che garantisce l'interscam- 
bio di file senza problemi di compatibilità. 
Le differenze di formato, al momento dell'apertura o 




Datare 

► Verificate sempre 
quali sono i formati 
grafici accettati dall'ap- 
plicazione nella quale 
volete inserire l'imma- 
gine; eviterete di dover 
riaprire il file per con- 
venirlo in un formato 
compatibile. 

Da non fare 

► Per i file di tipo Post- 
script non potete sape- 
re quale sarà effettiva- 
mente il livello di qua- 
lità se non al momento 
della stampa; non fida- 
tevi quindi di quello che 
vedete a video: il risul- 
tato in stampa potrebbe 
essere differente. 



del salvataggio di un file 
grafico, possono essere 
significative sotto diversi 
punti di vista. Analizzia- 
mole insieme. 

BIT PER PIXEL Potete memo- 
rizzare i file grafici con di- 
versi metodi di colore: 
immagini a un bit (bianco 
e nero), a quattro bit (16 
colori), a otto bit (256 co- 
lori o scala di grigio), fino 
a trentadue bit. Mentre 
tutti i formati gestiscono 
file a uno, quattro e otto 
bit, non tutti gestiscono il 
Truecolor (24 bit) e pochi 
arrivano a 32 bit. Tra gli 
ultimi troviamo informati 
Jpeg, Eps e Tiff. E quindi 
importante utilizzare un 
formato adatto a gestire 
il numero di colori conte- 
nuti nell'immagine che si 
sta trattando indipenden- 
temente dall'applicazio- 
ne in uso. 



Per sapere le caratteristiche dell'immagine che 
state trattando, è sufficiente ricorrere alla voce Infor- 
mazioni, Proprietà o Caratteristiche presente nei 
menu di quasi tutti i programmi. Alcune applicazioni 
sono in grado di individuare il numero di bit per pixel 
utilizzati dall'immagine corrente e quindi, all'atto del 
salvataggio, di sottoporre all'utente i soli formati com- 
patibili. Ad esempio, se state lavorando con Photo- 
shop, in caso di salvataggio di un'immagine a 32 bit, 
vi verranno proposti i soli formati Jpeg, Eps, Psd e 
Tiff; la scelta verrà automaticamente ampliata nel ca- 
so di memorizzazione di immagini a uno, quattro, ot- 
to o ventiquattro bit. 

BITMAP E VETTORIALE In funzione dell'applicazione che 
utilizzate, potete creare immagini in formato bitmap (ra- 
ster) o vettoriale. Mentre le prime sono ottenibili da 
praticamente tutte le applicazioni grafiche, i file vetto- 
riali sono utilizzabili solo da alcune applicazioni, quali 
ad esempio Corel Draw, Autocad, 3D Studio e da alcuni 
programmi non necessariamente grafici che consento- 
no l'importazione di formati Wfm o Cgm di tipo vetto- 
riale. I file vettoriali sono costituiti da un insieme di li- 
nee che formano la struttura del disegno o dell'immagi- 
ne. In pratica ogni minima parte del documento è in 
realtà una formula matematica costituita da dati relativi 
alle coordinate della linea, alle sue dimensioni e colore. 
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Scegliere il formato più adatto per le immagini 



In una struttura bitmap è contenuta, invece, la defini- 
zione della posizione, che non può essere modificata, di 
ogni singolo punto. Il posizionamento è dato dalla se- 
quenza ordinata dei punti. Ne consegue che, mentre il 
sistema vettoriale si presenta molto elastico e modifi- 
cabile, la struttura del file bitmap è completamente ri- 
gida e occupa uno spazio maggiore su disco. 

In linea generale, quando è possibile, è sempre consi- 
gliabile sfruttare le caratteristiche dei file vettoriali, che 
consentono una gestione più facile dei documenti a vi- 
deo, permettono la manipolazione e la deformazione di 
oggetti senza deterioramento qualitativo degli stessi e 
consentono infine di modificare molto semplicemente 
oggetti già integrati all'interno di un documento. In ulti- 
mo, un documento vettoriale consente comunque l'im- 
portazione e quindi l'utilizzo di immagini di tipo bit- 
map. Non è vero il contrario: un oggetto vettoriale im- 
portato in un file bitmap diventa infatti a sua volta di ti- 
po bitmap. I file bitmap sono però più facili da gestire 
per le applicazioni, ed è questo uno dei motivi della lo- 
ro diffusione. Tiff e Pcx sono i file bitmap più diffusi; la- 
vorare con questi formati significa avere la più alta per- 
centuale di compatibilita. Non a caso sono anche i più 
utilizzati sui ed rom in commercio. 

I programmi più noti che gestiscono i due formati 
standard bitmap e vettoriale sono Adobe Photoshop, 
Aldus Freehand, Microsoft Picture Publisher e Paint- 
brush per il primo formato e Corel Draw!, Adobe Illu- 
strator e Micrografx Designer per il secondo formato. 

II formato Photo ed (Pcs) di Kodak differisce da tutti 
gli altri formati bitmap in quanto in un unico file trova- 
te cinque diverse dimensioni predefinite della stessa 
immagine che vanno da un minimo di 128x192 pixel fino 
al formato A4 (2.048x3.072 pixel). 

SPAZIO SU DISCO Per quanto riguarda i file bitmap, le dif- 
ferenze tra un formato e un altro si limitano spesso a 
una differente scrittura dell' header (l'intestazione del fi- 
le che contiene tutte le informazioni relative all'immagi- 
ne, dal formato alle dimensioni, ai colori, al tipo di com- 
pressione utilizzata) e potrebbe quindi essere apparen- 
temente indifferente l'utilizzo di un formato piuttosto 
che un altro. In realtà ciascun formato può contenere un 
particolare algoritmo di compressione dei dati che con- 
sente di diminuire considerevolmente lo spazio occu- 
pato su disco al momento della memorizzazione. 

Nella maggior parte dei casi, ad esempio per i 
formati Tiff, Psd e Targa, l'algoritmo di compressio- 
ne opzionale utilizzabile non modifica la qualità del- 
l'immagine memorizzata che quindi, in fase di ria- 
pertura, sarà identica. Nel caso del formato Jpeg il 
quoziente di compressione è inversamente propor- 
zionale alla qualità dell'immagine memorizzata; 
quindi, un'immagine compressa del 99% in fase di 
riapertura riporterà solo una parte minima dei dati 
precedentemente memorizzati, con un notevole de- 
terioramento della qualità finale. Ciò è dovuto al fat- 
to che sia la fase di compressione sia quella di de- 
compressione avvengono sulla base di calcoli detti 
random, ovvero casuali, che non garantiscono per- 



ciò nessun grado di affidabilità di ricostruzione di 
un'immagine. Alcuni programmi, all'atto del salva- 
taggio del file in formato Jpeg, anziché lasciare la 
possibilità di scegliere la percentuale di compressio- 
ne da applicare, propongono automaticamente una 
gamma di livelli qualitativi da mantenere per l'im- 
magine. Questo per evitare il difficile calcolo del 
rapporto qualità-compressione. I formati Jpeg e Gif 
sono gli standard che troviamo su Internet, grazie al 
fatto che entrambi sono royalty free (liberi cioè da 
diritti d'autore) e quindi liberamente copiabili e uti- 
lizzabili per il proprio lavoro. 
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STANDARD DI INTERSCAMBIO Se utilizzate diverse applica- 
zioni per trattare un medesimo file, è sicuramente im- 
portante scegliere un formato standard che garantisca 
la completa compatibilità. 

Nell'ambito dei file bitmap, i formati Pcx, Tiff, Bmp, 
Tga, Gif sono universalmente noti e quindi importabili 
da praticamente tutte le applicazioni attualmente esi- 
stenti sul mercato. 

Occorre inoltre ricordare che esistono applicazioni 
specializzate nella conversione dei file grafici, per 
esempio Graphic Workshop per Windows (è uno sha- 
reware, quindi non lo trovate in commercio), che sono 
in grado di riconoscere un numero molto elevato di 
formati; tali programmi possono quindi essere utiliz- 
zati come interpreti tra due o più applicazioni. Nel- 
l'ambito dell'ambiente Windows, è inoltre possibile 
servirsi della Clipboard o dei sistemi di comunicazione 
Ole per trasportare o importare facilmente file o por- 
zioni di file da un'applicazione all'altra. Analoga ope- 
razione può essere fatta in Macintosh sfruttando l'ar- 
chivio appunti. • 



Se modificate un'immagine di 
" tipo bitmap dovete fare molta 

attenzione. Quasi tutte le ope- 
razioni di modifica producono infatti una sorta di effet- 
to di distorsione, tra l'altro non sempre visibile in fase 
di lavorazione a video. Procedete quindi con cautela 
anche nelle operazioni apparentemente più banali co- 
me le rotazioni e nei ridimensionamenti delle immagi- 
ni. In fase di stampa queste potrebbero risultare fra- 
stagliate o sgranate. 
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Windows 



È più facile usare Windows 
con i colori personalizzati 



Bianco, blu e grigio sono i colori usati da 
Windows per finestre, titoli e menu. Non sem- 
pre però questi colori rappresentano la solu- 
zione ideale per ottenere la visibilità ottimale 
di tutti gli elementi presenti nello schermo del 
personal computer. Ma i colori di Windows si 
possono cambiare a proprio piacimento. 



Usare il bianco come colore di base per le finestre e il 
nero per i testi in un programma di videoscrittura può 
affaticare molto la vista. Per rimediare a questo piccolo 
inconveniente si può diminuire la luminosità dello 
schermo, falsando però, in questo modo, anche gli altri 
colori che risultano meno brillanti, oppure si possono 
modificare le impostazioni di Windows e usare una 
combinazione di colori alternativa a quella standard. 

Per fare ciò bisogna usare l'applicazione Pannello di 
Controllo che si trova nel gruppo di programmi Princi- 
pale di Windows. La finestra del Pannello di Controllo è 
composta da una serie di icone che consentono di per- 
sonalizzare buona parte degli elementi di Windows. La 
prima di queste icone è proprio quella relativa ai colori. 
Un doppio clic apre una finestra dalla quale è possibile 
scegliere una tra le combinazioni di colori che Windows 
mette a disposizione degli utenti. Quando si seleziona 
una nuova combinazione, Windows modifica i colori di 



Pannello di controllo 
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; Cambio i colori dello schermo di Windows. 



L'applicazione Colori del 
Pannello di Controllo è 
quella che consente di de- 
cidere il colore assegnato 
a quasi ogni elemento di 
Windows. 

Se non si vogliono usare 
le combinazioni predefi- 
nite di Windows, è possi- 
bile crearne alcune perso- 
nalizzate, che si possono 
poi aggiungere al menu 
di quelle standard. 
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Da fare 

► Evitate di scegliere 
colori troppo accesi per 
gli elementi di grandi 
dimensioni. 

Da non fare 

► Non usate i colori nei 
quali si vedono gli ele- 
menti utilizzati per com- 
porti ma scegliete sem- 
pre, quando possibile, 
le tinte piene, che risul- 
tano meno faticose per 
la vista. 



una finestra di esempio 
in modo da fornire 
un'anteprima di quello 
che sarà poi il risultato 
finale. 

La personalizzazione 
dei colori può essere 
spinta più a fondo 
creando nuove combi- 
nazioni in cui ogni colo- 
re può essere definito 
dall'utente. Per fare ciò 
bisogna premere il pul- 
sante Tavolozza di colo- 
ri. Sulla destra della fine- 
stra viene aggiunta una 
tavolozza dei colori che 
si possono utilizzare per 
gli elementi dello scher- 
mo. Il colore di un og- 
getto si varia selezio- 
nando dapprima l'oggetto stesso e quindi scegliendo 
una tra le tonalità definite di serie da Windows oppure 
creandone di personalizzate. 

Per selezionare un elemento, che può essere la fine- 
stra attiva di Windows piuttosto che il pulsante Ok o 
qualsiasi altro elemento dell'interfaccia grafica, si può 
usare la lista di selezione collocata nella parte destra 
dello schermo sotto il testo Parte dello schermo, oppure 
fare clic con il mouse su uno degli elementi di esempio 
collocati invece nella parte sinistra della finestra. 

Nuovi colori possono essere aggiunti a quelli standard 
di Windows. Il pulsante Definisci colori personalizzati 
serve proprio a questo. La finestra che viene aperta pre- 
mendo il pulsante permette di creare nuovi colori. 

Colori particolarmente forti come quelli fluore- 
scenti, seppure belli, rischiano, a lungo andare, di af- 
faticare la vista. Scegliete invece colori tenui con i 
quali, tra l'altro, si ottengono buoni risultati anche 
con monitor di qualità non particolarmente elevata. 
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È più facile usare Windows con i colori personalizzati 



L'aspetto del selettore di colorì dipende dal numero 
di tonalità che la scheda grafica è in grado di visualiz- 
zare. Se la scheda del computer è configurata per vi- 
sualizzare solamente 256 colori, molti dei colori avran- 
no un aspetto non gradevole alla vista perché si po- 
tranno distinguere i 
punti delle differenti 
tonalità utilizzati per 
comporli. Conviene 
quindi sempre sce- 
gliere quella che nel 



// selettore dei colori con- 
sente di definire nuove 
tinte personalizzate che si 
possono poi utilizzare per 
finestre, pulsanti, menu e 
tutti gli altri elementi di 
Windows. 
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selettore di colori è chiamata tinta unita, che è essere 
esteticamente più gradevole e affatica meno la vista. 

Il numero di colori differenti che si possono usare di- 
pende dalla scheda grafica che è installata nel compu- 
ter. Oggi tutti i nuovi personal possono usare più di una 
risoluzione video, permettono cioè di variare il numero 
di elementi che compaiono sullo schermo. Per variare il 
numero di punti, quella che in gergo si chiama risolu- 
zione, e di colori esiste, nella maggior parte dei compu- 
ter, una piccola applicazione che permette di effettuare 
questa operazione in modo molto veloce. 

Bisogna considerare che aumentando il numero di co- 
lori cresce anche il numero di elementi che il computer 
deve gestire e si penalizza un poco la velocità. I risulta- 
ti migliori, dal punto di vista delle prestazioni, si otten- 
gono con 256 colori, ma non conviene scendere oltre 
questa soglia; sotto il profilo della qualità delle immagi- 
ni converrebbe invece scegliere le modalità grafiche 
che permettono di usare 16,7 milioni di colori. 

modalità grafica con 65.535 colori è quella 
che nella maggior parte dei casi si rivela ottimale per- 
ché pur mettendo a disposizione un buon numero di 
colori, utilizzabili in Windows e in tutte le applicazio- 
ni, non penalizza più di tanto la velocità con la quale 
le immagini stesse vengono disegnate sullo schermo 
del personal computer. 

CAMBIARE LA RISOLUZIONE Scelto il numero di colon è 
anche possibile variare la risoluzione dello schermo. 
Anche se la scheda grafica è in grado di raggiungere ri- 
soluzioni elevate come 1.024 x 768 punti, funzione or- 
mai del tutto normale sui personal computer dell'ultima 
generazione, non bisogna farsi trascinare dalla voglia di 
aumentare il numero di elementi visibili sullo schermo, 
ma conviene scegliere in base alle capacità del proprio 
monitor. 

Risoluzioni video troppo elevate su schermi di 
piccole dimensioni possono causare un affaticamento 
della vista. Molte applicazioni consentono comunque 



di vedere un'anteprima dei documenti a pagina inte- 
ra anche con la risoluzione base di Windows. 

Con monitor da 14 pollici non converrebbe superare 
la risoluzione di 640 x 480 punti, quella standard di Win- 
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Quasi tutti i computer di recente produzione dispongono di un pro- 
gramma specializzato per modificare la risoluzione dello schermo. 
In questo modo non serve più utilizzare l'applicazione Setup che si 
trova nel gruppo di programmi Principale di Program Manager. 

dows. Sulle unità da 15 pollici si può arrivare fino a 800 
x 600 punti, mentre chi vuole usare 1.024 x 768 punti do- 
vrebbe aggiungere al proprio computer un monitor da 
17 pollici. Questi valori non dipendono da limitazioni 
tecniche del computer o del monitor ma solo dall'op- 
portunità o meno da parte vostra di usarle. 

Volendo è dunque possibile ottenere risoluzioni mol- 
to elevate anche su monitor da 14 pollici. Si tratta solo 
di scegliere se si preferisce privilegiare il numero di ele- 
menti visibili sullo schermo oppure la qualità delle im- 
magini. 

Tornando brevemente ai colori di Windows, quando 
si effettuano le associazioni con gli elementi dello 
schermo bisogna fare attenzione a non assegnare a og- 
getti che hanno un significato differente il medesimo co- 
lore. Per esempio, la finestra attiva e quelle in secondo 
piano non devono avere il medesimo colore del titolo, 
altrimenti si corre il rìschio di non capire più qual è l'ap- 
plicazione che Windows sta eseguendo. 

Terminata la scelta dei colori, la nuova combinazione 
può essere memorizzata sul disco utilizzando il pulsan- 
te Salva combinazione che aggiunge automaticamente il 
nuovo insieme di colori al menu che contiene quelli pre- 
definiti del sistema operativo. • 




O 



Le combinazioni di colore che 
non servono più si possono to- 
gliere dal menu dei colori 
usando il pulsante Elimina combinazione. Oltre a ri- 
sparmiare un po' di spazio su disco si rende in questa 
modo più veloce il caricamento dell'applicazione Colo- 
ri e dell'intero Pannello di controllo di Windows. 
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MacOs 



Superare gli ostacoli 
del System grazie alla Guida 



Volete iniziare subito a lavorare con il Ma- 
cintosh ma non avete tempo da perdere nella 
lettura dei manuali? Apple mette a disposizione 
di tutti una guida ragionata di facile consulta- 
zione, che può essere sfruttata per superare i 
rari momenti di difficoltà. 

Macintosh è il computer preferito da due categorie 
di utenti: i professionisti della grafica (e della creati- 
vità in genere) e i principianti. Questi ultimi trovano 
nella facilità di utilizzo e nella possibilità di iniziare su- 
bito a lavorare, senza lunghe procedure di installazio- 
ne, due vantaggi impagabili. 

Nonostante tutti i particolari del Macintosh, sia 
hardware sia software, siano studiati per facilitare l'ap- 
proccio dell'utente poco esperto, Apple ha comunque 
inserito all'interno del sistema un aiuto ulteriore sotto 
forma di guida. 

Nei sistemi più datati questa funzionalità non è pre- 
sente, ma c'è comunque un aiuto che permette di ca- 
pire quali sono gli effetti delle operazioni che eseguite 
sulla scrivania. 

Osservando la barra del menu principale (quella che 
compare sempre nella parte più alta dello schermo), 
potete notare che con molte applicazioni (e soprattut- 
to quando siete nel sistema operativo), la penultima 
icona (la seconda a partire da destra) raffigura un pun- 
to interrogativo. 

Facendo clic su questa icona si apre un piccolo me- 
nu, che vi permette, fra le altre cose, di abilitare gli aiu- 
ti (in tutte le versioni del System) e di consultare la 
guida Macintosh (solo dal System 7.5 in poi). 

Gli aiuti non sono altro che dei "baloon" (cioè i pal- 
loncini dei fumetti) che si attivano ogni qualvolta toc- 
cate con il cursore del 
mouse un oggetto della 
scrivania (un icona piut- 
tosto che una voce di un 
menu). Il palloncino, che 
contiene una spiegazione 
in italiano se il vostro Sy- 
stem è italiano, viene vi- 
sualizzato di fianco al- 
l'oggetto di cui volete sa- 
pere informazioni. L'aiu- 
to sparisce quando fate 
clic con il mouse per atti- 
vare l'oggetto oppure 
quando vi allontanate 
con il cursore. Per disat- 
tivare l'aiuto, fastidioso 
per chi non è interessato 
alle spiegazioni, basta de- 
selezionare la voce nel 
menu corrispondente al 
punto interrogativo. 




Da fare 

► Seguite le istruzioni 
senza saltare alcun pas- 
saggio; cercare di ri- 
sparmiare pochi secon- 
di potrebbe voler dire 
perdere minuti. 

Da non fare 

► Sottovalutare la gui- 
da. Non consideratela 
come un help tradizio- 
nale, noioso e poco uti- 
le. E invece uno stru- 
mento valido e di velo- 
ce consultazione. 



Per consultare l'help vero e proprio, invece, è neces- 
sario selezionare, sempre dallo stesso menu, la voce 
Guida Macintosh, oppure premere contemporaneamen- 
te i tasti "mela" e "T. 

Così facendo si esegue un vero e proprio programma, 
con tanto di pulsanti tridimensionali, finestre di scelta e 
così via. Il menu principale della guida permette di se- 
lezionare la modalità di consultazione dei temi: per ar- 
gomenti, per indice o atttraverso una ricerca. 

Scegliendo l'opzione Argomenti potete navigare all'in- 
terno di un indice tematico su due livelli, corrisponden- 
ti a due menu a scorrimento che compaiono nella fine- 
stra della guida. 

Se, per esempio, non riuscite a espellere un di- 
schetto, potete selezionare Soluzione dei problemi 
dal menu di sinistra e Perché non posso dal menu di 
destra. Quest'ultimo si aprirà visualizzando le singole 
voci, tra cui anche Espellere un dischetto. 




Il System installato sui vecchi Mac ha solo l'aiuto che potete vedere qui 
sopra (palloncini stile fumetto che illustrano i vari oggetti della scriva- 
nia). Dalla 7.5 in poi c'è un vero e proprio manuale in linea (sotto). 
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O Guida 

Macintosh 
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Per iniziare, fai clic su 
Argomenti, Indice o Cerca, 

"Argomenti" mostra le categorie 
generali; "Indice" elenca le 
parole chiave; "Cerca" consente 
di cercare gli elementi in base 
alle parole chiave inserite. 

Per imparare le ini orinazioni 
base, scegli "Per Iniziare" dal 
menu "?" o consulta il materiale 
fornito con il computer. 
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System 7 



Superare gli ostacoli del System grazie alla Guida 



w 



Guida 

Macintosh 






Argomenti 



Indice 



Cerca 



1 . Fai clic su un argomento: 



2. Fai clic su una frase, quinci su "Off*, 



Afcnentovione e Risparmio Ene rgia[£ 

Stampa e Font 

Corpjvlsirjne 

Network e Telecomunicazioni 

Opaori di impostazione 

Colore 

Suono 

Monitor 

Memoria 

Usa deal Script 



■*? Perche non patio 

vedere la finestra che desidero? 
digitare aita tastiera? 
preparare un cfaco per l'uso? 



aprire un alias? 

modificare I nome di un'icona? 

trovare un etemento? 

registrate un elemento sui disco? 

riparare un cisto? 

riprodurre un CD audio? 

stampare? 



Le tre modalità di consultazione della Guida: Argomenti, Indice e 
Cerca. Trovare le informazioni che vi servono per risolvere un pro- 
blema o superare un ostacolo del System 7 è facile e veloce. 



Guida 

U inerii 



i. Fai clic su univoca: 



2„ FU ctic su un» fra. 
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«tesare i prosarmi* 

ttìcf e ci selezione 

colori 

comanda 



condr/iotre gè elementi 
cciviYtsrjne 
corjnstraaone tt rete 



T7 Informazioni 
cfccti CD-ROM 

CD'*jdte 

proto CD 

nsùajDore Photo CD 
? Come faccio per 
usare un cfaco CD-ROM? 



Una volta selezionata 
la voce che vi interessa, 
dovete fare clic sul pul- 
sante Ok per vedere 
l'aiuto vero e proprio. Si 
tratta, in pratica, di un 
documento visualizzato 
in più pagine (queste si 
possono scorrere avanti 
e indietro facendo clic 
sulle frecce posizionate in basso a destra della finestra); 
il numero di pagina è indicato tra le due frecce. La fine- 
stra contiene anche il pulsante Come? che serve per ap- 
profondire la ricerca. 

A mano a mano che si procede nella ricerca, le 
finestre che contengono gli aiuti rimangono aperte, 
sovrapponendosi l'una all'altra. Per tornare al menu 
principale potete fare clic sul tasto contrassegnato da 
"?", se invece volete rileggere un aiuto di quelli ap- 
pena visualizzati dovete chiudere le finestre che lo co- 
prono (te finestre si chiudono, come le altre, facendo 
clic sul quadrato posizionato sull'angolo superiore si- 
nistro della finestra). 

La seconda modalità di consultazione è quella per In- 
dice. Anche in questo caso vengono visualizzate due fi- 
nestre. Quella di sinistra contiene le parole chiave, ac- 
cessibili anche tramite una guida rapida (tipo rubrica), 
mentre la destra ospita gli aiuti disponibili per una da- 
ta parola chiave. A parte la modalità di ricerca degli ar- 
gomenti, tutto il re- 
sto della consulta- 
zione si svolge co- 
me già spiegato in 
precedenza. 



G 



O Guida 






Macintosh 



Argomenti 



Indice 



Cerca 



1 . Fai clic stilla freccia 
per iniziare, quindi 
inserisci una o più parole 
da ricercare; 



3. Fai clic su una frase, quindi su "O'K'i 



B 



Z. Fai clic su 'Cerca" 



D 



v Definizioni 


ad 


disco 


-1 


disco di av™ 


- . 


7 Come faccio per 




preparare un disco per fuso? 




riserie un dfcchetto? 




espelere m disco? 




cancellare un disco? 




selezionare il disco di avvio? 




proteggere o sproteggere un dischetto? 




proteggere un documento o in lìsco? 




verificare e riparare 1 cfschì? 


.;■- 



OK 



r <*atfjre rpetLrtamente un a> «j** 
setoiorwr; le traete auto d un CD? 
modtfkcArt i rwrm dete tracce auiu? 

vedere t cor, Gcnt/to da Photo CO? 



: 



OK 



parola che volete cercare. Dopo aver digi- 
tato la parola fate clic su Cerca e attende- 
te il risultato. La parola deve essere esat- 
tamente quella per cui si vuole visualizza- 
re l'aiuto (non sono accettate parti, come 
ad esempio "dis" per "disco"). Il compu- 
ter visualizzerà nella finestra di destra 
tutti gli aiuti che contengono la parola indicata, e voi 
dovrete poi scegliere l'argomento che vi interessa. 

Un ultimo accenno va dedicato alla voce che compa- 
re per ultima nel menu di aiuto: i comandi abbreviati 
Macintosh. Si tratta di una guida separata da quella il- 
lustrata fino a ora, molto rapida da consultare e utile se 
si vuole imparare a usare i comandi abbreviati invece 

che selezionare le 
voci del menu del 
Finder (il Finder è 
la parte di sistema 
operativo visibile 



Cornanti Abbreviati MachrtcHtl 



Puoi utilizzare 1 comandi abbreviati da tastiera, per 
lavorare velocemente nel Finder. Fai Cile su una 
categoria sottostante {altri comandi da tastiera sono 
elencati nei menu). 



Lavar are tea 
laf 



Lavar era carne 

m»lr*J eie»» 



SD [ 



FtaCfflré di dùlfraio Ri*w.o 4 



imi dbchettu? 



s* hon riesci a espeller* un duco uolinando n comanda 
'FUmatti * l'osto* del minu "Archivio*,. assicuraci che 
non ci siano documenti applicazioni, aperte. Quindi 
segui quetrt* procedura ; 

ti Su fi duco * nellunjt*. interna, premi *ó - ft - 1*. 

Se non s nella seconda uniti disco, premi "C - Hf - 2". 

2. Tieni premuta il pulsante del mouse, della traclifeaii 
o dj un altro dispositivo ADB mei* tra riavyii 
li computo*-. 

3- Inserisci un 'estremità, di una graffette nel foro vicino 
all'apertura dell'unita, disco e premi per «spellerà il 

dischetto,, 



nrrm 



Una voce del menu di aiuto 
è dedicata ai comandi ab- 
breviati dei System, molto 
utili per lavorare più rapi- 
damente. 



Lavorare cor. I* finestre 



Per chiudere lune le finestre li dhchi e tartefie 

i-g' ~ft * dcnJpJtanttQicfaeuadBtonneitta 



Per frollare una finestra Km acthurt* 



^) 
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L'ultima possibilità 
per trovare la solu- 
zione al problema 
che state affrontan- 
do è la voce Cerca. 
Premendo il pul- 
sante avrete la pos- 
sibilità di inserire la 




Potete tenere aperto l'aiuto an- 
che mentre state lavorando con 
un'altra applicazione, la fine- 
stra del menu principale si sposta, infatti, sulla scriva- 
nia come tutte le altre finestre. 
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DOS 



Modificare il config.sys 
per lavorare meglio 



Dei due file di configurazione del Dos, analiz- 
ziamo quello dove si trovano le istruzioni per il 
caricamento dei device driver e per l'imposta- 
zione delle differenti aree di memoria che il si- 
stema operativo è in grado di utilizzare. 

Nonostante l'avvento dei sistemi operativi grafici co- 
me Windows e Windows 95, il Dos continua a conserva- 
re la sua importanza, sia perché è il sistema operativo 
più diffuso al mondo, sia perché se non la nuova ver- 
sione 95, quantomeno il vecchio Windows 3.1 ne richie- 
de ancora la presenza. Una delle particolarità del Dos è 
la possibilità di funzionare in modo assai differente a se- 
conda della configurazione che si intende dare ad alcu- 
ni componenti software. Per variare le impostazioni del 
sistema operativo Microsoft si devono modificare due 
file di configurazione chiamati config.sys e autoexec.bat 
che il sistema operativo legge quando accendete il com- 
puter. Il primo dei due file serve per decidere in quale 
modo suddividere la memoria del computer, come con- 
figurare le periferiche e in generale per far riconoscere 
al software tutti i componenti hardware presenti nel 
computer. Tramite il file autoexec.bat si caricano invece 
alcuni programmi che servono per aggiungere alcune 
funzioni di base al sistema operativo: per esempio, il 
programma che consente di utilizzare la tastiera italia- 
na o quello che permette al ed rom di essere visto come 
un normale disco e altri ancora. 

Modificare il file config.sys non è un compito impossi- 
bile ma non è nemmeno particolarmente semplice poi- 
ché molti dei comandi in esso presenti dispongono di 
numerosi parametri che non tutti gli utenti conoscono. 
Eppure si tratta di un'operazione con la quale molti 
utenti si devono ancora confrontare, soprattutto se, ol- 
tre a Windows, intendono utilizzare giochi e altri pro- 
grammi Dos che richiedono configurazioni particolari. 

Il comando che si trova più frequentemente all'inter- 
no del file config.sys è device, o deuicehigh, seguito da un 
nome di file la cui estensione, ossia i tre caratteri che 
seguono il punto, può essere sys oppure exe. In entram- 
bi i casi si tratta di programmi, né più né meno di un 
word processor o di un foglio elettronico, che hanno la 
particolarità di essere caricati in memoria e di restarvi 



Quando si modificano i file 
config.sys e autoexec.bat, per 
eliminare temporaneamente 
un'istruzione si può utilizzare il comando rem che va 
collocato prima dell'istruzione stessa. Nel file con- 
fig.sys in alternativa al comando rem si può collocare 
un punto e virgola (";") nella prima posizione delia ri- 
ga che non si vuole che il sistema esegua. Ma solo nel- 
le versioni del Dos successive alla 6.0. 





Da fare 

► Premete il tasto F8 
durante il caricamento 
del Dos per controllare 
a una a una tutte le 
istruzioni di config.sys 
e autoexec.bat. 

Da non fare 

► Non modificate mal 
le versioni originali dei 
file config.sys e au- 
toexec.bat ma operate 
sempre su copie degli 
stessi. 



tente o collocata nel file 



per tutto il tempo di ac- 
censione del sistema e 
che in gergo vengono 
chiamati device driver (o 
con una brutta traduzio- 
ne in italiano driver di pe- 
riferiche). La differenza 
tra i file sys e quelli exe è 
che i primi per essere uti- 
lizzati debbono obbliga- 
toriamente essere carica- 
ti nel sistema attraverso i 
comandi posti in config. 
sys. I file exe possono in- 
vece avere un comporta- 
mento differente a secon- 
da che il loro caricamen- 
to avvenga attraverso 
config.sys oppure per 
mezzo di una tradizionale 
istruzione eseguita dall'u- 
autoexec.bat. 



Detto, per sommi capi, quali sono gli elementi che si 
possono utilizzare all'interno di config.sys, controlliamo 
quali sono le istruzioni che vi compaiono normalmente 
e qual è la loro funzione. 

Nella stragrande maggioranza dei computer, i primi 
due comandi di config.sys sono quelli che servono per la 
configurazione, o gestione, della memoria. Il caricamen- 
to del device driver himem.sys, che di norma è il primo 
comando del file di configurazione, è indispensabile per 
permettere a Dos e Windows di usare la memoria che 
supera il limite dei 640 KB. Il Dos è stato infatti creato 
quando i computer non avevano la medesima disponi- 
bilità di ram e dischi di oggi e quindi non poteva usare 
la memoria superiore ai 640 KB, si è dunque ricorso a 
un "trucco" software per ingannarlo e permettere alle 
applicazioni di usare la memoria superiore al primo MB 
che viene definita di tipo esteso. 

Nelle versioni 6.0 e successive del Dos di Mi- 
crosoft, durante il caricamento in memoria 
himem.sys effettua un controllo sull'integrità della 
ram. In sistemi con oltre 4 MB di ram questo control- 
lo può richiedere svariati secondi. Basta premere il ta- 
sto Esc durante il caricamento di himem.sys per sal- 
tare il controllo della memoria oppure si può aggiun- 
gere in coda all'istruzione di caricamento di hi- 
mem.sys il parametro /testmem:off. 

• II secondo de vice driver è emm386.exe. In questo 
caso, come si vede, l'estensione del file è exe, proprio 
perché emm386.exe può essere eseguito anche dalla li- 
nea di comando del Dos, ma il comportamento del pro- 
gramma nei due casi è molto differente. Mentre attra- 
verso config.sys si effettua il caricamento del modulo, ri- 
chiamando il programma dalla linea di comando Dos se 
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ne controlla invece lo stato ed è possibile variare sola- 
mente alcuni dei parametri di funzionamento di 
emm386.exe. Come himem.sys anche questo secondo fi- 
le è un gestore di memoria. La sua presenza non è però 
indispensabile per l'esecuzione di Windows o di altri 
programmi che facciano uso della memoria estesa 
(quella che dipende da himem.sys). Con emm386.exe si 
può utilizzare la memoria compresa tra il limite dei 640 
KB e il primo MB oppure si può fare in modo che parte 
della memoria estesa del computer venga ridefinita co- 
me memoria espansa. Questa è una configurazione che 
veniva utilizzata dai programmi precedenti alla genera- 
zione Windows e che è ancora possibile impostare pro- 
prio per mantenere la compatibilita con le applicazioni 
più vecchie. Al giorno d'oggi solamente alcuni giochi 
usano la memoria espansa. 

Per aggiungere, via software, al sistema un cer- 
to quantitativo di memoria espansa, bisogna indicare 
al de vice driver emm386.exe quanti KB di ram si in- 
tendono riservare per questo scopo. Per fare ciò, ba- 
sta posporre all'istruzione devìce=c :\dos\emm386. 
exe il numero di KB da riservare alla memoria espan- 
sa. Usando solamente questo parametro si deve però 
rinunciare ai blocchi di memoria superiore, che inve- 
ce sono disponibili quando si usa il parametro noems 
e il comando dos=umb. L'istruzione ram posta dopo 
la dimensione della memoria espansa consente di 
usare sia questa sia i blocchi di memoria superiore. 



DEVICE=C:\DOS\Himem.SYS /TESTMEM:OFF 
DEVICE=C:\DOS\EMM386.Exe 2048 ram 
Dos=HIGH,UMB 



Per i più esperti emm386.exe permette anche di esclu- 
dere alcune aree di memoria in modo che esse non ven- 
gano utilizzate per il caricamento di pro- 
grammi residenti, operazione che si effettua 
grazie al parametro E, ma anche di includere 
forzatamente altre zone delle quali si sa con 
certezza non essere utilizzate da alcun com- 
ponente hardware, questa seconda opzione 
si attiva con il comando / seguito, come il precedente E, 
dagli indirizzi di inizio e fine del blocco di memoria che 
si intende specificare. 

L'utilizzo più tipico di emm386.exe si ottiene ag- 
giungendo al termine dell'istruzione di caricamento il 
parametro noems. In questo modo sì informa il siste- 
ma operativo che non si vuole utilizzare la memoria 
espansa (Ems) ma si rende comunque disponibile per 
le applicazioni l'area di ram compresa tra 640 KB e il 
primo MB. 

• Per caricare in questa area di memoria alcuni pro- 
grammi si usa un'altra istruzione che va anch'essa col- 
locata in config.sys. Il comando in questione è dos-high, 
umb (comando che può essere anche spezzato nei due 
equivalenti dos-high e dos-umb). Il primo dei due para- 
metri dell'istruzione Dos indica al sistema operativo di 
spostare parte del suo stesso codice nella parte alta 
della memoria lasciando quanto più spazio possibile 
nella memoria convenzionale (quella inferiore ai 640 



KB) per gli altri programmi. Il parametro umb, indica in- 
vece al sistema di usare il più volte citato spazio di me- 
moria compreso tra 640 MB e un MB in blocchi di me- 
moria (umb sta per upper memory block) entro i quali 
possano essere caricati programmi e altri device driver. 
Quest'ultima operazione si ottiene attraverso i comandi 
devicehigh, che sostituiscono l'equivalente devìce o, nel 
file autoexec.bat tramite l'istruzione loadhigh (disponi- 
bile anche nella forma abbreviata Ih) che va preposta al- 
la linea di comando del programma che si vuole carica- 
re in memoria (per esempio, potrebbe trattarsi dell'ap- 
plicazione keyb che gestisce le varie tastiere nazionali). 

Nel Dos 7 di Ibm oltre al sistema operativo si 
possono caricare nella parte alta della memoria an- 
che alcune tabelle di dati che il sistema operativo 
mantiene, nelle versioni Microsoft, in memoria con- 
venzionale. L'istruzione da aggiungere al file con- 
fig-sys è dosdata=umb. In questo modo si riesce a li- 
berare qualche altra manciata di KB in memoria con- 
venzionale. 

• Se il computer ha pochi mesi sulle spalle molto pro- 
babilmente si tratta di un sistema in grado di usare lo 
standard plug and play (in breve, Pnp). Significa che il 
vostro personal è predisposto per riconoscere e confi- 
gurare automaticamente eventuali schede di espansio- 
ne, che devono essere anch'esse di tipo plug and play, 
che vengono aggiunte al sistema. 

Per fare ciò è però necessario caricare in memoria un 
altro driver che permette al sistema di evitare che 
schede diverse provino a utilizzare la stessa risorsa, 
per esempio un'area di memoria, del computer. Questo 
viene fatto con l'istruzione device -c:\plugpiay\dri- 
vers\dos\dwcfgmg.sys che non deve però essere carica- 
ta in memoria alta tramite il comando devicehigh per 
evitare possibili conflitti proprio con alcune schede di 
espansione. 



DEVICE=C : \PLUGPLAY\DRIVERS\DOS\DWCFGMG . SYS 
rem DEVICEHIGHsCs\DOS\SETVBR.EXE 



• Setver.exe è un programma che è presente nel Dos 
dalla versione 5.0. II suo scopo è ingannare quelle ap- 
plicazioni che pretendono di funzionare con le vecchie 
versioni del sistema operativo. In pratica quando un 
programma chiede al Dos qual è il numero di versione 
presente in memoria setver risponde indicando il valore 
che esso contiene in memoria. Il numero reale di ver- 
sione del Dos si può comunque conoscere tramite il co- 
mando ver. Con le applicazioni più recenti la presenza 
di setver non è più necessaria. Il programma spesso e 
volentieri si può dunque eliminare dal config.sys, utiliz- 
zando il comando rem; va comunque considerato che 
l'occupazione di memoria di setver è molto contenuta 
(di norma inferiore al KB). 

• Quasi tutti i sistemi portatili e molti dei computer 
da tavolo dell'ultima generazione usano il device driver 
power, exe per abilitare le modalità di risparmio energe- 
tico presenti nei computer che soddisfano i requisiti di 
tutela ambientale definiti dall'ente per la protezione am- 
bientale degli Stati Uniti (l'Epa è l'analogo del nostro 
ministero dell'Ambiente). SEGUE A PAG. 69 
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SEGUE DA PAG. 68 

Chi non ha un computer "verde" non troverà questa li- 
nea nel file config.sys, chi non è abituato a lasciare il pro- 
prio personal computer inattivo per lunghi periodi può 
eliminare questa linea dal file di configurazione. 

• L'istruzione seguente a power è quella che stabilisce 
la configurazione dell'interfaccia per ed rom presente 
nella scheda audio del sistema. Si tratta di una linea di 



DEVICEHIGH=C : \DOS\POWER. EXE 
DEVICEHIGH=C: \GEN0A2\CDSETUP . SYS /T:S 
SHELLAC :\ C0MMAND.COM c:\ /P /E: 512 



comando che varia da computer a computer in funzione, 
ovviamente, della differente interfaccia per ed presente 
nel sistema. I computer nei quali il lettore di ed rom è 
collegato alla medesima interfaccia Ide utilizzata per il 
disco fisso o quelli che dispongono di controller Scsi 
avranno una linea di comando completamente differen- 
te. Resta simile la linea seguente a questa, quella 
nella quale si definisce il nome del dispositivo ed 
rom. Tale parametro, nell'esempio è /D.MscdOOO, 
sarà poi utilizzato nel file autoexec.bat per definire 
la lettera da assegnare all'unità ed rom all'interno 
dell'ambiente Dos. Anche in questo caso, però, ul- 
teriori parametri, oltre al citato /D:, possono esse- 
re differenti sui vari computer. 

• Si torna in ambito Dos classico, quello cioè di quan- 
do non c'erano ancora lettori di ed o altro, con il co- 
mando shell. L'istruzione serve per indicare al sistema 
operativo ove si trova l'interprete dei comandi ossia 
quel programma cui spetta il compito di leggere le istru- 
zioni inserite dall'utente tramite tastiera e di convertirle 
in appositi comandi per il computer. Nel Dos, sia di Mi- 
crosoft sia di Ibm, l'interprete dei comandi è il file com- 
mand.com e risiede nella directory radice del disco fisso 
(C;\). Questa impostazione è quella che il Dos utilizza 
come standard per cui, se non si intendono specificare 
comandi opzionali per l'interprete dei comandi, l'istru- 
zione può essere tolta dal config.sys. 

Nel nostro caso sono stati aggiunti tre parametri al 
command.com. Il primo che contiene l'indicazione di un 
percorso Dos, specifica in quale directory il sistema 
operativo debba ricercare l'interprete dei comandi 
quando parte del programma deve essere ricaricata al 
termine di un'applicazione. Il comando /P serve per in- 
dicare di rendere permanente l'interprete dei comandi, 
l'aggiunta di questo parametro impedisce di uscire dal- 
l'interprete tramite il comando exit. Infine l'opzione /E: 
serve per decidere quanto spazio di memoria assegna- 
re per le variabili di sistema. Tale area di memoria ser- 
ve per conservare le variabili che vengono definite at- 
traverso il comando set. Lo spazio standard è 256 byte, 
la dimensione massima è 32.768 byte e il Dos arrotonda 
in ogni caso il numero inserito ai 16 byte superiori. I 512 
byte indicati nell'esempio sono un valore che risulta ot- 
timale per buona parte delle configurazioni. 

Lo spazio di memoria riservato per le variabili 
di sistema viene ovviamente sottratto a quello riser- 
vato ai programmi per cui conviene cercare di conte- 
nere quanto più possibile l'area definita con il para- 
metro /E: quando si carica command.com. 



• II comando country serve per indicare al sistema 
operativo quali sono le convenzioni da adottare per ca- 
ratteri della tastiera, simboli decimali e formati di data 
e ora, in funzione della nazione scelta. Country richiede 
almeno un parametro, il codice del Paese, e opzional- 
mente può accettare altre indicazioni. Il codice nazio- 
nale dell'Italia è 039, lo stesso del prefisso telefonico 
quando qualcuno ci chiama dall'estero. Se country vie- 
ne escluso dal config.sys, il sistema opera- 
tivo usa i codici statunitensi come stan- 
dard. Oltre al codice del Paese si può se- 
gnalare al programma quale sia la tabella 
di codici da usare e il file ove sono conte- 
nuti i formati predefiniti per ogni Paese. Di 
norma non è necessario apportare alcuna 
variazione all'istruzione country; questa operazione 
può diventare indispensabile quando si vogliono utiliz- 
zare particolari font di caratteri, anche in Dos il carat- 
tere usato per la visualizzazione dei comandi si può mo- 
dificare, che non possono funzionare con particolari ta- 
belle nazionali. 



/P:360 



COUNTRY = 3 9 , 8 5 , C •• \ DOS \ COUNTRY . SYS 
DEVICELO : \ DOS \ DISPLAY. SYS C0N=(EGA, ,1) 



• Per cambiare la font usata da Ms e personal Dos, si 
interviene sull'istruzione di caricamento del device 
driver display. sys che si occupa, appunto, di gestire la 
visualizzazione dei comandi e dei loro risultati sullo 
schermo del computer. Display. sys richiede il parame- 
tro con: cui deve seguire l'indicazione della scheda vi- 
deo usata dal computer e della tabella di font che si in- 
tende adottare. 

La variazione di caratteri può essere utile 
quando si usa, per esempio, un computer portatile, 
ove la scarsa luminosità del monitor potrebbe pre- 
cludere la visibilità della font in particolari condi- 
zioni. 

Ibm, per esempio, include nel suo Dos 7 i caratteri 
Iso che si dimostrano molto più leggibili della corri- 
spondente font standard installata nel personal. L'uso 
di font particolari comporta, però, lo spreco di qual- 
che KB di memoria e anche una lieve diminuzione del- 
le prestazioni del sistema, peraltro impercettibile dal- 
la maggior parte degli utenti. 

• Molto particolare è il device driver ifshlp.sys. Si tro- 
va nel config.sys di quei computer ove è installata la 
versione 3.11 di Windows per Workgroup. Questo file 
serve alla versione indicata di Windows per accedere 
al disco in modalità definita protetta. Ciò garantisce 
una maggior velocità di Windows nella lettura e nella 
scrittura di qualunque tipo di informazioni sul disco 
fisso del computer e permette anche di utilizzare un 
programma di cache più sofisticato di quello standard 
fornito con il Dos. Ifshlp.sys è indispensabile a Win- 
dows per Workgroup 3.11, toglierlo dal config.sys si- 
gnifica penalizzare le prestazioni del sistema. L'even- 
tuale assenza di ifshlp non passa comunque inosserva- 
ta poiché Windows controlla durante il caricamento 
che questo modulo sia presente in memoria. 
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Mollificare il config.sys per usare meglio il computer 



• La variabile di sistema files, che può essere defini- 
ta solamente all'interno di config.sys, stabilisce quan- 
ti sono i file che Ms Dos può tenere aperti contempo- 
raneamente. Può sembrare un valore strano da impo- 
stare in un sistema operativo nel quale si può usare 
una sola applicazione per volta. Bisogna però conside- 
rare che ogni applicazione può tenere aperto più di un 
file per volta per cui è importante scegliere un valore 
di file corretto. Se non viene specificato alcun valore, 
files viene impostato a 8 dal sistema operativo. Il limi- 
te superiore è 255 ma non conviene scegliere questo 
valore poiché ogni allocazione di file consuma un po' 
di risorse di sistema. Ovviamente visto che non si può 
pensare di variare l'impostazione di files per ogni dif- 
ferente applicazione, conviene scegliere un valore che 
consenta di avere un po' di tolleranza sul numero di fi- 
le apribili dal sistema. Il valore 30 scelto da molti pro- 
grammi rappresenta un buon compromesso tra occu- 
pazione di memoria e numero di file apribili contem- 
poraneamente. 



DEVICE=C : WINDOWS \IFSHLP . SYS 

FILES=35 

buffer=20 

STACKS=9,256 

LASTDRIVE =E 



Chi usa frequentemente programmi di gestio- 
ne di beisi di dati dovrà impostare il parametro files 
a un valore più alto di quello medio, tipicamente 40 
o 50, perché soprattutto nel caso di archivi di una 
certa complessità il software deve tenere aperti mol- 
ti file contemporaneamente. 

• Con buffer, invece, si definisce una piccola zona di 
ram che il Dos utilizza come memoria temporanea, ca- 
che, per conservare parte dei dati in transito da e ver- 
so il disco. L'importanza del valore buffer è diminuita 
da quando con il Dos viene fornito il programma 
Smartdrive che effettua una funzione analoga, ma in 
modo ben più efficiente. 

I buffer per il disco vengono conservati nella memo- 
ria superiore, e non consumano dunque alcuna zona di 
memoria convenzionale. A meno che la memoria supe- 
riore, già occupata dal sistema operativo, non dispon- 
ga di spazio a sufficienza per contenere tutti i buffer. In 
tal caso questi verranno allocati per intero nella me- 
moria sotto i 640 KB, togliendo inevitabilmente spazio 
per le altre applicazioni. 

Se il disco è stato compresso con Drivespace, il 
sistema usa Smartdrive e il Dos è caricato nella zona 
di memoria alta, con il Dos 6.2 non conviene impo- 
stare per buffer un valore più alto di 10. Un numero 
maggiore di buffer potrebbe non trovare spazio in 
memoria alta e non garantirebbe, tra l'altro, signifi- 
cativi aumenti di prestazioni del disco fisso del com- 
puter. 



• Anche per il comando stacks bisogna cercare il giu- 
sto compromesso tra occupazione di memoria e pre- 
stazioni del sistema. L'istruzione serve per definire il 
numero di stack, anch'essi spazi di memoria ma con 
una gestione un po' particolare, che il sistema può uti- 
lizzare quando deve gestire le cosiddette interruzioni 
hardware. Sono segnali provenienti da componenti del 
computer che indicano al personal e al sistema opera- 
tivo che una particolare operazione deve essere effet- 
tuata entro ben determinati limiti di tempo. Stack ri- 
chiede due parametri, il primo indica appunto il nume- 
ro di stack da rendere disponibili, il secondo è invece il 
numero di byte che il sistema deve riservare per cia- 
scuno di questi stack. 

Chi usa una sola applicazione Dos per volta può 
impostare il parametro stacks al valore 0,0, in modo 
da liberare quanta più memoria possibile per l'appli- 
cazione che gestirà eventuali interruzioni hardware 
al proprio interno. 

L'errore del Dos che segnala la necessità di aumenta- 
re o il numero degli stack oppure la loro dimensione è 
"Overflow di stack" oppure, meno frequentemente, "Er- 
rore di eccezione 12". E comunque abbastanza difficile 
imbattersi in errori di questo tipo se si usano le impo- 
stazioni predefinite del sistema (sono rispettivamente 9 
e 128 e per esse il comando stack può essere rimosso 
da config.sys). Windows, all'interno del quale, grazie al 
multitasking, viene spesso utilizzata più di un'applica- 
zione contemporaneamente, modifica config.sys e pone 
stacks=9,256. Si tratta di un valore che assicura una cer- 
ta tolleranza e che ancora una volta è stato studiato per 
rappresentare un buon compromesso tra spazio occu- 
pato e "tolleranza agli errori". 

• L'ultimo comando incluso nel file config.sys adotta- 
to come esempio è lastdrive. Si tratta di un'istruzione 
che solamente gli utenti che dispongono dì ed rom o 
che sono collegati in rete devono aggiungere al proprio 
config.sys. Il suo scopo è di indicare al sistema operati- 
vo qual è l'ultima unità utile che Ms Dos è in grado di ri- 
conoscere come memoria di massa. In assenza di last- 
drive, Ms Dos stabilisce che l'ultima unità valida sia la 
lettera seguente all'ultimo disco usato, nel caso eli un si- 
stema con disco fisso e floppy, tale lettera è D. E impor- 
tante lasciare un minimo di tolleranza e definire almeno 
un'altra unità oltre quella fisica, quindi impostare last- 
drive-E nel caso di presenza del lettore di ed, in modo 
che sia possibile avere a disposizione una lettera di dri- 
ve per eventuali volumi virtuali creati con il comando 
subst del Dos oppure per il drive di rete dal quale si de- 
ve effettuare la connessione al server nei caso di colle- 
gamento del computer a una rete locale. 

I programmi di installazione dei lettori di ed 
rom spesso impostano lastdrive=z in modo da avere 
a disposizione il numero massimo di unità possibile. 
Conviene, ove possibile, diminuire il valore assegna- 
to a lastdrive poiché per ogni lettera di disco viene 
riservato un piccolo spazio di memoria che viene, 
ancora una volta, sottratta alla memoria che può es- 
sere utilizzata dalle applicazioni. • 
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Tutto quello che serve 
per essere multimediale 

/ personal con i quali è possibile usare funzioni audio e video, insieme ai tradizionali 
programmi, stanno via via aumentando la loro diffusione. Ma non sono solo 
i computer nuovi a essere multimediali, anche i vecchi personal possono infatti diventare tali 
installando un kit dì espansione con scheda audio, lettore di ed rom e altro ancora 




Scheda audio e video 

Sono due componenti 
indispensabili nel personal 
computer multimediale. La seconda 
è sempre presente di serie, mentre 
la prima è spesso opzionale. 



Modem 

È uno degli ultimi 
accessori entrati a 
far parte del mondo 
del multimedia. 
I modelli di nuova 
generazione, oltre a 
permettere il 
collegamento a 
Internet, gestiscono 
anche la ricezione e 
l'invio di fax e i 
messaggi vocali. 



Lettore di ed rom 

Può essere a doppia, quadrupla 
o sestupla velocità. Sono 
disponibili lettori esterni, da 
collegare tramite un cavo al 
computer, oppure interni, da 
inserire all'interno della 
carrozzeria. 



I personal computer 
multimediale, le sue 
grandi potenzialità al ser- 
vizio del lavoro, del gioco, 
dello studio, della comu- 
nicazione, della famiglia. 
Da un paio d'anni a questa 
parte non si parla d'altro: 
riviste specializzate e non 
cercano di convincerci 
che la nostra vita avrebbe 
tutt'altro spessore se 
avessimo in casa (o alme- 
no in ufficio) un bel com- 
puter multimediale. 

Potremo farci tutto, giu- 
rano, dai conti del budget 



familiare alla spesa, pre- 
notare il nostro film prefe- 
rito per l'ora in cui sare- 
mo in casa, preparare una 
splendida presentazione 
audio-video per la prossi- 
ma riunione di lavoro, gio- 
care con i videogame del- 
l'ultima generazione, fare 
ricerche, studiare, comu- 
nicare via modem con al- 
tri computer sparsi per il 
mondo e tante altre belle 
cose. 

Certamente le potenzia- 
lità dei personal compu- 
ter delle generazioni più 



recenti sono all'altezza di 
questi compiti. Lo dimo- 
strano altri mercati e altri 
Paesi in cui i "servizi" so- 
no cresciuti di pari passo 
con lo sviluppo tecnologi- 
co. In Italia, almeno per il 
momento, il loro utilizzo 
al di fuori degli ambienti di 
lavoro è ancora un po' li- 
mitato. 

I giovani sono forse 
quelli che possono trarre 
più vantaggi da questo ti- 
po di macchina, grazie so- 
prattutto al lettore di ed 
rom. Per le sue caratteri- 



stiche tecnologiche, infat- 
ti, il ed rom è quello che, 
meglio di ogni altro, riesce 
ad accogliere i sofisticatis- 
simi videogiochi prodotti 
attualmente dalle softwa- 
re house di tutto il mon- 
do, giochi che alla compu- 
ter grafica uniscono scene 
filmate, per una resa mol- 
to reale e avvincente. 

Il personal multimedia- 
le si offre poi come valido 
strumento di studio. Sono 
tanti, infatti, i programmi 
didattici dedicati all'ap- 
prendimento e rivolti ► ► 
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Una scheda per 
catturare i filmati 



Televisione e altro sui monitor 



Con una 
scheda video 
adeguata è 
possibile 
"catturare" le 
immagini 
provenienti 
da Tv, 

videoregistra- 
tori e 

videocamere 
e portarle 
all'interno del 
computer. 



Tv e radio 





Con una scheda Tv o radio 
Fm è possibile trasformare 
proprio computer in una 
televisione 9 in una radio e 
sintonizzarsi sulle proprie 
emittenti preferite. 



il 



film sul computer 



Con una scheda 
di riproduzione 
Mpeg è possibile 
usare sul 
personal 
computer 
multimediale 
anche i Video Cd 
che contengono 
film registrati in 
formato digitale e 
analoghi alle 
videocassette. 




• Le configurazioni 
dei computer 
multimediali, 
avanzate rispetto a 
quelle dei personal 
di utilizzo comune, 
permettono all'utente 
di lavorare con 
immagini e suoni. 
Un personal 
multimediale, dotato 
di scheda di cattura 
video, permette di 
vedere sul monitore 
registrare sul disco le 
immagini in arrivo da una 
sorgente video esterna 
come se si trattasse di un 
comune videoregistratore 
di una videocamera. 
Un secondo tipo di scheda 
video come la Real Magic, una 
delle più diffuse, che non 
dispone però di funzioni di 
acquisizione, consente di 
leggere tramite il drive per ed 
rom i Video Cd con incisi, in 
formato di compressione 
Mpeg, anche interi film. 

• Le immagini catturate con 
una scheda video, 
in singoli fotogrammi in 
sequenze più meno lunghe, 
possono essere inserite nel 
contesto, per esempio, di una 
presentazione multimediale. 
Un manager d'azienda che 
volesse illustrare 
un progetto di campagna 
promozionale i risultati del 
proprio lavoro, potrebbe, 
per esempio, unire ai testi 
e ai grafici elaborati 
con il personal alcune 
immagini "rubate" qua e là. 
La scheda video 
trasforma 
il segnale 
analogico in 
arrivo dalla 
sorgente video in 
segnale digitale 
(in una lunga 
serie di caratteri 
"0" e "1", per ca- 
pirci). Questa 
digitalizzazione 
opera su ogni sin- 
golo punto di ogni 



riga (la cui somma dà la risolu- 
zione orizzontale) che 
costituisce l'immagine. 
La risoluzione orizzontale 
di un fotogramma in arrivo 
da una videocamera 
di buona qualità varia, 
a seconda del formato video, 
tra i 400 e i 500 punti. 
Quella di un fotogramma 
in arrivo via etere (Tv) 
è di circa 300 punti. Quella del 
Vhs di circa 250. 
Volendo rappresentare 
fedelmente ogni singola 
sfumatura di colore 
dell'immagine, sono necessari, 
per la digitalizzazione 
di un singolo punto, ben 3 byte. 
Per farla breve, 
solo per il trasferimento 
di un secondo di filmato 
(25 fotogrammi) su disco fisso, 
servirebbero almeno 23 MB. 
A questo punto intervengono 
quelli che si chiamano 
algoritmi, ossia metodi 
matematici, di compressione. 
A fronte di una piccola perdita 
di qualità, questi permettono 
(non stiamo a dilungarci in 
questa scheda sul come) 
di aggirare l'ostacolo. 

• L'algoritmo di compressione 

più diffuso, tra quelli applicati 

alle sequenze video, si chiama 

Mjpeg (vedi glossario). La 

compressione interviene non 

solo al momento 

del trasferimento, ma anche 

in fase di memorizzazione 

su disco fisso. 

Se così non fosse, un minuto 

di filmato occuperebbe 

addirittura 1,4 gigabyte? 

Grazie alla compressione, 

simili operazioni sono invece 

possibili anche 

a un personal computer 

multimediale. 

Attenzione, però: la "normale" 

configurazione 

di un personal computer 

multimediale non comprende la 

scheda di cattura video. Questa 

va acquistata a parte con una 

spesa che varia dalle 500.000 

lire circa (per le meno 

versatili) a svariati milioni. 
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a un pubblico di età diver- 
se: lingue straniere, sto- 
ria, matematica, scienze, 
arti umanistiche, enciclo- 
pedie, letteratura e così 
via. Unico neo: il ed rom 
non è un normale ed. Non 
basta inserirlo nell'appo- 
sito lettore e "ascoltarlo" 
dopo aver premuto il 
"play". Ogni ed rom va pri- 
ma installato tramite pro- 
cedure non sempre ugua- 
li, e chi non è pratico può 
incontrare qualche diffi- 
coltà. Per chi non ha il Ma- 
cintosh, il nuovo sistema 
operativo Windows 95 
rende tutto più facile. 

Gli adulti, pur non di- 
sdegnando parentesi ludi- 
che, ambirebbero a un 
uso un po' più completo 
del personal multimedia- 
le, soprattutto dopo aver 
speso tre milioni o più. 
Per chi fa parte di quel 
gruppo di utenti definito 
Soho (Small office/home 
office) ovvero di chi lavo- 
ra all'interno di una picco- 
la azienda o direttamente 
in casa, acquistare un per- 
sonal multimediale o ren- 
dere tale il loro vecchio 
computer tramite apposi- 
to kit, potrebbe significare 
un bel salto in avanti sia 
dal punto di vista qualita- 
tivo sia da quello quanti- 
tativo. 

Potremo dividere l'atti- 
vità del personal multime- 
diale nel settore lavorati- 
vo in due fasi: la prima de- 
dicata all'acquisizione 
delle informazioni, la se- 
conda dedicata alla pro- 
duzione del lavoro. 

Nella prima fase, l'a- 
spetto più interessante è 
quello della quantità di 
informazioni che si rende 
disponibile e la velocità 
con la quale è possibile re- 
perirle. Il ed rom, intanto, 
non è un supporto dedica- 
to unicamente all'intratte- 
nimento. Esistono, come 
dicevamo, intere enciclo- 
pedie su ed rom, nonché 
libri, riviste, annate di 
quotidiani. 

Tutto questo va a costi- 
tuire un'ottima "libreria 



digitale" poco ingombran- 
te, e un mastodontico "ar- 
chivio" informativo a por- 
tata di mouse. Non solo, ci 
sono ed rom interamente 
dedicati a professioni par- 
ticolari, come quelli di 
materia economica, giuri- 
dica o giornalistica. 

Se è vero, inoltre, che 
per navigare su Internet 
non è necessario per forza 
un personal multimediale, 
è vero anche che un com- 
puter di questo tipo rie- 
sce a gestire con maggior 
velocità (grazie a memo- 
rie più estese e micropro- 
cessori più veloci) la gran 
massa di informazioni re- 
peribili. E la velocità di la- 
voro, nel collegamento in 
rete, significa risparmiare 
denaro. In più, il multime- 
diale, grazie alla scheda 
audio incorporata e a 
un'eventuale scheda vi- 
deo, rende al meglio an- 
che quelle "informazioni" 
che su Internet viaggiano 
con suoni e immagini in 
movimento. 

Questa facilità di reperi- 
re grandi quantità di infor- 
mazioni è determinante 
nell'economia della picco- 
la azienda o del libero pro- 
fessionista che, per forza 
di cose, non dispongono 
dell'organizzazione della 
grande azienda. 

Molto importante, ve- 
dremo poi perché, è la ca- 
pacità di un personal mul- 
timediale doverosamente 
dotato delle necessarie 
schede, di reperire un al- 
tro tipo di informazioni, di 
catturare cioè filmati e 
suoni in arrivo da sorgenti 
esterne e memorizzarli. 

PER USARE INFORMAZIONI 
DI OGNI TIPO 

Entriamo quindi nella 
seconda fase, quella del 
lavoro. In che cosa il per- 
sonal multimediale differi- 
sce da un normale perso- 
nal? Dalla possibilità di in- 
teragire con apparecchi di 
diversa natura, principal- 
mente, ma anche dall'op- 
portunità di lavorare con- 
temporaneamente ► ► 



Le Datole del multimediale 



Cd rom: 

Compact disc read only 
memory. In apparenza 
identico ai normali ed audio, 
questo supporto è in grado di 
memorizzare immagini, 
filmati, suoni e testi, per un 
totale di 680 MB. Un ed rom 
può anche contenere sìa 
musica sia dati. 

Soho 

Small office/home office. 
Settore di mercato con target 
definito nella piccole aziende 
e nei professionisti che 
lavorano a casa. Gli attuali 
dati di vendita indicano ne! 
Soho la categoria più ricettiva 
nel mercato multimediale. 

Internet 

È stata definita "la madre di 
tutte le reti", dove per reti si 
intendono quelle telematiche. 
Attualmente è la rete più 
frequentata nel mondo. Al 
suo interno si può inviare 
posta (e-mail), coliegarsi a 
distanza con altri computer e 
trasferire file, partecipare a 
conferenze telematiche, 
effettuare ricerche e 
raggiungere informazioni su 
qualunque argomento. 

Vìdeo-on-demand 

Vìdeo su richiesta. È la 
possibilità di prenotare e 
ricevere, via cavo, in data e 
ora a scelta dell'utente, 
trasmissioni televisive. Una 
sorta di videoteca virtuale 
aperta 24 ore su 24. Non è 
ancora ben chiaro se il 
personal computer avrà un 
ruolo nel Viodeo-On- 
Demand. Non ce l'ha nelle 
sperimentazioni finora 
effettuate. 

Scheda radio e Tv 

Sono schede interne e box 
esterni che permettono di 
usare il computer 
multimediale come 
sintonizzatore radiofonico o 
televisivo. È così possibile 
ascoltare la radio o guardare 
la Tv sul computer. E 
continuare a lavorare sul 
computer con la radio in 
sottofondo o con l'immagine 
televisiva in un angolo dello 
schermo (si può guardare la 



Tv a schermo pieno, oppure 
ridotto). 

Upgrade 

Espansione. Poter espandere 
la configurazione del 
personal multimediale è una 
delle condizioni irrinunciabili 
al momento dell'acquisto. Si 
deve poter contare sulla 
possibilità di aumentare la 
ram, come su quella di poter 
sostituire il disco rigido con 
uno più potente o di inserire 
quante più schede è possibile. 

Slot di espansione 

Sono le basi per l'upgrade. 
Più ce n'è meglio è. 
Sintonizzatori radio e Tv, 
schede audio e video, 
modem/fax e così via: tutto 
ciò che serve per rendere 
multimediale il vostro 
personal computer. 

Midi 

E l'interfaccia necessaria 
in una scheda audio, per la 
connessione di strumenti 
musicali elettronici. Un file 
Midi contiene i "brani" 
musicali suonati con gli 
strumenti esterni. 

Mpeg 

Motìon picture experts group: 
standard di compressione 
audio- video usato 
principalmente per la 
scrittura (e la lettura) deied 
rom. Mpeg codifica la parte 
audio del segnale eliminando 
i suoni non percepibili 
dall'orecchio umano. La 
parte video viene compressa , 
lavorando sulle variazioni 
video di un fotogramma 
rispetto al precedente. 

Mjpeg 

Motion joint photograph 
experts group: è l'algoritmo 
di compressione video più 
diffuso fra quelli con "perdita 
di qualità". In breve, ìa 
presenza dell'algoritmo 
permette a un'immagine 
compressa di occupare molto 
meno spazio di quello in 
teoria necessario. La perdita 
di qualità è irrilevante. E lo 
standard ideale per i 
montaggi video in digitale. 
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con dati, suoni e filmati. 
Questo significa, dal pun- 
to di vista lavorativo, po- 
ter creare dei documenti 
multimediali composti 
per esempio da testi (e 
numeri), immagini, video 
e audio. 

Pensiamo, per esempio, 
al manager che deve pre- 
parare una presentazione 
per i suoi collaboratori (o 
clienti): illustrare un pro- 
getto con l'ausilio di im- 
magini e, magari, con un 
sottofondo musicale o un 
commento parlato avrà 
tutto un altro effetto. Lo 
stesso dicasi per un rap- 
presentante, un giornali- 
sta, un economista, un do- 
cente universitario. Non 
solo, rivolgendosi a un 
server in grado di maste- 
rizzare un ed rom, ossia di 



scriverlo in modo non più 
cancellabile, la piccola 
azienda potrà creare un 
catalogo delle proprie at- 
tività, servizi o prodotti, e 
poi mostrarli ai clienti in 
maniera più accattivante 
ed efficace. 

Dal punto di vista lavo- 
rativo, quindi, le potenzia- 
lità del personal multime- 
diale sono ben più ampie 
che da quello dell'intratte- 
nimento. E ciò giustifica 
ampiamente una spesa 
che si aggira, per un com- 
puter di discreto livello, 
intorno ai tre-quattro mi- 
lioni. La configurazione 
che attualmente possiamo 
considerare minima per 
un multimediale è quella 
con processore 486 a 33 
MHz, con 8 MB di ram, 
scheda audio e lettore di 



ed rom a doppia velocità. 
Ma la complessità degli ul- 
timi ed rom prodotti, non- 
ché l'eventualità di lavora- 
re con immagini, ci fa con- 
sigliare qualcosa di più 
completo, per esempio un 
486 Sx2 a 66 MHz, con 12 
MB di ram. 

E importante prendere 
in debita considerazione 
la possibilità di futuri ag- 
giornamenti: non devono 
quindi mancare sufficienti 
slot di espansione per me- 
morie e schede di vario ti- 
po. In alternativa è possi- 
bile aggiornare il proprio 
personal con un kit multi- 
mediale (ce ne sono da va- 
ri prezzi, in genere comun- 
que economici), anche se 
non è sempre la scelta giu- 
sta, soprattutto se la base 
di partenza è un micropro- 



cessore molto lento (un 
386, per esempio). Nell'ac- 
quistare il kit va posta l'at- 
tenzione sulla presenza 
della scheda fax/modem, 
di quella radio Fm, possi- 
bilmente di quella Tv. 

La scheda audio a 16 bit 
deve essere in grado di ri- 
produrre i file musicali di 
tipo Midi. Un accenno al 
mercato: i produttori stan- 
no abbassando i prezzi, o 
almeno offrono apparec- 
chi sempre più completi 
senza alzare troppo il 
prezzo. Le previsioni, sia 
per l'Italia sia per il resto 
del mondo, sono rosee, e 
questo dovrebbe portare 
a una maggiore disponibi- 
lità di servizi multimediali 
fruibili via computer. An- 
che per l'intrattenimento 
domestico. • 



La scheda audio, voce e udito del computer 



Un personal computer multimediale, come anche 
qualsiasi kit multimediale, ha sempre tra i propri 
componenti la scheda audio. Lo standard per la scheda 
audio è stato fissata dal mercato stesso all'uscita della 
Soundblaster: da quel momento, per le sue potenziali 
concorrenti, è stato tutto un tentativo di adeguarsi alle 
qualità dì questa che, nel frattempo, si è arricchita di 
audio stereo e interfaccia Midi, capacità di effettuare 
registrazioni più fedeli all'originale, controllore per il 
drive di ed rom. 

La scheda audio permette di catturare i segnali audio che 
arrivano da sorgenti esterne. Tutte sono in grado di 
ricevere il segnale da un microfono esterno (solitamente 
integrato nei kit multimediali), non tutte possono farlo se 



la sorgente esterna è di altro tipo (per esempio, un 
impianto musicale ad alta fedeltà): 
in questo caso è determinante che la scheda abbia i 
connettori necessari. 

I software allegati alla scheda audio permettono di 
lavorare a diversi livelli con i segnali trasferiti. Sarà quin- 
di possibile effettuare tagli, montaggi e mixaggi a 
piacimento, e creare così dei file musicali che si prestano 
a diversi usi. 

Ai computer la cui scheda audio è dotata di interfaccia 
Midi (Musical instruments digitai interface è ormai 
diventato uno standard nei computer multimediali 
attualmente in vendita) è inoltre possibile collegare vari 
tipi di strumenti musicali elettronici. 




per gli strumenti 

Non tutte le schede 
audio dispongono di 
ingresso Midi. 
Assicuratevi che questa 
funzione sia presente se 
volete collegare al 
computer gli strumenti 
musicali. 



Microfono e ingressi audio 

Le schede più semplici possono registrare 

solamente da microfono. Quelle più 

evolute dispongono invece di ingressi ai 

quali si può collegare anche l'hi-fi 

domestico o altri dispositivi audio. 
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Entriamo nel mondo 

di Windows 95 (seconda parte) 



Con Windows 95, non si parla più di file e di directory, ma di documenti e di cartelle. Una 
rappresentazione più familiare che facilita l'organizzazione e la gestione dei dati registrati sul 
disco fisso. Tutti i comandi necessari sono raggruppati e accessibili con un semplice clic 



Il disco fisso del vostro 
personal computer con- 
tiene probabilmente di- 
verse centinaia di file, si 
tratta di applicazioni in- 
stallate o di documenti 
che voi realizzate e memo- 
rizzate di volta in volta. 
Per curarne l'organizza- 
zione, il disco è diviso in 
directory e queste, a loro 
volta, sono suddivise in 
sottodirectory. 

Il File Manager di Win- 
dows 3.1 visualizza questa 
struttura sotto forma di li- 
sta gerarchica. Con Win- 



dows 95, viene stabilita 
un'analogia con la tradi- 
zionale classificazione in 
cartelle e sottocartelle im- 
piegata in un ufficio: una 
rappresentazione intuiti- 
va, utilizzata da molto 
tempo e con grande suc- 
cesso da Apple sui suoi 
Macintosh. 

Le cartelle e le sottocar- 
telle di Windows 95 pre- 
sentano il vantaggio in- 
contestabile di fornire una 
rappresentazione facil- 
mente comprensibile e di 
facile uso. Ciò nonostante 



non permettono di avere 
una visione globale del- 
l'organizzazione del disco 
fisso, contrariamente al 
File Manager di Windows 
3.1. Per gli utilizzatori più 
esigenti (i nostalgici pos- 
sono ancora utilizzare File 
Manager), Windows 95 of- 
fre una versione migliora- 
ta di quest'ultimo: il Ge- 
store risorse. Questo stru- 
mento vi permette di ac- 
cedere non solamente al 
disco fisso, ai lettori di di- 
schetti e di ed rom, ma al- 
l'insieme del vostro am- 



biente di lavoro (stampan- 
ti, pannello di configura- 
zione, ambiente di rete...). 
A seconda delle vostre 
preferenze, potrete dun- 
que lavorare indifferente- 
mente a partire dal Gesto- 
re risorse o, come indica- 
to sopra, a partire dalla fi- 
nestra Risorse del compu- 
ter. Un altro miglioramen- 
to è dato dai nomi degli 
archivi non più limitato a 
8 caratteri. Non dovrete 
più inventare astute ab- 
breviazioni per identifica- 
re i vostri documenti. ► ► 



Dal file al documento 



fi rtismir tìd\ rnmputpi 



Eie Modfica Vtsuafeza ? 



^P^edelcompuu» ^j g)| fai fej| jU$jjfe| .^j X)g) 



saJ a jg Sfi 

;Rcoc¥da3,3 Ms-do*_6(C:) 0ff*96_<01 SD:) Pantatf 5 
_B*ltòJj condolo . 



Ls2J Lfe] 

Stamparti Acca» minto 



Oggetti S 



Una finestra 
sui vostro personal 

A partire dalla finestra 

Risorse del computer, 

accedete a tutte le 

componenti del vostro 

personal computer: 

unità floppy, disco fisso, 

lettore di ed rom, 

stampanti, pannello di 

controllo del sistema. 
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Un'organizzazione chiara 

I programmi e i documenti memorizzati 
su disco fisso sono organizzati in 
cartelle, rappresentate graficamente 
proprio da cartellette. Facendo doppio 
clic con il mouse sulla cartella si apre 
una finestra. Una cartella può contenere 
a sua volta delle sottocartelle. 



Trascinate e rilasciate per stampare 

Potete predisporre, sulla scrivania di Windows 
95, un'icona rappresentante la vostra 
stampante. Per lanciare la stampa basta 
trascinare il documento sull'icona. 
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Tutti i comandi in punta di mouse 
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Un cestino per la carta 

Per eliminare dei documenti 
o delle cartelle, è sufficiente 
trascinarli con il mouse e 
depositarli all'interno del cestino. 
Una tecnica già ben nota agli 
utenti Macintosh. 



Modulo di ricerca 

Il modulo di ricerca permette di trovare 
un documento qualora, per esempio, 
aveste dimenticato in quale cartella è 
memorizzato. Potete effettuare una 
ricerca sul nome dell'archivio, e anche 
ispezionarne il contenuto, ai fine di 
trovarvi un'espressione o una parola. 
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Inserisci tabella dal menu Tabella. Scegliere Formattazione automali 

umidi scegliere il formato professionale 

ricare una tabella già creata, ad esempio la tabella che segue, poff 

q Lindi scegliere le opzioni desiderate aizzando i comandi del menu Ta"- 






Coneorrenia 


Gusta attuale 


Quota in 3 anni 


Pmcfctìte corcorente 


50% 


30% 


Ssconcto conccrrarts 


25% 


20% 


Terzo concarr aite 


15% 


12% 



r»lela: Ossela prevista delta contornila. 

Del Testo Delle Tabdle 



care i testo nelletabelle, utilizzare le normali procedure, ovvero selezio 
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Tagia 
Copia 



£3 Destinatario 
^£ Destinatario fax 



Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 



i?j Sincronia file 



Proprietà 
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Un clic è sufficiente 

Un clic del bottone destro del mouse 
sull'icona di un documento apre un menu 
contenente tutti i comandi utili. Potete 
così aprire gli archivi nella loro 
applicazione d'origine, copiarli su 
dischetto o inviarli direttamente per fax 
qualora disponiate di un fax-modem. 



Una rapida occhiata 
Il comando Anteprima rapida permette di 
visualizzare il contenuto di un documento senza 
perdere tempo, senza quindi essere obbligati 
a lanciare la sua applicazione originale. 



PUNTI FORTI 

L'interfaccia di Win- 
dows 95 rappresenta un 
grande risultato. Facile e 
intuitiva per i principianti, 
evidenzia rapidamente i 
propri vantaggi rispetto a 
quella di Windows 3.1 a 
cui siamo abituati. Abbia- 
mo particolarmente ap- 
prezzato l'uso del tasto 
destro del mouse, che 
permette di accedere ve- 



locemente ai comandi. 
Inoltre, il raggruppamento 
in un unico ambiente di 
tutte le funzioni di File Ma- 
nager e di Program Mana- 
ger evita inutili complica- 
zioni. 

Windows 95 offre molto 
spesso più metodi che 
permettono di raggiunge- 
re lo stesso risultato. Per 
esempio, possiamo aprire 
un documento facendo 



doppio clic sullo stesso, 
oppure eseguendo il co- 
mando corrispondente 
nel menu contestuale. Di- 
sponiamo quindi di una 
grande libertà di scelta 
per il metodo di lavoro 
che meglio ci soddisfa. 

PUNTO DEBOLE 

La possibilità di utiliz- 
zare dei nomi di file più 
lunghi di otto caratteri ap- 



pare seducente. In realtà, 
le attuali applicazioni Win- 
dows non riconoscono 
etichette più lunghe di 
questo limite. Appaiono 
pertanto troncate nelle fi- 
nestre di dialogo d'apertu- 
ra o di salvataggio dei file. 
Solamente le applicazioni 
create per Windows 95 
permetteranno di sfrutta- 
re appieno questa funzio- 
nalità. 
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Comunicare senza problemi 



Windows 95 



ESSSBEESEEa 




Là connessione efretta vìa cavo conserte di stabilire 
reptdamerte une connessione duella tra due 
computer via cavo seriale o paratelo. 

Per connettere due computer, specificale ì nome del ^ 
computer h uso: 

C ferver 

Le risorse ale quali' si desidera accedete 
tono dttponu. 



,T 



Questo computer verri ubizzaLo per 
accedere ate risorse disponici sul computer 



Il dialogo diretto 

tra due personal computer 

Il modulo Collegamento diretto via 
cavo vi permette di scambiare dati 
tra due personal computer 
semplicemente collegandoli 
attraverso le loro porte parallele 
o seriali. 
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Nuovo 




Un terminale di comunicazione 

completo 

A partire dall'accessorio Hyperterminal, 

potrete pilotare la maggior parte delle 

vostre operazioni di comunicazione: 

connessioni a una Bbs, caricamento di 

file, consultazione di servizi telematici, 

compreso quello del videotel. 




Crea cojlegamento 

Elimina 

Rinomina 



E3 Destinatario 

t=3 Floppy da 3,5 pollici (A) 
[^1 Sincronia file 



Proprietà 
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Funzioni integrate 

per la trasmissione di fax 

Con Windows 95, l'invio di un fax 
diventa un'operazione 
elementare, quanto quella di 
stampare. Può tra l'altro essere 
eseguita facendo 
un semplice clic sull'icona 
dei documento da trasmettere. 



TUTTO PER COMUNICARE 

Windows 95 conferma 
quella che era già stata la 
tendenza apparsa con Ms 
Dos 6 e con Windows 3.1 1 
for Workgroups: una più 
ampia visuale e una mag- 
giore capacità nell'ambito 
della comunicazione. L'ul- 
timo nato in casa Micro- 
soft in fatto di sistemi 
operativi, riprende in ef- 
fetti tutte le innovazioni 
di quei due ambienti, ag- 
giungendo però una nuo- 
va dimensione. Con 
Network (chiamata Msn, 
Microsoft Network), avre- 
te accesso a un insieme di 
servizi telematici del tut- 
to paragonabili a quelli of- 



ferti attualmente da Com- 
puserve. Un altro punto 
forte: l'utilizzo dei moduli 
di comunicazione è stato 
semplificato, e questo ri- 
guarda naturalmente sia 
l'invìo di fax sia la con- 
nessione a un personal 
computer che si trova in 
un ambiente lontano. In 
fin dei conti, è sufficiente 
disporre di un modem per 
collegare il proprio perso- 
nal al resto del mondo 
esterno. 

PUNTI FORTI 

- Il modulo Fax, associa 
ricchezza funzionale (edi- 
tor di pagine, opzioni di 
invio in differita, e molte 



altre) a facilità d'uso. Il 
programma per la gestio- 
ne dei fax si seleziona in 
modo semplice, proprio 
come avviene per le stam- 
panti. 

- Il programma Hyper- 
terminal di Windows 95 
sostituisce l'austero Ter- 
minale di Windows 3.1. 
Più facile da imparare, of- 
fre inoltre nuove funzio- 
nalità. 

Un'altro vantaggio de- 
terminante: la presenza 
dell'emulazione videotel. 

- L'accessorio Collega- 
mento diretto via cavo, 
che funziona a partire dal- 
l'interfaccia grafica, per- 
mette di scambiare rapi- 



damente elevate quantità 
di dati tra due personal 
computer. 

PUNTI DEBOLI 

- Il modulo d'accesso a 
Internet non è integrato in 
Windows 95. Si trova inve- 
ce nel software aggiuntivo 
Microsoft Plus. 

- L'Hyperterminal in 
modalità di emulazione 
del videotel non è tra i più 
semplici da configurare. 
All'inizio, sarete spesso 
costretti a consultare il 
modulo di aiuto, poiché i 
tasti standard del video- 
tel (invio, sommario, e co- 
sì via) non sono stati ri- 
prodotti fedelmente. ► ► 
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LE RETI A FIOR DI PELLE 

Windows 95 offre tutto 
il necessario per poter la- 
vorare in rete. Potrete 
creare un piccolo gruppo 
di lavoro collegando po- 
chi personal computer, 
oppure collegarvi alla rete 
della vostra azienda e 
sfruttarne le risorse. 

Per realizzare una pic- 
cola rete sotto Windows 
95 basta semplicemente 
attrezzarsi con un perso- 
nal computer, una scheda 
d'espansione adeguata e 
collegarsi via cavo (il tut- 
to con una minima spesa). 
Il sistema offre le funzioni 



necessarie affinché tutti i 
computer dì questo grup- 
po di lavoro possano con- 
dividere le loro risorse. È 
ciò che si chiama rete pa- 
ritetica, dove ciascun per- 
sonal mette le proprie ri- 
sorse a disposizione di 
tutti. Inoltre, è possibile 
collegarsi anche a server 
di rete più importanti: Lan 
Manager di Microsoft o 
Netware di Novell. 

PUNTI FORTI 

- Windows 95 è più indi- 
cato sia all'utilizzo in mo- 
noutenza sia in rete. Senza 
più dipendere, come pri- 



ma, dalle due versioni: 3.1 
per le monoutenze e 3.11 
for Workgroup per le reti. 

- Le funzioni di rete so- 
no perfettamente integra- 
te al resto dell'ambiente, e 
sono anche pratiche da 
utilizzare, grazie anche al- 
la rappresentazione grafi- 
ca molto intuitiva. Facilità 
d'uso quindi, sia nella fase 
di installazione della rete 
sia in quella di utilizzo. 

- Alcuni personal con 
Windows 95 e altri con 
Windows 3. 1 possono coe- 
sistere in un sistema di re- 
te paritetico. E quindi pos- 
sibile installare il nuovo 



sistema su una parte del 
personal computer, con- 
servando le funzioni di la- 
voro di gruppo. 

PUNTO DEBOLE 

Le funzioni di rete po- 
sto a posto di Windows 95 
soffrono di limitazioni, in 
termini di prestazioni, di 
sicurezza del funziona- 
mento e di controllo degli 
accessi. Oltre cinque o sei 
posti di lavoro, è bene in- 
stallare una rete di tipo 
client-server, oppure dedi- 
care un personal potente 
(quale server) alla gestio- 
ne della rete. • 



in un attimo si va on-iine 



Collegamenti facili 

L'icona Risorse dei 

Pannello di controllo di 

Windows 95 permette di 

creare facilmente un 

gruppo di lavoro, 

ovvero alcuni Pc 

collegati tra di loro, con 

cui sarà possibile 

condivider fife e 

stampanti. E inoltre 

possibile collegarsi a 

reti client-server (Lan 

Manager, Netware, e 

così via). 
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Condivisione di file e stampanti 



\~ Consentì ad «hi Utenti ti accadere ai file 

V Consentì ad altri utenti di stameaie usando le stampanti locali 

Annulla 



OK 



rosa 




The Microsoft 
Network 



Msn come Microsoft Network 

È sufficiente fare doppio clic 

sull'icona Msn dell'ufficio per 

accedere ai servizi in linea 

proposti da Microsoft (congressi, 

fiere, messaggi e informazioni di 

ogni tipo, e così via)- L'unica 

operazione obbligatoria da 

effettuare prima di cóllegarsi è 

quella di completare il modulo 

elettronico di iscrizione. 



Dal gruppo di lavoro 
alla rete dell'azienda 

Per sfruttare le risorse di rete, è 
sufficiente aprire la finestra 
Voisinage di rete. Questa offre 
l'accesso ai server delia rete 
della vostra azienda oltre che ai 
personal computer del vostro 
gruppo di lavoro. 
Spedire messaggi e file II 
modulo Scambio offre delle 
funzioni di m essaggistica che vi 
permettono di comunicare e di 
scambiare file con altri utenti 
collegati alla rete. 
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Fogli elettronici e formule 

Classificare i dati senza 
variarne l'ordinamento 



Consideriamo di 
avere una tabella 
con una serie di 
elementi, per esempio i no- 
mi di costruttori di auto, ai 
quali sono associati una 
serie di valori, in questo 
caso il numero di auto im- 
matricolate nel corso di un 
anno. Ordinata alfabetica- 
mente la tabella, sarebbe 
interessante conoscere la 
posizione di ciascun co- 
struttore nella classifica 
delle immatricolazioni. Ef- 
fettuare un nuovo ordina- 
mento utilizzando come 
chiave, ossia come elemen- 
to discriminante, proprio il 
numero di auto immatrico- 
late comporterebbe la per- 
dita dell'ordinamento pree- 
sistente. 

Per ottenere la nostra 
classifica è necessario ri- 
correre alle funzioni di for- 
mula presenti in qualsiasi 
foglio elettronico. In parti- 
colare si può far ricorso a 
una formula di confronto. 
Si può infatti effettuare una 
classificazione come quel- 
la voluta effettuando un 
confronto tra il valore del 
quale si intende stabilire la 
posizione e tutti gli altri, 
presi uno per volta, aggiun- 
gendo uno a un indice nel 
caso il nostro valore sia 
maggiore del termine di pa- 
ragone, e lasciandolo inve- 
ce l'indice inalterato nel ca- 
so opposto. 

Per fare questo si sfrutta 
una proprietà delle funzio- 
ni di confronto, tale per cui 
l'esito negativo è equipara- 
to a zero mentre quello po- 
sitivo da come risultato 
uno. In parole più semplici 
se chiediamo a un foglio 
elettronico qualsiasi se il 
numero 5 è maggiore di 3, il 
risultato sarà vero (in in- 



glese true, in termini mate- 
matici 1). La classificazio- 
ne che si ottiene in questo 
modo, essendo legata a 
formule matematiche, è di 
tipo dinamico. Ciò significa 
che variando il numero di 
immatricolazioni associate 
a una casa si otterrà l'ag- 
giornamento automatico 
della classifica. Pur non es- 
sendo particolarmente 
complicato da attuare, 
spieghiamo passo passo il 
metodo descritto. Suppo- 
niamo dunque di collocare 



nella prima colonna di una 
tabella i nomi delle case 
automobilistiche e di porre 
invece nella seconda co- 
lonna le relative immatri- 
colazioni. 

A questo punto portia- 
mo il cursore sulla terza 
colonna, in corrisponden- 
za del primo costruttore e 
inseriamo la formula di cal- 
colo della classifica da noi 
desiderata. Dobbiamo ora 
effettuare il confronto tra il 
valore contenuto nella se- 
conda colonna e tutti gli al- 
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tri valori della tabella e 
quindi sommare i risultati 
ottenuti. L'addizione si 
può effettuare sia usando 
il classico operatore "+", 
sia usando la formula som- 
ma presente in tutti i fogli 
elettronici. La seconda è 
più comoda poiché, come 
vedremo, richiede l'inseri- 
mento di un numero mino- 
re di caratteri. Per la pri- 
ma cella la formula da in- 
serire è" 

=SOMMA($B$4>B2;$B$5 
>B2;$B$6>B2;$B$7>B2;$B$ 
8>B2;$B$9>B2;$B$10>B2;$ 
B$11>B2;$B$12>B2)+1. 

Come si vede il contenu- 
to della cella B2 viene con- 
frontato ripetutamente 
con i valori associati agli 
altri elementi del foglio 
elettronico. Il riferimento 
alle celle da confrontare è 
stato fatto in modo diffe- 
rente. Mentre infatti la "lo- 
cazione" della cella di par- 
tenza (B2) è stata scritta 
senza alcun simbolo parti- 
colare, quelle delle altre 
caselle sono combinate 
con il simbolo del dollaro 
($). Questa scelta è stata 
fatta per permettere un ra- 
pido taglia (Ctrl+C) e incol- 
la (Ctrl+V) della formula al- 
le altre caselle della colon- 
na. La presenza del simbo- 
lo $ indica infatti al foglio 
elettronico che il riferi- 
mento che si sta effettuan- 
do è di tipo assoluto e non 
va dunque cambiato in ca- 
le due immagini a fianco rap- 
presentano il foglio elettronico 
dì esempio, prima e dopo l'ap- 
plicazione della formula di clas- 
sificazione, presentata nell'im- 
magine in basso. 
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so di spostamento della 
formula in una cella diffe- 
rente da quella di parten- 
za. Ciò non è invece vero 
per la i riferimenti variabi- 
li che sono appunto indi- 
cati solamente dalla lette- 
ra che identifica la riga 
giustapposta al numero 
della colonna. Basta co- 
piare il contenuto della 
cella e incollarlo su quella 
immediatamente seguen- 
te in direzione verticale 
per provare quanto affer- 
mato. La formula farà au- 
tomaticamente riferimen- 
to alla cella C2, invece che 
B2, mentre tutti gli altri 
collegamenti rimarranno 
invariati. 

La formula usata, pur 
non essendo complessa è 
certamente lunga da inse- 
rire. Il medesimo calcolo 
può essere fatto anche 
usando il linguaggio ina- 
erò di Excel o di altri fogli 
elettronici e scrivendo un 
piccolo programma. Que- 
sta seconda soluzione è 
l'unica applicabile nel ca- 
so di fogli elettronici di 
una certa complessità che 
richiederebbero l'inseri- 
mento di una formula an- 
cora più estesa o che po- 
trebbero addirittura supe- 
rare il numero di addendi 
massimo utilizzabile nella 
formula Somma. 



Windows 

Si può scegliere 
come affiancare 
le finestre 

nNel File Manager 
fornito con Win- 
dows 3.1, le nuove 



m 



finestre che si aprono per 
vedere il contenuto di un 
disco o di una directory, 
vengono sovrapposte a 
quelle già esistenti. Diven- 
ta allora difficile vedere 
contemporaneamente il 
contenuto di tutte le fine- 
stre attive. Per questo mo- 
tivo File Manager, come le 
altre applicazioni Win- 



dows dispone di due co- 
mandi Sovrapponi e Affian- 
ca che consentono il pri- 
mo di impilare le finestre, 
il secondo di adattarne in 
modo del tutto automatico 
le dimensioni a quelle di Fi- 
le Manager in modo che 
siano tutte visibili contem- 
poraneamente. Questo se- 
condo comando è partico- 
larmente utile quando si 
devono fare copie di file 
posti in due dischi oppure 



nel menu finestra di File 
Manager entrambi i co- 
mandi di "affiancamento" 
per cui non è più necessa- 
rio ricorrere a questo 
trucco. 

Lo stesso principio ap- 
plicato a File Manager vale 
comunque anche per Task 
Manager, l'applicazione 
che consente di controlla- 
re i programmi in esecu- 
zione all'interno di Win- 
dows e che si richiama con 




// risultato di Affianca Finestre, nel File Manager di Windows 3. 1, 
quando si preme il tasto Shift durante l'esecuzione del comando. 



in due diverse zone di uno 
stesso disco. Il comando 
funziona, però, in modo 
differente a seconda che 
esso venga impartito tra- 
mite il menu oppure trami- 
te la scorciatoia da tastie- 
ra. Nel primo caso le fine- 
stre vengono disposte in 
modo orizzontale nell'area 
di File Manager. Nel secon- 
do caso, premendo cioè 
Shift F4, la visualizzazione 
è di tipo verticale e risulta 
più comoda soprattutto se 
il disco entro il quale si de- 
ve "navigare" è costituito 
da molte directory. Per chi 
non vuole usare la tastiera, 
l'afflane amento verticale 
delle finestre si può otte- 
nere anche tenendo pre- 
muto il tasto Shift quando 
tramite il mouse si selezio- 
na il comando Affianca. 

In Windows per Work- 
group 3.11 sono presenti 



la combinazione di tasti 
Ctrl-Esc oppure facendo 
un doppio clic con il tasto 
sinistro del mouse quando 
il cursore si trova in un'a- 
rea non occupata dalle ap- 
plicazioni. Qui il comando 
Affianca opera in modo 
verticale. Per ottenere la 
disposizione orizzontale è 
sufficiente, ancora una vol- 
ta, tenere premuto il tasto 
Shift mentre si preme il ta- 
sto Affianca. Va ricordato 
che Task Manager modifi- 
ca le dimensioni solamen- 



te di quelle finestre che so- 
no aperte mentre non 
coinvolge in alcun modo i 
programmi che sono posti 
sulla scrivania di Windows 
sotto forma di icone. 



Word 2.0 

Come cambiare 
i caratteri 
dei documenti 



m 



Nonostante la di- 
sponibilità delle 
versioni 6.0 e 7.0 
(quest'ultima per Windows 
95) di Word per Windows, 
molti utenti continuano a 
usare la versione 2.0, che 
occupa poco spazio su di- 
sco fisso. Benché manchi 
in Word per Windows 2.0 la 
possibilità di usare il tasto 
destro del mouse per velo- 
cizzare la selezione dei co- 
mandi, Microsoft ha co- 
munque aggiunto un siste- 
ma per modificare rapida- 
mente corpo e dimensioni 
dei caratteri di un testo, 
senza passare attraverso la 
struttura dei menu. 

Selezionato un testo, 
per modificarne gli attri- 
buti della font basta fare 
un doppio clic con il tasto 
sinistro del mouse sulla 
barra che contiene i pul- 
santi per i comandi rapidi. 
In questo modo viene ri- 
chiamato il menu dei ca- 
ratteri dell'applicazione. 
Si può da qui modificare 
anche lo stile standard 
usato da Word per il testo. 
Selezionati font, dimensio- 
ne e stile desiderati, pre- 
mete il pulsante Predefini- 
to e quindi il tasto Ok per 
confermare la scelta. • 



Dialogare eoo oli altri lettori 
e con la redazione è facile 

Compilile la scfiedo e seguite 
te indicazioni a pagina 154 




PC Open tSì Dicembre '95 



I consigli degli esperti 



Avvio interattivo 



7' Come rendere in- 
terattiva la proce- 
_■_! dura di avvio del 
personal computer? 

Con Ms Dos 6.0, e suc- 
cessive versioni, l'avvio 
del vostro sistema può es- 
sere interattivo. Potreste 
definire un menu di avvio, 
che viene visualizzato pri- 
ma del caricamento dei 
programmi di configura- 
zione del Dos. 

Ma sapevate che è pos- 
sibile utilizzare il punto in- 
terrogativo dopo i coman- 
di (notoriamente Device e 



più possibile la stampa 
del documento al bordo 
del foglio. Tuttavia, non è 
sempre facile conoscere 
la superficie utilizzabile 
dalla stampante impiega- 
ta, a meno di ricorrere alla 
documentazione tecnica 
della stessa. In Word, nel 
menu File, alla voce Impo- 
sta pagina, è possibile la- 
sciare al programma l'in- 
dividuazione dei limiti 
massimi di stampa, sia la- 
terali che di intestazione a 
pie di pagina. 

Per fare ciò basta inseri- 
re nelle caselle dei margi- 
ni valori incorretti per tut- 
ti e quattro i lati, lo zero 



C:\C0NF1G.SYS 
= CADOS\NIMtM.SYS fT£STMEM:Orr 
CiUlOhUMMIBIi.LXT NOFMS 



lOS-MIGH.UMa 

DEVlCEKIGH-CaCENOAaCOSETOP.SVS !T% IP-.31Ù 

It:ì0 10:3 

3EVICEHI6H=C^OEHO«tCDBOM,SYS /O:MSCD0e0 JW360 

:DEVICE=C:WOSllNTEnLMC_EXE 

ma DEVICEHfGH^CWOiASETVER.EXE 

C UNTRY=0 39,8 50. CADO S1C0 UNTRY.SYS 

0EVICEHIGH=C^DOS\DISPLAY.SYS CON=[EGA..l) 

FILES=« 

BUFFERS=20 

STACKS=9,256 

SHELL=C:\QOS\COMMAND.COM /P /E:! ÙZ4 



Devicehigh) del file di con- 
figurazione Config. sys? In 
questo modo, semplice ed 
efficace, potrete beneficia- 
re dell'interattività in fase 
di avvio del vostro perso- 
nal computer, senza dover 
creare un menu specifico 
per l'avvio. Tutte le volte 
che il sistema incontrerà il 
punto interrogativo, vi 
chiederà di confermare il 
caricamento del device in 
questione. Non dovrete fa- 
re altro che rispondere Sì 
o No a ogni domanda. 
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Non tutte le stam- 
panti riescono a 
usare per intero 
il foglio A4. Come è pos- 
sibile sapere qual è il li- 
mite massimo di stampa 
di una periferica? 

È spesso utile o indi- 
spensabile poter sfruttare 
l'intera pagina del forma- 
to utilizzato avvicinando il 



funziona sempre. Word vi- 
sualizzerà un messaggio 
d'errore con un bottone 
intitolato Correggi. Clic- 
cando su quest'ultimo, 
verranno impostati i valo- 
ri di margine minimo defi- 
nibili a ogni lato del foglio. 

Più memoria 
con il Dos 

Alcuni program- 
mi Dos segnalan- 
do l'insufficienza 
di memoria e consigliano 
di liberare memoria con- 
venzionale. Come è pos- 
sibile ovviare a questo in- 
conveniente? 

Succede in molti casi di 
trovarsi di fronte a mes- 
saggi quali Memoria insuf- 
ficiente o Gestore di me- 
moria Ems (Xms) non tro- 
vato al momento dell'ese- 
cuzione di un'applicazio- 
ne Dos. Nella maggior par- 
te dei casi il problema è 




facilmente risolvibile con 
l'aggiunta di qualche 
istruzione nei file di confi- 
gurazione del Dos o me- 
diante l'esecuzione di uti- 
lity fornite con lo stesso 
sistema operativo. Nel pri- 
mo caso, l'utilizzo del ge- 
store di memoria espansa 
Emm386 può risolvere 
non pochi problemi. 

All'atto pratico, è suffi- 
ciente l'aggiunta della 
linea Device = C:\Dos\ 
Emm386.Exe Noems all'i- 
nizio del file config.sys 
per portare facilmente la 
quantità di memoria base 
disponibile a più di 600 
KB, sufficienti a far girare 
tutte le applicazioni Dos. 
Se invece vogliamo affida- 
re l'ottimizzazione della 
memoria del nostro per- 
sonal alle utility del siste- 
ma operativo, il program- 
ma Memmaker. Exe ci di- 
spensa in modo del tutto 
automatico dal compiere 
qualsiasi operazione ma- 
nuale e garantisce un uti- 
lizzo ottimale della memo- 
ria base disponibile. 
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È possibile inseri- 
re un'immagine, 
o anche un testo 
differente da quello che 
si sta scrivendo nel word 
processor, come sfondo 
di una pagina? 

Oltre alla normale batti- 
tura del testo, operazione 
che si svolge abitualmen- 
te in modalità Normale 
(selezionabile dal menu 
Visualizza), possiamo sce- 
gliere di attivare la palette 
degli strumenti di Disegno 
e quindi selezionare in 
quest'ultima l'icona Casel- 
la di testo. Puntando il 
mouse in un punto qual- 
siasi del documento e 
quindi tracciando un ret- 
tangolo, Word, dopo esse- 
re passato in modalità di 
visualizzazione Layout di 
pagina, disegna un rettan- 
golo trasparente nel quale 
è possibile inserire dell'ul- 
teriore testo o un qualsia- 




si oggetto di tipo grafico 
quali immagini, oggetti im- 
portati con l'ausilio di Ole 
e così via (dal menu Inse- 
risci, le voci Immagine e 
Oggetto). La casella di te- 
sto e il suo contenuto ri- 
sulteranno sempre su un 
livello diverso rispetto al 
testo precedentemente in- 
serito e saranno visualiz- 
zabili quindi come primo 
piano o come sfondo. La 
scelta del livello viene ef- 
fettuata facendo clic sulle 
icone Porta in primo pia- 
no, Porta in secondo pia- 
no, Porta davanti al testo 
e Porta dietro al testo, an- 
ch'esse presenti nella pa- 
lette degli strumenti di di- 
segno. Diventa così molto 
semplice sovrapporre ad 
esempio del testo a un'im- 
magine e viceversa. 

Windows sicuro 

Esiste un sistema 
semplice per im- 
pedire ad altre 
persone di leggere i no- 
stri documenti? 

La maggior parte delle 
applicazioni per Windows 
attualmente sul mercato, 
quali ad esempio Word 6, 
Excel 5, Worperfect e così 
via, consentono di proteg- 
gere in modo semplice ed 
efficace i propri documen- 
ti dalla lettura e dalla 
scrittura tramite l'aggiun- 
ta di un codice d'accesso 
personalizzato. 

All'atto del salvataggio 
del documento, nella fine- 
stra di dialogo che richie- 
de l'immissione del nome 
del file, troviamo un bot- 
tone Opzioni o una casella 
Password che, se premuti, 
portano a una specifica 
sezione riservata alla pro- 
tezione del documento. In 
quest'ultima sarà suffi- 
ciente inserire due volte 
(la seconda per verifica) il 
codice d'accesso voluto 
per ottenere la memoriz- 
zazione del documento in 
versione riservata. A ogni 
successivo tentativo di 
apertura del file, verrà 
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I consigli degli esperti 



preventivamente richiesta 
l'introduzione della pas- 
sword. In caso di pas- 
sword non corretta il do- 
cumento resterà illeggibi- 
le e inutilizzabile. La pro- 
tezione non impedisce pe- 
raltro la cancellazione del 
documento. 



Dbase 5 



Costruire una ma- 
schera per l'inse- 
rimento dei dati. 
Esiste un metodo per 

semplificare rinserimen- 
to di un codice con sin- 
tassi predefinita? 

Dalla funzione di 
Creazione, selezionare il 
campo su cui attivare la 
maschera d'inserimento 
con il tasto destro del 
mouse, fare doppio clic 
sulla linea Modifica e quin- 
di sulla linea Funzione (at- 
tivarla spuntando il box a 
destra della linea). 

All'interno della finestra 
di dialogo, inserite il codi- 
ce, preceduto da @R, cor- 
rispondente alla maschera 
di inserimento: "9" è il cor- 
rispondente di un numero, 
"X" di un carattere qual- 
siasi. Ad esempio, se il co- 
dice di un anagrafico è co- 
stituito da due lettere, una 
cifra, e ancora due lettere 
(XY-l-ZW), l'impostazione 
del codice sarà la seguen- 
te: ©RXX-9-XX. In fase di 
inserimento, il cursore si 
posizionerà solamente sui 
caratteri intermedi, igno- 
rando il simbolo "-". 



Word 6 



Come è possibile 
inserire delle im- 
magini all'inter- 
no di un documento di te- 
sto senza che il program- 
ma diventi inutilizzabile 
a causa della lentezza del 
computer? 

La possibilità di inserire 
immagini in un documen- 
to di testo rende la pagina 
molto più difficile da ela- 
borare e, in taluni casi, 



porta a enormi rallenta- 
menti nell'esecuzione del- 
le operazioni. Per mante- 
nere la rapidità di esecu- 
zione, tipica di una sem- 
plice pagina di testo, pur 
conservando le immagini 
importate, possiamo vi- 
sualizzare i soli contorni 
mantenendo peraltro le 
dimensioni e il posiziona- 
mento originale. 

Per fare ciò occorre se- 
lezionare l'immagine im- 
portata (un clic del mouse 
sulla stessa), entrare nel 
menu Strumenti e, alla vo- 
ce Opzioni, selezionare la 
casella Segnaposto per 
immagini. L'immagine ap- 
parirà ora nei suoi soli 
contorni e potrà essere ri- 
portata in visualizzazione 
completa deselezionando 
la casella del Segnaposto. 
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Esìste un metodo 
semplice ed effi- 
cace per assegna- 
re a degli oggetti una par- 
ticolare veste grafica? 

Un'operazione tanto fa- 
cile quanto sofisticata; il 
punto di partenza è costi- 
tuito, ad esempio, da te- 
sto rappresentato dal solo 
contorno e da un'immagi- 
ne qualsiasi, nel nostro 



(il cui bordo diventerà di 
colore blu, per indicare 
appunto che è stato sele- 
zionato). Resta solo da fa- 
re clic all'interno dello 
stesso per completare la 
trasformazione. 



Windows 



' Per evitare di oc- 
f cupare tutta la 
S 1 memoria del per- 
sonal computer, come è 
possibile impedire a Win- 
dows di aprire più di una 
volta la stessa applicazio- 
ne? Come essere sicuri 
quindi, per esempio, che 
Word o Excel saranno ca- 
ricati una sola volta? 

In Windows non esiste 
una funzione che garanti- 
sca il caricamento unico e 
non ripetibile dei pro- 
grammi, perché questa è 
una caratteristica che vie- 
ne definita da chi costrui- 
sce l'applicazione. 

D'altra parte, alcuni 
programmi non possono 
essere avviati che una so- 
la volta. Questo è il caso 
di File Manager. Per le ver- 
sioni più recenti di Word 
ed Excel per Windows 3.1 
(rispettivamente la 6.0 e la 
5.0) esiste un trucco che 
permette di aprire un'ap- 
plicazione una sola volta: 
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a partire da File Manager, 
fate doppio clic sul nome 
del documento da carica- 
re. Quest'ultimo verrà au- 
tomaticamente aperto nel- 
la sessione attiva di Word 
o di Excel. Se lavorate con 
versioni meno recenti di 
questi programmi, fate ri- 
corso all'Elenco dei task 
che potete richiamare pre- 
mendo contemporanea- 
mente i tasti Ctrl + Esc, in 
modo da poter fare l'in- 
ventario delle applicazioni 
aperte. 



Se la stampante 
non funziona 



7' La stampante non 
funziona? L'ulti- 

_■ I ma pagina resta 

nella periferica o la pri- 
ma parte del file non vie- 
ne stampata? 

La stampante funziona 
benissimo, è solo che sta- 
te usando, nel primo caso, 
un'applicazione Dos che 
non prevede l'avanzamen- 
to dell'ultima pagina del 
documento a fine stampa. 
L'intervento è da fare di- 
rettamente sulla stampan- 
te: disattivare lo stato on 
line in modo che la stam- 
pante non possa ricevere 
temporaneamente altri 
dati dal computer e pre- 
mere il tasto From Feed. 

Dal personal, o meglio 
dal pannello di configura- 
zione, dovete selezionare 
Stampante/Imposta e digi- 
tare l'esatta risoluzione ri- 
chiesta dalla vostra peri- 
ferica, uguale o inferiore a 
300 dpi (dot per inch, os- 
sia punti per pollice), for- 
se in precedenza definita 
pari a 600 dpi. 



caso rappresentata dalla 
bandiera italiana. Selezio- 
nate quest'ultima sce- 
gliendo il comando Copia 
dal menu Modifica, e sele- 
zionate quindi il testo. Uti- 
lizzando i classici coman- 
di di Copia e Incolla, nel 
menu Modifica Simbolo, 
viene selezionato il testo 



Volete porre un quesito 
agli esperti di Pc Open? 
Compilile io scheda e seguite 
e indicazioni a pagina 154 



à 
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Due programmi per la legge 626 

Più sicurezza 
sui luogo di lavoro 

Entro gennaio le aziende dovranno 
adeguarsi alla nuova normativa. 
Camera di commercio di Milano e 
Maggioli offrono software di soccorso 



Stampanti 

La nuova stampante ultra leggera 
della Lexmark 



Entro il 27 gennaio 1996 
entrerà in vigore la 
Legge 626 sulla sicurez- 
za dei luoghi di lavoro. 

Le aziende dovranno 
seguire dei parametri 
definiti per garantire la 
salute e la salvaguardia 
dei dipendenti, pena un 
severo sanzionamento. 

Le società che non si 
sono messe in regola 
possono ricorrere ad un 
pacchetto chiamato Gui- 
da alla Legge 626, svi- 
luppato dal Ced Camera, 
l'azienda di servizi infor- 
mativi della Camera di 
Commercio di Milano. 

La prima parte del 
pacchetto ripropone - in 
formato ipertestuale - 
l'intera normativa da os- 
servare nella prevenzio- 
ne del rischio. 

La seconda metà (i due 
software sono comunque 
acquistabili separata- 
mente) si chiama Pro- 
gramma 626 Sicurezza, 
si installa immediata- 
mente su un personal 
computer ed è impostato 
per essere impiegato in 
qualsiasi azienda, grazie 
a due menu dai quali l'o- 
peratore selezione l'area 
merceologica e la dimen- 
sione deifimpresa: per le 
strutture piccole si ese- 
gue una procedura di au- 
tovalutazione semplifica- 
ta rispetto a quella com- 
pleta, realizzata per le 
imprese di dimensioni 
maggiori. Si prosegue poi 
compilando una serie di 
moduli a video, con l'in- 
serimento dei dati relati- 



vi alla sicurezza in aree 
di lavoro, aree aperte al 
pubblico ed uffici e all'i- 
dentificazione di ogni 
fonte potenziale di ri- 
schio fruttando i suggeri- 
menti proposti dal pro- 
gramma stesso. 

Una volta terminata la 
cosiddetta "operazione 
di autovalutazione", il 
software indica quali mi- 
sure adottare per elimi- 
nare eventuali situazioni 
irregolari, e conduce il 
responsabile ad un pro- 
gramma di adeguamento 
a norma di legge. 

La strumentazione mi- 
nima per l'utilizzo dei 
due programmi prodotti 
dal Ced consiste di pc 
386, sistema operativo 
Windows 3.1, 4 MB di 
ram (preferibili 8 MB se 
il pc è un 386), 20 MB li- 
beri su disco fìsso, drive 
video e stampanti com- 
patibili con Windows 3.1. 
Il prezzo della sola Guida 
alla Legge 626 è di 
140.000 lire, quello del 
Programma 626 Sicurez- 
za è di 290.000 lire. 

Il pacchetto dei due 
software è in vendita a 
395.000 lire (a tutti va 
sommata l'Iva). Per ulte- 
riori informazioni con- 
tattare Ced Camera allo 
02-85154249 oppure ri- 
volgersi al numero verde 
167-826168. 

Anche Maggioli Edito- 
re (0541-626727) ha un 
analogo prodotto, messo 
in vendita al prezzo di 
230mila lire. . 

Luca Pedrone 



La società statunitense 
Lexmark ha prodotto Co- 
lor Jetprinter 1020, una 
periferica che 
stampa a get- 
to d'inchio- 
stro a colori 
che può stam- 
pare con una 
buona risolu- 
zione (600 per 
300), su fogli 
di diverso formato (A4, 
A5, B5). Il prodotto è indi- 



rizzato a chi usa Windows 
3.1, Windows for Work- 
group e Windows 95. Il 
nuovo modello 
di stampante 
Lexmark per- 
mette un ciclo 
di lavoro di 
circa 500 co- 
ie al mese e 
a un peso di 
4 chilogram- 
mi. La potete trovare nei 
negozi a 775.000 lire. 




t 



L'idea Novell contro la "piraterìa" 

In difesa di Netware originale 

Tutti coloro che sono in possesso di una versione 
di Novell NetWare, il diffusissimo sistema operativo 
di rete, e che vogliono essere sicuri di agire in 
conformità alla legge sulla tutela del software origi- 
nale, possono farlo grazie alla "complicità" della 
stessa Novell. 

La società, infatti, viste le lamentele di alcuni suoi 
rivenditori che non riescono a controllare il merca- 
to nero del software ha deciso di attuare una cam- 
pagna di legittimazione. 

Chi ha acquistato, incautamente, un prodotto No- 
vell "piratato" potrà mettersi in regola senza corre- 
re alcun rischio rivolgendosi alla stessa Novell. Ba- 
sta dichiarare dove è stato fatto l'acquisto e il prez- 
zo a cui è stato venduto il prodotto per avere una 
regolare licenza scritta. 



Per il backup 

Archiviare i dati 

Avete bisogno di fare 
una copia di tutti i dati che 
avete nel computer? 

La Iomega ha prodotto 
Ditto Easy 800, un pro- 
gramma di salvataggio 
dati che consente di fare 
la copia di tutti i dati che 
risiedono sul personal 
computer (800 sta per i 
Mbyte di capacità). 

Grazie al suo particola- 
re programma di salva- 
taggio dei dati, le opera- 
zioni di copia vengono fat- 



te partire con un semplice 
click del mouse. 

E mentre le operazioni 
di copia sono in corso, il 
computer continua nor- 
malmente a lavorare. 

La sua installazione, 
poi, è facilitata, dato che il 
prodotto di Iomega si col- 
lega al computer median- 
te la porta parallela senza 
bisogno di aprire il perso- 
nal, e fisicamente trova 
spazio un po' ovunque, 
potendosi disporre sia in 
senso verticale, sia in oriz- 
zontale. 

Il prezzo è interessante: 
sole 300.000 lire. 
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Nuovi programmi 

Per tutti i 



gusti 



Antivirus, grafica e gestione archivi 
ra i nuovi arrivi per Windows 95 



fi 



Dal Cad alla grafica, da- 
gli studi legali agli anti - 
virus. I primi programmi 
per lavorare e per gestire 
il computer con Windows 
95 sono già nei negozi. 

È passato poco tempo 
dal lancio del nuovo siste- 
ma operativo di Microsoft 
ed ecco che sul mercato 
fanno la loro comparsa le 
prime soluzioni applicati- 
ve dedicate a chi ha acqui- 
stato Windows 95. Ce n'è 
per tutti i gusti, dalle ap- 
plicazioni per una più si- 
cura gestione dei dati al 
Cad, dai programmi di 
grafica a quelli per gli stu- 
di legali. Passiamoli in 
breve rassegna. 

Cominciamo con Norton 
Antivirus for Windows 95, 
la versione più aggiornata 
del diffuso sistema di pro- 
tezione del personal com- 
puter prodotta da Syman- 
tec. Si tratta di un prodot- 
to che è consigliabile usa- 
re prima dell'installazione 
di Windows 95. Il pro- 
gramma di Symantec, in- 
fatti, può esaminare i file 
presenti nel computer, 
trovare ed eliminare i vi- 
rus presenti su Dos e sulla 
vecchia versione di Win- 
dows, i quali possono dan- 
neggiare anche il nuovo 
prodotto di Microsoft. Do- 
po l'installazione su Win 
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Windows Plus è un pacchetto di programmi 
di utilità che il vostro Windows 95 non ha. 



95, Norton Antivirus di- 
venta uno scudo attivo 24 
ore su 24 che preserva il 
computer da qualsiasi in- 
fezione anche proveniente 
da virus sconosciuti. 

Per restare nel campo 
della gestione del perso- 
nal, segnaliamo 
la disponibilità 
sul mercato del- 
la nuova versio- 
ne di Quick View 
Plus, messo in 
vendita da Que- 
star al prezzo di 
173.000 lire. 
Con il software 
si possono vede- 
re, stampare e 
gestire file sen- 
za utilizzare le 
applicazioni che 
li hanno creati. In questo 
modo si può risparmiare 
tempo prezioso perché, 
per quanto Windows 95 
sia capace di gestire più di 
un programma alla volta, 
la possibilità di manipola- 
re i documenti di un ela- 
boratore di testi allo stes- 
so modo di quelli di un fo- 
glio elettronico, di un da- 
tabase o di un programma 
di grafica senza entrare 
nell applicazione velociz- 
za tutte le operazioni. 

Passando alle soluzioni 
per applicazioni particola- 
ri, va annotata la tempe- 
stiva disponibilità 
di Auto Cad 13 per 
Windows 95. Si 
tratta dell'ultima 
versione del più 
diffuso program- 
ma per il disegno 
tecnico che ora si 
adatta a lavorare 
così come coman- 
da Windows 95. 
Quindi gli utenti di 
Cad potranno av- 
valersi della mul- 



tifunzionalità, del trasci- 
namento, delle sessioni 
multiple e potranno chia- 
mare i loro file con nomi 
più lunghi dei tradizionali 
otto caratteri. 

Gli avvocati che predili- 
gono stare al passo con i 
tempi della tecnologia- 
informatica possono inve- 
ce passare da subito a 
Windows 9 5 adottando 
Lex-Arc 2.0. Il pacchetto 
per la gestione degli studi 
legali prodotto da Archi- 
mede, infatti, si integra 
con il nuovo sistema ope- 
rativo di Microsoft e per- 




Norton Antivirus è oggi disponibile anche per 
Windows 95. 1 vostri file sono al sicuro. 



mette di gestire studi com- 
posti tanto da un singolo 
avvocato, quanto da più 
professionisti associati. Il 
programma, che costa 2 
milioni e 300.000 lire, 
comprende le casistiche 
civile e penale, crea lega- 
mi tra le anagrafiche e, 
con un solo comando, per- 
mette di evidenziare tutti i 
dati fondamentali. 

Ci avviamo a chiudere la 
breve rassegna di pro- 
grammi per Windows 95 
con una soluzione per ap- 
plicazioni di grafica. Si 
tratta di Instarti 3D di Vi- 
sual Software, un pro- 
gramma distribuito da Mi- 
crografìe indirizzato a mi- 
gliorare l'aspetto grafico 
dei documenti. Il pro- 
gramma mette a disposi- 
zione una serie di oggetti 
e materiali che possono 
abbellire testi, presenta- 
zioni e videate. 

Ma non è finita qui: il 
prossimo anno ci riserva 
diverse sorprese! 

Darlo Colombo 



Usare Adobe 
lllustrator 5.5 

Su un Cd-Rom prodotto dalla 
CreActive e distribuito dalla 
McGraw-HHI (761 10226) al 
prezzo di 130.000 lire c'è tutto 
quanto serve per diventare 
degli abili utilizzatori di Adobe 
lilustrator 5.5, l'ultima versione 
del programma di grafica per 
sistemi Macintosh. 
Si tratta di un corso che guida 
l'apprendista grafico passo 
dopo passo nell'imparare a uti- 
lizzare le potenti funzionalità de 
software di Adobe in modo 
completamente interattivo. 
A mano a mano che si procede 
con l'apprendimentojl ed rom 
consente di realizzare delle vert 
e proprie prove su strada con 
vari tipi di strumenti. 

Braccio armato 
per notai 

La società pescarese Ted 
Ingegneria dei Sistemi (085- 
4221234) ha presentato un 
programma per gli studi nota- 
rili, chiamato Studio N. Grazi! 
a una strutturata rete di vendi- 
ta a livello nazionale, intatti, 
la società abruzzese si 
propone come fornitore 
completo di servizi informatici 
per I notai, dall'installazione 
di computer e software alla 
formazione del personale pas- 
sando per l'assistenza e la 
manutenzione tecnica del par- 
co installato. 



Due milioni e 
poco più per 
fare musica 

Microsys Electronics vende la 
nuova linea di personal 
multimediali Stakar la cui 
migliore caratteristica sembra 
proprio essere il prezzo. 
Con un milione e 925mila lire 
(Iva esclusa), infatti, ci si può 
portare a casa un computer 
con processore Pentium di 
Intel, disco fisso da 540 Mbyte 
8 Mbyte di memoria (giusti giù 
sti per far girare Windows 95) 
e dotato di una gran serie di 
strumenti per fare musica con 
il personal, come il ed rom 
veloce, l'amplificatore, le casse 
da 20 Watt, la scheda audio 
stereo, e anche un 
sintetizzatore che permette di 
ascoltare venti brani musicali 
contemporaneamente. 
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Salute e computer 

Un check up 
con il computer 

Jepssen ha prodotto, M- 
Pc Sensor, un piccolo si- 
stema che una volta colle- 
gato al computer permette 
ai controllare la pressione 
sanguigna, il battito car- 
diaco, la temperatura, l'u- 
midità, il magnetismo e la 
tensione corporee. Il pro- 
dotto esegue tutte queste 
rilevazioni grazie a un 
complesso di sensori e a 
un programma, chiamato 
Salus Control, che lo ren- 
dono del tutto simile nel 
funzionamento agli appa- 
recchi di misurazione pre- 
senti nelle strutture medi- 
cali. I dati acquisiti da M- 
Pc Sensor possono essere 
elaborati e stampati dal 
computer, in modo tale 
che possano essere sotto- 
posti immediatamente ad 
un medico. 
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Pereos: un nuovo tipo di memoria 

Novecento dischetti 
pronti per il vostro portatile 




Tutti coloro che utiliz- 
zano in modo intensivo il 
personal computer por- 
tatile da oggi hanno a di- 
sposizione una soluzione 
in più per portare con sé 
tutti i dati 
di cui han- 
no bisogno. 

Si chiama 
Pereos, ed è 
un piccolo 
sistema di 



memorizza- 
zione che si 

collega al notebook e che 
permette di registrare e 
usufruire di 1,25 Gbyte 
di dati, ovvero una quan- 
tità di informazioni pari 
al contenuto 900 dischet- 
ti. Prodotta dalla Dataso- 
nix Europe e distribuita 
in Italia dalla Euro.Com 
(02-2131305) ad un 




Un monitor interessante 

Computer uguale televisione 

Guardare la televisione in ufficio o giocare con il 
computer in salotto? Per Nokia si possono fare tut- 
te e due le cose, anche grazie al nuovo monitor Va- 
luegraph 417Tv. Si tratta di un visore che può svol- 
gere una serie di funzioni che vanno da quella di 

monitor tradizionale per 
il personal computer a 
quella di televisore, pas- 
sando per le funzioni di 
televideo. Il monitor di 
Nokia, infatti, dispone di 
una memoria pari a otto 
pagine di teletext, che 
può esser utilizzata sia 
per consultare il televi- 
deo Rai, ma anche per ri- 
cevere e rendere disponi- 
bili dati finanziari e ban- 
cari. Distribuito in Italia 
da Actebis (02-516671), 
il nuovo Valuegraph 

417TV costa all'incirca 2.500.000 lire. Funziona co- 
me un monitor fino a che non viene selezionato un 
canale televisivo tramite il telecomando. Con la fun- 
zione chiamata "Automatic Programme Search" 
l'utente può sintonizzare automaticamente i canali. 




prezzo inferiore ai due 
milioni, Pereos elimina la 
necessità di selezionare 
le informazioni da porta- 
re appresso e permette 
di avere a disposizione, 
in qualsiasi 
luogo ci si 
venga a trova- 
re, di grossi 
database, li- 
stini tecnici, 
liste di dati 
anagr afici, 
enormi file di 
dati. Questa nuova solu- 
zione di archiviazione 
trova posto in qualsiasi 
valigetta 24 ore visto che 
l'unità ha le dimensioni 
di un telefono cellulare, 
mentre la cartuccia di 
memorizzazione ha le di- 
mensioni di un grande 
francobollo. 



Windows 95 

Mille programmi 
su catalogo ed 

La milanese Microforum 
(02-26226742) distribui- 
sce al prezzo di 58.000 li- 
re (tramite Computer Di- 
scount, Datamatic e Infor- 
tech) The World largest 
collection of Windows 
software. Di cosa si trat- 
ta? Di un catalogo che ri- 
siede su un doppio ed rom 
e che contiene oltre 1 .000 
programmi per Windows. 
Con questo catalogo non 
solo potete cercare e tro- 
vare il programma che più 
vi piace, ma anche verifi- 
carne le caratteristiche. 

È così possibile navigare 
all'interno di nove catego- 
rie di prodotto, che vanno 
dai programmi per la con- 
nettività a quelli per la 
grafica, dai software per il 
tempo libero a quelli mul- 
timediali, e cercare la so- 
luzione adatta a voi. 



I numeri di 



.... 
Zeno 



OPEN 



Il costo dell'accesso illi- 
mitato ad Internet che Vi- 
deo On Line offre alle 
scuole e agli istituti tec- 
nici che ne facciano ri- 
chiesta. 

64,8% 

di chi frequenta i compu- 
ter shop è disposto a ri- 
nunciare all' "atmosfera 
e all'ambiente" a favore 
della convenienza. 

144 

Il nuovo numero dei ser- 
vizi Telecom dove non si 
possono avere messaggi 
a contenuto erotico, 
osceno o comunque con- 
trari alla morale. 

L 2.000.000 

È II tetto massimo 
cui il 38% dei consuma- 
tori è disposto a spende- 
re per un computer, (fon- 
te Cescom) 



77% 



delle persone che usano 
il computer, utilizza un 
MsDos, 

il 59% usa Windows, 
il 4% Macintosh, 
il 2,7% Os/2 e 
l'1%Unix, 

(Fonte Demoskopea; ba- 
se 805 intervistati rap- 
presentativi di 2.300.000 
individui.) 

17% 

con questa percentuale 
Ibm è la marca più diffu- 
sa tra i consumatori di 
informatica. 

Seguono Olivetti con il 
10%eOiidataconil5%. 
(Fonte Demoskopea; ba- 
se 805 intervistati rap- 
presentativi di 2.300.000 
individui.) 
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In libreria 



Internet 



Un libro aperto 
sulla grande rete 

Capire Internet, diventare veri 
cybernauti. Ecco i testi fra cui scegliere 
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Alla prima occhiata, navi- 
gare su Internet può 
sembrare semplice. In fon- 
do, si tratta solo di andare a 
zonzo fra i server senza fi- 
ne. 

Tutto diventa però più 
difficile quando ci si immer- 
ge nei meccanismi che re- 



golano la grande rete e nel- 
la comprensione degli stru- 
menti necessari per la navi- 
gazione. 

libri sull'argomento ce 
ne sono tanti, forse troppi, 
tanto che è fin troppo facile 
smarrirsi sugli scaffali delle 
librerie. 

Per una prima panorami- 
ca, comunque, meglio 
orientarsi verso un testo ge- 
nerico e colloquiale, come 
l'ottimo «Pianeta Internet» 
di Steve Rimmer (Me Graw 
Hill, lire 45 mila) o «Inter- 
net» di Corrado Petrucco (II 
Cardo, lire 29 mila). 

Un po' più tecnici, ma 
certamente adatti per chi 
vuole iniziare a usare la re- 
te in maniera non banale, 
«Alla scoperta di Internet» 
di Daniel D. Dern (Me Graw 
Hill, lire 65 mila) e «Naviga- 




re con Inter- 
net» di Paul 
Gilster (Apo- 
geo, lire 58 mila). Il se- 
condo contiene anche un 
dischetto con molti utili pro- 
grammi e, pur essendo un 
po' datato, costituisce 
un'ottima base tecnica. 

Sempre restando sul ge- 
nerico, ecco altri due titoli 
interessanti: «Usare Inter- 
net senza fatica» di John R. 
Levin e Carol Baroudi (Me 
Graw Hill, lire 32.500) e «I 
segreti di Internet» di Philip 
Baczewski (Tecniche Nuo- 
ve, lire 55 mila). 

Per chi vuole scoprire 
nuovi indirizzi su cui anda- 
re a curiosare, segnaliamo 
«Internet fuori orario» di 



Gary Wolf e 
Micahel Stein 
(Apogeo, lire 32 
mila), una rac- 
colta di siti strani e curiosi. 
Oppure le «Internet Yellow 
Pages» (Tecniche Nuove, li- 
re 63 mila), ovvero la guida 
telefonica della rete. 

Per gli amanti del cyber 
sesso c'è invece «Net Sex» 
(Mondadori Informatica, li- 
re 25 mila), una raccolta 
ragionata con tutto il me- 
glio del genere. 

Infine, utilissimo per co- 
municare via posta elet- 
tronica, «Cyberfacce» 
(Apogeo, lire 5 mila, che 
raccoglie tutti i simboli 
per aggiungere le emozio- 
ni ai messaggi. PC 



Le Novità Del Mese 



Windows 95 senza fatica um^m 

Edito da Me Graw Hill al prezzo di 19.000 lire 

Manuale Htlm 

Edito da Me Graw-Hill al prezzo di 46.000 lire 



Mi 



stware 4.1 



Edito da McGraw-Hill al prezzo di 52.000 lire 

Excel per Windows 95 passo spasso 

Edito da Mondadori Informatica al prezzo di 65.000 lire 



word per Windows passo per passo 

Edito da Mondadori Informatica al prezzo di 65.000 lire 



WindOWS 95 passo per passo 

Edito da Mondadori Informatica al prezzo di 60.000 lire 

Aggiornarsi a Windows 95 passo per passo 

Edito da Mondadori Informatica ai prezzo di 50.000 tire 

Adobe Acrobat 

Edito da Apogeo al prezzo di 65.000 lire 



Il mio server web 

Edito da Apogeo al prezzo di 46.000 lire 



Informatica 

Edito da Franco Angeli al prezzo di 32.000 lire 



Questa rubrica è curata dalla redazione dì Pc Open e 
realizzata in collaborazione con: La Libreria 
dell'Informatica, Galleria Pattari 2, 20122 Milano, tei. 02-8690375 
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le novità in Internet 



Grandi progetti 



Per far conoscere 
l'Italia all'estero 

La Rai, in collaborazione con Sacis, 
hanno dato il via a Planet Italy, 
un web che promette grandi cose 



I NDIRI ZZOINTERN ET 
ww.planetitaly.com 



A sentirne parlare, sem- 
bra proprio che su Pia- 
net Italy ci sia proprio tut- 
to quello che serve per ap- 
prezzare l'Italia. 

Il progetto ambizioso 
che Rai e Sacis hanno 
commissionato in Califor- 
nia dovrebbe infatti costi- 
tuire la testa di ponte ita- 
liana nel Nuovo Continen- 
te: un punto di accesso 
virtuale da cui gli ameri- 
cani possano conoscere il 
Belpaese. 

Nei piani di Planet Italy 
vi sono notizie, informa- 
zioni su eventi e manife- 
stazioni, canzoni, film e 



ancora shopping, sport 
(calcio, naturalmente), re- 
ligione, cucina e via dicen- 
do, il tutto condito dalla 
giusta dose di pubblicità. 

E le premesse ci sono 
tutte, visto che collegan- 
dosi al web ci si trova di 
fronte una bella struttura 
con -i-grafica da manuale. 

Peccato però che il tut- 
to, nonostante il lancio, 
sia ancora in fase di co- 
struzione. Fra le pagine 
comprese nell'elenco, solo 
poche contengono qualche 
informazione e ben poca 
interattività. Aspettiamo 
con fiducia. 



METROPOLIS 




CYBERITALY 



Segnalate nuovi servìzi Internet 
allo redazione Eli Pc Open 

Scrivete a Paolo Conti 

E-Mail: paolo.conti@pcopen.inet.it 

Unisti Mirini) si sostituiste a pesto pubblicato su ft (tesi nisacio j 




Professioni' 

I commercialisti 
nella rete 

Adatto a chi è commercia- 
lista o lo vuoi diventare, il si- 
to World Wide Web del Consi- 
glio Nazionale dell'Ordine dei 
Commercialisti propone pagine isti- 
tuzionali sull'Ordine, che includono stralci di legisla- 
zione e l'ordinamento della professione. Sono utili, per 
chi vuole saperne di più, anche le pagine dedicate al- 
la cassa di assistenza e 
■ II 1 ! » i a YJfM* i?» * si \w\ ai m previdenza e alle statisti- 
che sugli iscritti. 

Avvocati 

Lo studio legale entra in salotto 



Si chiama Tiziano Soli- 
gnani ed è un patrocina- 
tore legale del Foro di 
Modena. Il sito del suo 
studio offre consulenze 
legali gratuite via Inter- 
net e ha avviato anche 



un iniziativa interessante 
per mettere in contatto 
avvocati in tutta Italia. 

L'iscrizione è aperta a 
tutti gli avvocati iscritti al- 
l'Ordine e la procedura è 
semplice: basta l'E-Mail. 



INDIRIZZO INTERNET 



ir' nn i" ' "' 



La casa dei sogni 

Il mediatore in linea 



STUDIO 
ATTICI ED \ 
IMMOBILI _ 
DI fo 

PRESTIGIO-* 



Milano, Porto Rotondo, oppure 
Miami, Cannes. Lo Studio Attici 
propone in questo sito diverse occasioni per comprar* 
casa. Interessanti anche i collegamenti con altri ser- 
ver attinenti al settore immobiliare. Attenzione però 

le occasioni sono adatti 
a chi tanti problemi eco- 
nomici non ne ha. 



INDIRIZZO INTERNET 
.espero.it 



Musica 

La Mecca degli amanti del rock 



Concerti, manifestazio- 
ni, novità discografiche. 
Questo e altro su questo 
nuovo sito dedicato agli 
amanti del rock e della 
musica leggera in gene- 
rale. 

Ospite di Italia On Line, 
il servizio ha un'ottima 
grafica e riporta informa- 
zioni utili. Peccato per la 
scarsa interattività. 




I NDIR IZZO INTERNET 

wwwl .iol.it/rockol 
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Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo le proposte, le curiosità e i 
consigli di Pc Open per impieghi utili e divertenti del computer nella gestione 
familiare e personale. Inoltre, passiamo in rassegna le novità multimediali. 




Per i più piccini 



Il computer può raccontare le favole, può essere sfogliato come 
un libro illustrato, aiuta a scoprire il segreto della Gioconda 
di Leonardo da Vinci inventore, gioca con te... a 
Pag. 115 



A casa come in biblioteca 

Grandi musei come il Louvre, artisti quali Cezanne, Michelangelo 
o Guttuso, le star del cinema dei tempi andati 
e i nuovi attori sintetici per il cinema del futuro. Tutto questo da 

Pag. 105 





Grandi sfide sotto l'albero 

In Jaguar tra i rubinetti del bagno. Oppure essere protagonisti 
di un horror mozzafiato: ecco alcuni dei videogame che 
troverete nei negozi. A partire da 
Pag. 125 



e ancora. 



Il negozio 


Un database 


Il giocoliere 


Il tacchino 


Fare sport 


è virtuale 


per i dischi 


maestro 


è servito 


senza fatica 


Scegliere i 


Come inserire 


Imparare a 


Preparare il 


Giocare a basket 


regali di Natale 


tutti i dati dei 


scrivere è 


cenone natalizio 


contro i Lakers, 


su Internet si 


nostri Lp in un 


facile, ecco 


con il computer. 


o a calcio 


può. Vi diciamo 


archivio 


come farlo 


Scoprite come 


in squadra 


cornea 


elettronico. 


divertendosi. 


fare a 


con Maradona. 


Pag. 95 
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Quando il regalo 
lo trovi nella rete 

Arrivano anche in Italia i primi esperimenti di vendita 
via Internet Ma gli ostacoli sono ancora molti 






SHOPPER 



Calma! Nonostante 
,a Pubblicità, fare 
acquisti su intemet 
e ancora difficile 
. p ero le eccezioni 
C' sono e aumentano 
di giorno in giorno. 
L '0ri, ed rom e altro 
ancora: ecco 
una mappa 
a' cyber shopping 



Sfatiamo subito una leg- 
genda: fare shopping su 
Internet, nel senso comune 
del termine, non è ancora 
possibile. 

Nonostante il grande bat- 
tage pubblicitario sull'argo- 
mento e la conseguente ac- 
quolina in bocca degli ap- 
passionati, fare acquisti at- 
traverso la rete resta una 
procedura ancora molto 
complicata, che stenta ad 
affermarsi al di fuori degli 
Stati Uniti a causa di pro- 
blemi di natura sia tec- 
nica che culturale. 

Detto ciò, chi accet- 
ta il rischio di spedire 
via posta elettronica il 
codice della propria carta 
di credito ha a disposizio- 
ne alcune alternative di ac- 
quisto, in prevalenza anco- 
ra Oltreoceano, ma tenia- 
mo a precisare che si tratta 
di casi sporadici, che nien- 
te hanno a che fare con l'i- 
dea di shopping diffuso che 
la stessa struttura di Inter- 
net suggerirebbe. 

Ma facciamo un passo in- 
dietro. 

Fra le peculiarità più inte- 
ressanti della rete Internet 
esiste quel fenomeno che 




alcuni chiamano 
«l'abolizione del 
centro e della perife- 
ria». In altre parole, se un'a- 
zienda decide di aprire un 
servizio online, i suoi pro- 
dotti saranno disponibili in 
rete dovunque esista una 
connessione a Internet, ov- 
vero: praticamente in tutto 



il mondo. Questo aspetto 
ha fatto naturalmente driz- 
zare le orecchie a molti im- 
prenditori, ma soprattutto 
agli operatori di Internet, 
che vi hanno intravisto la 
possibilità di vendere pro- 
dotti e servizi non più sol- 



A chi interessa 



Con Natale alle 
porte, esiste in 
teoria la possibilità 
di acquistare i rega- 
li su Internet. In 
pratica, però, i 
problemi sono tanti, 
dal rischio di farsi 
"rubare" il codice 



della carta di 
credito alla cronica 
carenza di prodotti. 
Questo articolo 
offre una panorami- 
ca sul cyber 
shopping, con in 
più una manciata di 
indirizzi utili per 



non perdere ore 
preziose in 
navigazioni 
estenuanti (riquadro 
a pagina 96). 
A pagina 97, 
invece, scopriremo 
come scegliere un 
viaggio via Internet 



ed eventualmente 
come prenotare un 
hotel. Ma non è tut- 
to. Sempre a 
pagina 97 troverete 
contabilità, salute, 
educazione 
sessuale e tanto 
altro ancora. 



tanto nella propria regioni 
o nel proprio Paese, ma il 
tutto il mondo. 

E vanno a iscriversi il 
questo scenario i primi ten- 
tativi italiani di vender* 
prodotti via rete, comi 
quello del server bologne- 
se Nettuno, che all'interni 
del progetto Net Fiera offn 
la possibilità di venden 
prodotti (si può provar* 
con i ed rom della societ 
Italsel). Altro esempio: i 
Touring Club italiano ha at 
tivato un sistema di vendit 
via Internet dei propri libi 
che sfrutta il meccanismi 
del pagamento a contrasse 
gno, invece della carta d 
credito. 

Ora: il commercio via In 
ternet può avere luogo fon 
damentalmente in ► ► 
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Quando il regalo 
lo trovi in rete 

due modi. Il primo risiede 
nel pubblicizzare prodotti 
con uno spazio virtuale, 
una specie di negozio dove 
è possibile vedere e analiz- 
zare la mercé, ma non com- 
prarla. In questo caso (che 
è di gran lunga il più diffu- 
so) si tratta soprattutto di 
marketing e pubblicità. 

Infatti, se in cliente deci- 
de di voler comprare un de- 
terminato prodotto resterà 
deluso, visto che arriverà 
prima o poi a leggere un 
messaggio del tipo: «Grazie 
per aver visitato la nostra 
pagina promozionale. Ora, 
se intende acquistare la no- 
stra mercé, la invitiamo a 
visitare i nostri negozi». Se- 
gue lista con indirizzi e nu- 
meri di telefono. Capirete la 
delusione dell'aspirante cy- 
ber-acquirente. 

E questo il caso dei tanti 
esperimenti commerciali 
italiani, che affollano i ser- 
ver dei provider più spicca- 
tamente popolari come 
quelli di Italia On Line e Vi- 
deo On Line. 

Lo shopping vero e pro- 
prio, ovvero la possibilità 
di acquistare una mercé o 
un servizio senza staccarsi 
dalla tastiera è un po' più 
complicato. Vi sono infatti 
una lunga lista di problemi 
ai quali gli esperti del setto- 
re stanno pian piano cer- 
cando di porre rimedio. Pri- 
mo fra tutti la sicurezza. 
Per comprare via internet, 
infatti, l'unica maniera con- 
siste nel comunicare al ne- 
goziante virtuale il numero 
della propria carta di credi- 
to. Il procedimento, di per 
sé stesso, è semplice: dopo 
aver scelto il prodotto ci 
viene richiesto di compila- 
re un modulo online su cui 
bisogna specificare il tipo e 
il numero della nostra carta 
di credito e il gioco è fatto. 
Peccato, però, che mentre 
il nostro numero di carta 
viaggia sulla rete si tramuti 
in una facile preda per i 
molti malintenzionati che 



«ascoltano» il traffico su In- 
ternet proprio per leggere i 
codici altrui. In altre parole, 
il rischio è quello di veder- 
si arrivare il mese successi- 
vo dalla Visa o dalla Master 
Card un estratto conto a sei 
zeri, relativo ad acquisti 
che non ci siamo mai so- 
gnati di fare. 

PER OVVIARE a questo spia- 
cevole inconveniente, molti 
negozi virtuali stanno svi- 
luppando tecnologie in gra- 
do di proteggere le transa- 
zioni via rete attraverso la 
criptazione dei messaggi. E 
un metodo efficace, ma il 
danno di immagine per 
questo sistema di acquisto 
è comunque grande e il ri- 
sultato sta nel fatto che gli 
utenti sono in genere restii 
a trasmettere via posta 
elettronica il codice della 
propria carta di credito. 
Questo aspetto, se può non 
essere determinante negli 
Stati Uniti (dove la carta di 
credito viene usata in ma- 
niera molto disinvolta, an- 
che con una semplice te- 
lefonata a un negozio di fi- 
ducia), è invece fortissimo 
in altri paesi come l'Italia. 

Ed eccoci al secondo 
grande problema. Anche 
nel caso che si voglia ac- 
quistare dall'Italia un bene 
in un negozio virtuale che 
ha sede negli Stati Uniti, 
molto probabilmente ci si 
troverà di fronte a un rifiu- 
to della transazione, con 
tante scuse. In questo caso 
il motivo non risiede tanto 
nell'impossibilità legale di 
convalidare l'acquisto, 
quanto nel fatto che nor- 
malmente è il gestore stes- 
so del servizio a non accet- 
tare ordini che provengono 



da un paese che 
non sia gli Usa. Per 
non parlare poi del- 
le restrizioni geo- 
grafiche che molti 
hanno nella di- 
stribuzione dei 
propri prodotti. 

Detto ciò, esi- 
stono delle ecce- 
zioni. All'interno di In 
ternet Shopping Network, 
un enorme centro commer- 
ciale americano dove ven- 
gono vendute merci di ogni 
genere, è possibile fare dei 
tentativi. Noi sappiamo, 
per esempio, che in Isn è 
possibile fare acquisti in- 
ternazionali presso Global 
Plaza e Ftd Flower, che ven- 
dono rispettivamente og- 
getti da regalo e composi- 
zioni floreali. Per convali- 
dare l'acquisto è necessa- 
rio effettuare l'ordine, at- 
tendere un messaggio di 
posta elettronica con il 
prezzo in lire italiane e in- 
viare quindi la conferma, 
sempre via E-Mail. Questo 
perché i responsabili di 
questi due servizi si assu- 
mono il rischio imprendito- 
riale che questa transazio- 
ne comporta. Il possessore 
della carta di credito può 
infatti contestare l'acquisto 
e rifiutare il pagamento. 

La situazione, comun- 
que, è in continuo movi- 




mento ed è 
difficile fare una mappa dei 
servizi disponibili. Il modo 
migliore è navigare sulla re- 
te, sempre che non si fini- 
sca per concludere che per 
ora è più semplice scende- 
re al negozio sotto casa. 

SEVISTATECHIEDENDOse 

non siete stati presi in giro, 
la risposta è: probabilmen- 
te no. Se è vero, infatti, che 
oggi lo shopping via Inter- 
net è ancora difficilmente 
praticabile, le cose potreb- 
bero cambiare molto rapi- 
damente. Le tecnologie di 
acquisto-sicuro stanno pro- 
gredendo. Altre aziende, 
come la stessa Visa, stanno 
poi cercando di superare il 
problema della firma. 

Animo, dunque: lo shop- 
ping virtuale resta una 
grande opportunità per 
venditori e acquirenti. Ba- 
sta avere ancora un po' di 
pazienza. 

Paolo Conti 



Gli indirizzi per lo shoppìno 

Internet shopping network (centro commerciale) 

w w w. cks,C om/is n/ 



Italia on line (server commerciale) 

www.iol.it 
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Italsel (vendita ed rom) 

w w w. n ettuno . i t/fiera/ì talsiel/index 

Net fiera (spazio commerciale) 

w w w. nettu ri o . i t/fì era 

Touring club italiano 

fs003mi.iol.it/turismo/tci/ 

Video on line (server commerciale) 

www.vol.it 
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TURISMO Arriva un momento in cui bisogna staccare. E allora. 

Le cybervacanze 

In Internet capita di trovare chi offre viaggi a prezzi scontati, 
magari in America. Ma c'è anche la possibilità 
di prenotare un hotel da casa 



Fra le tante cose che si 
possono fare con Inter- 
net ci sono anche le vacan- 
ze. Sono decine, infatti, gli 
indirizzi sulla rete dove si 
possono scovare voli scon- 
tati, pacchetti "tutto com- 
preso" e tariffe agevolate. 
Ecco quindi una breve gui- 
da per chi vuole organizza- 
re le proprie vacanze senza 
voler dover uscire di casa 
(prima della partenza, na- 
turalmente). 

Cominciamo con i tour 
operator. Il Centro Turisti- 
co Studentesco è un'ottimo 
esempio (indirizzo: www. 
cts.vol.it). Una serie di pa- 
gine web ben realizzate of- 
frono una panoramica sulle 




tariffe del Cts per treni, ae- 
rei e alberghi, che sono fra 
le più economiche d'Italia. 

Per organizzarsi degli iti- 
nerari su misura, ci si può 
rivolgere al Touring Club 
Italiano (www.iol.it/turi- 
smo/tci), che oltre al cata- 
logo di libri, guide turisti- 
che e suggerimenti su itine- 
rari nostrani, offre in rete 



molte informazioni sull'Ita- 
lia e su altri Paesi. 

Se poi volete prenotare 
un hotel di classe, il proble- 
ma è presto risolto. Le ca- 
tene Holiday Inn (www.holi- 
day-inn.com) e Best We- 
stern (www.traverlweb. 
coni) sono in rete. La prima 
offre un servizio di prenota- 
zioni oniine attivo su molti 
hotel in 
tutto il 
mondo (in 
Usa, so- 
prattutto), 




Turismo 



Prenotare un aereo 
un hotel, scegliere 
1"a vacanza 
'" America 
in un'isola 
da sogno? 
Internet serve 
anche a questo 



mentre la seconda offre sul 
server Travelweb prezzi e 
foto dei propri hotel (a gen- 
naio, anche le prenotazioni). 

Un altro esempio di cy- 
bervacanze è costituito 
dalle pagine di Hello Ameri- 
ca (www.helloamerica. 
com), un servizio per chi 
vuole visitare il Nuovo 
Mondo. Nel sito è possibile 
trovare informazioni utili 
circa trasporti, alloggi e ini- 
ziative che riguardano le 
vacanze negli Stati Uniti. 

Ma questi sono soltanto 
alcuni dei servizi disponibi- 
li. Come al solito, non esi- 
ste su Internet un metodo 
rapido per trovare ciò che 
ci interessa. Il consiglio, 
dunque, è di immergersi 
nella rete e state sicuri che 
riuscirete a pescare qualco- 
sa di interessante. 

Infine, per chi le cyber 
vacanze vuole farsele gra- 
tis, ci sono sempre i musei 
virtuali. Partite dal Louvre: 
l'indirizzo è www.louvre.fr. 

p.c 



Una casa più bella 

Fare un calendario insieme ai Muppets 



Un calendario persona- 
lizzato? Ah già, quello che 
si fa fare dal fotografo con 
la foto dei bimbi! Ora non 
più. Oggi il calendario 
personalizzato si fa da so- 
li, con l'aiuto di computer 
e stampante. Una delle 
novità più recenti su ed 
rom sì chiama The Mup- 
pets Calendar, è prodotto 
da SoftKey ed è distribuito 
Microbusiness. Costa 116 
mila lire e consente di sce- 



gliere il personaggio più 
simpatico della serie per 
realizzare fogli di calen- 
dario destinati a rallegra- 
re le pareti di casa e del- 
l'ufficio. Ma il ed si propo- 
ne anche per realizzare 
agende in base alle esi- 
genze, ai gusti e alla crea- 
tività di ciascuno. 

Attenzione, non è un ed 
rom per bambini: serve 
piuttosto a soddisfare i bi- 
sogni ludici degli adulti. 



La casa, un Macintosh e Rapsodia 

in materia di organizzazione domestica, Apple ha presentato un 
pacchetto chiamato Rapsodia, che contiene dieci ed rom eterogenei. 
Oltre a giochi e programmi di intrattenimento, Rapsodia offre a meno 
di 700 mila lire (180 mila, per chi acquista un Performa) una serie di 
utili applicazioni per la gestione domestica. 

Ma ia mamma non ti ha detto niente? 

Per capire, conoscere e vivere il sesso in modo sano e sereno. Si 
presenta così un nuovo ed rom edito da Giunti Multimedia, che si 
propone di offrire uno strumento per affiancare i genitori nell'educa- 
zione sessuale dei figli. La stessa struttura delcd si presenta come 
una grande famiglia, con genitori, nonni e fratelli che affiancano un 
sessuologo nell'affrontare gli argomenti, che spaziano dall'analisi 
biologica della vita alla prevenzione delle nascite, senza dimentica- 
re il tema dell'Aids. Pensato per i teen ager di tutta Europa, il 
prodotto è disponibile in cinque lingue fra le quali l'italiano. 
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Musica 



Un archivio elettronico per i nostri adorati dischi & compact 

Ma come faceva j 
quel motivetto? 

// segreto di far riuscire una festa è anche quello di saper 
trovare il brano giusto al momento adatto. Come fare? Basta 
organizzare un archivio elettronico inserendo tutti i dati dei nostri dischi. 
Realizzarlo è facile: vediamo insieme i vari passaggi 



p er chi produce 
compilano,, per i avoro 

p er chi vuole ordinare 
' suoi dischi 

. P»' «*i, per la sua 

tata, vuole la musica 

"giusta" 



La festa sta entrando nel 
vivo. È arrivato il mo- 
mento di proporre della 
musica. Della buona musi- 
ca. Ma quale suonare? Si 
potrebbe far scegliere di- 
rettamente agli amici i di- 
schi da ascoltare. Bastereb- 
be fargli dare un'occhiatina 
all'archivio elettronico sul 
personal in cui sono catalo- 
gati tutti i ed e così si po- 
trebbe definire velocemen- 
te una scaletta di brani, sia 
in funzione dei cantanti o 
dei gruppi che preferiti sia 
del tipo di musica che si de- 
sidera ascoltare. 

Questa non è che una 
delle situazioni non stretta- 
mente "lavorative" in cui 
può essere d'aiuto il data- 
base, ossia il programma 
che permette di archiviare 
elettronicamente dei dati e 
che solitamente si usa per 
gestire clienti e fatture. 
Usarlo può pure essere 
semplice, qualcuno potrà 
pensare, ma creare da zero 
delle applicazioni "ad hoc" 
è ben altra cosa. 

Questo però è un dubbio 
infondato. Se si lavora sot- 
to Windows o Macintosh, la 
creazione di un archivio 
personale non rappresenta 
un grande problema. In ef- 
fetti, il fatto di operare in 
un ambiente con interfac- 
cia utente grafica facilita di 
molto le operazioni. Inol- 
tre, i programmi più diffusi 
come Access, FoxPro, Para- 
dox e FileMaker dispongo- 
no di sistemi di autocom- 




posizione che guidano e 
aiutano gii utenti nella crea- 
zione di piccole (ma non 
troppo) applicazioni. 

Cerchiamo di fare un 
esempio pratico per chiari- 
re le idee. Riprendiamo in 
considerazione l'archivio 
dei compact disk musicali e 
vediamo come se ne può 
creare uno. A tale scopo 
consideriamo di realizzarlo 
con Access, probabilmente 
il più diffuso dei database, 
ma, specifichiamo, anche 
con gli altri prodotti men- 
zionati la strada da seguire 
è praticamente la stessa. 

Avviato il programma si 
deve impostare un nuovo 
archivio definendone ► ► 



Per chi ha fretta 



• I pilastri del database della 
audioteca domestica realizza- 
to con Access 2.0 per Windows 
3.1 sono costituiti da quattro 
tabelle: artisti, album, case di- 
scografiche e canzoni. 

• I campi da associare ad 
ogni tabella devono essere 
omogenei. L'aggiunta di un 
campo "parole" nella tabella 
canzoni può avvenire in moda- 
lità Memo e Testo. Ad ogni re- 
cord è assegnato un codice. 

• Le tabelle vanno ordinate 
alfabeticamente: cliccate su 
Caratteristica tabella di Visua- 



lizza e mettete il campo pre- 
scelto vicino ad uno dei cinque 
indici con Associa a indice. 

• È il momento di instaurare 
le relazione tra le tabelle: nel- 
la finestra Relazioni vanno in- 
seriti il codice della tabella au- 
tori e il campo autori della ta- 
bella album. Stessa cosa per il 
codice dei dischi, tra le case 
discografiche e le canzoni. 

• Per creare una scheda di ri- 
cerca si può ricorrere all'Auto- 
composizione e Query se inve- 
ce si intendono ottenere infor- 
mazioni più articolate. 
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Ma come faceva 
quel motivetto? 

il nome. A questo punto si 
apre una finestra che pro- 
pone tutti gli elementi tipici 
di un archivio elettronico: 
tabella (che comprende 
tutti i dati dell'archivio sud- 
divisi in righe e colonne), 
query (le estrazioni di dati 
dall'archivio in funzione di 
richieste definite dall'uten- 
te), scheda (il modo grafico 
con cui sono mostrati i dati 
) e report (la stampa, a vi- 
deo o su carta di una 
query). Anzitutto si deve 
creare una nuova tabella. 
La prima domanda che vie- 
ne posta è se si vuole "l'au- 
tocomposizione" o meno. 
Per i meno esperti è ovvia- 
mente consigliabile l'auto- 
composizione, che devolve 
al computer i compiti più 
onerosi, a questo punto 
viene offerto un elenco di 
tabelle già "preconfeziona- 
te", che riguardano argo- 
menti inerenti il lavoro o il 
tempo libero. Cercando nel 
tempo libero si può sceglie- 
re tra la catalogazione dei 
libri o quella dei vini o, an- 
cora, la classica rubrica de- 
gli amici. Scegliamo la Cata- 
logazione musicale. Ci sono 
già tutte le voci reputate 
d'interesse comune : titolo, 
cantante casa discografica 
data e via dicendo. Si pos- 
sono selezionare tutte o so- 
lo alcune. Viene ora chiesto 
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Autocurn posizione labella 



L'Auto composizione tabella crea una nuova tabella per ardi svi a re i dati. In una 

tnbpllfi rìnti snnn rugo ni? roti in rtghfl r i:n;onnn 

Selezionare una tabella d'esempio, quindi selezionare il campo d'esempio 
desiderato e fare clic sul pulsante >. I campì selezionati diventeranno colonne 
delta nuova tabeMa. 



Tabetle d'esempio' 



Compi d'esempio: 



Campi nella nuova tabella' 




Pnvalo 



IDArhsra 

Nome Gruppo 

Titolo 

CasaDiscografica 

AnnoPubblscazione 

Formata 

NumeroBrani 

DeteAcquisto 



L«3 



■DAitsto 

NomeGruppo 
Titolo 

CasaDi sco grafica 

AnnoPubblicejione 

Formalo 



zi 



I D Coli si io neM usicale 



Suggerimento 



Annulla 



< FYecednntn 



Successivo > 



Completo 



Per i meno esperti è consigliabile l'utilizzo dell' autocomposizione che 
devolve al computer i compiti più onerosi. 



il nome della tabella: si può 
anche lasciare "Cataloga- 
zione musicale". Da questo 
punto in poi è il computer a 
farsi carico della creazione 
delia tabella. Il lavoro sa- 
rebbe già concluso e si po- 
trebbe iniziare a inserire i 
dati relativi ai propri ed. 
Tuttavia così facendo si è 
ottenuto solo un insieme di 
celle che non è molto bello 
a vedersi. 

Per avere una minima vi- 
sualizzazione grafica si può 
provare a creare una sche- 
da. Selezionata l'apposita 
voce si può riprovare con 
l'autocomposizione e, do- 
po aver specificato che si 
vuole un collegamento con 
la tabella "Catalogazione 
musicale", è il momento di 
scegliere il tipo di scheda. 
Qui dipende dal gusto per- 
sonale. Fatta la scelta è an- 



Collezione musicale 



IO coEletione musicale. 



IU artista: 




Nome gruppo: |Qgb Dylan 



Titolo - |3londe on blonde 



Casa discografica: \,1^ 



Anno pubblicazione: 



fflflR.mr.-iri 



Numero brani: 



Prezzo acguisto; 




T 



Siamo alla fine del nostro lavoro, abbiamo creato il nostro archivio mu- 
sicale, non ci resta altro da fare che metterlo alla prova. 



cora il computer a lavorare 
per voi, creando la scheda, 
che ha un aspetto decisa- 
mente migliore della sem- 
plice tabella. Il lavoro è 
concluso. Non resta che in- 
serire i dati. 

Fabrizio Pincelli 



Su internet 



Navigando in Internet è 
possibile avere informazio- 
ni e critiche sui dischi 
preferiti. Basta approdare 
a On Line Music Database: 
http:/www.roadkili.com/bl_ir 
nett/MDB/. Abbiamo voluto 
trovare le informazioni 
relative al disco Life dei 
Simply Red. 
Purtroppo accanto al ed 
rom compare la dicitura 
"sconosciuto": l'ultimo 
aggiornamento del databa- 
se risulta risatire infatti al 
25 luglio 1995. 
Però scopriamo qualche 
novità: accanto alla casa 
discografica, al codice, al- 
l'anno, al paese, alla 
lingua, allo stile musicale, 
ai titoli dei brani, 
compaiono la durata del 
ed, un punteggio e delle 
note di commento spesso 
spiritose seguite da 
messaggi lasciati da diver- 
si visitatori del database. 
Le ricerche partono da me- 
nu generali che conducono 
a liste alfabetiche. 
Un modo tutto nuovo per 
far trovare altri fan. 



Supertuttidischi 
per audioteche 

Se usate Windows 3. 1 e avete 
un computer 386 con 4 MByte 
o Dos 4.0, potete acquistare il 
software di gestione dei dischi 
della Finson che si chiama "Su- 
pertuttidischi". Il nome di 
questo programma non è bello, 
ma il software è semplice da 
usare e la grafica è pulita. Con- 
sigliato a chi ha una audioteca 
veramente ponderosa. Il prezzo 
è abbordabile: 49.000 lire. 



Suona così: 

musica 

peribambini 

È possibile imparare la 
musica senza dover prima stu- 
diare il "pesante "pentagram- 
ma? Sì, secondo la Rcs libri 
che distribuisce "Suona 
così", un gioco che permette 
ai bambini di modificare 
melodie e ritmi diversi (che 
posseggono un computer 486 
con 4 MB di Ram, Windows 
3.1 e il lettore ed rom doppia 
velocità compatibile Mpc e 
scheda audio sound blaster 
compatibile; oppure un Apple 
LC-475, 8 MB di Ram). Un 
prodottino adatto solo a 
genitori riposati e disponibili. 
Prezzo: 69.900 lire. 

Un'enciclopedia 
per rock & pop 

Se amate la musica, ma non ri- 
cordate mai i nomi dei cantanti 
o delle canzoni, 

è il caso che pensiate all'acqui- 
sto di "Music Central '96" l'en- 
ciclopedia multimediale 
realizzata da Microsoft. Ad un 
prezzo di 90.000 lire potete 
avere un ed rom con 
memorizzati i dati di 80.000 
album. Se vi ricordate solo 
una parola de! titolo di una can- 
zone la ritroverete così 
facilmente. 

Musica Roland 

Roland Italy propone per 
Natale una serie di programmi 
per imparare a suonare. Il co- 
sto di questi software varia 
dalle 14.900 lire per le basi 
elettroniche di Casadei, alle 
205.000 lire per gli 
arrangiament automatici. 
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Alta tecnologia in celluloide: "Hackers" e "Virtuosity" 

Attori sintetici 

nel cinema del futuro 

Una gang di pirati informatici che scorrazza nottetempo a 
caccia di informazioni riservate. Un simulatore di realtà 

\1irt11ni0 rho rntturn i rrìwiivinlì Pmwiwinwi/?wt0 ni rimpwin 



Cinema 



Pellicole digitali 

seconda puntata; ecco 

art" due film di 

SS?™» proBran,m »- 

aone nelle sale Italia- 

"fn cui computer e 

realta virtuale sono 

protagonisti. 



Dopo aver parlato, sul nu- 
mero scorso di Pc Operi, 
di due titoli ormai in pro- 
grammazione nelle sale ita- 
liane (Johnny Mnemonìc e 
The Nef), gettiamo ora uno 
sguardo agli altri titoli tec- 
nologicamente interessan- 
ti, che ci attendono nei me- 
si a venire. 

HACKERS. Cerano una vol- 
ta I guerrieri della notte. 
Camminavano per le strade 
di New York, imbattendosi 
nelle gang padrone dei 
quartieri e combattevano 
per sopravvivere. La gang 
degli anni Novanta è quella 
degli Hackers, un gruppo di 
pirati dei computer che 
scorrazza di giorno per la 
"Grande Mela" con futuribi- 
li pattini e di notte sulle li- 
nee telefoniche a caccia di 
informazioni sui computer 
degli altri. 

Fra i protagonisti, Zero 
Cool è una specie di leggen- 
da, poiché nel 1988 ha man- 
dato in tilt 1.507 computer 
di Wall Street, creando uno 
storico caos finanziario. 
Scoperto, è stato condan- 
nato all'esilio nel cyberspa- 
zio per sette anni. Acid 
Bum, invece, è una ragazza 
che si vanta di possedere il 
laptop dai più veloci tempi 
di "scasso" digitale. Il loro 
nemico si chiama The Pla- 
gue (La Peste), un "master- 
hacker" ora assoldato da 
una grande industria. 

Il gioco si fa pericoloso, 
quando il loro laptop si in- 
filtra nel centro di una lo- 
sca industria, nella quale si 




svolgono misteriosi traffici 
finanziari. Come uscirne? 
Semplice, cancellando i 
propri nomi e le proprie 
tracce da tutti i computer 
sin lì violati. L'operazione 
va chiusa in tempi rapidi, 



per cui il gruppo di giovani 
recluta nell'underground 
cibernetico. Si rivelano co- 
sì personaggi con nomi fra i 
più fantasiosi, come Cereal 
Killer, Phantom Phreak o 
Crash Override.Per il tema 



Personaggi e interpreti 



HACKERS 



Regista: lain Softley 
Interpreti: Johnny Lee Miiler 
(Dade Murphy), Angelina Jolie 
(Acid Bum), Fisher Stevens 
(The Plague), Matthew Lillar 
(Cerea! Killer) 

Effetti speciali: John Beard 
Distribuzione: Mgm 



VIRTUOSITY 

Regista: Brett Léonard 
Interpreti: Denzel Washington 
(Parker Barnes), 
Russell Crowe (Sid 6.7), 
Kelly Lynch (Dr. Madison 
Carter) 

Effetti speciali: John Townley 
Distribuzione: Paramount 



trattato, Hackers non aveva 
bisogno di grandi effetti 
speciali. Dei computer si 
vedono solo sequenze di li- 
nee di programmazione sui 
monitor, che mostrano co- 
me i pirati riescano a pene- 
trare nei sistemi più protet- 
ti, come il ministero della 
Difesa americano. 

Per scelta specifica del 
regista, l'inglese lain Sof- 
tley (già esploratore dei 
primi anni 60 e dei primi 
Beatles con Backbeat), non 
è stata usata la computer 
animation, bensì modi più 
tradizionali per creare il 
mondo surreale e tridimen- 
sionale di Cyberdelia, il luo- 
go di incontro degli 
hackers. 

Il film è uscito sugli 
schermi americani alla 
metà di ottobre, ottenendo 
un'accoglienza discreta, se 
si considera che il cast è 
composto da attori perlo- 
più sconosciuti, come 
Johnny Lee Miiler, Fisher 
Stevens e Angelina Jolie. 

VIRTUOSITY. E genere poli- 
ziesco cerca da tempo nuo- 
ve strade per uscire da 
un'asfissia creativa appa- 
rentemente irreversibile. 
Virtuosity va letto prima di 
tutto sotto questa chiave. 
La pletora di effetti speciali 
e computer graphics è in 
sostanza una nuova e colo- 
rata vernice per un evento 
spettacolare composto per 
il resto da ingredienti piut- 
tosto tradizionali, come 
l'ex poliziotto disilluso e 
dal passato tragico, il ► ► 
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Attori sintetici 
e cinema futuro 

supercattivo (generato 
però al computer), la rifles- 
sione social-moralistica sul 
degrado dei costumi e l'uso 
distorto della tecnologia. 
Siamo nel 1999 e il Governo 
decide di lanciare un nuovo 
simulatore in realtà virtua- 
le che dovrà servire per 
catturare i criminali attra- 
verso le linee digitali. 
Tuttavia, il più cat- 
tivo di tutti, Sid 
6.7, trova il mo- 
do di svicolare 
alla caccia e gi- 
rare a proprio '■ 
vantaggio le po- 
tenzialità del nuo- ' 
vo prodotto. A que 
sto punto entra in 
scena Parker Barnes, 
ex poliziotto che sco- 
prirà che Sid 6.7 è una 
combinazione artificiale, 
di diversi caratteri umar 
uno dei quali deriva dal- 
l'uomo che anni prima ave- 
va ucciso la moglie e la fi- 
glia di Barnes. Il lungo inse- 
guimento che ne consegue 
sconfina spesso nei territo- 
ri della realtà virtuale e lì si 
conclude. 

Molte sequenze del film 
sono totalmente animate al 
computer. Se ne è occupato 
lo stesso regista, Brett Léo- 
nard (già alle prese con la 
realtà virtuale in II tagliaer- 
be), ha dichiarato di esser- 
si ispirato a quanto lui stes- 
so ha potuto vedere alla 
università Carnegie-Mellon, 



L'hardware Silicon Graphics 
(con "intrusioni" di Apple e 
Sun) e it software di Alias e 
Softimage hanno potuto 
conquistare un'ampia fetta 
del mercato degli effetti 
speciali computerizzati, con 
prodotti standardizzati a costi 
relativamente contenuti. Que- 
sto ha fatto sì che oggi, nelle 
produzioni a budget medio-al- 
to, si decida di appaltare 





dove i Woggles, 
creature tridimensio- 
nali generate dal com- 
puter, potevano espri- 
mere venti tipi di 
emozioni umane, 
comprese la rabbia 
e l'amicizia. Sid 6.7, 
nato come adde- 
stratore di poliziot- 
ti, degenera ac- 
quisendo non 
solo intelli- 
genza artifi- 
ciale, ma an- 
che coscienza 
di sé e quando 
viene minacciata 
la sua "sconnessione" è in 
grado di ribellarsi. Come? 
Uscendo dalla realtà virtua- 
le ed entrando in quella co- 
mune sotto forma di essere 
sintetico. 

In sostanza, emerge co- 
me una molecola e poi si ri- 
produce rapidamente fino 
a formare un'entità di di- 
mensioni e caratteristiche 
umane. 

Caratteristica del film è il 
fotorealismo, che ha porta- 
to, in sede di montaggio, al- 
la sovrapposizione fra sce- 
ne girate dal vero e genera- 



Gli efletti speciali 



direttamente alle società di 
computer animation intere 
sequenze di un film. Così si è 
potuto ricreare, in Apollo 13, 
il lancio della navetta 
spaziale o in Forrest Gump, 
Tom Hanks ha potuto interagi- 
re con personaggi ormai 
scomparsi. In questo caso, il 
lavoro al computer si 
scompone in più fasi. 
All'attore è richiesto di girare 



te al computer. Per realizza- 
re queste sequenze "mi- 
ste", Léonard ha usato un 
enorme schermo di proie- 
zione di tipo Lcd (quello dei 
personal portatili, ndr), con- 
nesso con fibre ottiche, per 
fare riprese da angolazioni 
diverse, mantenendo la 
stessa luminosità sullo 
schermo. Il film conta sulla 
presenza di un divo come 
Denzel Washington (sui no- 
stri schermi anche con Al- 
larme rosso) nel ruolo di 
Parker Barnes; il meno co- 
nosciuto Russell Crowe 
presta il proprio volto al 
criminale "sintetico" 6.7. 
Secondo il regista Brett 
Léonard, «la realtà virtuale 
sarà completamente foto- 
realistica fra quattro anni» 
e non si dovrebbero più di- 
stinguere le scene reali da 
quelle computerizzate. 

Se i costi di realizzazione 
degli effetti continuassero 
a scendere, si potrebbe ar- 
rivare entro breve alla pro- 
duzione di film "veri" ma 
senza più attori, tecnici del- 
le luci od operatori in carne 
e ossa. 

Roberto Benino 



scene al buio, senza cioè 
riferimenti visivi o persone da 
guardare negli occhi. Il mate- 
riale girato viene poi 
digitalizzato e montato via 
computer assieme al filmato 
d'epoca. Ne esce un prodotto 
"artificiale", che, grazie ai 
moderni sistemi di montaggio 
può essere direttamente inse- 
rito fra i fotogrammi girati 
con i sistemi tradizionali. 



Le parole 



del 



Informatica 



Cibernetica 

In origine, teoria di studio 
sulle analogie fra macchine 
e sistema nervoso umano o 
animale. Oggi usato come 
sinonimo di futuristico. 

Computer 
animation e 
computer graphics 

Creazione al computer 
di immagini in movimento 
che possono arrivare 
a simulare ìa realtà. 

Laptop 

Personal computer portatile 

Lcd 

Tipo di schermo a cristalli 
liquidi, che impiega un com- 
posto liquido frapposto 
a elettrodi. Largamente 
diffuso sui monitor 
dei computer portatili 

Linee di 
programmazione 

Qualunque programma 
informatico va scritto nel 
linguaggio del computer. 
Ogni linea di 
programmazione 
corrisponde a un'istruzione, 
scritta nel codice-macchina, 
che il computer dovrà 
eseguire 

Nanotecnologia 

Tecnologia di microminiatu- 
rizzazione dei componenti 
elettronici 

Realtà virtuale 

Universo parallelo creato 
al computer. Utilizzando 
appositi caschi e guanti, 
si potrà entrare in questo 
mondo avendo l'illusione 
che sia reale 
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Great 20th Century Artists 

Curiosando tra le collezioni private 

Collezioni inesplorate, ignote al frequentatore comu- 
ne di gallerie. Ecco finalmente una possibilità di guar- 
dare e conoscere le opere custodite, talvolta gelosa- 
mente, dai collezionisti privati. L'iniziativa, firmata 
Opera Multimedia, prevede la produzione di una serie 
di ed rom dedicati a quadri e sculture non visibili, se 
non in casi eccezionali al pubblico. Prima realizzazio- 
ne della serie è il ed intitolato Great 20th Century Ar- 
tists. Il prodotto bilingue (inglese e italiano) è dedica- 
to alla collezione privata Olivetti. Via con la visita 

dunque. La galleria vir- 
tuale, è suddivisa in ot- 
to sale dedicate a sog- 
getti diversi (paesaggi, 
nature morte e animali 
e altri ancora), attra- 
verso le quali ci si può 
muovere con facilità. 
Particolarmente inte- 
ressanti sono i filmati 
delle interviste rilascia- 
te da pittori come Baj, 
De Chirico e Guttuso. 
Per Windows, il prezzo 
è di 122.500 lire. 

T.B. 



Le parole dell'arte 

Un grande museo 
di termini e opere 

Se vogliamo sapere tutto sui fenomeni artistici, dai mini- 
malisti alle ziggurat, possiamo consultare Le parole dell'ar- 
te, edito dalla Sidac, un dizionario ricchissimo di termini e 
di illustrazioni. L'indice comprende l'intera storia dell'arte 
fino al Novecento più recente, con un'area d'estensione 
che abbraccia l'Oriente, l'Africa, l'America e l'Oceania. 

La consultazione può procedere per im- 
magini o per lemmi e, oltre al van- 
taggio di avere un riferimento vi- 
suale per ogni parola, offre sempre 
un'area di collegamento, per cui 
,ad esempio, "villa" ci può portare 
a "Roma" o a "Rinascimento". 
Le immagini sono più di mille; co- 
me a dire, un grande museo. 
Il ed rom gira sotto Windows e per 
« Ikk poterlo consultare sarà sufficiente 

disporre di un personal com- 
puter Ibm compatibile dota- 
to di almeno 4 Mbyte di 
Ram, di Scheda grafica Vga, 
mentre la scheda audio è op- 
zionale. 



Dive fotografate da Angelo Frontoni 

Le star del cinema 





Se da piccoli avete colle- 
zionato le foto delle vostre 
attrici preferite, vi può inte- 
ressare questo ed rom inti- 
tolato Le dive di Angelo 
Frontoni, edito da AB Cine- 
ma e distribuito da Sacis 
(1672-91410; televideo pag. 
5 78; http://www.pl aneti- 
taly.com ). 

Il ed raccoglie oltre due- 
cento foto di cinquata gran- 
di star, fotografate da Fron- 
toni. Attraverso le biogra- 
fie, le interviste ai registi e 
alle protagoniste dei film 
più famosi, si possono ri- 
percorrere alcune tappe 
della storia del cinema da- 
gli anni '60 ad oggi. E' un 
omaggio al fascino femmi- 




nile e ai miti che costitui- 
scono tanta parte del mon- 
do dello spettacolo. 

Il ed è consultabile su 
con personal Ibm compati- 
bile a piattaforma Win- 
dows. Costa 99.000 lire. 



Michelangelo 

Ritratto interattivo 
attraverso la sua vita e l'arte 



II ed rom Michelangelo. 
edito da Emme Interacti- 
ve (02-29514639) in colla- 
borazione con i Musei 
Vaticani, presenta le ope- 
re del Buonarroti. 

In curatori hanno ri- 
servato un'attenzione 
particolare alla Cappella 
Sistina, colta a metà del 
restauro, e arricchita, a 
differenza dalle altre, da 
un commento in voce e 
musicale. 

L'indice 
completo 
della pro- 
duzione ar- 
tistica è 
consultabi- 
le voce per 
voce, con 
immagini 
visibili an- 
che nei par- 
t icolari, 
cliccando 
sullo 
zoom, e un 




commento critico. Non 
esiste un testo sulla vita 
e la formazione di Miche- 
langelo, il cui percorso 
artistico rintracciamo 
mescolato alla critica 
delle opere. 

L'interesse maggiore è 
l'avere a disposizione 
un panorama completo 
dell'arte michelangiole- 
sca, ma il piacere della 
visione è guastato dalla 
qualità non 
sempre ec- 
celsa delle 
immagini. 
Il ed rom 
può essere 
consulato 
in italiano e 
in inglese e 
richiede un 
personal 
computer 
486 o supe- 
riore dotato 
di 4 Mbyte 
di Ram. 
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Alla scoperta 
dell'antica 
civiltà Maya 

Tempii, città e arte della più antica 
civiltà dei Centroamerica nel ed 
rom Exploring the lost Maya, che 
ci fa visitare 35 luoghi in 4 diverse 
regioni con l'aiuto di mappe 
interattive. Immagini e testi ci 
offrono un compendio completo 
della storia e l'evoluzione di . 
questo popolo leggendario. È 
distribuito da Cd line. 



Pompei rivive 
su co rom 

Gli splendori di Pompei prima 
dell'eruzione del Vesuvio sono il- 
lustrati con foto, filmati e con la 
ricostruzione di alcuni monumen- 
ti, sotto la supervisione del 
professor Pappalardo. Il ed 
"Pompei", distribuito da Cd 
Line, ci fa rivivere la raffinatezza 
e la gioia di una località alto del- 
la nostra civiltà e gli avvenimenti 
tragici che hanno portato alla sua 
scomparsa. Costa 99.000 lire. 



Un museo ideale 

Proprio come un museo ideale è 
concepita la "Storia dell'arte" edita 
da Newmedia Mondadori, 
che presenta le opere più 
significative, dal Trecento 
ai nostri giorni, esposte in sale 
successive, in cui ci muoviamo 
con la possibilità di consultare il 
catalogo degli artisti, le biografie, 
l'analisi tecnica delle opere. Le 
opere si possono consultare a tut- 
to schermo per coglierne i partico- 
lari e ulteriori informazioni ci 
vengono dal dizionario allegato 
al ed. Costa 149.000 lire. 



Viaggio in Italia 



Visita 
al Louvre 



E comodo visitare il più grande 
museo del mondo con il ed "Il 
Louvre", edito da Newmedia 
Mondadori. Anche se non è una 
visita completa, veniamo a 
contatto con oltre cento opere, 
tra le più importanti della grande 
pittura europea, ed è un contatto 
ravvicinato, grazie allo zoom che 
ingrandisce i particolari. 
Approfondimenti su museo, auto- 
ri e opere.Costa 149.000 lire. 



Il Bel Paese 
attraverso l'arte 
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£jl meraviglie d'Italia i 





Viaggio in Italia, di 
Emme Interactive 
(tei. 02-29514639), 
è una selezione del- 
le "meraviglie" del 
Bel Paese: paesag- 
gi, città, palazzi, ar- 
tisti. Ci si sposta at- 
traverso 4 esempla- 
ri città d'arte e nei 
grandi palazzi del 
potere, ma si viaggia anche all'interno delle architet- 
ture e dei dipinti, grazie all'aiuto della lente, che mo- 
stra da vicino le vertiginose prospettive della cupola 
del Guarini o i commoventi particolari del ciclo dei 
mesi negli affreschi medioevali di Trento. L'Help in 
copertina da tutte le indicazioni utili per organizzare 
il percorso: la "G" del glossario permette la ricerca 
partendo dalle parole, la bussola ci guida ai capitoli e 
sottocapitoli, la freccia focalizza l'attenzione sui par- 
ticolari. L'impressione generale è di una piacevole vi- 
sione, grazie anche all'alta qualità delle immagini e al 
bel commento musicale. L'utilizzo è naturalmente più 
artistico che turistico; predominano le arti visive, ma 
anche musicali, con la sezione dedicata a 14 artisti, 
tra cui Vivaldi, Verdi e Rossini, mentre l'architettura è 
rappresentata da 44 capolavori che vanno dal periodo 
paleo-cristiano al barocco. I paesaggi cercano di sfug- 
gire alla banalità delle cartoline con accostamenti tra 
foto e dipinti e interventi di computer graphics, com- 
ponendo delle immagini emblematiche di storia e ci- 
viltà: le colline toscane, i calli veneziani. È opportuno 
disporre di un personal computer con processore 486 
o superiore. 

Franca Bertolotti 
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Carenaggio 
(1571-1610) 



Cliccando su un'icona dei vari personaggi si potranno avere infor- 
mazioni sulla vita e le loro opere. 



Cézanne 
e il suo tempo 

Nasce dalla grande mostra su 
Cézanne del settembre 1995 il ed 
"lo, Paul Cézanne" che introduce 
non solo alle opere, ma al mondo 
dell'artista, all'ambiente e ai perso- 
naggi che hanno influito su di lui. 
La navigazione interattiva consente 
di fare dei percorsi dalle opere alla 
storia, di consultare schede 
critiche e di analizzare i quadri nei 
particolari. La raccolta comprende 
230 quadri oltre agli acquerelli e ai 
disegni. Costa 129.000lire. 



Il Seicento 

Un capitolo di Encyclomedia, la 
monumentale opera 
multimediale di Umberto Eco, si 
intitola "Il Seicento" e,oltre alla 
storia e alla cultura, offre per gli 
appassionati d'arte una ricchissi- 
ma panoramica della pittura, 
della scultura e delle altre forme 
artistiche del periodo, denso, 
fecondo, pieno di contraddizioni, 
che segna la nascita del mondo 
moderno. Costa 399.000lire. 



La grande 
pittura italiana 

Una grande pinacoteca elettronica: 
ecco il ed rom "La grande pittura 
italiana" edito da De Agostini 
Multimedia (02-38086320). Diviso 
in quattro sezioni (il museo dei 
musei, segni e significati, il 
linguaggio della pittura e l'immagi- 
ne virtuale della civiltà italiana) il 
ed attraverso l'analisi dei 
capolavori della nostra pittura 
dalle origini a oggi introduce alla 
comprensione dell'ambiente, della 
civiltà, del contesto storico e del 
laboratorio di idee dei vari artisti. Il 
costo è di 99.000 lire. 



Metamorfosi 
nell'Italia 

Dalla mostra del Guggenheim 
Museum, il ed "The italian meta- 
morphosis 1943/68" esplora le 
opere dell'esposizione, ricchissi- 
ma di materiali artistici italiani 
dal dopoguerra al boom 
economico. Il ed contiene brani 
video dell'epoca della Cineteca 
dell'Istituto Luce, vere e proprie 
rarità. Distribuito da Sacis. 
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DIZIONARI E CORSI DI LINGUE 

Ai no spie inglisc 

Un vocabolario "parlante" edito da Garzanti 
apre la carrellata di programmi didattici 
dedicati a chi vuole imparare le lingue 



Si chiama Vivavoce il di- 
zionario inglese-italiano, 
italiano-inglese realizzato 
su ed rom dalla Garzanti. 

Tra i vantaggi offerti da 
un vocabolario multimedia- 
le segnaliamo la possibilità 
di ascoltare la pronuncia di 
molte parole e frasi (quelle 
evidenziate in rosso). Ma 
non basta. Sulla prima 
schermata, cioè non appe- 
na si "apre" il dizionario, si 
possono scegliere alla sini- 
stra dello schermo diverse 
opzioni, identificate dai no- 
mi "grammatica", "immagi- 
ni", "lessico", "appendice", 
che costituiscono la vera 
ricchezza di un dizionario 
multimediale. 

Selezionando l'icona "im- 
magini", ad esempio, si di- 
spone di una videata conte- 
nente venti "argomenti" 
(piante aromatiche, frutta, 
sport, alimenti, aeroporto, 
materiale elettrico ecc). 

Evidenziando una di que- 
ste, il software propone il 
disegno con la relativa pa- 



rola in inglese. Lo stesso di 
casi per l'icona "lessi- 
co" che contiene altri 
venti "argomenti": 
animali, fare gli 
auguri, esprìme- 
re la data, l'età, 
e così via. 

Cliccandola, 
viene presenta- 
to un breve dia- 
logo che conte- 
stualizza le parole 
e le espressioni rela 
tive all'argomento. 

Vivavoce (che costa 
120.000 lire ed è dispo- 
nibile per Windows 3.1) 
è impostato sul British En- 
glish, l'inglese parlato in 
Gran Bretagna. Non manca- 
no, tuttavia, descrizioni, 
termini e spiegazioni dedi- 
cate all'American English, 
contrassegnate dall'abbre- 
viazione "amer". 

Esistono, poi, molti pro- 
grammi software dedicati 
all'apprendimento delle lin- 
gue. Winkler (tei. 039- 
6058058) è una società che 





Beco una videata tratta la ed rom Vivavoce edito da Garzanti, che propo- 
ne un nuovo modo di concepire il classico dizionario di lingue. 



distri- 
b ui s e e 
corsi di lin- 
gua su ed rom e 
ed audio. Ce n'è per 
tutti i gusti: france- 
se, spagnolo, inglese, tede- 
sco, olandese e persino 
giapponese. Corsi per bam- 
bini e per adulti. 

Tra questi segnaliamo il 
software Multimedia Flash 
Cards, o Jeux d'image Multi- 
media, nelle due versioni 
inglese e francese. E parti- 
colarmente interessante 
per gli insegnanti per gli 
spunti didattici che offre. 
Distribuito da Winkler al 
prezzo di 120.000 Lire, il 
programma è disponibile 
per Dos e Mac e presenta 
molti esercizi sotto forma 
di gioco (ascolto e discrimi- 
nazione delle parole o di 
frasi e contestualizzazione 
degli elementi grammatica- 
li introdotti). Vivace e di- 
vertente è indicato per al- 
lievi dai 6 anni in su, a livel- 
lo principiante. 

Dynamic Classics, per la 
lingua inglese, è invece una 
raccolta, sempre distribui- 
ta da Winkler, contenente 
quattro diverse storie: Ali- 
ce nel Paese delle Meravi- 
glie, Robin Hood, II giro del 



Biblioteca 



p er arricchire 
'a mostra libreria 
'"«'l'mediaie ai mn 
" a te, cu/tura 
«lenza, lingue 
e Quant'altro 



mondo in 80 giorni e Canto 
di Natale (dal racconto di 
Charles Dickens). Ogni ed 
costa circa 200.000 lire. 1 
programmi (disponibili su 
Dos e Mac) non si limitano 
a raccontare le storie e ad 
illustrarle con le immagini, 
ma offrono la possibilità di 
"lavorare" sul testo: si pos- 
sono risentire le frasi, ve- 
derle scrìtte, si può intera- 
gire registrando e riascol- 
tando la propria voce, si 
può rispondere a ciò che il 
computer ci chiede per ve- 
rificare la nostra compren- 
sione, "cliccando" su frasi, 
parole, immagini che corri- 
spondono alla risposta giu- 
sta. I software propongono 
esercizi del tipo "vero/fal- 
so" o giochi con i verbi. 

Si possono scegliere op- 
zioni che "regolano" la ve- 
locità della parlata del nar- 
ratore e si possono persino 
fare esercizi di dettatura, 
selezionando, ad esempio, 
le parole mancanti di un te- 
sto scritto. 

Ancora presso Winkler, 
troviamo "Learn english 
wìth Asterix and son " (sono 
due dischi per Mac e Dos al 
prezzo di 180.000 lire cia- 
scuno) dove vengono nar- 
rate le avventure ambienta- 
te nel mondo di Asterix. 

Il testo può essere ovvia- 
mente letto, ma anche solo 
ascoltato senza il supporto 
delle parte scritta. Inoltre è 
possibile leggere la tradu- 
zione in italiano. 

Consigliato per chi ama 
Asterix, meno per chi vuole 
imparare davvero l'inglese, 
in quanto il software non 
prevede un significativo la- 
voro di tipo linguistico. 

Sabrina Attorrese 
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I Medici 



Vivere la Firenze 
del Magnifico 



Il periodo d'oro di Firenze 
nel ed / Medici di Emme 
Interactive (02-29514639). 
Un bel corredo d'immagini 
d'epoca, a cominciare dalla 
cartina quattrocentesca di 
copertina, introduce nella 
vita artistica, economica e 
sociale della città di Loren- 
zo. I grandi artisti e le ope- 
re, ma anche i particolari 
architettonici e le abitudini 
quotidiane rivivono nel ma- 
teriale iconografico molto 
curato. Oltre alla storia del- 
la famiglia gli approfondi- 
menti ci conducono all'ar- 



chivio, in ordine alfabetico, 
degli artisti, delle opere e 
dei committenti. 

È proprio l'archivio la 
parte più interessante del- 
l'opera, che ha più un'im- 
pronta artistica che storio- 
grafica. Vi troviamo artisti 
minori e per i più scono- 
sciuti, gli oggetti antichi 
delia collezione dei Medici, 
progetti architettonici, il 
tutto corredato talora da 
testi, sempre dalle immagi- 
ni. Le opere rimandano agli 
autori e ai committenti, e 
viceversa, ed e possibile 
una ricerca incrociata. 
Su tutto aleggia l'amore 
per la bellez- 
za e lo stile 
che è l'im- 
pronta ini- 
mitabile del 
secolo. 
Per consul- 
tarlo basta 
un 486 con 
4 (meglio 8) 
Mbyte di 
Ram. 



Tutto per il naturalista 

Erboristeria in casa 

Due titoli naturalistici sono proposti da Editel con i 
ed La bottega delle erbe e Flora e fauna d'Europa. 

Le erbe medicinali sono presentate con 410 schede 
descrittive delle piante, l'ambiente di appartenenza, 
le droghe, le sostanze e gli effetti collaterali e 115 ri- 
cette aiuteranno a curare oltre novanta tipi di patolo- 
gie. 

La flora e la fauna è un archivio elettronico che rac- 
coglie in oltre trecento schede e seicento foto la flora 
e la fauna d'Europa. Le specie sono selezionate per 
una divulgazione di base. 

In entrambi i ed l'audio ha una durata di circa tren- 
ta minuti, non ci sono filmati e immagini a tutto scher- 
mo. Ne La bottega delle erbe è anche disponibile l'i- 
pertesto. Per poterli consultare basterà un 386, ma è 
meglio un 486; i due ed girano sotto Windows 3.11, 
Windows 95 e Os/2. 

Entrambi i titoli sono in commercio a 49.000 lire. 




Il codice Hammer 

Navigare alla scoperta 
del genio di Leonardo 

Non è davvero facile entrare nel famoso scritto di 
Leonardo, non solo perché bisognerebbe leggerlo da- 
vanti ad uno specchio, ma anche per la difficoltà di 
orizzontarsi nella complessità degli appunti. 

Questo ed di Bassilichi e Editel (Leonardo da Vinci 
& Il codice Hammer) ci da una trascrizione e un com- 
pendio ( ed è possibile passare dall'una all'altro) oltre 
a una mappa di navigazione che permette di interro- 
gare il glossario e gli indici dei luoghi e delle persone, 
presenti nel testo o collegati. 

Non mancano poi le notizie sulla vita e le opere di 
Leonardo da Vinci, le immagini dei suoi capolavori e, 
molto importante, una funzione "Help" e una funzione 
"Cerca" con le quali, digitando una o più parole, si è in 
grado di recuperare quello che più ci interessa nel 
manoscritto. 

Il dischetto è accompagnato dal "Codice" in carne 
ed ossa ( naturalmente riprodotto) ed è acquistabile 
presso tutte le edicole al prezzo di 29.900 lire. 

Disponibile per ambiente operativo Windows. 



Civiltà antiche 

Storia quotidiana 



Un piccolo libro di storia, 
adatto per la semplicità dei 
contenuti ai bambini, dalle 
elementari alle medie, è 
presentato da Microsoft 
con il ed Civiltà antiche. 

Le illustrazioni fanno 
pensare proprio ai libri di 
scuola di una volta ( per lo 
più disegni, poche foto) e il 
testo è particolarmente at- 
tento agli aspetti più 
curiosi della vita 
quotidiana, delle 
abitudini, dei riti 
dell'antica Roma, 
dell'Egitto e della 
Grecia. Così a Roma 
troviamo "L'arena 
insanguinata" e in 
Egitto "Monumen- 
ti e misteri". 

L'apparato inte- 
rattivo è facile e ac- 
cattivante: la clessi- 
dra da i dati cronolo- 
gici, la cartina con- 
sente di passare in altri 
luoghi (oltre alle civiltà 



principali ci sono piccole 
schede sugli albori della 
storia, sulla Cina e su ci- 
viltà minori), l'alfabeto con- 
sente una ricerca a partire 
dai nomi. Se non c'è molto 
materiale veramente stori- 
co, ci sono ricchezza di 
suoni e musica, il commen- 
to in voce che è aggiuntivo 
al testo e, molto simpati- 
che, alcune guide che ac- 
compagnano in itinera- 
ri speciali: Tespi l'at- 
tore, Rufo il soldato 
romano, Gastrono- 
^ mique Gourman- 
de che ci svela i 
segreti delle ri- 
cette mesopo- 
tamiche o egi- 
ziane. 

Disponibile 
per ambiente 
Windows 3.1 
e Windows 
95. Il ed co- 
sta 130.000 
lire. 
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IMPARARE A SCRIVERE 



Un giocoliere 
come maestro 



Per i bambini che imparano a scrivere 
con difficoltà e per quelli che 
commettono molti errori di ortografia 



Musica da circo di sot- 
tofondo e un giocoliere 
tutto verde. Si chiama Jolly 
e invece di far ruotare tra le 
mani palline colorate o col- 
telli affilati, gioca con le let- 
tere dell'alfabeto. 

Il programma // Jolly (che 
costa 150.800 lire) è realiz- 
zato per tutti i bambini che 
devono apprendere la scrit- 
tura, per chi fatica a com- 
prendere l'ortografia, e infi- 
ne per chi non riesce facil- 
mente ad analizzare sepa- 
ratamente i suoni all'inter- 
no della parola. 

GIOCARE CON LE PAROLE II 

programma si suddivide in 
quattro parti, delle quali 
ciascuna racchiude un 
esercizio. II primo esercizio 
consiste nel riconoscere l'i- 
niziale della parola corri- 
spondente alla figura che 



appare nel riquadro. 
Come? Basta schiaccia- 
re il tasto "invio" quan- 
do passa tra le mani 
del Jolly la lettera 
identificata. 

Nel secondo eserci- 
zio è richiesto di comple- 
tare la parola che appare 
sul video, cui manca la 
sola iniziale. Nel terzo 
esercizio occorre ricono- 
scere la lettera iniziale 
dell'immagine proposta. 

Digitando la lettera giu- 
sta il programma auto- 
maticamente mostra la 
parola completa. 

E passiamo al quarto 
esercizio, dove occorre in- 
dividuare la sequenza esat- 
ta delle lettere che com- 
pongono la parola corri- 
spondente all'immagine del 
video. Si tratta di un gioco 
semplice, che gradualmen- 




te aiuta 

il bambino a compiere un'a- 
nalisi fonologica della paro- 
la, fattore necessario per 
imparare a scrivere. 

Il software prevede la 
possibilità di stampare i da- 



Dove i 
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trovare i programmi nei uemro-sun 
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ti relativi agli 
esercizi svolti, 
con le parole 
esatte ed er- 
rate e il pun- 
teggio otte- 
nuto, non- 
ché la possi- 
bilità di velociz- 
zare il tempo di 
rotazione delle 
lettere sulle mani 
del giocoliere. 

GIOCARE CON LE 
IMMAGINI Gio- 
chiamo con le im- 
magini è il nome 
di un altro pro- 
gramma, già sperimentato 
con i bambini di 3/4 anni, 
che aiuta nel passaggio dal- 
la parola alla frase, e alla 
comprensione e produzio- 
ne scritta della stessa. 

In particolare questo 
programma si pone l'obiet- 
tivo di stimolare il bambino 
affinché impari a ricono- 
scere parole e strutture su 
cui si basano le frasi locati- 
ve (l'albero è vicino alla ca- 
sa - il gatto è sopra la sedia- 
la palla è lontana dalla 
bambina, e così via). 

Più precisamente Gio- 
chiamo con le Immagini si 
fonda sulla considerazione 
che le regole delle frasi lo- 
cative non possano essere 
acquisite in maniera passi- 
va, copiando modelli 
astratti. Si chiede, quindi, 
al bambino di eseguire una 
serie di esercizi che mo- 
strano i concetti, sempre 
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rafforzati dalle immagini e, 
soprattutto, si cerca di tra- 
smettere la sensazione del 
movimento degli oggetti e 
delle relazioni spaziali che 
sussistono tra essi. 

In pratica, dunque, ecco 
cosa avviene. Al bambino 
vengono proposte semplici 
figure provenienti dal mon- 
do delle cose che ben co- 
nosce, con cui "giocherà" 
nelle varie fasi del pro- 
gramma. 

La prima, "Penso e Dise- 
gno", è propedeutica alle 
altre: attraverso i "tasti fun- 
zionali" (FI, F2, fino a FIO) 
è possibile collocare sul vi- 
deo le figure previste dal 
programma, determinarne 
le dimensioni e porle in 
rapporto spaziale tra loro 
(sopra, sotto, davanti, die- 
tro, dentro, fuori, vicino e 
lontano). In altre parole si 
possono "costruire" dei di- 
segni veri e propri. 

Nella seconda, Leggo, 
Penso e Disegno, il bambi- 
no deve ricostruire con le 
figure la situazione descrit- 
ta dalla frase, visibile in al- 
to nello schermo. 

Infine l'esercizio "Osser- 
vo, Penso e Scrivo", propo- 
ne una situazione, rappre- 
sentata dalle immagini, che 
deve essere analizzata e de- 
scritta da una breve frase. 



"Giochiamo 
immagini" 
150.800 lire. 



con le 
costa 




ALLENARSI CON GLI 
UFO. Per chi ama i 
dischi volanti e le 
ambientazioni spa- 
ziali, ecco un pro- 
gramma ad hoc. Si 
chiama Invasori e si 
tratta di un gioco, 
indicato per i bam- 
bini delle elementa- 
ri, ma anche per i 
ragazzi delle medie 
e persino per gli 
adulti che si voglio- 
no allenare ad utiliz- 
zare la tastiera del 
proprio computer. 
L'obiettivo del pro- 
gramma è di stimo- 
lare i processi di let- 
tura e di scrittura. 
1 1 gioco è così caratterizza- 
to: nella parte inferiore del- 
lo schermo sono posiziona- 
ti tre cannoni, con i quali il 
giocatore deve colpire i di- 
schi volanti scrivendo cor- 
rettamente le lettere o le 
parole che scendono dal- 
l'alto prima che la lettera o 
parola raggiunga il canno- 
ne. 

Se ciò non avviene si pro- 
voca la distruzione del can- 
none stesso e il giocatore 
"perde" una delle tre vite 
che ha a disposizione. 

Si possono selezionare 
diversi livelli di difficoltà e 




// programma Giochiamo con le immagini, adatto ai più piccoli (3/4 anni) aiuta nei 
passaggio dalla parola alla frase e alla sua comprensione e produzione scritta. 



diverse velocità di esecu- 
zione. Nelle fasi più sempli- 
ci il bambino è invitato a ri- 
conoscere lettere o numeri 
provenienti dai dischi vo- 
lanti che via via "popolano" 
Io schermo. 

In una seconda fase si de- 
vono completare parole di 
animali, colori, frutti, mezzi 
di trasporto, nomi di perso- 
na e verdure. In questa fase 
si possono scegliere parole 
di diversa lunghezza (a se- 
conda del livello dì gioco 
selezionato). In questo pro- 
gramma (venduto a 170.000 
lire) le parole non sono mai 





. r. 



Asphi: peri disabili 



Immagini, suoni, parole, testi. Tutto questo messo 
insieme da un personal computer si chiama multimedialità e può 
davvero aiutare bambini o adulti che hanno difficoltà di 
comunicazione, vuoi per gravi problemi di vista, di udito 
o di movimento. 
In questo secondo appuntamento con Pc Open per vedere tre 
programmi localizzati sulla scrittura e realizzati da Asptii (Associazione per lo 
Sviluppo di Progetti Informatici; tei. 051-2241 14 oppure 02- 40308328). Asphi è 
un'associazione senza fini di lucro cui aderiscono aziende ed enti pubblici e 
privati. Sua finalità è quella di agire come punto di riferimento ed elemento di 
stimolo nefl'utilizzo delle nuove tecnologie informatiche, per favorire 
l'autonomia e il processo di integrazione del disabile nella vita quotidiana. 
Questa rubrica è aperta alla collaborazione con qualsiasi associazione che 
opera in questo settore. Chi fosse interessato a divulgare i propri programmi o 
attività può mettersi in contatto con la redazione. Saremo ben lieti di poter 
dare spazio anche al (oro lavoro. 



rappresentate da figure 
corrispondenti, per cui il 
bambino deve focalizzare 
la propria attenzione sui 
messaggi letti e poi scritti. 
Ricordiamo che è possibile 
modificare gli archivi del 
software, ovvero variare gli 
elementi già predisposti ag- 
giungendone di nuovi. 

I software didattici distri- 
buiti dalla Cooperativa 
Anastasis richiedono la 
presenza del dispositivo 
per la protezione del 
software, valido per tutti i 
programmi. 

Sabrina Attorrese 



SCHEDA TECNICA 



Nome: Il Jolly, Giochiamo con le 
immagini, Invasori 

Collana prodotta da Asphi 

Rivenditore: Anastasis, tei. 
051/234732 

Computer: Ibm o compatibile 

Scheda grafica: Vga o superiore 

Sistema operativo: Ms/Dos 3.0 

Altri elementi: Dispositivo 
supplementare per la protezione 
del software valido per i program- 
mi Cooperativa Anastasis 

Costo; 87.000 lire il Jolly. Gli altri 
da 150.800 a 170.000 lire 
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Le ultime novità su giochi, programmi e ed rom per bambini 

Il computer all'asilo 

Che piaccia o meno, ì piccoli adorano lo schermo luminoso 
del personal. Come fare perché ne facciano un uso 
intelligente ? Giocate insieme a loro. Ecco una rassegna 
di modelli di mini-calcolatori per i più piccini 




Per scegliere 

un regalo di Natale 

nuovo 

Per aggiornarsi 
su nuovi prodotti 

Per leggere qualche 

curiosila 



Si chiamano computer, o 
personal e, come i mi- 
gliori cloni, provengono dal 
Sud-Est asiatico. Ma sono 
colorati e molto più piccoli. 
Di cosa si tratta? Di compu- 
ter per bambini. 

Tra le case produttrici 
che propongono questi ap- 
parecchi ci sono nomi qua- 
li Clementoni, Editrice Gio- 
chi, Gig, mentre i prodotti 
della Giochi Preziosi e della 
Texas Instruments sono an- 
cora reperibili presso vari 
punti vendita, anche se 
queste ditte non li importa- 
no più da almeno un anno: 
ecco perché spesso li si tro- 
verà con un prezzo sconta- 
to o come prodotti in offer- 
ta speciale. 

Esteticamente possono 
essere suddivisi in tre grup- 
pi: un primo gruppo si pre- 
senta come dei veri e pro- 



pri computer portatili con 
tastiera e piccolo monitor. 
Un secondo gruppo di com- 
puter che funzionano a 
schede elettroniche, di cui 
sono consigliati soprattut- 
to i modelli che possono 
essere arricchiti da card ag- 
giuntive. Infine un terzo 
gruppo, in cui il display 
(non più grande di quello di 
una normale calcolatrice o 
agendina elettronica) è 
tutt'uno con la tastiera. I 
particolari sono ben curati 
e per i più piccoli è stato 
curato anche l'aspetto del- 
la sicurezza: gli angoli sono 
smussati, i materiali sono 
innocui. 

Hanno schermi a cristalli 
liquidi e si contendono i mi- 
gliori programmi di appren- 
dimento di cultura generale 
proposti sia in lingua italia- 
na, sia in inglese, ma so- 




Alcuni computer per piccoli dispongono di programmi a scheda. 



prattutto sono destinati ai 
giochi. Alcuni di questi 
computer sfruttano delle 
schede, vere e proprie 
"card", che propongono le 
domande e aspettano la ri- 
sposta del bambino. Quasi 



tutti "parlano", ovvero un; 
voce accompagna il picco- 
lo utente nel viaggio tra li 
funzioni principali, o quan- 
to meno offrono l'opzioni 
della musica. 
Non c'è negozio di ► ► 



Alcuni modelli di "personal" per bimbi e ragazzi 

Età P e r 55Svf Voce Caratterist 



Caratteristici 



Computer kid Mega 


Clementoni 


4/8 


17 


Sì 


Gioca, compone musica, animali 


180 


Computer Kiti Logos 


Clementoni 


5/7 


23 


Sì 


2 livelli di difficoltà bilingue. Insegna la musica 


190 


Computer Kid Smarty 


Clementoni 


7 


1 


No 


Gioco grammaticale 


60 


Computer Kid intellecius 


Clementoni 


7/8 


23 


Sì 


2 livelli ■ Bilingue, memoria con 1.6&B vocaboli 


170 
250 


Computer Kid Personal 


Clementoni 


9 


33 


Sì 


Bilingue ■ 3.808 m. 2.800 rfom. - corso di dalliiogralia 
a programmazione di linguaggio basic + calcolatrice 


Super Computar 


Giochi Preziosi 


8 


22 


Sì 


Tastiera musicale, video con ammaliane 


* 


Junior Computer 


Giochi Preziosi 


6 in su 


15 


Sì 


Associazione di gioco e apprendimento 


* 


Computer Card 


Giochi Preziosi 


6 in su 


14 


No 


25scbede con 1.QBB domande 


* 


Bit Junior Parlante 


Editrice Giochi 


3/6 


- 


Sì 


25 schede con possibili espansioni 


100 


Bit 500 Parlante 


Editrice Giachi 


3/6 


14 


Si 


Commenti musicali/vocali, Scbermo Lcd 


140 


Bit 6 Super 


Editrice Giochi 


5/8 


40 


No 


20 schede. Schermo Lcd, commentì sonori 


SO 


Bit Genius Parlante 


Editrice Giochi 


7/9 


20 


Sì 


6 livelli di difficoltà, schermo a cristalli liquidi 


230 


Passport Giramondo Gig 8 in su 
*La Giochi Preziosi non importa più questi prodotti dai '94. 


6 
Il prezzo 


No Traduttore in 6 lingue con 6. 900 vocaboli 

varia a seconda dei negozi Grazzini. 


N.D. 
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I computer 
all'asilo 

giocattoli che non esponga 
almeno un modello, anche 
se l'offerta è variegata e si 
distingue a seconda delle 
prestazioni, e, soprattutto, 
del prezzo che generalmen- 
te non supera mai le due- 
cento mila lire. 

Se si intende acquistarlo 
presso una grande catena, 
come i Toy Center, Città 
Mercato o Grazzini, li si tro- 
verà al reparto "elettroni- 
co", assieme a videogame e 
agende elettroniche per 
tutte le tasche. Attenzione 
però: al costo iniziale va ag- 
giunto quello delle pile o 
del trasformatore che non 
sono mai compresi nel 
prezzo. 

Ovviamente sono le pre- 
stazioni a fare la differenza, 
che poi, in questo caso, si 
misurano secondo il nume- 
ro di programmi di appren- 



dimento che il computeri- 
no è in grado di offrire. 

Per bambini dai 3 ai 6 an- 
ni troviamo la serie Bit par- 
lante della Editrice giochi. I 
modelli sono due Junior 
(che funziona con una base 
di 25 schede per un totale 
di 300 domande) e 500 con 
14 attività ludico-pedagogi- 
che. Una volta acceso Bit 
Junior parlante il bambino 
sarà invitato a inserire una 
scheda dove, ad esempio, 
bisogna indicare qual è la 
forma giusta di un oggetto 
contrassegnato da un colo- 
re che corrisponde, anche, 
ai colori della tastiera. La 
voce indicherà se la mossa 
è giusta, oppure se bisogna 
ritentare. 

Sempre per questa fascia 
di età circa, la Clementoni, 
ha prodotto il Computer 
Kid Mega con 17 program- 
mi di apprendimento e con 
la possibilità di comporre 
musica, animare i disegni, 
dar forma a differenti puzz- 



le e imparare anche la lin- 
gua inglese (la Gig, propo- 
ne anche un traduttore ta- 
scabile, in grado di "svela- 
re" il significato di ben 6 
idiomi differenti). L'accom- 
pagnamento della voce è si- 
curamente un aspetto da 
non trascurare, perché l'in- 
terazione computer-bambi- 
no risulti essere avvantag- 
giata. Molto più estesa è 
l'offerta per la fascia di età 
che va dai 6 agli 8 anni. 

Migliorano le prestazioni, 
l'optional della doppia lin- 
gua è quasi sempre presen- 
te, mentre i giochi hanno 
una finalità di apprendi- 
mento sempre più marcata. 
In sostanza, il bambino una 
volta selezionata una atti- 
vità non dovrà fare altro 
che seguire le indicazioni 
richieste. A domanda, ri- 
sposta. Se questa è esatta 
si passerà ad altri quesiti, 
altrimenti, dopo due o tre 
tentativi errati, sarà lo stes- 
so computer a rispondere. 



Particolare l'opzione dei di- 
segni animati offerti da Bit 
Genius parlante. 

In questo caso si può 
scegliere tra una serie di fi- 
gure di animali o di oggetti 
e quindi animarli a proprio 
piacere. 

Al top, ovvero per i bam- 
bini di 9 anni, la Clemento- 
ni offre il Computer Kid Per- 
sonal che oltre alle 33 atti- 
vità associa anche un pro- 
gramma di dattilografia e la 
possibilità di programmare 
in linguaggio Basic. 

Ma l'esperienza insegna 
che a questa età i bambini 
si sono già appropriati del 
personal computer di casa 
e certi giochi li lasciano ai 
"poppanti". 

Nella tabella abbiamo 
raccolto una serie dì dati 
utili: età adatta, programmi 
didattici disponibili, pre- 
senza o meno della voce, 
caratteristiche particolari e 
prezzi per migliaia di lire. 

Cristina Coesa 
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Nella giungla hanno 
rubato la notte 

In un paradiso colorato, Kiyeko, 
eroe bambino, sventa il furto operato 
dai serpenti Un simpatico fumettone 



Ispirato alla favola "I serpenti che avevano rubato la 
notte" di Vladimir Hulpach, è uscito anche in Italia il 
coloratissimo ed rom che si intitola Kiyeko e i ladri del- 
la notte, prodotto dalla Ubi Soft. 

Si tratta di una bella storia dove non ci sono né re e né 
regine: Kiyeco e i ladri della notte è invece ambientato in 
Amazzonia. 

Per questo al posto del castello e della corte troviamo 
un villaggio, uno stregone, e poi serpenti, farfalle e ani- 
mali di tutti i tipi. 

È una racconto, narrato dalla voce di Cino Tortorella - 
per sempre noto come il mago Zurli - che consigliamo ai 
genitori perché offre molte occasioni di attività, diffe- 
renziabili in base all'età dei loro bambini. 

Per i più piccini - per intendersi quelli in età presco- 
lare - senza dubbio l'elemento di interesse è la storia in 
sé, accompagnata dalle numerose possibilità di anima- 
zione delle diverse scene. 

Per i bambini intorno ai sei anni, invece, sono utilissi- 
mi gli esercizi di lettura: a mano a mano che il narratore 
prosegue nel suo racconto, le parole sullo schermo si il- 
luminano, dando modo al piccolo di seguire meglio. 

Per i più grandicelli, infine, il ed rom può essere un'ot- 
tima occasione per accostarsi alle lingue straniere. 

Sullo schermo compaiono sempre cinque bandierine, 
corrispondenti alle lingue nelle quali il racconto può es- 
sere ascoltato: oltre all'italiano sono infatti disponibili 
le versioni in inglese, tedesco, spagnolo e francese. 

La storia di Kieko si può vedere avendo un computer 
486 Sx 25, Windows 3.1, 4 Mb di Ram, un lettore a doppia 
velocità, una scheda grafica Svga 256 colori e una sche- 
da sonora. Prodotto dalla Ubi Soft (02.861 484) e distri- 
buito dalla Leader (167-82 11 77) costa: 76.000 lire. 

Maria Teresa Della Mura 




Animali 

Complemento 
al libro di scienze 

Costa 150.000 Lire ed è 
destinato ai bambini dagli 8 
anni ih su Animali da Sco- 
prire edito nella collana Mi- 
crosoft Home. Complemen- 
tare ad un buon libro di 
scienze, questo ed rom pro- 
pone al bambi- 
no un viaggio 
alla scoperta 
del mondo ani- 
male, nel quale 
si può saltare 
dalla savana al 
deserto, dall'o- 
ceano alle 
montagne, da 
solo oppure ac- 
compagnato 
da guide esper- 
te. Può sempli- 



S2 



cernente vedere e ascolta- 
re, oppure può giocare (chi 
lo sa che cosa mangia un 
elefante?), o ancora può 
trasformarsi in fotografo 
provetto e catturare le im- 
magini che più gli piaccio- 
no per trasportarle fuori 
dal Cd per inserirle nei con- 
testi che preferisce, magari 
una ricerca scolastica, in- 
vece di ritagliare l'enciclo- 
pedia di papà. 

_Hlfcrt*vpft Anfanata da freopriry -,- 
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Per gli amanti delle foto di animali 

Ecco gli orsi bruni 

Non è proprio per bambini il ed Orsi Bruni, edito da 
Finson nella collana Appunti di Viaggio su ed rom. Può 
invece essere un regalo di Natale per l'amico appas- 
sionato di fotografia che non rinuncerebbe mai ad 
avere qualcosa all'ultima moda. 

Il ed contiene infatti 1 10 fotografie accompagnate 
da didascalie e commento sonoro. È possibile "sfo- 
gliarlo", proprio come si farebbe con un libro, oppure 
leggerlo per argomenti, oppure ancora effettuare ri- 
cerche in base ai titoli delle fotografie. E se il destina- 
tario del dono è anche proprietario di una stampante 
a colori, è anche possibile effettuare delle stampe in 
dimensione reale, magari fingere di essere stato ad 
una battuta di caccia grossa. 




PcOpen fòt Dicembre "95 



casa e tempo libero 



Nel laboratorio di Leonardo 

Per scoprire il segreto 
della Monna Lisa 

Alzi la mano chi proprio non ha mai sognato, nean- 
che per un minuto, di andare a curiosare nel labora- 
torio di Leonardo. Oggi si può, con Leonardo da Vìnci 
e il Segreto della Gioconda, edito da Rcs New Media 
nella collana Imparo e mi Diverto. 

Disponìbile sia in versione Windows che per Macin- 
tosh, l'opera contiene un insieme di giochi, curiosità, 
aneddoti storici e informazioni sulle invenzioni di 
Leonardo. Per i bimbi l'obiettivo è arrivare a scoprire 
quale segreto si nasconde dietro Monna Lisa. Per i 
genitori può essere uno strumento didattico, non so- 
stitutivo ma complementare ai libri di 
scuola, che aiuta il bambi- 
no a superare la "noia" o la 
reticenza ad accostarsi alla 
storia passata. 




Super Raccolta 

I giochi più famosi 

E un regalo che consiglia- 
mo a zii con poche idee e 
tanti nipotini. Si chiama Su- 
per Raccolta di Giochi (per i 
più piccoli), è edito da Tec- 
niche Nuove Multimedia e 
costa 35.000 Lire. Contiene 
una serie di giochi per bam- 
bini, suddivisi per fasce 
d'età: 4, 6, 8 e 
12 anni. Si va 
dal classico 
"tris" (che a 
scuola si face- 
va sui foglietti 
di carta men- 
tre l'insegnan- 
te spiegava), 
alla battaglia 
navale, passan- 
do per giochi 
di memoria, di 



abilità o ancora per esercizi 
di familiarizzazione con il 
computer. Purtroppo tutti 
giochi sono in inglese ( an- 
che le parole da indovinare 
ne "l'impiccato"), anche se 
il Cd è corredato di un ma- 
nualetto che non solo spie- 
ga i diversi giochi, ma ne il- 
lustra le peculiarità ai geni- 
tori: didattici e di apprendi- 
mento, di abilità. 




Ecolandia: un 
mondo da salvare 

Conoscere l'ecologia con un gioco 



Ecolandia, edito da Oli- 
vetti Multimedia, è un Cd 
Rom dedicato ai bambini 
un po' più grandicelli, op- 
pure agli adolescenti. Non è 
un gioco, ma un vero ma- 
nuale di cultura ambienta- 
le, utilissimo come stru- 
mento didattico, da usare a 
scuola, con l'aiuto di inse- 
gnanti volonterosi ed inte- 
ressati alla materia. 

II ragazzo viene accom- 
pagnato in un viaggio alla 
scoperta di tutto quanto gi- 
ra intorno alla tutela am- 
bientale, nel quale agisce 
da protagonista: deve infat- 
ti decidere, sulla scorta di 
una serie di indicazioni che 
gli verranno mano a mano 
suggerite dagli esperti, 
quali sono i provvedimenti 



più idonei, anche dal punto 
di vista del conto economi- 
co, per la protezione di un 
paese o di una città. Con- 
sultando gli archivi comu- 
nali, le legislazioni (sono 
quelle vigenti), una ricca 
biblioteca di fonti sia tecni- 
che che giuridiche, può 
non solo apprendere molte 
informazioni sulle proble- 
matiche senza scontrarsi 
con le inevitabili difficoltà 
dei linguaggi accademici. 
Per di più gli aiuti sono 
sempre in linea, per cui, fa- 
cendo clic sull'icona del te- 
lefono, può di volta in volta 
chiamare l'esperto di cui 
ha bisogno (l'avvocato, il 
biologo, Io stesso sindaco) 
per avere chiarimenti sui 
concetti più oscuri. 



Coloriamo un ed rom! 

• E destinato ai bambini dai 4 agli otto anni Le Avventure dì Nìkko 
edito da Editai. E una fiaba interattiva che il bambino, con l'aiuto di un 
adulto, può creare e ricreare a suo piacere. Soprattutto può 
riviverla anche a computer spento: ogni storia può essere 
stampata sotto forma dì album da colorare. 
Prezzo: 59.000 lire. 

Un rinoceronte inglese 

Per I bambini dai 3 ai 6 anni è pensato Red 
Rhino di Corel. E in inglese, quindi è necessario 
l'aiuto di mamma e papa, ma propone tutta una 
serie di attività, che vanno dalle animazioni delle 
scene, ai giochi con I colorì, fino agli esercìzi dì 
lettura e pronuncia. Prezzo: 44.500 lire. 

Balene e capodogli: 
per gli amici di Ismaele 

• Ricordate Ismaele, il protagonista di Moby 
Dick? Gli amanti del mare possono trovare nei 
computer shop e anche nelle librerie, Balene e Capo- 
dogli, edito da Opera Multimedia. Realizzata in collaborazione con il 
Museo Oceanografico di Monaco, l'opera contiene immagini, animazio- 
ni, filmati e più di 800 schede informative dedicate ai cetacei, al loro 
mondo e al loro habitat. 

Costa 99.000 Lire ed è suddiviso in cinque sezioni, dedicate rispettiva- 
mente a Le Specie, Biologia, Zoogeografia, Interazione Uomo/Cetacei 
e I Musei. Completa il titolo anche una ricca bibliografia, utile per ulte- 
riori approfondimenti. E disponibile, oltre che italiano, anche nelle 
versioni francese ed inglese. 
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Vedi alla voce 
tacchino 

Preparare il pranzo di Natale o una 
cena esotica. Ecco alcuni programmi 
che ci consiglieranno portate e vini 



A tavola 



Piaceri della buona 
c ™«« e della «mina 
°a oggi disponibili 

su»opp yecdrom 

cardiamo insieme 

a cun: dei prodotti che 

troveremo nei negozi 

s dicembre 



Cucina tradizionale italia- 
na, gastronomia etnica, 
antipasti, primi, secondi, 
ma anche dolci, budini, piz- 
za e vino. Tutto questo, e 
altro ancora, è da oggi di- 
sponibile anche sui suppor- 
ti magnetici, siano ed rom o 



floppy. Come La grande cu- 
cina edito da Mge Commu- 
nications. 

Sia per Macintosh sia per 
Dos (per la verità non ab- 
biamo avuto problemi di 
lettura con il Mac, mentre 
con il Dos qualche proble- 
ma c'è stato) il prodotto 
Mge è un ed rom dalla gra- 
fica accattivante e molto 
semplice da usare che met- 
te a disposizione nove se- 
zioni (antipasti freddi e cal- 
di, pasta fredda, pasta sec- 
ca, carne, pesce, molluschi 
e crostacei, budini e gelati) 
dalle quali trarre le ricette 




che si desiderano. Al buon 
numero di piatti presenti 
nell'opera e a una facilità 
estrema di utilizzo, però, 
fanno da contrappeso due 
difetti. Innanzitutto l'im- 
possibilità di aggiungere, 
alla lista esistente, ricette 
proprie. E poi la mancanza 
di strumenti di ricerca, 
sempre presenti invece nel- 
le opere di cui parleremo, 
che obbligano il provetto 
chef a meticolose ricerche 
alfabetiche tra le opzioni di 
piatti presenti. "La grande 



Il computer in cantina 

Bacco si aggiorna 

// vino e il ed rom, ovvero quando un prodotto dalle tradi 
zioni millenarie si sposa con quanto di più moderno la tecno- 
logia informatica abbia creato nell'ultimo periodo. Un 'unione 
sancita da due prodotti editoriali di prossima uscita. Il primo 
si chiama Enciclopedia dei Vini d'Italia ed è stato realiz- 
zato da Video Hit (02-66986907). Il secondo, invece è sta- 
to realizzato addirittura dall'Associazione italiana som- 
melier s (0732-23989-3921 ) ed è titolato Enoteca Italia. 
L'Enciclopedia dei vini d'Italia illustra 987 vini a deno- 
minazione controllata, 17 viniDocg, 120 vini bianchi e 
rossi pregiati, le caratteristiche produttive di 258 zone 
vitivinicole, ma descrive anche 800 specialità gastro- 
nomiche regionali (tra formaggi, salumi e dolci), 800 ricette 
regionali e gli indirizzi e le caratteristiche di 200 case e aziende 
vinicole. Enoteca Italia, invece, dà ampio spazio anche ad 
aspetti quali la degustazione, la storia del vino, i bicchieri, le 
bottiglie e il tappo di sughero. Molto interessante anche la par- 
te che illustra come organizzare la cantina, sia essa quella di 
un ristorante o quella di casa propria. 




cucina" si può richiedere 
direttamente a Mge Com- 
munications al numero 06- 
3243289. Costa 49 mila lire. 

Più completo, almeno co- 
me opzioni di navigazione, 
è il floppy Ricette dell'altro 
mondo delle Edizioni Sonda 
(011-211442; 290356). 

La prima schermata offre 
la possibilità di effettuare 
una ricerca secondo uno 
schedario o per ingredien- 
ti. Ricette dell'altro mondo 
offre inoltre all'utilizzatore 
un nutrito menù delle cuci- 
ne tipiche e delle gastrono- 
mie mondiali. Il programma 
permette di stampare le ri- 
cette che si vogliono utiliz- 
zare, ma anche di copiare 
le ricette negli appunti e, 
magari, crearsi un ricetta- 
rio personalizzata di veloce 
utilizzo. Il libretto delle 
istruzioni non è ecceziona- 
le, ma è comunque un buon 
supporto. Costa 29.500 lire. 

Originale è il ed rom Ab 
Cinema, La pizza, distribui- 
to da Sacis (06-37498465), 
che mette a disposizione 
degli amanti di questo ita- 
lianissimo alimento, la sto- 
ria, le ricette e i modi mi- 
gliori per preparlo. Da Pe- 
ruzzo Informatica, infine, ci 
arriva / miei menù: 630 ri- 
cette tra cui poter sceglie- 
re. Costa 25 mila lire e lo si 
può richiedere al numero 
02-2420021. 

Roberto Barat 
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Il più bel campionato del mondo 



La storia del calcio 
minuto per minuto 



D J calcio all'atletica, 
Ja«a schedina del 
totocalcio al golf- 

e tutte l e informazioni 

trarrete subii S p 0r t 

oa voi preferiti 

su fl °PPy e cu rom 



Appassionati di calcio è 
arrivato il ed rom che fa 
per voi: si chiama // più bel 
campionato del mondo ed è 
edito da Rizzoli, in collabo- 
razione con Sacis e la reda- 
zione de "La gazzetta dello 
sport". Chiariamo subito 
che non si tratta di un gio- 
co ma è una sorta di enci- 
clopedia sullo sport più 
amato dagli italiani, che 
copre il perìodo che va dal 
1929 al 1994 compreso. 

Gli argomenti trattati 
spaziano dall'analisi ap- 
profondita di tutti i cam- 
pionati italiani, alla rasse- 
gna di alcune tra le miglio- 
ri formazioni a livello mon- 
diale, dal resoconto della 
Coppa dei campioni alle 
prestazioni della nostra 
nazionale. 

E siamo alla schermata 
iniziale: si può decidere se 
addentrarsi nella Macchi- 




na del tempo, tra le Stelle 
del calcio, nell'Abc del cal- 
cio o se si vuole invece ve- 
rificare la propria prepara- 
zione pratica con i "giochi" 
dell'arbitro e della tecnica. 
Ma procediamo con or- 
dine e diamo un'occhiata 
un po' più in dettaglio alle 
singole sezioni. 



Fare tredici e un qioco da ragazzi 



Tra i tanti programmi per 
compilare la schedina ne 
abbiamo valutati due, uno 
per Dos (73° livello, di 
Simware) e uno per Win- 
dows [Tote per Windows di 
Finson). Le funzionalità so- 
no pressoché analoghe per 
entrambi i programmi. Il 
primo costa 60mila lire ed è 
venduto per corrispondenza 
(bisogna scrivere alla ca- 
sella postale 10420 - 20110 
Milano). Il programma Finson permette, In base alla previsio- 
ne statistica della cifra che andrà ai 13 e ai 12, di impostare, 
insieme a tutti gli altri condizionamenti classici (quantità di 
segni 1, X, 2, ripetitività, etc.j anche la cifra minima deside- 
rata e, eventualmente, quella massima in caso di vittoria, per 
eliminare sia i risultati troppo probabili sia le vincite miliar- 
darie ma assai improbabili. Giancarlo Zor-zetto 



*alii 




All'interno della Macchi- 
na del tempo sono conser- 
vati i dati relativi al calcio 
giocato. Si possono avere 
informazioni suddivise per 
decennio sulle prestazioni 
fornite dalla nostra nazio- 
nale, con tanto di filmati 
memorabili e fotografie. 
Inoltre sono disponibili i 
dati relativi a formazioni, 
ammoniti, espulsi, marca- 
tori e così via. 

Stesso discorso, in 
termini di dati, vale 
per il campionato. 
Qui, però, i filmati 
molto spesso non ri- 
guardano azioni di 
gioco ma piuttosto 
interviste a giocato- 
ri o allenatori. 
La storia della Cop- 
pa dei campioni si 
sviluppa invece in 
maniera singolare in 
quanto viene salta- 
to qualche anno, senza un 
apparente ordine predefi- 
nito. La cronaca è comun- 
que ancora inappuntabile. 
Tornati alla schermata 
iniziale possiamo ripartire 
e dare uno sguardo alle 
Stelle del calcio. Qui tro- 



viamo un profilo dei gioca- 
tori stranieri, corredato da 
foto, che sino allo scorso 
anno hanno militato nelle 
compagini italiane. Inoltre, 
sono presenti alcune noti- 
zie di rilievo sulle squadre 
mondiali più significative 
(una quindicina tra euro- 
pee e sudamericane). 

L'Abc del calcio introdu- 
ce alla sezione didattica 
del ed rom. Si possono ap- 
prendere regole e schemi, 
ma si può anche fare un 
viaggio nel tempo e vedere 
qual è stato l'avvenimento 
di cronaca (riportato dal 
Corriere della Sera) o spor- 
tivo (discusso su La gaz- 
zetta dello sport) avvenu- 
to in un preciso anno tra il 
'29 e il '94. 

1 1 nostro tour si conclu- 
de con la parte ludica, sep- 
pure in maniera moderata, 
del ed rom, ossia con i gio- 
chi dell'arbitro e della tec- 
nica. Il gioco dell'arbitro 
consiste nell'interpretare 
correttamente, dal punto 
dì vista arbitrale alcune si- 
tuazioni di gioco. 

Più che dal tipo di giudi- 
zio, la difficoltà nasce dal 
fatto che i filmati proposti 
non sono proprio sempre 
chiari. Vinca il migliore! 

Fabnizio Pincelli 



IL PIÙ BEL CAMPIONATO 



Marca Rizzoli New Media, 

Distribuito da Sacis: telefono 
1672-91410; televideo pag.578; 
indirizzo Internet 

bttp://www.pal(ieti taly.com) 

Prezzo 99.000 lire 

Tipo Disponibile in versione 
Windows e Apple Macintosh. 
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Sport Works 

Tutte le regole sportive 

Volete sapere quanto è profonda la cassetta del sal- 
to con l'asta? Ogni quanti chilometri è consentito il 
rifornimento in una gara di Maratona? Com'è costrui- 
to il telaio di una bici da corsa? Non vi cambierà la vi- 
ta, però è utile sapere che esiste un programma dove 
potrete trovare tutte queste e altre informazioni su ol- 
tre 120 discipline sportive. 

Di ogni sport è raccontata l'evoluzione, sono illu- 
strate le regole, le tattiche, l'attrezzatura necessaria, 
i compiti dell'arbitro o del giudice di gara, le norme 
di comportamento e l'abbigliamento. Completa 

il ed una sinteti- 
ca storia dei gio- 
chi olimpici. 
Un bel prodotto 
che avrebbe bi- 
sogno di una re- 
visione: risale 
infatti al 1993. 

Prodotto da 
Software Marke- 
ting Corpora- 
tion è distribui- 
to in Italia da Lo- 
gic (tei. 0362- 
559407). 




Nba live: per cestisti provetti 

In volo con Patrick Ewing 



Nel basket nessuno può 
mettere in discussione che 
il campionato in assoluto 
più affascinante sia quello 
della Nba. Nba Live è il ed 
che interesserà gli appas- 
sionati di basket. 

Gran quantità di dati sta- 
tistici di ogni tipo e le squa- 
dre, che sono tutte quelle 
del campionato Nba '95, 
nomi mitici come i Lakers, 
gli Utah Jazz, Chicago Bulls, 
Boston Celtics. Disponibili 
fotografia, dati anagrafici, 
caratteristiche e perfor- 
mance dei giocatori e delle 
squadre: una vera miniera 
di informazioni per gli ap- 
passionati. 

Veniamo al gioco; il gra- 
do di realismo non è così 
elevato come in altri giochi 
editi da Ea Sports(vedi Pga 
Tour dedicato al golf) ma 
per ottenere il realismo su 
un campo di basket dove 



dieci giocatori si muovono 
assieme occorrerebbe una 
macchina ben più potente 
di un personal computer. 

Comunque, una volta fa- 
miliarizzato con i comandi 
(tastiera, mouse o joystick) 
c'è da divertirsi. Provate a 
immaginare di giocare una 
partita di campionato nei 
panni, mettiamo, di Patrick 
Ewing. Esaltante! Le regole 
sono quelle del basket vero 
e proprio ma, se la cosa ri- 
sultasse troppo complessa, 
è possibile disattivarne al- 
cune. Consigliabile, prima 
di impegnarsi sul serio, de- 
dicare qualche minuto allo 
studio degli schemi tattici 
assegnati a ciascuna squa- 
dra. Dopodiché, si può par- 
tire con la regular season e 
proseguire fino ai playoff. 

Prodotto da Ea Sports e 
distribuito da C.T.O. 
(051/753133). Per Dos. 



Milan e Juve per tifosi doc 

Diavoli contro zebre: scontro epico 



Musica per le 
orecchie dei fan 
rossoneri e bianco- 
neri che possiedo- 
no un personal 
computer Win- 
dows o un sistema 
Macintosh: la so- 
cietà milanese Mo- 
zart (02/89010667) 
ha prodotto due 
opere interamente 
dedicate alle due 
regine del calcio 
italiano. Tutto il Milan e Tut- 
ta la Juventus sono due ed 
rom che costano 89 mila li- 
re l'uno e che danno al tifo- 
so la possibilità di avere 
sempre sotto mano non so- 
lo tutte le informazioni rela- 
tive alla squadra del cuore, 
ma soprattutto una ricca 




serie di fotografie e filmati. 
Le due opere sono struttu- 
rate nella medesima forma 
e si articolano in quattro 
grandi aree: palmares (sto- 
ria dei trionfi), i protagoni- 
sti, i numeri e la grande gal- 
leria di tutti i temi cari ai 
tifosi. Da non perdere! 



Ciclodiario 

Un allenatore personale 

II diario di allenamento è uno dei compagni più pre- 
ziosi di chiunque pratichi una disciplina sportiva con 
un minimo di serietà. Ma se il compito di registrare gli 
allenamenti viene affidato a un software, per quanto 
semplice esso sia, le possibilità di analisi del lavoro 
svolto sono ovviamente molto maggiori. 

Con il Ciclodiario sviluppato da Theoria Servizi per 
lo Sport (02/2894.545), per ora disponibile in versione 
Dos e da gennaio anche per Windows, è possibile re- 
gistrare tutti gli elementi più significativi dell'allena- 
mento (durata, chilometri percorsi, tipologia di alle- 
namento, condizioni atmosferiche, rapporti utilizzati, 
tipo di mezzo impiegato e di percorso, etc). 

L'aspetto forse più interessante del programma è il 
servizio collegato: inviando il file contenente i dati del 
diario agli autori, chiunque può ricevere con una mo- 
dica spesa un programma, elaborato da un allenatore 
professionista, valido per un microciclo di allenamen- 
to. E dopo due microcicli, gratuitamente, la versione 
per Windows che disporrà di funzioni di analisi più so- 
fisticate e complete. 
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PHANTASMAGORIA II nuovo film interattivo di Sierra 

Non cliccate 
in quella casa! 

Una villa infestata dai fantasmi, una giovane coppia in pericolo: 
una trama non certo originale per un'avventura molto coinvolgente. 
E il finale dipende 
dalla vostra abilità 



Giochi 



Come un film 
meglio di un nim- 
ecco cos'è 
fantasmagoria, una 
nuova avventura che 
w Permetterà di f ar 
aflire come in un 
wdeogioco attori in 
carne ed ossa 



Phantasmagoria è la nuo- 
va avventura della Sier- 
ra. Il programma è compo- 
sto da ben sette ed rom, ma 
questo non deve trarvi in 
inganno, il gioco non è poi 
così lungo come si potreb- 
be supporre. Phantasmago- 
ria è in realtà un vero e pro- 
prio film girato negli studi 
cinematografici della Sierra 
a Oakhurst in California uti- 
lizzando attori professioni- 
sti; aggiungeteci uno sfon- 
do musicale creato apposi- 
tamente, cori più orche- 
stra, grafica Super Vga e 
unite il tutto in modo esem- 
plare, otterrete un film inte- 
rattivo molto coinvolgente. 
Sono quindi le varie se- 
quenze digitalizzate, di im- 
magini e voci, il motivo dei 
quattro Gigabyte (cioè mi- 
gliaia di Mega) che occupa 
il gioco. I protagonisti prin- 
cipali di questa avventura 
sono Adrienne e suo marito 
Don, che si sono appena 
trasferiti in una grande e 
antica casa, dal passato in- 
quietante. Uno spirito del 
male si impossessa di Don 
ed è da questo momento 
che inizia il gioco: dovrete 
scoprire il modo di salvare 
la sua vita e quella di 
Adrienne. La trama non è 
particolarmente originale 
ma è efficace; ricorda in 
qualche modo Shining, il li- 
bro di Stephen King trasfor- 
mato in film da Stanley Ku- 
brick. Lo schermo di gioco, 
come si vede dalle videate, 
è diviso in due parti: quella 




superiore dove si svolge 
l'azione, che utilizza imma- 
gini riprese con telecamera 
digitalizzate, su sfondi 
creati con la computer gra- 
fica; quella inferiore è com- 
posta dagli oggetti che 
Adrienne tiene in tasca, dal 
pulsante P (il menù che 
permette di modificare le 
impostazioni del gioco o di 
salvare la partita), dall'in- 
quietante occhio rosso che 
vi mostra in 3D gli oggetti 
che avete raccolto, dal pul- 
sante "»" che permette di 
non aspettare la fine di un 
filmato ed infine dall'Hint 
Keeper, un'icona-teschio 
che vi spiegherà, ogni volta 
che Io richiederete, come 
superare gli ostacoli ► ► 



Aiutate Adrienne a decidere se lasciare la casa infestata dagli spiriti o 
rimanere accanto al marito e salvarlo. In tasca ha due chiavi, un 
grimaldello e un martello. Come fare? Starà alla vostra astuzia guidar- 
la nella direzione giusta... magari nel solaio ... (vedi sotto). 
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Non cliccate 
in quella casa! 

che vi si sono presentati o 
come utilizzare oggetti che 
non siete stati in grado di 
sfruttare nel modo ap 
propriato. Il gioco 
consiste nel muove- 
re l'attrice digitaliz- 
zata all'interno del- 
l'immensa villa con i 
suoi giardini, i suoi 
passaggi segreti e gli 
spiriti di coloro che lo 
hanno abitato. È possibile 
salire in macchina per an- 
dare nel paese vicino dove, 
parlando con negozianti ed 
altre persone, si possono 
scoprire importanti infor- 
mazioni o entrare in pos- 
sesso dì alcuni oggetti im- 
portanti per il prosegui- 
mento del gioco. Per far in- 
teragire Adrienne col mon- 
do che la circonda si utiliz- 
za il mouse cliccando su 
cose o persone. Durante la 
partita si assiste a vere e 
proprie sequenze cinema- 
tografiche nelle quali non si 
può interagire ma solo 
guardare ed ascoltare. Fa- 
telo bene perché rice- 
verete molte infor 
mazioni che vi fa- 
ranno capire che 
cosa sta per acca- 
dere, ma soprat- 
tutto scoprirete 
elementi del mi- 
sterioso passato 
della casa. Cercate 
di prendere qualsia 
si oggetto, guardate 
bene, ma soprattutto a 
te a parlare con chiunque 
ne sia data la possibilità. 

La storia è divisa in sette 
capitoli. Il capitolo finale si 
differenzia dagli altri: film e 
interazione diventano vera- 
mente un'unica cosa. Si 
può suggerire all'attrice co- 
me sopravvivere mentre la 
situazione precipita; ma 
dovrete essere veloci, an- 
che perché non sarà possi- 
bile salvare la partita, do- 
vrete arrivare fino in fondo 
in un colpo solo. 

Per gli esperti di avventu- 
re potrebbe essere un po' 




troppo facile arrivare alla 
conclusione della vicenda; 
per la maggior parte dei 
giocatori la vera sfida sarà 
evitare di utilizzare il Hint 
Keeper per avere suggeri- 
menti. 

Un cerchiolino rosso 
sulla confezione, con 
scritto diciotto, av- 
verte che Phanta- 




smagona e un gioco 
per maggiorenni. Ad 
ogni modo si può sce- 
gliere di giocare una 
versione censurata del 
programma che taglia le 
scene più forti, ed impedire 
ad altri, mediante una pas- 
sword, di vedere la versio- 
ne non censurata. 

L'avventura è completa- 
mente in inglese, ma per 
giocare in modo soddisfa- 
cente vi basterà una discre- 
ta conoscenza della lingua. 
E però un peccato che non 
abbiano inserito nel pro- 
gramma la possibilità di 
avere sullo schermo i dialo- 
ghi scritti, come avviene 
per molte altre avventure: 
si è costretti a cercare di 
riascoltare le frasi che non 
si è sicuri di aver capi- 
to bene. Una ver- 
sione in italiano è 
comunque previ- 
sta a breve... Nel 
frattempo, se 
non vedete l'ora 
di ricominciare, 
vedete se è usci- 
to Gabriel Knìght 2: 
beast within, la 
nuova avventura dei- 
Sierra ambientata in 
Germania. Questa volta do- 
vrete investigare su strane 
voci... lupi mannari: non fa- 
tevi addentare. 
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Marca Sierra (0332-874111) 

Prezzo 139.000 lire 

PRO Cd bello e coinvolgente 

CONTRO Si installasi Dos, 

Windows 3.x e Windows 95. 
Windows rallenta i giochi, è quindi 
preferibile farlo girare sotto Dos se 
il vostro persona! non è potente. 



Micromachines II 

A cento all'ora 
tra i rubinetti 

Beep, beep... partiti! Vroom, vroom, vrooooo Cal- 
ma! Ci siamo fatti prendere dall'entusiasmo. In effetti 
Micromachine II è un videogioco per chi voglia misu- 
rarsi con gli amici, dando libero sfogo al pilota che si 
nasconde in lui, senza correre il rischio di far danni. 
Intendiamoci, si tratta di un prodotto che vuole com- 
petere con i giochi più raffinati di automobilismo, co- 
me sono stati i vari Grand Prix o Indy Car. 

L'unico vero divertimento consiste nella possibilità 
di gareggiare in più persone. Per il resto il gioco è pe- 
nalizzato da uno scarso grado di immersione, cioè, 
non si ha la "sensazione" di guidare. La visualizzazio- 
ne del circuito, infatti, avviene solo dall'alto, non si 
possono fare cambi gomme né rifornimenti e non esi- 
ste neanche la possibilità di scalare le marce. Bisogna 
sottolineare che i terreni di gara sono piuttosto sin- 
golari: si va dal classico circuito di formula 1 al tavo- 
lo della cucina, dalla spiaggia al flipper e dal piano di 
lavoro meccanico al bordo di un lavandino. 

Non deve perciò stupire di avere a che fare con 
ostacoli tipo rubinetti, trapani, forchette e via dicen- 
do. Ogni gara ha già definito un proprio tipo di auto, 
con velocità, accelerazione e frenata definiti coeren- 
temente (le Jaguar sono tra le più veloci, mentre le 
motrici per i Tir tra le più lente). Inoltre si possono 
scegliere spider, dune buggy, overcraft, triruote da 
spiaggia, prototipi di formula 1, drugster e altro anco- 
ra. Ci sono 27 percorsi diversi, tuttavia, per chi non 
ritenesse sufficiente o soddisfacente la scelta effet- 
tuata dai progettisti di Micromachines II, è disponibi- 
le un kit per la realizzazione di nuovi circuiti, la cui 
creazione è piuttosto semplice. 

Per finire un consiglio: per giocare a Micromachines 
II usate il joystick. PixeleDixel 
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Le auto guidate da Pixel e Dixei mentre escono di pista durante 
una manovra azzardata in una gara a quattro. 
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Grandi sfide sotto l'albero 

Dai giochi strategici alla Formula 1, dalle simulazioni 
di volo ai giochi da tavolo: ecco i pacchetti più intriganti 
che troverete a breve sugli scaffali dei negozi 



A Natale nuovi giochi per 
tutti i gusti, ma forse 
non proprio tutti: chi non 
ha il ed rom è penalizzato. 

Una volta si specificava 
la possibilità di acquistare 
il programma anche su ed, 
oramai bisogna andare a 
scoprire se è disponibile la 
versione su dischetti. 

Ma veniamo alla sostan- 
za. Sicuramente il ed del 
momento, per chi ama i gio- 
chi tattici, è Corrimano. & 
Conquer (Westwood, lire 
115.000). Attesissimo e ven- 
dutissimo, eccellente mi- 




scela di strategia e azio 
ne mozzafiato, non 
avrete un secon 
do di pausa, e 
se lascerete i 
vostri uomini 
a far niente inizie- 
ranno a pulire le armi o a fa- 
re esercizi per restare in 
forma. Attraverso una vi- 
suale dall'alto e con un 
semplice utilizzo del mouse 
si controllano uomini, carri 
armati, aerei, testate nu- 
cleari e chi più ne ha più ne 
metta. 

Apache Longbow (Digital 
Integration, lire 

119.000) è una vera e 
propria simulazione 
di elicottero da guer- 
ra. Potrete così com- 
battere nello Yemen, 
a Cipro o in Corea. 
Grande attesa anche 
per Grand Prix II (Mi- 
croprose) una bella 
simulazione di guida 
di Formula 1. 




Biliardo, carte e scacchi sul monitor 



Un gioco da tavolo simpatico 
è Virtual Pool (Interplay, lire 
119.000). Un biliardo 
completamente a vostra 
disposizione per giocare a 
casa da soli o con i vostri 
amici. Il gioco è comandato 
attraverso il mouse, potrete 
avvicinarvi o allontanarvi dal 
tavolo di gioco o girarlo per 
decidere il colpo migliore 
possibile. È incluso nel ed 
una storia del pool e dei 
tutorial per imparare a 
giocare. Pinball De Luxe 
(lire 95.000), lllusions (lire 
99.000), Maniac for Win (lire 
75.900) sono solo alcuni dei 
flipper disponibili sul merca- 
to. L'ultimo è una completa 
compilation creata per 
Windows. Sfondi più o meno 



complicati, bonus e palline 
da vincere: ci perderete più 
tempo del previsto. 
Ace of Cards (Capstone, lire 
99.900) è invece un ed rom 
che raccoglie ben dodici 
diversi giochi di carte. Avete 
la possibilità di giocare con 
o contro il computer a diversi 
livelli di difficoltà. 
Per gli appassionati di 
bridge c'è invece Ornar 
Sharif Champion Bridge 
(lire 99.900) un 
programma completo per 
non avere problemi di 
giocatori e per un eserci- 
zio continuo. Virtual 
Chess (Titus, lire 
1 1 9.000) è infine un pro- 
gramma di scacchi con 
diversi livelli di gioco. 
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Vari livelli di 
difficoltà permetteranno 
anche ai meno allenati di 
imparare e divertirsi, men- 
tre i più esperti potranno 
provare i brividi di una 
competizione al massimo 
livello. Tutti i circuiti del 
mondiale e le macchine so- 
no riprodotti fedelmente e 
con le cuffie a tutto volume 
vi sembrerà di essere vera- 
mente in gara. 

Se invece volete andare 
su auto da sogno vi con- 
sigliamo The Need For 
Speedflire 115.000). So- 
no a vostra disposizione 
una Porsche 911, una 
Lamborghini Diablo ed al- 
tri sei bolidi. Ogni auto de- 
ve essere guidata in modo 
diverso, secondo le carat- 
teristiche specifiche della 
stessa. E possibile giocare 
in Vga, o in Super Vga, ma 
non correrete molto senza 
un Pentium. Infine Sim 
Tower (Maxis, lire 109.900, 
disponibile anche su di- 
schetti) che vi permette di 
simulare la costruzione di 
grattacieli. Edificherete ap- 
partamenti, ascensori, uffi- 
ci, ristoranti e tutto ciò che 
sarà necessario per fare fe- 
lici gli abitanti del vostro 
paese verticale. 

Marco Pizzo 
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Joystick 

Mille giochi 

a portata di mano 

Logitech ha presentato 
due nuovi joystick: Wing 
Man Light Qire 50.000 ) for- 
nito di una buona impugna- 
tura e ventose per consen- 
tire di fissarlo saldamente. 
Oltre ai due normali pul- 
santi è dotato di un inter- 
ruttore di sparo automati- 
co che consente all'utente 
di passare dalla funzione di 
fuoco manuale a quella a 
raffica. Il Thunderpad (lire 
40.000) è stato invece con- 
cepito per i giochi di tipo 
arcade, dove la velocità è 
fondamentale. 

Anche Microsoft è entra- 
ta nel mercato degli stru- 
menti per il gioco presen- 
tando un 
joystick 
partico- 
larmen- 




te inno- 
vativo per le simula- 
zioni (a lire 140.000); è 
dotato di un sistema di- 
gitale-ottico che migliora 
notevolmente la precisio- 
ne, in più la base può esse- 
re utilizzata come pedaliera 
di un aereo. 

E disponibile anche Mi- 
crosoft Sidewìnder in ver- 
sione normale (lire 69.900) 
per i giocatori che non vo- 
gliono troppe funzioni o 
che non giocano principal- 
mente alle simulazioni. Infi- 
ne il Gravis Firebird (lire 
179.900) che è una vera e 
propria postazione da guer- 
ra. Potrete programmare le 
funzioni di tutti i tasti pre- 
senti sulla base ma dovrete 
fare spazio sulla scrivania 
per farcela stare. Solo per 
veri appassionati. 

Thunderpad (in alto) e, 
a fianco, Wing Man Light, 
i due nuovi joystick 
prodotti dalla Logitech. 
Il primo è concepito 
per i classici 
"spara, spara", 
il secondo per 
tutte le 
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Scegliere un prodotto non è mai una cosa semplice. 
Pc Open vi offre una strada per non sbagliare. 





Un modem al posto del fax 

Non si direbbe, ma il fax in ufficio non è più indispensabile. Un 
personal computer e un modem sono infatti in grado di sostituirlo 
egregiamente, con qualche vantaggio in più. 

Pag. 131 



I lettori di ed rom 



Quanto costa un lettore di ed rom? Per non fidarsi della pubblicità, 

Pc Open ha pensato di andare in cinque diverse città d'Italia a scoprire i 

prezzi veri. Da Milano a Roma, da Padova a Reggio Calabria passando per 

Salerno, ecco come stanno le cose. 

Pag. 135 
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Una borsa per il portatile 

Bello il portatile. Ma infilarlo nella 24 ore è ancora un problema. Ecco 
quindi una guida per scegliere la borsa giusta per il vostro personal, 
senza dimenticare alimentatore, manuali, dischetti. 

Pag. 138 



La guida permanente di Pc Open 

Nomi e indirizzi di chi produce o vende programmi di videoscrittura, modem fax e lettori di ed rom. 
I principali distributori e una mappa per comprare per corrispondenza. 

Pag. 143 



SPAZ APERTO 



La posta dei lettoni pag . 149 

Parlate con noi pag . 154 

Informazioni, problemi, domande tecniche 
e commerciati. La rubrica che vi dà la 
possibilità di comunicare con la redazione. 




Non sempre si ha la 
fortuna di avere un 
avvocato in famiglia. Per chi non ce l'ha, 
ecco l'occasione per sottoporre i propri 
dubbi a uno che di computer se ne intende. 

Pag. 152 
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Addio vecchio fax? 

Se ritenete giunto il momento di "migrare " verso la digitale precisione 
del computer e abbandonare il disordine, la lentezza, i pasticci 
del buon vecchio fax "a mano". Ecco una guida per non sbagliare 
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Uberi . 
protessiomsu 

Piccole aziende 

Chiunque 

disponga di un 
computer e debba 

spedire fax 




Mandare i fax con il com- 
puter: chissà quante 
volte ci abbiamo pensato. 
Probabilmente almeno tan- 
te quanti gli inceppamenti 
dei fax tradizionali, le im- 
provvise mancanze della 
carta proprio nel periodo 
caldo dell'anno, le intermi- 
nabili riprogrammazioni 
dei numeri registrati per fa- 
re un mailing list anche di 
poche decine di unità. Se 
poi consideriamo che oggi 
una scheda fax per perso- 
nal computer può costare 
anche meno di 300 mila li- 
re, viene naturale chiedersi 
se non sia giunto il momen- 
to di "migrare" verso la di- 
gitale precisione del com- 
puter e abbandonare il di- 
sordine, la lentezza, i pa- 
sticci del buon vecchio fax 
"a mano". Ed eccoci al mo- 
tivo di questa guida, che ha 
lo scopo di fare un po' di 



chiarezza sull'argomento, 
lasciando poi a voi lettori il 
compito di scegliere la so- 
luzione che più si adatta al- 
le vostre esigenze. 



chiede un minimo di rifles- 
sione, certamente per deci- 
dere quale modello com- 
prare e con quali caratteri- 
stiche, ma soprattutto al fi- 



si fa in ufficio della macchi- 
na fax e in che modo la nuo- 
va soluzione può far avan- 
zare, o regredire, la produt- 
tività del lavoro di tutti i 



In verità, la decisione ri- ne di capire bene quale uso giorni. 



► ► 



Per chi ha fretta 

Sempre più spesso, per un professionista o 
una piccola azienda, spedire e ricevere i fax 
è un compito che richiede tempo e crea mol- 
ti problemi. Esiste tuttavia la possibilità di 
usare un personal computer e un modem par- 
ticolare, che insieme svolgono le stesse fun- 
zioni di un fax tradizionale, introducendo al 
tempo stesso nuove e interessanti funzioni. 
Questa guida è realizzata per fare chiarezza 
sull'argomento e guidare il lettore nella scel- 
ta fra i due sistemi. 

Il parere di Pc Open è che la soluzione mi- 
gliore consiste nell'integrare i due metodi, fi 
fax tradizionale, infatti, è più adatto alfa ri- 
cezione, mentre per la trasmissione (soprat- 
tutto nel caso di lunghe liste di fax, le cosid- 



dette mailing-list) un fax-modem integrato in 
un personal computer costituisce in molte si- 
tuazioni la scelta ideale. 
A pagina 133 trovate una mini-guida per evi- 
tare sorprese comprando un fax-modem da 
collegare al vostro computer. 
Ma computer e fax tradizionale non esaurisco- 
no le possibilità a disposizione di chi vuole 
rendere più efficiente la gestione dei fax. Esi- 
stono dei prodotti multifunzionali (a pagina 
134) che riuniscono i pregi dei due sistemi e li 
integrano con altre interessanti funzioni. Pec- 
cato per il prezzo, che è ancora un po' alto. 
Un'altra soluzione consiste nell'affidarsi ad 
alcune società esterne che spediscono fax su 
commissione a prezzi interessanti. 
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l'apparecchio, ma può an- 
che essere comprato a par- 
te; inoltre deve essere co- 
struito per eseguire anche 
le funzioni del fax. Attenzio- 
ne, quindi, a scegliere un 
fax-modem e non un sem- 
plice modem, che costa 
meno ma non consente di 
spedire fax. Tuttavia un 
modem-fax non sempre for- 
nisce prestazioni adeguate 
come modem, nello scam- 
bio di dati. La velocità di 
trasmissione dei fax è infat- 
ti per lo più ferma a 9600 
bit al secondo (bps), velo- 
cità ormai superata per 
funzioni di comunicazione 
dati. 

Oggi un fax-modem stan- 
dard deve (e può) "viaggia- 
re" a 14400 bps, sia come 
fax che come modem, altri- 
menti non è un buon acqui- 
sto. Ma se ereditiamo da un 
amico appassionato di In- 
ternet un modem-fax da 
2400/9600 bps dal valore 
commerciale prossimo allo 
zero e per lui ormai inutiliz- 
zabile, teniamocelo stretto: 
potremo usarlo come solo 
fax esattamente come i più 
costosi apparecchi 14400. 

VENIAMO AL SOFTWARE. 

Tutti i fax modem, siano es- 
si di marca o "taiwanesi", 
vengono oggi forniti con 
vari dischetti contenenti il 
software per gestire la spe- 
dizione di fax e di dati, per 
la parte modem. 

Si tratta ormai di softwa- 
re per l'ambiente Windows 
(o Macintosh, nel caso si 
scelga questo ambiente), 
solitamente versioni ridot- 
te di programmi acquistabi- 
li sul mercato, ma comun- 
que utilizzabili per le ne- 
cessità fondamentali. L'in- 
stallazione normalmente fi- 
la liscia, ma a volte potrà ri- 
chiedere la modifica di 
qualche parametro in Dos o 
Windows, soprattutto per 
funzioni come l'attivazione 
automatica o la ricezione e 
trasmissione in back- 
ground. Purtroppo però, il 
percorso che conduce dal- 
l'avviamento del program- 
ma alla trasmissione del fax 



vera e propria non sempre 
funziona come si deve, e in- 
dividuare l'intoppo può ri- 
velarsi molto problematico 
anche per utenti smaliziati. 
Per questo motivo è sem- 
pre consigliabile farsi assi- 
stere da un esperto e ar- 
marsi di pazienza al mo- 
mento dell'installazione. 
Piuttosto complicata, per 
esempio, risulta la configu- 
razione dei prefissi. Molti 
dei programmi fax più evo- 
luti richiedono infatti di 
specificare parecchi para- 
metri relativi al prefisso 
della propria città, della na- 
zione in cui ci si trova e co- 
sì via, il tutto al fine di ren- 
dere automatico l'invio di 
mailing list. 

Le richieste in termini 
hardware per l'uso di fax- 
modem non sono general- 
mente critiche, ma atten- 
zione: un fax è comunque 
un documento "pesante" 
da gestire per il computer. 
Un po' di ram in più (8 MB 
invece di 4) e un processo- 
re 486 sono consigliati per 
chi intende davvero usare 
fino in fondo un fax-mo- 
dem. 4 MB e un 386 sono 
sufficienti per spedizioni 
occasionali. 

CATEGORIE DI PRODOTTO 

Chiarito il punto fondamen- 
tale della velocità, diamo 
un'occhiata alle caratteri- 
stiche accessorie che arric- 
chiscono i moderni appa- 
recchi fax. Qui è indispen- 
sabile distinguere fra carat- 
teristiche legate all'uso del- 
l'apparecchio come fax 
piuttosto che ad usi multi- 
funzionali. 

Molti dispositivi sono og- 
gi in grado di funzionare an- 
che come segreteria telefo- 
nica, casella vocale e rie- 
scono persino a gestire le 
comunicazioni vocali insie- 
me all'invio di un fax o a 
uno scambio di dati. Fun- 
zioni, queste ultime, che 
non vengono eseguite solo 
da software ma anche da 
parti hardware aggiuntive 
che insieme aumentano an- 
che di molto il costo del- 
l'apparecchio e non sono 



ancora uniformate a uno 
standard industriale. 

Concentriamoci invece 
sulle funzioni fax: essendo 
questo un campo ormai 
perfettamente regolato da 
standard, le uniche diffe- 
renze si concentrano sulla 
parte software, dove molte 
case produttrici hanno svi- 
luppato pacchetti di gestio- 
ne molto potenti. 

Questi programmi per- 
mettono molte "finezze", ti- 
piche della versatilità del 
personal computer. Potre- 
mo per esempio trasmette- 
re a orari fissi, per esempio 
di notte, e solo fax interur- 
bani. Possiamo chiedergli 
di provare più volte o nes- 
suna, eccetera. Al termine 
delle operazioni il software 
creerà una tabella riassun- 
tiva con data, ora, eventua- 
li problemi di trasmissione, 
e così via. 

Un altro aspetto impor- 
tante nella scelta del mo- 
dem-fax è la gestione in re- 
te dell'apparecchio, che 
non dipende, di nuovo, dal- 
l'hardware ma da due 
software: quello del siste- 
ma operativo e quello forni- 
to col prodotto. 

Se l'invio di fax da un ap- 
parecchio in rete non costi- 
tuisce un problema partico- 
lare (è come stampare su 
una stampante in rete) più 
complesso diventa il pro- 
blema della ricezione e so- 
prattutto dello smistamen- 
to, che non può essere ef- 
fettuato con soluzioni a 
basso costo ma solo con si- 
stemi dedicati e ben ammi- 
nistrati. Non dimentichia- 
mo che l'invio e la ricezio- 
ne di un fax sono operazio- 
ni che comportano vari 
passaggi e la condivisione 
di molte risorse, come ru- 
briche telefoniche, pro- 
grammi di visualizzazione e 
via dicendo. Nessun pro- 
duttore fornisce soluzioni 
pronte, a questo proble- 
ma. Se deciderete di inve- 
stire sulla tecnologia fax 
con il computer, automatiz- 
zando tanto la trasmissione 
quanto la ricezione in rete, 
affidatevi dunque a ► ► 



Qualche consiglio 
per comprare 



Ecco una mini-guida per 
acquistare un fax-modem 
adatto alle proprie 
esigenze. 

1 Non fermatevi alla confe- 
zione. Prima di tutto date 
un'occhiata ai manuali: ra- 
ramente sono in lingua ita- 
liana, troppo spesso sono 
difficili e Incompleti. Prefe- 
rite quelli ricchi di disegni, 
tabelle e schemi. Alcuni 
presentano diagrammi che 
aiutano a individuare i mo- 
tivi di malfunzionamento, 
che si dimostrano estrema- 
mente importanti in occa- 
sione degli inevitabili mo- 
menti di "panico da tecno- 
logia". 

2 Preferite programmi a 
corredo di marche cono- 
sciute. Anche altri funzio- 
nano regolarmente, ma con 
prodotti di marca avete più 
possibilità di effettuare ag- 
giornamenti allo stesso 
prodotto in forma completa 
senza dover imparare tutto 
da capo. 

3 Attenzione anche ai cavi 
forniti a corredo. Un mo- 
dem-fax è identico, sia che 
lo colleglliate a Macintosh 
o a un personal computer 
Dos. Se avete un Macinto- 
sh, comunque dovrete sce- 
gliere il kit giusto, oppure 
comprare cavi ad hoc (l'ap- 
parecchio può essere lo 
stesso, cambia ovviamente 
anche li software), ma an- 
che col Dos potreste avere 
problemi dovuti alla dimen- 
sione dello spinotto usato 
per collegare il modem al 
vostro computer, che esiste 
in due misure. La soluzione 
più "pulita" è chiedere di 
cambiare l'intero cavo, di 
solito separabile dal mo- 
dem, o almeno di fornirvi 
un adattatore. Anche la lun- 
ghezza del cavo ha la sua 
importanza, soprattutto se 
usate un computer tower. 
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Addio 
vecchio fax? 

un bravo tecnico di provata 
esperienza nel campo. L'e- 
sperienza, in questo setto- 
re, è fondamentale e una 
scelta sbagliata potrebbe 
causare problemi in futuro. 

PRO E CONTRO. Affinità, dif- 
ferenze, vantaggi e proble- 
mi: a questo punto possia- 
mo mettere a confronto la 
soluzione tradizionale e 
quella via computer e cer- 
care di capire se conviene 
fare una netta scelta di 
campo o pensare eventual- 
mente a come integrarle. 
Il verdetto non è univoco e 
dipende non solo dal tipo 
di gestione attuale, ma an- 
che da chi se ne occupa 
principalmente, con quali 
competenze e con che gra- 
do di autonomia. 

Nessuna delle due solu- 
zioni comporta difficoltà in- 
sormontabili, ma qualche 
pasticcio sì. Se non lavoria- 
mo da soli o in piccoli grup- 
pi il problema della forma- 
zione dell'operatore nel ca- 
so del modem fax può rive- 
larsi problematico, poiché 
spesso i software per mo- 
dem fax non somigliano per 
nulla ad altri programmi 
per ufficio e raramente so- 
no in lingua italiana. Inol- 
tre, a meno che non si deci- 
da di accedervi via rete, la 
macchina del malcapitato 



possessore di fax verrà su- 
bissata di richieste rallen- 
tando di gran lunga la velo- 
cità dei programmi. 

Tanto vale adibire un 
vecchio personal a svolge- 
re unicamente questa fun- 
zione, eventualmente colle- 
gandolo in rete, unendovi 
magari la custodia dell'indi- 
rizzario aggiornato e inse- 
gnando a chi svolge funzio- 
ni di segreteria come gesti- 
re le operazioni anche per i 
colleghi. Viceversa la solu- 
zione su computer è otti- 
male per chi lavora da solo 
e magari in casa, anche se 
la presenza di un personal 
sempre acceso tra le mura 
domestiche può non piace- 
re a tutti. 

In definitiva, per la mag- 
gior parte degli uffici la so- 
luzione più efficiente è una 
convivenza dei due sistemi, 
usando il personal per fare 
mailing e lettere circolari e 
il buon vecchio fax per le 
spedizioni occasionali e la 
ricezione. Non dimentichia- 
mo che anche i fax tradizio- 
nali stanno subendo un for- 
te calo di prezzo e possono 
incorporare funzioni di se- 
greteria telefonica, polling 
(consultazione periodica di 
numeri di telefono) e me- 
morizzazione di indirizzi 
piuttosto sofisticate, a 
prezzi che si avvicinano al- 
le 5-600 mila lire più Iva. 
Inoltre possono fare anche 
sporadiche fotocopie. 

Paolo Tacconi 



Le parole dei fax-modem 



Background 

Si definisce così 
una spedizione o 
ricezione di fax via 
personal eseguita 
senza interrompere 
Fuso dello stesso 
con altri 
programmi. Per 
eseguirla è 
necessario avere un 
computer piuttosto 
potente e con una 
buona quantità di 
ram, almeno 8 MB. 

Ccitt 

Sono gli standard 
via via adottati per 
mettere le apparec- 
chiature fax 
diverse in grado di 
comunicare. Un 
normale fax da 
scrivania è identifi- 
cato come Ccitt 
Grappo 3 e lavora 
a 9600 bit al 
secondo. 

Fax-modem 

Un modem che 
consente anche dì 
inviare fax. 

Mailing Hst 

Termine usato per 
definire una lista di 
documenti da 



inviare tramite un 
qualunque metodo 
(fax, posta, posta 
elettronica e così 
via). Di norma la 
mailing lisi confie- 
ne una parte fissa 
(coipo del 
documento) e una 
variabile 
(indirizzo). 



Personal computer 
portatile, alimenta- 
to vìa rete o a 
batteria e 
caratterizzato da 
dimensioni di poco 
superiori a quelle 
di un foglio di 
formato A4. 

Fenicia 

Standard 

internazionale per 
costruire 

dispositivi da usare 
con i portatili. Si 

tratta di piccole 
schede da inserire 
in un cassettino la- 
terale nei 

notebook. Permette 
di non dover 
trasportare alimen- 
tatori e cavi per 
collegare il modem 
al portatile. 



Polling 

Tecnica usata in 
una rete a più pun- 
ti. Ogni terminale 
viene interrogato a 
turno da un 
apparecchio per 
verificare se è 
pronto a ricevere o 
trasmettere dati, 

Porta seriale 

È la presa collocata 
su! retro del 
computer alla 
quale si deve colle- 
gare il modem, se 
è di tipo esterno, 

Scanner 

Dispositivo da col- 
legare ai computer 
se si vuole portare 
sullo stesso (acqui- 
sire) e poi spedire 
un documento in 
forma cartacea sen- 
za aver bisogno di 
riscriverlo, oppure 

un'illustrazione ge- 
nerica. Nei fax da 
ufficio questa 
funzione è incorpo- 
rata nella 

macchina, ed entra 
in funzione ogni 
volta che si 
inserisce un foglio 
da spedire. 



Né fax, né personal computer: ecco le altre strade 



Le due soluzioni prese in 
considerazione in questa guida non 
esauriscono le alternative disponibili 
per chi vuole organizzare la gestione 
dei fax nel proprio lavoro. Alcuni 
produttori hanno recentemente messo a 
punto un nuovo tipo di dispositivo, 
capace di integrare il fax tradizionale e 
la scheda fax in un unica macchina. 
Si tratta di apparecchi come il Philips 
Pfc55e il Canon Fax-B360, 
sostanzialmente dei fax collegabili 
a un personal computer e comandabili 
tramite software sviluppati ad hoc. 
Anche Oki commercializza un sistema 
simile, ma il modello della casa 
giapponese è più vicino a una stampan- 



te con funzioni scanr ar e fax. Un 
sistema simile è in arrivo anche 
da Hewlett-Packard. 
Il vantaggio di questi apparecchi sta 
nella possibilità di ricevere fax e 
funzionare da segreteria telefonica 
anche a computer spento e insieme 
aggiungere al sistema le funzionalità 
tipiche dei fax tradizionali che non è 
possibile ottenere con le schede per 
computer, come le funzioni di stampa e 
scansione di documenti. Il problema 
principale di questi apparecchi è stato 
fino a oggi l'alto costo, bilanciato però 
da un maggior numero di funzioni. La 
causa va ricercata nei costi di sviluppo, 
che non trovano riscontro perora in alti 



volumi di vendita. Si tratta, in 
definitiva, di apparecchi costosi 
e molto utili in casa e per piccoli uffici. 
Sempre in tema di nuove soluzioni, 
ricordiamo che alcuni fornitori di 
servizi telematici permettono di inviare 
fax a qualsiasi numero di telefono 
internazionale usando un sistema 
installato presso la propria sede e 
raggiungibile via modem (anche non 
fax), pagando una quota a messaggio 
trasmesso competitiva rispetto alla 
trasmissione diretta via telefono. Con 
tecniche simili è possibile 
naturalmente spedire posta elettronica, 
telex e posta tradizionale appoggiando- 
si al Postel. 
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LE INCHIESTE DI PC OPEN Quanto costano i lettori di ed rom 

Il lettore adatto 
alle vostre tasche 

Roma, Milano, Reggio Calabria, Padova e Salerno: un giro 
per l'Italia per consigliarvi quale lettore ed rom scegliere 






I 



ACHI SERVE 



f chi non conosce 

' W*n\ dei lettori 

cdrom 

Acni vuole fare un 
acquisto oculato 

A chi non si fida 
dei consigli 
interessati 



Chi ha acquistato un per- 
sonal computer due o 
tre anni fa, probabilmente 
non aveva considerato la 
diffusione che da lì a poco 
avrebbero avuto i ed rom. 

Il disco argentato è ormai 
onnipresente: lo troviamo 
nelle edicole, nei negozi 
specializzati di hardware, 
nei reparti di elettronica di 
supermercati e ipermercati 
e addirittura nei negozi mu- 
sicali. Un lettore ed permet- 



te infatti di ascoltare anche 
i ed audio tradizionali e, 
grazie ad un software adat- 
to, è possibile intervenire 
sul suono con aggiunte, ta- 
gli ed effetti speciali fino al- 
l'inserimento della propria 
voce grazie a un microfono. 
Ora che il mercato è som- 
merso di schede audio, di 
animazioni e filmati, di cas- 
se acustiche per personal, 
di enciclopedie su ed rom e 
di giochi interattivi, sappia- 




PUNTI DI VENDITA: 
Graphocart (Master), 
Computer House, 
Bit Computer, 
Ots Electronics (Bitland) 
Ouality Informatika, 
Vobis maxistore, 
Arcipelago Sparta, 
Computer Discount, 
Facal 






mo quello che la multime- 
dialità può offrirci. 

PIÙ DI 5.000 CD. Possedere 
un lettore ed rom per il no- 
stro personal significa po- 
ter accedere a un'offerta di 
prodotti multimediali sem- 
pre più ricca e variegata. 
Pensate che i ed rom dispo- 
nibili sul mercato sono in- 
fatti più di cinquemila. 

La maggior parte dei ed 
trattano argomenti di inte- 
resse generale e di intratte- 
nimento, ma si 
stanno diffon- 
dendo con una 
notevole velo- 
cità anche le 
applicazioni 
professionali. 
E così se anco- 
ra non posse- 
dete un lettore 
di ed rom, for- 
se è giunto il 
momento di 
^ prenderne se- 



riamente in considerazione 
l'acquisto. 

IN CINQUE CITTÀ. Per que- 
sto motivo Pc Open ha vo- 
luto verificare l'offerta di 
questo prodotto per darvi 
alcune indicazioni sui prez- 
zi che si possono trovare. 

Per questo motivo siamo 
andati in diversi negozi di 
informatica di Padova, Mi- 
lano, Roma, Reggio Cala- 
bria e Salerno. 

Qui abbiamo rilevato 
quali marche di lettori ed 
fossero disponibili, la velo- 
cità di trasferimento dei da- 
ti e, non ultimo, il relativo 
prezzo di vendita. 

L'inchiesta ha riguardato 
i lettori ed rom esterni ac- 
quistabili da chi un compu- 
ter lo ha già. Non ci siamo 
invece occupati dei lettori 
ed interni al computer che 
sono già installati nella 
struttura hardware del 
computer. ►► 
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Per chi ha fretta 



/ lettori ed sono molto richiesti nella capitale. Otto clienti su dieci 
chiedono un lettore ed rom per il proprio personal. 
Tutti i negozi visitati presentano da 2 a 5 marche sia per la doppia 
velocità, sia per la quadrupla. Per i ed rom a doppia velocità il prezzo più 
interessante lo propone Wearnes, Mitsumi per i ed rom 4x. 



• I prezzi che abbiamo rile- 
vato nelle cinque città cam- 
pione vanno da un minimo 
di 139 mila lire per i lettori 
ed rom a due velocità, ad 
un massimo di 1.950 mila 
lire per quelli a quattro ve- 
locità. Il prezzo medio peri 
primi è di 250. mila lire, dei 
secondi di 500 mila lire. 

È possibile acquistare 
con il ed rom un "kit multi- 
mediale" ovvero un pac- 



chetto che comprende 
schede sonore, due casse, 
giochi e alcuni programmi. 

• I lettori senza marca of- 
frono spesso un prezzo più 
interessante, ma è bene 
informarsi sul funziona- 
mento e sulle garanzie of- 
ferte dal commerciante. 

• E negozi affiliati a fran- 
chising offrono degli ottimi 
prezzi, ma presentano un 
numero limitato di marche. 
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Il lettore per le 
vostre tasche 

Dall'indagine compiuta 
risulta che i lettori di ed 
rom sono vendutissimi. 

LA NOSTRA INDAGINE. I ne- 
gozi presentano mediamen- 
te da due a cinque marche 
differenti e numerosi sono 
anche i kit multimediali. 

I prezzi. Come potete 
leggere nelle tabelle ripor- 
tate a fondo pagina, i prezzi 
sono molto differenziati. 
Potete acquistare un letto- 
re ed rom a due velocità a 
139 mila lire (prezzi mìnimi 
rilevati a Milano e a Saler- 
no), oppure un lettore a 
quattro velocità per 1.950 
mila lire (prezzo massimo 
rilevato a Padova). 

Guardando l'insieme dei 



Milano 




nostri dati abbiamo potuto 
conclude re che il costo 
medio di un lettore ed rom 
a doppia velocità nelle città 
analizzate è di circa 250 mi- 
la lire e l'offerta di marche a 
questo prezzo è davvero 
notevole: Mitsumi, Sony, 
Creative, Panasonic, Philips. 
I modelli senza marca sono 
in genere più convenienti 
visto che li potete trovare a 
poco più di 150 mila lire. 
Ma, in questo caso, è bene 
fare qualche controllo e 
informarsi sulle garanzie 
offerte dal commerciante. 

Per i lettori ed a quadru- 
pla velocità il prezzo medio 
è di 500 mila lire, ma le dif- 
ferenze tra un modello e un 
altro sono rilevanti e dovu- 
te a differenti caratteristi- 
che tecniche. 

Anche gli accessori sup- 
plementari fanno la diffe- 



a cura di Fabrizio Vaiiardi 



PUNTI DI VENDITA: 
Computer Discount, Vobis, 
Quality Informatilo, 
Pc Superstore (Easy 
Software Italia), 
Sma Città Mercato 
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Kit upgrs 



Tipi 

Kit Upgrade 2x 
Kit Multimedia 2x 
Kit Creative 2x 
Kit Discovery 4x 
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L 385.000 



Prezzi 
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ì. 400.000 
L 810.000 



II capoluogo lombardo vince in convenienza grazie alla presenza dei letto- 
ri ed nei repartì degli ipermercati e anticipa l'evoluzione del mercato: i 
lettori a quadrupla velocità dominano l'offerta e quelli a doppia velocità 
stanno diventando introvabili. Mitsumi e Creative offrono il prezzo più con- 
veniente per la doppia velocità, Toshiba invece per la quadrupla. 



renza facendo lievitare il 
costo dell'apparecchio. 
Quindi fate attenzione - ad 
esempio - a questi elemen- 
ti: la diversa quantità di 
memoria ram disponibile, il 
tasto per la riproduzione 
dei dischi audio e il sup- 
porto (caddy), che permet- 
te di installare il lettore in 
posizione verticale . 

Il punto di vendita. Per 
quanto riguarda il tipo di 
punto vendita in cui effet- 
tuare l'acquisto, general- 
mente i negozi che sono af- 
filiati & franchising nazionali 
come sono ad esempio Vo- 
bis, Computer Discount, 
Quality Informatika e Bi- 
tland offrono prezzi più in- 
teressanti. 

Abbiamo però notato 
che il numero di prodotti 
talvolta è in questi "super- 
mercati" minore rispetto ai 
piccoli negozi indipendenti 
i quali spesso si rendono 
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Marche 


Prezzi 


Mitsumi 


L. 170.000 


Panasonic 


L. 150.000 


Acer 


L 350.000 


Creative 


L. 200.000 


Goldstar 


L 200.000 



disponibili a procurare mo- 
delli su prenotazione. 

I KIT MULTIMEDIALI. Sem- 
pre 'andando per negozi' 
abbiamo scoperto che l'ac- 
quisto di un lettore ed rom 
può avvenire in due modi: 
o lo acquistate singolar- 
mente oppure insieme ad 
un kit multimediale. 

Di cosa si tratta? Il kit di 
solito comprende, oltre al 
lettore, una scheda sonora, 
due casse acustiche, una 
collezione di ed rom di gio- 
chi e qualche programma 
di utilità. Si tratta di una 
scelta interessante? 

A nostro avviso sì, se non 
siete dei sofisticati intendi- 
tori. Il vantaggio dell'acqui- 
sto di un kit multimediale si 
basa sul fatto che queste 
soluzioni complete sono 
decisamente più conve- 
nienti rispetto all'acquisto 
dei singoli componenti. 

I kit Creative fanno la par- 
te del leone nelle nostre 



REGGIO CALABRIA 

a cura di Roberto Mammì 



PUNTI DI VENDITA: 
Import Computer 
System, Visual Market, 
Diel, M.e.m. Computer 
Discount 
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Sony 




L 480.000 



Kit upgrade ed rom 
Tipi 




Prezzi 


Kit Creative 4x 


l eoù.ooo 


Kit Home Sound Btaster 


L 790.000 



Reggio Calabria guida la classifica dell'offerta di ed rom nelle principali 
città italiane. L'assortimento è infatti molto ampio: sono presentì quasi 
tutte le marche, in particolare nella fascia alta del mercato. 
E veniamo ai prezzi. Panasonic guida la classifica con il prezzo più 
interessante per la doppia velocità (150 mila lire), mentre per i lettori ed 
rom per la quadrupla velocità è Mitsumi il più conveniente (350 mila lire) 
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cinque città campione; so- 
no venduti ad un prezzo 
medio di 400 mila lire per 
quelli con lettore a doppia 
velocità e a poco più di 800 
mila lire con lettore a quat- 
to velocità nelle varie varie 
configurazioni Multimedia 
Home e Discovery. 

CONSIGLI UTILI. Prima del 
l'acquisto vi consigliamo di 
fare queste considerazioni. 
Ricordatevi che i lettori ed 
rom esterni sono un po' più 
costosi di quelli interni, ma 
presentano il vantaggio di 
poter essere trasportati da 
un computer all'altro. Però 
se si possiede un computer 
tower o mini tower è prefe- 
ribile un lettore interno. 

È sempre bene visitare 
più di un negozio prima di 
effettuare l'acquisto perché 
la differenza di prezzo tra 
un negozio e un altro può 
arrivare fino a centomila li- 
re per lo stesso modello. 

I lettori ed rom a doppia 
velocità sono comunque 
tutti abbordabili in fatto di 
prezzi, ma iniziano ad esse- 
re sempre meno presenti 
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sugli scaffali dei negozi. 
Perché? 

Fino a poco più di un an- 
no fa i modelli più diffusi 
erano i drive a singola velo- 
cità, anche se i modelli a 
doppia velocità ribattezzati 
2x, stavano prendendo il 
sopravvento. 

Con l'attuale esplosione 
dei modelli a quadrupla ve- 
locità (4x), l'impiego dei ed 
rom si è ulteriormente dif- 
fuso abbassando i prezzi di 
listino e allargando così la 
base degli utenti. 

I lettori 4x sono impor- 
tanti per videogame ed ani- 
mazioni video, mentre per 
altre applicazioni come le 
enciclopedie e le banche 
dati (archivi, cataloghi, rac- 
colte di leggi, e così via), va 
più che bene un lettore a 
doppia velocità. 

Occorre sottolineare che 
la velocità del lettore deve 
essere adeguata al tipo di 
computer che si ha. Acqui- 
stare un lettore molto velo- 
ce può essere controprodu- 
cente se si dispone di un 
personal con una velocità 
ridotta del processore e 
della dimensione della ram. 



PADOVA 

a cura di Diego Mann 



PUNTI DI VENDITA: 

VobJs, Computer Discount, 

Compumania. 

Data Shop III, 

Ole Informatica, Computer 

Shop Sace, Living 

Computer 
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L 415/699.000 



Piuttosto anomala l'offerta di ed rom nella città veneta. 
L'assortimento è generalmente limitato e prevalgono I lettori non di 
marca. Tuttavia in alcuni negozi si trovano lettori ed rom di alta qualità per 
utilizzi professionali. Il prezzo più interessante è offerto dai lettori senza 
marca che, però, variano molto: dalle 162 mila lire per la doppia velocità, 
alle 415 mila lire per la quadrupla velocità dei lettori ed rom. 



Perché valga la pena di do- 
tare il nostro computer di 
un lettore o di un kit multi- 
mediale occorre disporre 
infatti almeno di 8 Mb di 
ram, circa 100 Mb di hard 
disk e una velocità del pro- 
cessore di 33 MHz. 

E veniamo alla modalità 
di connessione del lettore 
ed rom con il proprio ela- 
boratore. Il lettore viene pi- 
lotato dal computer trami- 
te un'interfaccia Scsi oppu- 
re da una scheda prodotta 
espressamente per quel let- 
tore. Chi già possiede una 
scheda Scsi (che consente 
di collegare al computer un 
gran numero di accessori 
come hard disk supplemen- 
tari, scanner, ecc), potrà 



acquistare un lettore con 
questo tipo di interfaccia. 
Le schede dedicate al letto- 
re ed rom invece, general- 
mente vengono offerte in- 
sieme allo stesso lettore e 
rappresentano perciò la 
scelta più economica. 
Un'altra possibilità è data 
infine dall'acquisto di una 
scheda audio che piloti an- 
che il lettore di ed. 

La novità. La vera novità 
degli ultimi mesi sono i let- 
tori 6x che utilizzano moto- 
ri in grado di far ruotare i 
dischi sei volte più veloce- 
mente dei primi drive. Una 
curiosità visto che i prezzi 
sono ancora alle stelle. 

Fabriiio Vallaci 



SALERNO 



a cura di Vincenzo Lo Monaco 



PUNTI DI VENDITA: 
Computer Discount, Vobis, 
Quallty Informatika, 
General Computer, 
Slnergy (Bltiand) 
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Philips 


L 155.000 


Panasonic 


L 155.000 


Umax 


L 155.000 


Sony 


L 280.000 


Senza marca 


L 170.000 




Cd rom 4X 


Marche Prezzi 

Opticai Storage L 370.000 


High Sereen 


L 299.000 


Mitsumi 


L 410,000 


Panasonic 


L 315.000 


Teac 


L. 340.000 


Senza marca 


L 320.000 





Kit upgrade ed rom 


Tipi 


Prezzi 


Kit Creative Discovery 2x 


L. 400.000 


Kit Creative Home 4x 


L 990.000 


Kit Creative Starter Kit 2X 


L 399.000 



A Salerno grande assortimento di prodotti economici con un buon rapporto 
qualità prezzo. C'è anche un modello senza marca "taiwanese" a 
quadrupla velocità a 320 mila lire. I kit multimediali sono dominio assolu- 
to di Creative. Vobis presenta i prezzi più convenienti sia per i ed rom a 
velocità doppia, sia a velocità quadrupla. 
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Impariamo a scegliere la borsa adatta per il nostro personal 

Quattro passi i 
con il computer 

Per sapere quali modelli di borse per portatili si trovano 

sul mercato e cosa controllare prima dell'acquisto. Ecco 

qualche consiglio sulla sicurezza del vostro portatile e su ™ 

come affrontare i piccoli problemi in aeroporto. Per viaggiatori impenitenti 



A chi vuole 

«na borsa adatta 

a' suoi viaggi 

A chi si muove 
spesso in aereo 

A chi adora il suo 
Portati/e e non ° 
v "ole che soffra 



Un lavoro urgente, un 
viaggio necessario. È 
certamente capitato anche 
a voi di dover far fronte a 
questo problema. Per fortu- 
na oggi è possibile portare 
il proprio ufficio con sé e, 
in viaggio, concludere l'ar- 
ticolo urgente, o la relazio- 
ne finale dell'anno, oppure 
compilare le tabelle con i 
dati tecnici. Insomma gra- 
zie al vostro piccolo ma po- 
tente computer portatile, 
ogni momento diventa buo- 
no per lavorare. 

Al momento di fare le va- 
ligie però ci si domanda do- 
ve riporre il fedele portati- 
le, come fare per difenderlo 
dagli urti e dove mettere i 
dischetti o la batteria. 



Se vi ponete questi pro- 
blemi, significa che al mo- 
mento di acquistare il por- 
tatile avete fatto un errore: 
non avete pensato di farvi 
regalare dal rivenditore 
una borsa per il suo tra- 
sporto. Difatti il regalo di 
questo tipo di borsa è un 
incentivo che i commer- 
cianti utilizzano e pubbli- 
cizzano proprio per aumen- 
tare le vendite dei portatili. 

Chi non è stato così pron- 
to da ottenere questo "bo- 
nus", si trova ora in diffi- 
coltà. Infatti non è facile 
trovare una custodia adat- 
ta: in genere i portatili non 
amano le valigette 24 ore 
perché sono troppo grandi. 
Qui il portatile balla all'in- 



Per chi ha fretta 



• Sul mercato ci sono tre 
tipi di borse: la classica a 
tracolla, la valigia e a 
zainetto. Di questi modelli 
esistono diverse misure: 
non scegliete in base al 
prezzo, ma in base all'uso 
che ne dovete fare. 

• I prezzi vanno dalle 
50.000 lire alle 90.000 lire 
circa per i modelli a tracol- 
la in nylon, I più costosi 
sono i modelli a valigia in 
pelle: a partite dalle 
177.000 lire in su. 

• Prima dell'acquisto 
controllate le cerniere e le 



cuciture: queste ultime 
devono sempre essere 
parallele. 

• Le rivendite di computer 
hanno quasi sempre pochi 
modelli "in casa": se vole- 
te acquistare una borsa 
particolare vi consigliamo 
di fare un giro di telefonate 
a diversi negozi. 

• Un consiglio a chi non 
ha ancora acquistato il por- 
tatile: molti rivenditori 
regalano una borsa al 
momento dell'acquisto del 
computer. Questa è la 
borsa migliore. 



terno di una struttura rigi- 
da e un po' troppo dura. 
Inoltre non c'è modo di te- 
nere in ordine il materiale 
che si porta con sé. In com- 
penso mettere il computer 
in un'altra borsa - oltre ai 
problemi estetici che com- 
porta - presenta il rischio 
che sia troppo morbida per 
proteggere il portatile. 

In questo caso conviene 
spendere qualcosa in più 
per avere una custodia 
adatta per il computer. 

Ma prima di acquistare 
una borsa vi converrà ri- 
flettere sul tipo di uso che 
ne intendete fare. Chiedete- 
vi quante volte prevedete 
di viaggiare in un anno dan- 
dovi una risposta sincera: 
vedrete che farà una certa 
differenza. Infatti sul mer- 
cato potrete trovare una se- 
rie di modelli diversi: ve- 
diamo i principali. 

La classica borsa a tra- 
colla. La borsa da compu- 
ter più diffusa è quella a 
doppia tasca con un mani- 
co e una tracolla. Si tratta 
della soluzione più comoda 
anche se, per dire la verità, 
esteticamente non è il mas- 
simo. Di questo tipo di bor- 
se esistono svariate misu- 
re: il modello più piccolo 
ha le stesse dimensioni di 
una guida telefonica, quel- 
lo grande invece è legger- 
mente più capiente di una 
24 ore. 

Tutti i modelli hanno due 



scomparti e una tasca 
esterna. Nei modelli piccoli 
(detti small) nel primo 
scomparto si ripone il com- 
puter, nel secondo si hanno 
a disposizione due tasche o 
alcuni portadischetti. Il 
computer - una volta siste- 
mato nel suo scomparto - 
viene "fermato" da un vel- 
cro in modo da rimanere 
fermo e protetto. 

I modelli più ampi sono 
strutturati allo stesso mo- 
do, ma - naturalmente - si 
ha molta più disponibilità 
di spazio. Nello scomparto 
per il computer si può ri- 
porre anche la batteria di 
riserva e il trasformatore. 
Anche la tasca esterna è 
decisamente più capiente. 

Le borse più comuni so- 
no costruite in materiale 
sintetico - nylon - ma ne 
esistono anche costose 
versioni in pelle. 

La cartella o valigia. Per 

chi non ama la borsa tipo 
"borsello" - come sono 
quelle a tracolla - c'è la 
possibilità di scegliere tra 
due tipi di cartelle: un mo- 
dello informale in cotone e 
la classica diplomatica. So- 
no entrambe capienti e do- 
tate di scomparti interni, 
non sempre comodi, dove 
riporre anche dischetti e 
documenti. 

Esteticamente questi mo- 
delli sono i più belli, inoltre 
sono disponibili anche in 
pelle, ma - come potete ve- 
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dere in tabella - a un prez- 
zo decisamente più alto. Un 
unico inconveniente: non 
sempre queste borse han- 
no una tracolla, così tutto il 
peso viene caricato sul 
braccio. In questi casi il 
manico sarà sempre un ele- 
mento debole, soprattutto 
quando si tratta di un cari- 
co pesante. 

A zainetto. Più "sgabelli- 
no" il modello a zainetto: 
piccolo, con due tasche so- 
le - una per il computer e 
una più piccola per i di- 
schetti e quello che più vi 
aggrada - si deve portare 
sulle spalle come un tipico 
zainetto Invicta, ovvero 
quello adorato dagli stu- 
denti e che dà tanto fasti- 
dio in autobus agli altri pas- 
seggeri. E, del resto, si trat- 
ta di una soluzione che si 
rivolge proprio ai giovani 



che portano il loro compu- 
ter in motorino o in bici- 
cletta. 

Sconsigliato, invece, per 
tutti gli altri. 

I prezzi. Veniamo ora al 
capitolo dolente: i prezzi. 
Per avere una classica bor- 
sa a tracolla in nylon i prez- 
zi vanno dalle 53.000 lire di 
Crown (distribuita da Com- 
puter Discount), a 124.000 
lire di Targus. 

I prezzi salgono molto di 
più se si vuole una valigia 
in pelle o simil-pelle (a par- 
tire dalle 160.000 lire). 

Ma attenzione: ogni ri- 
vendita^ propone prezzi di- 
versi. E bene fare un giro 
dei negozi prima di acqui- 
stare e confrontare le diver- 
se offerte proposte. Inoltre 
sappiate che i rivenditori 
hanno pochi modelli a di- 
sposizione: se cercate un 



modello particolare, vi con- 
sigliamo di telefonare pri- 
ma alle diverse rivendite. 

CONSIGLI E SUGGERIMENTI. 

Dal punto di vista della re- 
sistenza non fatevi alcun 
problema: le borse in nylon 
sono veramente robuste. 
Ma qualche controllo pri- 
ma dell'acquisto serve a 
trovare eventuali difetti di 
produzione. Quindi vi con- 
sigliamo di controllare che 
la tracolla sia ben fissata. 
Le cuciture devono essere 
doppie, parallele e non si 
devono sovrapporre. Que- 
ste imperfezioni di produ- 
zione rendono la struttura 
più debole. 

È bene poi dare uno 
sguardo anche alle cuciture 
interne: il nylon è un mate- 
riale ultraresistente, ma le 
riparazioni sono pratica- 
mente impossibili. Quindi è 



importante che le cuciture 
non presentino alcun difet- 
to visto che sono l'unico 
punto debole della borsa. 
Controllate anche la resi- 
stenza del manico provan- 
do la borsa una volta ripo- 
sto il computer: è solo con 
il peso che avrete un'idea 
della sua robustezza. 

Altro elemento da con- 
trollare sono le cerniere: 
provate ad aprirle e chiu- 
derle un paio di volte in ne- 
gozio prima dell'acquisto. 
Verificate che scorrano be- 
ne e non si inceppino. 

Questo tipo di borse 
comporta però un altro ti- 
po di rischio. 

Pericolo ladri. Sappiate 
che, specialmente le classi- 
che borse a tracolla, sono 
facilmente identificabili da 
ladri e topi d'albergo: è co- 
me se portaste una ► ► 



Borse comode per viaggiare 



Divisore porta 

dischetti 

Questa parte 
della borsa ha 
due finalità. 
Oltre a 
difendere il 
vostro 

apparecchio, vi 
permette di 
riporre dischetti 
e documenti in 
modo ordinato. 



I "forma" 
computer 

Se riponete il 
portatile nella 
vostra 24 ore, 
rischiate che il 
computer si 
muova. Grazie a 
questi "fermi" 
evitate sia che 
l'apparecchio 
prenda colpi, 
sia che la vostra 
borsa rimanga 
ordinata. 




Due comode 
tasche 

Queste due 
tasche sono 
pensate per 
riporre la 
batteria di 
riserva e/o i 
cavi di 

collegamento in 
rete. 



Qualche 
controllo 

Prima 

dell'acquisto 
fate qualche 
controllo alle 
cerniere e alle 
cuciture. Vi 
raccomandiamo 
questa 
operazione 
soprattutto se 
acquistate una 
sotto ma rea. 
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Quattro passi 
con il computer 

bandiera con su scritto «ho 
con me un computer che 
costa dai 2 milioni in su». 

Cosa fare? Togliere le eti- 
chette con scritto computer 
è un primo passo, anche se 
non è troppo utile. 

In alcuni casi è possibile 
sottoscrivere una polizza 
contro il rischio di furto: si 
tratta di un'assicurazione 
in genere costosa da consi- 
gliare solo a chi si fida del 
proprio assicuratore. Inol- 
tre non sarà certo l'assicu- 
razione a ridarvi il lavoro 
perduto e memorizzato sul 
computer rubato! 

L'unico consiglio è quello 
di avere sempre ben pre- 
sente il rischio che correte 
e di non staccare mai dalla 
spalla la tracolla del vostro 
portatile. 

Ma veniamo al parame- 
tro più importante: la co- 
modità durante il trasporto 



e i viaggi. Se dovete fare dei 
brevi viaggi e quindi dovete 
portare un po' di roba con 
voi - come ad esempio, l'a- 
genda, il pigiama, i docu- 
menti, la camicia di ricam- 
bio e così via - farete meglio 
a scegliere i modelli più 
grandi delle borse classi- 
che con la tracolla. Quelle 
piccole hanno una capien- 
za decisamente limitata: 
praticamente e servono 
quasi esclusivamente per il 
trasporto del computer e 
dei suoi accessori. 

Occhio al peso. Un pro- 
blema apparentemente se- 
condario: il peso. I modelli 
in nylon sono preferibili a 
quelli in pelle perché pesa- 
no di meno. Del resto an- 
che il computer più piccolo 
pesa - tutto compreso - sui 
3 chilogrammi, cui dovete 
aggiungere un paio di chili 
di documenti, agenda, gior- 
nali e vestiti. Insomma se 
sottovalutate questo aspet- 
to le vostre code alla fron- 




// modello a zainetto è quello più 
adatto ai ragazzi. La Targus ha 
cominciato una produzione di una 
valigia/zaino adatta agli adulti. 
Nessuna traccia però nei negozi. 




tiera o al check in divente- 
ranno una vera e propria 
tortura! 

Un altro consiglio. Prima 
di partire provate a carica- 
re la borsa in spalla e valu- 
tate se non sia meglio por- 
tare un'altra valigia piutto- 
sto che caricarne una sola. 

Non tutte le borse per 
computer hanno uno spa- 
zio apposito per la batteria 
supplementare: ma, detto 



Borse per computer: marche, modelli e consigli utili 



TIPO 



Borsa a tracolla 
Borsa a tracolla 
Borsa a tracolla 
Borsa a tracolla 
Borsa a tracolla 
Borsa a tracolla 

Zainetto 



Crown Notebook 
Vanguard Notebook 
Tucano Compact small 
Targus Notepac 
Tucano Compact large 
Targus Foliopac 3 



Tucano College pack 

Cartella simll pelle Tucano Business 

Valigia simil pelle Targus Universa! notebook 

Valigia in pelle Targus Fabric Premier cases 



33x23x5 


53.000 


33x23x5 


66.000 


25x31x7 


80.000 


33x23x5 


82.000 


28x34x7 


94.000 


33x32x13 


124.000 


23x30x6 


65.000 


40x30x7 


160.000 


37x32x17 


177.000 


38x33x15 


232.000 



• / prezzi di questa 
tabella sono stati 
rilevati il 31 ottobre 
1995 nei seguenti 
punti vendita: Cosi, 
Computer Discount 
e TC Centro Milano. 



• In genere i negozi di 
computer non hanno 
una ampia scelta di 
borse: se cercate un 
modello particolare è 
meglio richiederlo 
prima per telefono. 



• Tra te borse a 
tracolla, con un po' 
di fortuna, potete 
trovare delle sottomar- 
che dal prezzo 
contenuto. Verificatene 
sempre la resistenza. 



tra noi, si tratta di una co- 
modità cui si può fare tran- 
quillamente a meno. 

PROBLEMI ALL'AEROPORTO. 
Vediamo qualche altro pro- 
blema a margine dell'argo- 
mento borse da computer, 
ma altrettanto importante . 
State trasportando il perso- 
nal portatile nel vostro 
viaggio mensile di lavoro in 
aereo. 

Vi si pongono due piccoli 
problemi: devo spegnere il 
computer prima di infilarlo 
in borsa, oppure basta met- 
terlo in modalità sleep ov- 
vero nella condizione di 
basso consumo? 

Il secondo problema: de- 
vo far passare la borsa nel 
metal detector che si trova 
alla frontiera? Per entram- 
be le domande esistono 
due linee di pensiero: la pri- 
ma sostiene che la moda- 
lità sleep va benissimo e i 
raggi X non nuociono al vo- 
stro portatile; la seconda 
afferma l'esatto contrario. 

Difficile dare una rispo- 
sta che vi cambierà idea se 
già appartenete a uno di 
questi due gruppi. Se inve- 
ce non avete pregiudizi, ma 
non volete correre rischi, 
potete spegnere il compu- 
ter prima di riporlo nella 
borsa e accenderlo al mo- 
mento di passare la dogana 
mentre lo mostrate all'a- 
gente di finanza ed evitan- 
do così di farlo passare sot- 
to i raggi X. 

Andrea Becca 
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Nomi e indirizzi di chi produce o vende programmi di videoscrittura, modemfax, lettori 
di ed rom. I principali distributori e una mappa per comprare per corrispondenza. 



NOME SOCIETÀ' 



INDIRIZZO 



TELEFONO/FAX 



2M Sistemi Sas 



ASBSrl 

Abacus System 

Ais Aranciai Intelligence Software 

Pàmrt Sri C.so Vittoria Emanuele 30 - 3317Q Pordenone 

AnteaShi V. Piani 54/L 18129 Torino 



AtSTGisSpa 

BankEngeneering 

Bassitichi 



VIDEOSCRITTURA 



Bs Data Systems Spa 
Dyiog Italia Spa 
Elcam 



arredati Sri 

Esa Software 
Esse Tee 
Eurogol! Sri 



Hypersott Sri 



LotusttattaSpa 



Meo Spa 
Mitro Shop 



V Taglio Sinistro 61/B ■ 39035 Mirano (Ve) 
V.leG. Odino 2®, 16125 Genova 
V. Lucarelli 10/B ■ 70.124 Bari 
Via Ramhon 11. 20134 Milano 



Vie Cassata 22 -20143 Milano 

V. Fatebenetratetli 5 ■ 20121 Milano 

Via detto Steccato 31/40, 58141 fireme 

Vincoli 8 -20125 Milano 



Lgo Re Umberto 104 ■ 10128 Torino 
Vie Zara 3, 20159 mano 



V. Tosco Romagnola 61 ■ 56012 Fomacette {PI} 

V. Del Commercio 1/B 60127 Ancona 

Via Michelangelo Peroglio 15. 00144 Roma 

Via Gaggia 4. 20139 Milano 

V. Di Monteverde 74 ■ 00152 Rama 



Bjprog Sri 
Cri. Ostteid Sas 

m _ 

Cssa Spa 
Com. Tech 

Computer 2000 Spa 
Computing System Sri 
Cosmic Sri V. F. Patrizio da Cnerso 30 00143 Roma 

Cpn Sri P.na Bonarroti 32 ■ 20149 Milano 

a Baso Spa Via Tacito. 11 ■ 20094 Corsica (Mi) 

Sita Cari Corso Roma 2, 20093 Cotogno Monzese (Mi) 

Dslphi Spa c/o Olivetti V.Lorenleggio 257 - 20152 Milano 

Delta Via Brodolini 30, 21040 Malnate (Va) 

Digital Eetiipme nt Spa V. Fulvio Test i 200/6 ■ 2B1 26 M ilano 



Via Paradigna 63/A, 43100 Parma 
Via Beinone 21/A(Ta) 



Corso Mia 149, 34170. Gorizia 
VCassarelti 11 -48018 Faenza (RA) 
V. Cassanese 224 C. Comm. Milano Oltre 
Via Malese 2-81016 Piedimonte Malese 
Vie Ti to Lahieno 122, 00174 Roma 
Finson Sri Via Montepulciano, 15 ■ 29124 Milano 

CCS. Sri V.le Donna Anna 19/3, 27011 Oelgioioso (Pv) 

C R. Informatica Sri Cso Promessi Sposi 25IE ■ 22050 Lecco 
Gruppo Stratos V. Assarotti 10122 To rino 

m 



Via G. Janneffi, 646-80131 Napoli 
Via Mascheralo 8, 44100 Ferrara 
Via Tolmezzo 16. 20100 Milane 
V. Roma 14 - 20069 Cassine de ' Pecchi 
Via Rivoli 5/1, 16128 Genova 
V, Mondov't Biase 8- 12930 Vicotorie Cuneo 
V. Dell'Oreficeria 40 ■ Vicenza 



tbm Semea 
lei Italia Spa 
Me Mark Sri 
informatica System 
Informatica Vic entina Spa 
Intpschool Sri Via Lavatone 4/6, 36061 Bassans del Grappa 
Ingram Micro Spa V, Roma 74 ■ 20060 Cessina de' Pecchi (MI) 
Internatisi»! Software Wa Valere 31/16, 20029 Arese (Mi) 

Iseditorm Spa Via f. Spalla 41/C, 00154 Roma 

Italdala Spa V. Pianodariine, Nucleo Industriale 80100 Avellino 
J. Soft Via Paracelso 14 ■ 29041 Agrate Brianza (Mi) 

Jetset Informat ica Sri Via Monti Lepinj 128108 Milano 

Koiné Sistemi Snc C.so Principe Eugenio 1, Torino 

KrenesieiSpa Via Torino 20, 09109 Cagliari 

lem Spa V. Ceradini 14 ■ 20129 (MI) 

Lifeboat Associates Italia V. fi, Fer raris 2 ■ 21047 Saronoo (Va) 
Ljiea Sri VleCurrielO/C ■ 46029 Sonare Mantova 

Lpgix Sri 



Via Sismondi 23, 20133 Milano 
Via La mpedusa 11/A, 20141 Milano 



Via Vitloresi 7, 20143 Milano 
C.so Matteotti 51 10121 Torino 
Mìcromat Spa V. Galvani 2 ■ 20854 Nova Milanese (MI) 

Microsoft C Dir, S. Felice, V. Rivoltane, 13 - 20090 Segrete (Mi) 



06-519931/06-5042821 

02-48019984/82-48819959 

92-451931/02-4404990 

02-2533334/02-27303551 

02-4836651 1/02-48350503 

8332-803111/0332-880781 

02-8618 2246/82-661 02595 

8521-2781/0521-272818 

011-6938210/011-8966889 

0481-536090/9481-536001 

0548-680187/0545-29813 

" 02-26920780/82-26820703 

0283-785874/0823-785874 

08-7108241030-11582401 

B2-669S7836/B2-66987027 

0382-960081/8382-978362 

0341-250335/0341-250340 

_811-5S23354/011-5621291_ 

flB1-54632ù7B61-546tó15 

0532-247887/0532-203532 

02-59621/02-59624780 

02-95444222/02-95444290 

010-591145/B10-591154 

0174-563095/0174-589337 

0444-962809/04 44-962011 

0424-504499/8424-504488 

02-957981/02-95796401 

B2-935822M-9353223D 

06-5042790/06-5043739 

0825-621529/0825-821501 

039-6899802/039-6899784 

02-55182142I82-55187495 

011-5212496/011-4308715 

070-860061/070-663159 

82-744181/82-744847 

02-96701592/02-96103113 

B375-530522/0370-521169 

82-76110048/02-76118227 

02-89 5911/02-8431382 

"O2-80400401/02-S372564 

011-5176444/011-5176259 

0362-386741/8362-356748 

82-703921/02-70392020 



041-5700452/041-4355198 

810-2770530/010-288121 

088-5023125/380-5823125 

02-2640107/26410744 

0434-21404/0434-26840 

011 ■319 9922/81 1-3198988 

02-5816B1/5S160291 

82-8597136/6597372 

055-4228254/855-414851 

82-66980751/82-58988885 

811-5817486/01U682222 

02-66380383/56804501 

8587-422251/0587-422034 

B71-2801S48IB71-2801102 

06-5294894/85-5294125 

02-525781/52578290 

86-5820771/06-5826702 



NOME SOCIETÀ 


INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


Misco italy 


Girasole U.d,V2.01 laccMarella (Mi) 


02-980299102-90898981 


Mix 


V. Del Moro 10 ■ 28047 Oleggio Novara 


0321-998372/8321-998312 
BS22-512828/0522-515B22 
" 02-3882433/02-3882438 


Modo 


Va Masaccio 11, 42198 Reggio Emilia 


Modulo 


V. Delta Casa 2 -20151 Milano 


New Data Systems Sri Via Ulta 5, Ami 
Nova Sri Vie Wagner 17 ■ 84131 Parco Arhosteita (Sa) 
Novell Italia Via S. Vittore 40, 20123 Milano 


0322-45285/9322-45982 
089-330804/089-338807 
82-335381182-48813594 


Nuo vamacut A utomaiione Via F.loboli 12. 42100 Reggio Emilia 


8522-516877/8522-514176 

8547-25251/8547-618608 

02-2818883/32-2847482 

02-981B0489./02-96702855 


Olldata Spa 


Via Cavalcavia 55, 47823 Cesena 


Opc Lan 


Via Bolzano 31, 28121 Milano 


Programmerà 


V. Galileo Ferraris 2 ■ 21041 Saronno (VA) 


Rt Italiana Spa 


V. Brescia 22 ■ 20083 Cernusco S/N 


02-92193515/O2-92103771 


S.A.T.A. Sri 


Via Ugo Foscolo 11. 21100 Pavia 


8382-35860/0382-24672 


Sdne Soft Sri V Felice Cavallotti 134 - 41049 Sassuolo Modena 


0530-883750/8536483183 
011-7426111/811-7492843 


Sesam Spa 


Cso Svìzzera 185, 10149 Torino 


Siac Sri C Comm. Ingrosso- 331 70 Villano va Pordenone 
Siettla Compnter Sri V Trombetta 13 20090 Segrete (MI) 


0434-572922/0434-570285 
018-8311848/018-8310455 


Sinapsi Sri 


Via Bonza 21, 00197 Roma 


06-363017113/86-36301713 
0331-215724/0331-274127 


Sintesi Lombarda Sai 
Sistemi Informativi Spa 
Snfìn Sri 


V.Marconi 5- 21018 Besnate (VA) 


Via E. Vittorini 129, 08144 Roma 
Via Don Blasco 75, 98123 Messina 


02-33104680/02-33610683 

890-2923987/090-693337 

0332-810714/0332-818274 

02-66988048/02-66981417 

B6-5926841/06-5919832 


Spandex l'Adesivo Sri 


V. Cesare Battisti 4 ■ 21040 tozza (VA) 


Speeka Sri 


Via Mauro Macchi 38, 20124 Milano 


Stelli Sistemi Spa 


Vie di Val Fiorita 88 ■ 90144 Roma 


StrholdSpa 
Studio Bcd Sri 


Via Cipriani2, 42180 Reggio Emilia 
Via C, Baroncetlo 16/C 


8522-380411/8522-307846 
0424-512770/0424-512766 
811-4371777/811-4311669 


Studio Idea Informatica Sri V. Tennivelli 1 - 18143 Torino 


Studio Synthesis Sri 
Summit 


Via dell'Oreficeria 32. 361B0 Vicenza 
V Giulio Tana 1 ■ Milano 


8444-555499/8444-961515 
02-5571B332/V2-66710613 


Symantec 
Synergon Sri 


Corso di Porta Vittoria, 32 ■ 20122 Milano 
V. Savai 21 -37124 Verona 


02-55012266/02-55012278 
845-8348583/845-8345181 
02-29494088./02-29404908 


Teleproject Sistemi Sri 
Tsd Projects Sri 
DnìnltSri 


Via Settata, 29 -20124 Milano 


strada 1 ■ palazzo Vite, 20090 Assago (Mi) 


82-57502157/02-57502093 


Via Tene, 206 ■ Comedo Vicentino (Vi) 


0445-953900/9445-953722 


VWeocomputer Spa 
Zeta A Engeneering 

MODEM i 


Via Antoneili, 36 ■ 10993 Coliegno (Te) 


011-4034828/011-4033325 


Vicolo Schioppettino 3, 33100 Udine 

FAX 


0432-583580/8432-583188 


2M Sistemi Sas 
3C Systems 


1. Taglio Sinistra 61/B - 30835 Mirane (Ve) 


841-5700452/041-4355198 


V Sostegno 32/A ■ 25125 Brescia 


B30-2420786/038-22564B 


A.SA Sri 


Via Bontialio 68. 21858 Voohera IPvl 


0383-214172/3383-214177 
051-8849925/851-864444 


Aashima Sri Via Degli Orefici 175, Centergross Fono (8o) 


Acer italy Sri 


V. Cassanese 218 ■ 20B90 Sagrale (Mi) 


0216922565/26921021 
8434-21404/0434-26848 


Akron Sri Ci 


•o Vittorio Emanuele 30 -33170 Pordenone 


Algol Telcom 


Via Feltro 28. 28132 Milano 


02-26411411/1589444 


Anteo Siiti 


V. Piani 54/L 19129 Torino 


011-3199922/811-3198988 


Antek Vii 
Apple Spa Via 
Are Spa 


Manzoni 49. 46047 Porto Mantovano f'Mni 
Milano, 159 ■ 20893 Cotogno Monzese (Mi) 


0376-397388/1)376-397925 
82-213261/21326555 


Via S. Quasimodo 12, 28025 Legnano 


0331-428111/0331-465722 
0438-435810/8438-435070 


Armonia Computer Sri 
Asg ■ Boca Research Iti 
At&TGisSpa 


Via Conegliano 74, Susegana (Tv) 


tian Office Via Stetini 10, 20125 Milano 


02-87072452/67872462 


V.le Cassala 22 -20143 Milano 


02-581681/58160291 


AtdSri Vie Porla 
Athena Informatica Sri 
B&VSrl 


nini, 35 ■ 20824 Garhagnate Milanese (Mi) 
Via Silvio Pellico, 8 ■ 20089 Rozzano (Mi) 


02-99514206/99514399 


02-575S51/32-5751205B 


Via dell'Industria 12, 47180 Ferii 


8543-195358/8543-196835 


Bank Engineering 
Bassitichi 


V. Fatenenetraleili 5 ■ 26121 Milano 
Via dello Steccuio 38/40, 58141 Firenze 


02-6597136y«597372 


855-4228254/855-414851 


CBC V. T 
Celo 


me Romagnola 81 ■ 56812 Fornacette (PI) 


8587-422261/8587-422834 


Via Saronnese, 16 ■ 20925 Legnano (Mi) 


8331-540850/8331-547914 
011-2801946/071-2881132 


Cesa Spa 


V. Del Commercio 1/B 60127 Ancona 


Computer 2000 Spa 
Computer House 


Via Gaggia 4, 28139 Milano 


82-525781/52578298 


Via Kennedy, 19 - 28098 Sagrate (Mi) 


02-2138272/2138271 
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NOME SOCIETÀ- 



INDIRIZZO 



TELEFONO/FAX 



NOME SOCIETÀ 1 



INDIRIZZO 



TELEFONO/FAX 



Cpnsyst Sri 
Cp u Sri 



Dativa Spa 
Delti 



vìa Statini 10, 2 8125 Milano 

P.m Bonarroti 32 ■ 28149 Milano 

Vie Lombardia 25BJ30B, 20047 Broglienti (Mi} 

Via Sminimi 36, 21046 Malnate (Va) 

V. Montepulciano 13 ■ 20124 Milana_ 

Via A. Volta, 39 ■ 2W1B Cariane al Campo (Va) 



Diesse Shop 
Digìcom Spa 

Dimasi Cesare Sas V. V. Veneto 187 ■ 20074 Graftignann Loii 
Dsp Sri V ia Lem ignano 5, 43844 Lemignano il Bellocchio (Pr) 
Boom Corso Italia 149, 34170 Gorizia 

Eliis Via F. Cavallotti 14/A, 25023 Goftolengo (Bs) 

Elettronica Stilare Via Meucci 1 1, 48024 Castel S. Pietro T. (Boi 
Eniak Sri V. Canioni Zona Industriale SnrJ ■ 33828 Tolmezza (Ili) 
Eps Elettronica V. S. Francesco D'Assisi 

Emdati Sri V. Cassare») 11 ■ 48818 Faenza {FMJ 

Essesijnlormatice Sri V. Ascari 158 - 08142 Roma 

Executive Spa Via Elettrochimica, 40 ■ 22853 Lecco 

Format Sri C.so Del Popolo 16 35132 Padova 

Emi Sri V. Del Roseto 58 Valline Bagno a Ripoli (Firenze) 

Graphics Sri Cje Prom essi Spasi 25 /E ■ 22850 Lecco 

Gruppo Osra strada ii Druento 260, 10078 Venaria Reale (Ta) 
Guttadauro Sri Via Bonicalza 84/85, Cassano Magnago (Mi) 
Gvh Sas Via Selva Pescarola 12/3 Bologna 

Hts Sas Via G. Jannelti, S4S - 80131 napoli 

ìbm Semea Via Tolmezza 16, 20188 Milano 

Impex Italia Sri Via B. Disraeii 14 (Re) 

Inlo Una Sri Via Cacciamoli 81/1 (Bs) 

Intorniatila System V. Mondovì Bìazza 8 ■ 12088 Vicotorte Cuneo 
tntoschool Sri Via Lavarono 4/8, 36861 Bassano ini Grappa 
Ingram Micro Spa V, Roma 74 ■ 280B8 Cassina io' Pecchi (MI) 
Italiata Spa V. Pianoiariine, Nucleo Industriale B8100_Avs!ling 
Italia V. Srombelii 8 ■ 20131 Milano 

Jen Elettronica Sri Zona Ini. Fermi - 62810 Mantecane (Me) 
Je pssen Strada Statate 192, 94910 Dittamo (En) 

Jeiset inlarmalica Sri Via Monti Lepini ì, 20180 Milano 

Kernel Consulting Via San Giovanni w Laterano 262, 08184 Roma 

Koiné Sistemi Snc C.so Principe Eugenio 1. Torino 

Lanier Italia Spa V Cessarne 103 ■ 29898 Segrete (MI) 

Lindy Italia Sri Via Bei Mulini 3, 22108 Como 

Linea Sr: Vie Carnei 9/C - 46029 Suzzara Mantova 



Logic S.S. dei Giovi, 34 - 20030 Bovisio Masciago (Mi) 

M3 Informatica Sri Via Forlì 82/a, 18149 Torino 

Mee Spa Via Viitoresi 7, 20143 Milano 

Memosun Sri V. Amendola 2 ■ 26018 Pianega Cremane 

MGE Co mmunicat ions V, Cola Dì. Rienzo 163 - 08192 Roma 
Mìcromax Spe V. Galvani 2 ■ 28054 Nova Milanese (MI) 

Microsys Sri V. Piermarini-S. A. delle Fratte ■ 86132 Perugia 



Minipersonal Sas 

Minolta Italia Srt 

Misco It eiv 

Mix 

Mogtt 



Via Varanini 29/1 28128 Milena 
Via L ometlina 16,Buccmasco (Mi) 



Girasole tl.d. V.2.81 Lacchiate (Mi) 
V. Del Moro IO ■ 28047 Oleggio Novara 



Vie Milano, 150 ■ 20093 Cotogno Monzese (Mi) 
Modo Via Masaccio 11, 42108 Reggio Emilia 

Motorola Spa Pelano C4 ■ Miianolìori, 20090 Assago (Mi) 

New Data Systems Sri Via Lilla 5. Arena 

Nora Sri Vie Wagner 17 - 34131 Parco AÉosteìla (Se) 

Nuevamacu! Autore. Sri Via F. Zoeo» 12, 4,2108 Reggio finite 
Dliiaia Spa Via Cevelcevia 55, 47823 Cesena 

Olivetti Via Lorenteggio 257, 28152 Milano 

Opc Lan Via Bolzano 31, 28127 Milano 

Pei Italia Sri Via Pirandello 1, 2B86B Basiano (Mi) 

Phonic Computa® Via Volta 10, 42824 Casleinovo di Sotto (Re) 
Pisoft Osti Sri Via Chiesina 4, 58825 Ponieiera (Pi) 

Radarchim Sri V. Largo 31- 20122 Milano 



Ready informatica Via Leonardo da Vinci 54, 22082 BerzanÙ (Le) 
Rodeo Telematica Spa Vìe Alda 18/k, 21852 Basto Araìzia (Va) 
Raveal Italia Piana Marsala 4/2, 16180 Genova 



02-67071432/67071513 

02-48019984/82-48019959 

039-883818/839-870170 

0332-8O3111/8332-S68781 

02-68981849/0 2-870642 9 

8331-263122/0331-283733 

0371-883B7/0371-88188 

8521-804769/0521-884768 

8481-536808/0481-538001 

030-9517670/838-9951267^ 

051-940609/051-941737 

0433-44881/0433-44882 

02-E141051/82-81B8980 

om-mw/8546-2m3 

06-5193221/06-5843058 

0341-2211/0341-221581 

043-8752431/849-8752437 

055-6982767/055-696289 

0341-250335/8341-258348 

811-42431/811-4248615 
0331-282362/8334-288834 
851-8348181/051-6346801 
081-54632B /0S1-5464215 
02-59521/82-59824786 
8522-381437/8522-384895 
030-3541860/838-3541722 
6174-563095/8174-569337 
8424-5044990424- 594488 

B2-95796102-95796481 
8825-621529B825-621501 

02-268620502-2364191 
0733-2240120733-224035 
8935-958777/9S35-958866 
82-55182142/02-5 5187495 
86-77207008/88-77285488 
811-5212496/811-4368715 
02-21684476/82-21604412 

031-272148/031-278146 

0376-536522/8376-521769 

8362-559407/0362-559415 

811-7394888/01 1-7397035 

02-89408481/82-8372564 

B373-74023/8373-74777 

06-3243289/08-3243088 
0362-386747/0382-368748 
075-5278448/875-5270455 

02-2894608/02-2894588 
02^5796227/82-45798217 

82-908299/92-90990961 

8321-998372/0321-998372 

82-27328327/02-27326512 

8522-512828/9522-516822_ 

02-89291640/82-8220240 

8322-45205/0322-45982 

_J89J30884/889-330807 

B5mm77/B521-5U776 

8547-25257/8547-618608 

02-48361/02-48362974 

02-2878083/82-2847462 

02-954511/02-95451444 
0522-58833910522-688322 
8587-213648/0587-213645 
02-58303929/82-58304156 
039-9212121/839-9210472 
8331-329900/0331-329981 
010-8318361/018-878879 



Ricoh Italia Spa V. Ponchietti 3 - 20863 Cernusco S/N (Mi) 

S, G. Spa Via Monfatcone 17/A, 20893 Gmìseilo Balsam o (MI) 
Siue Soft Sri V. Felice Cavalloni 134 : 41849 Sa ssuolo Modena^ 
Sg Via Montatane 17/A - Centro Gorky, 20092 Cinisetln B. (Mi) 
Shs Multimedia S ri V. Cataton ia 36-3SA - 25124 8rescia 

Siac Sri C, Comm. Ingrosso ■ 33170 Vilianava Pordenone 

Sintelca Sri Vìa Monti ielle Fernasìna 73-77, 88194 Roma 

Sintesi Lembaria Sai V. Marconi 5 ■ 21010 Besnafo (VA) 

Sispac Strada dì Omento 280, 18078 Vener ìa Reale (To) 

Sistemi e Tecnologìe Sri P.zz a Matt eotti 2 ■ 20828 Arese (MI) 
Setto Sri Vie Don Blasco 75, 98123 Messina 

Spaniex l'Adesivo Sri V. Cesare Battisti 4 - 21840 Lana (VA) 
Speeka Srt Vie Mauro Macchi 38, 28124 Milana 

Spider Elecfronics Sas Irta Boucfieron 18, 10122 Torino 

Staver Computer Spa V. Dei Lavoro 42 • 37812 Bussalengo (Vr) 

Studio Bcd Sri Via C, B aroncelfo 16/C 

Sysnet Spe Via Berbera 49, 28162 Milano 

Tem Software Sri Piazzale Rama 19 - 54811 Aitila (MS) 



Teìeware Spa 
Teraplas Sri 
Tap Division 
Tsd Projects Sri 

Uniautematien 



C.so Venezia 51, 28121 Milano 



Via Canova 7, 28098 Tresano sul Naviglio (Mi) 
Vie Volta, 1B ■ 42024 Cestetnova di Sotto (Re) 
strada 1 ■ palane Wtc, 28098 Assago (Mi) 
Via Metti 25, 20139 Milano 
Unibit ■ D. Tap Europe Sri Via Tene, 208 ■ Coroedo Vicentino (Vi) 
Unitetm Spa V. Orto Botanico 11 ■ 35123 Padova 



Videacomputer Spa Via Antoneiti, 36 ■ 10893 Cotlegno (To) 
Western Systems Italie Sri P.zza Marsala 4 ■ 1612 2 Genova 

LETTORI DI CD ROM 

2M Sistemi Sas V. Teglia Sinistro 81IB - 30835 Mirane (Ve) 
A.S.A. Sri Vìa Bantigiio 63, 27858 Voghera (Pv) 

Aeshime Sri Via Degli Greticì 175, Centergross Euno (Bo) 

Acs Elettronica Sri V. Serio 5 28139 Milano 

Actebìs Via Liguria 3 . 20868 P eschiera Borro meo (Mi) _ 

A esse Periferiche Sri V. le Umbria 32, 20135 Milana 



Alea Sistemi 
Algol Ts lcam 
Antea Shd 
Apple Spa 
Artec 
AtdSrt 



Lungo Tevere Flaminio 66, 09198 Roma 
Vìa Feltro 28, 20132 Milano 
V. Piazzi 54/L 10129 Torino 



Via Milana, 158 ■ 28093 Cotogno Monzese (Mi\ 
Via dei Savoretli 183. 80165 Roma 
Vie Forla nìni, 38 ■ 2 8024 Garbag nate Milanese (Mi)_ 
Albana Informatica Sri Via Silvio Pellico, 8 ■ 20889 Rozzano (Mi) 
Aunet Emg Vie Vittorio Veneto 8, Cessina de ' Pecchi (Mi) 

Benk ingeneering V Fatebenetratelli 5 ■ 28121 Milano 

Bassilichì Vìe dello Steccato 38/40, 50141 Firenze 

Buie Spa V 2uecoli 8 ■ 28125 Milano 

Cd Systems Via Tadino 8, 28180 Milano 

CDCSpa V. Tosco Ro magno la 61 - 58012 Foroacette (PI) 

Via Saroonese, 18 ■ 28025 Legnano (Mi) 
Via Landucci 1, Firenze 
V. Bel Commercio 1/B 60127 Ancona 
_ Via G. Nedi51IB, 48139 Bologna 

V[a_ Gaggia 4, 28138 Milano 

Vie Keonedy, 19 ■ 28098 Segrale (Mi) 

vie Stetini 10, 28125 Milano 

P.m Boiiarrofi 32 - 26149 Milano 



Celo 
Centro HI 



Cesa Spa 

Chronos Informatica Sri 
Computer 2008 Spa 
Computer House 
Consy st Sri 
Cpu Sri 



02-92361288/82-92361203 

82-668981/02-66814878 
0536-S83750/8536-883183 

02-650981/82-66814878 
830-2426777/038-2426778 
8434-572922/0434-578285 

08-3248157/98-3248157 
8331-275724/0331-274127 

011-42431/011-4240615 



02-9388212/82-9380214 

098-2923987mo-593337 
8332-810714/0332-810274 
82-669B8048/02-669 81417 

M34m3mi-531206 

045-6784111/845-7158208 

_J424-512770/0424-512766 

02-6473021/02-6437637 
0187-421122/0187-420357 
82-29485791/02-29531187 

82-48401904 /02-4458119 

0522-688334/8522-88833222 

02-575O2157I82-57502093 

82-55210851/02-55211241 

0445-953980/0445-953722 

049-8753255/049-64904l_ 
011-4034828/011-4033325 

010-83 18381/010-8760 79 



041-5700452/041-4355198 

0383-214172/0383-214177_ 

851-86499251851-354444 

82-57408374/55212934 

82-518671/51667989 



Delphi Spa c/o Olivetti V. Lorenteggio 257 - 20152 Mileno 

Dettos Srt Via Cesare Cantò 11, 28092 Cinlselta Balsamo (Mi) 
Digitai Fquipment Spa V. Fulvio Tesp 288/6 ■ 28128 Milano 
Dimasi Cesare Sas V. V. Veneto 107 ■ 28074 Graffignane Lodi 
0s Baia Systems Spa Vìa Peredigne 63/A, 43180 Parma 

Osp Srt Via Lemignano 5, 43044 Lemignano di Coltecchìo (Pt) 
Eniak Sri V. Bandoni Zone Industriale Sud ■ 33828 Telmezzo (Od) 
Frredeti Srt V. Cessareili 11 ■ 48018 Faenza (RA) 

Executive Spe Via Elettrochimica. 40 ■ 22853 Lecco 

Frael Sri V Del Raseta 58 Valline Bagno a Ripoli (Firenze) 



02-72021350/72821367 

86-3336681/06-3337196 

02-26411411/1569444 

811-3199922/811-3198980. 

02-273261127328555 

05-530383/86-635659 

82-99514296/99514399 

02-575651/02-57512050 

02-95343680/95344390 

02-8597136/6597372 

8554228254/055-414851 

02-55980751/86980885 

02-29402788/29402792 

0587-422261,'0587-422034 

0331-540650/0331-547914 

055-677557/055-6 77726 

871-2801946/071-2381182 

851-490848/051-548553 

02-525781/52578290 

02-2138272/2138271 

82-67871432/67871513 

62-48ilM0W2mm59 

82-48366811/02-48388603 

82-66815501/02-66015613 

12-86182246/82-66182595 

037148387/0371 -88188 

0521-2781/0521-272818 

8521-804769/0521-884788 

0433-44801/0433- 44802 

0545-680187/8548-29813 

0341-221W341-221501 

055-6982787/855-696289 
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NOME SOCIETÀ' 


INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


B.C.S.M 

Gìgalek Sri 


Vie Donna Anna 10/3, 27011 Belgìoìoso (Pv) 


D382-960001/0382-970362 
02-45100370/02-45109368 


Vie Italia 12/14. Corsica (Mi) 


Gratilalia Sri 
Svii Sas 


V. Cario Maria Maggi 41/43 2DÙ50 Lesmp(MI) 
Via Selva Pescarola 1210 Bologna 


039-6054130/039-5054350 
051-6345181/051-6346501 


Hewlett PacJfartf 


Via Nuova Hivotiana, 95 - 20099 Limito (MiJ 


92-92124443/02-7530587 


Hi Tech Billusion 


Via Etti Bressan 20. 20126 Milano 


02-27002000/02-27002100 


Hitachi Europe Emi; 

Hts Sas 


i Irta Rino, S - 20151 Milano 
Ma G. Jannelli, S4B • 00131 Napoli 


Mmmm-wi04ss 


081-546320/001-5464215 


fon? Semea 


Vìa Toltitene 16, 20100 Milano 


02-59621/02-59624786 


Impex Italia Sri 


ViaB.DisraeliU(Re) 


0522-301437/0522-304895 
030-3541850/030-3541722 
0131-444555/0131-441914 


IMO Urte Sri 


Via Cacciatati 61/1 (Bsl 


informatica Service Sri V, Gtiilinì 10 ■ 15100 Alessandria 


Informatica System 


V. Mondovì Siam S ■ 1200C Viatorie Cuneo 
Via Lavarono 416. 36061 Bassano del Grappa 


0174-563095/0174-550337 


intoschooi Sri 


0424-504499/0424-504488 
02-957901/02-05795401 


Ingram Micro Spa 
[taJMaSpa VPì 
Jen Elettronica Sri 
Jepssen 


V. Roma 74 - 20O60 Cassina de ' Pecchi (Miì 


mpéartiioe, Nucleo Industriale 80100 Avellino 
Zona Ind. Eermi ■ 62010 Montelupnne (Mcj 


0825-621529/0825-021501 
0733-224012/0733-224035 


Strada Statate 192, 94010 Dittamo (Eni 


0035-956777/8935-058666 
02-55182142/02-55187495 


Jetset Informatica Sri Via Monti Lesini 1,20100 Milano 


Jvc 


Via Barnaha Oriani. 22/4 ■ 20156 Milano 


02-300501/02-33402391 


Kodak Spa V. 
Koiné Sistemi Snc 


le Matteotti 62 ■ 20092 Cinisello Balsamo (Mi) 

C.spJrincipeEisgenioJ, Torino 

V.le Curriel ffl ■ 46029 Sonora Mantova 


_02-66l28551/02SS02M32 
011-5212496/011-4368715 


Linea Sri 


0376-530522/0376-521769 
011-739408O/011-73O7O35 


M3 Informatica Sri 
Medicai Soft Sri 


Vìa Eorìì B2/a, 10149 Torino 


Via Scoramene 24. Pavia 


0382-576808/0382-576809 

_02mmow2W2m 

0373-74923/0373-74777 
86-3243209/06-3243088 


Mee Spa 


Via mintesi 7. 20143 Milano 


Memosun Sri 


V. Amendola 2 ■ 26010 Pianego Cremona 


MG£ CofiMiifliesfions V. Cola Di Rime 163 ■ 0D192 Roma 
Micro Svslem Via Casiiina 1064/1066. 00153 Roma 


06-2678787/06-2678808 


Micmsys Sri V 
Microsystem Sri 


Piemiarini-S. A. delie fratte • 06132 Perugia 


075-527OÌ48/O75-5270455 \ 


Via Filanda 20, Bologna 
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Mentre chiudiamo questa 
rubrica in redazione (20 no- 
vembre) abbiamo ricevuto 
una grande quantità di lette- 
re e telefonate alla segrete- 
ria. Ringraziamo coloro che 
si sono messi in contatto 
con Pc Open e diciamo a tut- 
ti ì lettori: continuate così, 
perché abbiamo bisogno 
delle vostre critiche (poche 
finora) e dei vostri consigli. 
Cercheremo di aiutarvi, an- 
che con un contatto diretto, 
a risolvere i vostri problemi. 

Nelle pagine che seguono 
riportiamo alcune delle let- 
tere, scelte per il loro inte- 
resse generale e per la loro 
semplicità. Ad altri lettori, 
diamo risposta in questo nu- 
mero affrontando temi da lo- 
ro sollevati( vedi la scheda 
pratica sul Dos a pagina 67 
su come migliorare le pre- 
stazioni del personal, o l'ar- 
ticolo su alcuni programmi 
per imparare le lìngue a pa- 
gina 108). 

Prima di passare alle vo- 
stre lettere, qualche precisa- 
zione. 

Chiediamo scusa ai lettori 
che hanno lamentato delle 
difficoltà nello strappo e 
nella conservazione delle 
schede pratiche. Si è trattato 
dì un errore tecnico che, co- 
me potete constatare, è già 
stato riparato. 

L'ingegner Vincenzo Pi- 
cher di Francavilla Fontana 
(Br), segnala che nell'ultima 
riga della posta del numero 
scorso il comando giusto è: 
subst d: /D. Lo ringraziamo 
per questo. 

In relazione all'artìcolo di 
pagina 91 del numero 1 di 
Pc Open dal titolo "Internet: 
istruzioni per cominciare", 
il signor Pìcher ci ha fatto 
notare alcune imprecisioni 
che andiamo subito a cor- 
reggere. 

1) II software cosiddetto 
"shareware" non è gratis, 
come da noi erroneamente 
riportato nel testo dell'arti- 



colo. Infatti, questa catego- 
ria di programmi si distin- 
gue da quelli gratuiti (public 
domain) per la richiesta dì 
una cifra a titolo di registra- 
zione a carico dell'utente. 
Tale cifra consiste comune- 
mente in qualche decina dì 
dollari. Circa il programma 
Netscape (anch'esso sha- 
reware) di cui trattava l'artì- 
colo, il costo è dì 45 dollari 
per ogni installazione. 

2) Il programma Cama- 
leon, una delle alternative 
possìbili per collegarsi a In- 
ternet da un personal com- 
puter dotato di Windows, è 
disponibile sìa in versione a 
pagamento che freeware, 
ovvero gratis. Ed è a que- 
st'ultima versione (il cui no- 
me completo è Camaleon 
Sampler) che ci siamo riferi- 
ti nell'artìcolo di cui sopra. 
Ed ora: a voi la parola. 

Dos e Windows 

Dal desktop 
al portatile 

Posseggo un desktop da 
66 MHz, con 8 MB di Ram e 
350 di hard disk, con Win- 
dows 3.1. Posseggo anche 
un Ministore Md Zenith con 
hard disk da 20 MB, con il 
quale lavoro in Dos con 
Wordstar. Vorrei sapere co- 
sa posso fare per usarli en- 
trambi. Faccio la traduttri- 
ce e uso Windows soprat- 
tutto come programma di 
scrittura. E possibile evita- 
re ancora per un po' di 
cambiare il portatile, visto 
che ho appena comprato il 
desktop? 

Chiara Vatibroni, Roma 

Se il principale uso dei 
computer è la videoscrittura 
non crediamo sia necessa- 
rio cambiare il portatile- 
Perche le due macchine pos- 
sano "dialogare", la strada 
più semplice è di usare 



Wordstar anche con Win- 
dows: questo assicurerebbe 
la migliore compatibilità fra 
ifile. Per avere delle infor- 
mazioni su Wordstar per 
Windows può contattare il 
distributore Microbusiness 
al numero 02-22478033. 

Si può anche cercare un 
compromesso tentando di 
usare solo il software di cui 
si dispone. In questo senso 
bisognerebbe sapere qual è 
il programma di videoscrit- 
tura impiegato con Win- 
dows. Se si usa Write si può 
tentare di creare un dialogo 
con Wordstar salvando i do- 
cumenti scritti informato te- 
sto. Basta scegliere dal me- 
nu File la voce Salva con no- 
me e quindi come tipo dì fi- 
le Solo testo *.txt Questo 
procedimento va però segui- 
to anche quando sì usa 
Wordstar, altrimenti non sì 
riesce a importare il docu- 
mento in Write. C'è comun- 
que un inconveniente, poi- 
ché questa scelta elimina 
dal testo salvato eventuali 
giustificazioni, sottolineatu- 
re, grassetti presenti nel do- 
cumento originario. Se inve- 
ce fosse usato Word o un al- 
tro programma per Win- 
dows non ci sono problemi 
dì dialogo con Wordstar per- 
ché è supportato il formato 
di quest 'ultimo. (S.S). 

Formattare 

Come raddrizzare 
l'hard disk 

Mi è capitato varie volte, 
per "raddrizzare" un siste- 
ma contorto da installazio- 
ni maldestre, di salvare ciò 
che interessava e ricancel- 
lare tutto il disco fisso. Pri- 
ma tolgo la partizione esi- 
stente, poi ne apro una 
nuova ed infine lancio il co- 
mando format C: /s. Ebbe- 
ne, all'atto della reinstalla- 
zione del Dos il sistema 



operativo mi avverte che 
un Dos è già installato e 
sconsiglia il prosieguo del- 
l'azione. Incurante dell'av- 
viso, continuo ugualmente 
e tutto va a buon fine. Però 
mi piacerebbe sapere come 
posso ottenere una format- 
tazione totale e completa. 
Glauca Bruno, Milano 

La risposta sta nelle op- 
zioni del comando format. 
In pratica, quando si digita 
format C: /s non solo sì reì- 
nizializza il disco cancellan- 
do il contenuto, ma vi sì ri- 
trasferisce anche il sistema 
operativo. L'opzione /s è 
usata per creare un disco dì 
sistema, che contiene le 
componenti del Dos che gli 
permettono di essere usato 
per riavviare un computer. 
Più in dettaglio, con tale op- 
zione vengono trasferiti tre 
fde: il Command.com, che 
istruisce il computer sul si- 
gnificato dei comandi fonda- 
mentali come copy, dir e 
così via; /Ibmbio.com o 
/lo.sys (a seconda che il 
Dos sia Ibm o Microsoft), 
che aiutano il sistema ope- 
rativo a dialogare con 
( 'hardware; /Ibmdos.com o 
/Msdos.sys che contengono 
informazioni su memoria, fi- 
le, processore, hard disk e 
così via. Perciò, perché sia 
presente il Dos sul disco fis- 
so dì un computer non è in- 
dispensabile che vi sìa una 
specifica directory con tutta 
una serie dì file, basta inve- 
ce formattare il disco fisso 
usando l'opzione /s. È chia- 
ro, quindi, che quando sì 
tenta di reinstallare il siste- 
ma operativo appaia un se- 
gnale che avverte della pre- 
senza del Dos. 

Per essere sicuri di aver 
cancellato tutto il contenuto 
del disco fisso si può usare 
semplicemente il comando 
format senza alcuna opzio- 
ne. Terminata l'operazione, 
digitando dir C: è facile ve- 
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rificare che non esiste più al- 
cun programma. Però atten- 
zione, così facendo il com- 
puter non può ripartire per- 
ché l'hard disk non ha regi- 
strato il sistema operativo. 
In questo caso, tuttavia, ifile 
di sistema possono essere 
trasferiti da un disco di siste- 
ma al disco fisso utilizzando 
il comando sys C:. (F. P) 

Da Amstrad a Ibm 

Come trasferire 
l'archivio 

Dopo parecchi anni di la- 
voro su videoscrittura Am- 
strad, sono passato a un si- 
stema Ibm compatibile. Il 
mio primo problema consi- 
ste nel trasferire l'archivio 
accumulato in anni di lavo- 
ro sul 9512 (sistema opera- 
tivo Locoscript 2), all'hard 
disk del nuovo elaboratore. 
Esiste un metodo di pas- 
saggio diretto da un siste- 



ma all'altro? Secondo pro- 
blema. Il sistema di video- 
scrittura Amstrad 9512, è 
sprovvisto di hard disk e le 
uniche memorie disponibili 
sono dei floppy denominati 
Cf-2 (capacità 720k). Ognu- 
no di tali floppy (da 3,5 pol- 
lici) è però contenuto in 
una custodia rigida di for- 
ma rettangolare, diversa 
dai normali floppy utilizzati 
per i sistemi Dos. 

Uno dei suddetti Cf-2, 
contenete una quarantina 
di kilobyte di testo, ha im- 
provvisamente e inspiega- 
bilmente perso la formatta- 
zione a suo tempo fornita- 
gli. Chiedo se sia possibile 
trovare un sistema di lettu- 
ra "forzoso" (magari in lin- 
guaggio esadecimale o lin- 
guaggio macchina), che 
qualche laboratorio sia in 
grado dì applicare per recu- 
perare i dati non più leggi- 
bili per via ordinaria? 

Franco Ferrara 
Borgonovo Ligure-Ge 



Crediamo che in questa si- 
tuazione i dati siano irrecu- 
perabili e non resti che ri- 
scriverli. Sino a un paio di 
anni or sono la società mila- 
nese Moa (tei. 02-2154967) 
distribuiva in Italia sia la 
versione per Dos di Loco- 
script sia un drive per i 
floppy Cf-2 collegabile a per- 
sona! vìa seriale. Però le 
scarse vendite hanno indot- 
to Moa a non continuare nel- 
l'avventura Locoscript. Inol- 
tre, non ci risulta che vi sia- 
no dei servìce che permetta- 
no di recuperare i dati da Cf- 
2 difettosi. 

Memoria Ram 

Ottimizzare 

fra lavoro e gioco 

Vorrei avere un quadro 
chiaro su come ottimizzare 
la memoria Ram. Ho due 
personal computer, uno 
con 4 MB e l'altro con 8 MB 



di memoria, e vorrei sapere 
cosa si può fare manual- 
mente per ottimizzare la 
Ram rispetto a Windows 
3.x, migliorando la configu- 
razione che si ottiene dal- 
l'uso di Memmaker. 

Inoltre, se devo lanciare 
dei giochi da Dos, come 
posso fare per ottimizzare 
la Ram sui due computer, 
possibilmente creando di- 
verse configurazioni di par- 
tenza? 

Ralph Kàser, Firenze 

Windows 3.1 usa memo- 
ria cosiddetta di tipo esteso, 
quindi, se è già stato scelto 
con Memmaker di non crea- 
re memoria espansa (che 
sottrarrebbe spazio a quella 
dì tipo esteso), una possibile 
ottimizzazione consiste nel 
non fare effettuare a Mem- 
maker nessun tipo dì otti- 
mizzazione! 

Questa affermazione, ap- 
parentemente assurda, tro- 
va giustificazione nel fatto 
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che il programma che gesti- 
sce la memoria in Windows 
3, Emm386, per caricare 
programmi nella memoria 
superiore, usa parte della 
memoria estesa; quindi, ca- 
ricando ì programmi all'av- 
vio del computer in memo- 
ria bassa, si avrà a disposi- 
zione un maggiore quantita- 
tivo di memoria estesa, a di- 
scapito della memoria con- 
venzionale. 

Questo tipo di soluzione 
può funzionare se sì usano 
solo programmi Windows. 
Se, invece, vengono esegui- 
te applicazioni Ms Dos con 
Windows e non sì è soddi- 
sfatti dell'ottimizzazione 
raggiunta da Memmaker, è 
possibile intervenire ma- 
nualmente dicendo al gesto- 
re di memoria Emm386 qua- 
li indirizzi dì memoria deve 
usare e quali no. 

Per fare ciò sì usano ì pa- 
rametri X—mmmm-nnnn e 
I—mmmm-nnnn, rispettiva- 
mente per escludere ed in- 
cludere l'intervallo dì me- 
moria mmmm-nnnn, dove ì 
valori validi per mmmm e 
nnnn si trovano nell'inter- 
vallo tra AOOOh e FFFFh; per 
avere qualche indicazione 
su quali valori sìa possìbile 
provare, ci si può aiutare 
con un programma che vi- 
sualizzi una mappa della 
memoria, come, per esem- 
pio, Microsoft Diagnostics, 
fornito con Dos e Windows. 
ATTENZIONE, però: opera- 
zioni dì questo tipo richiedo- 
no una certa esperienza e 
possono, con molta facilità, 
causare il blocco del compu- 
ter o il mal funzionamento 
di Windows. Dato, inoltre, 
che spesso, anche in questo 
modo, non è possibile libe- 
rare più di qualche KB, scon- 
sigliamo vivamente di av- 
venturarsi in modifiche ma- 
nuali. Se sì ha la reale ne- 
cessità di una migliore otti- 
mizzazione della memoria 
conviene considerare l'ac- 
quisto di programmi in que- 
sto specializzati e più effi- 
cienti di Memmaker, come 
per esempio Qemm di Quar- 
terdeck. 

Per quanto riguarda inve- 



ce il problema dei giochi, la 
soluzione più economica e 
più pratica è effettivamente 
quella dì preparare una con- 
figurazione apposita, che 
carichi solo il minimo ne- 
cessario, risparmiando così 
preziosi KB di memoria con- 
venzionale. Dato il notevole 
interesse, riscontrato nei let- 
tori, nei confronti di proble- 
mi riguardanti ottimizzazio- 
ne di memoria e configura- 
zioni multiple, nel prossimo 
numero pubblicheremo con- 
sìgli pratici con il dovuto 
grado di approfondimento, 
non raggiungìbile nell'esi- 
guo spazio delle risposte al- 
le lettere. (S. S.) 

Windows 95 

Eliminare le icone 
dei programmi 

Ho installato Windows 95 
e vorrei sapere come devo 
fare per eliminare le icone 
dei programmi che ho can- 
cellato. Con Windows 3.11 
bastava cliccare sull'icona 
e poi premere il tasto dele- 
te per cancellarla. 

Alfredo Di Fiore 
S. Martino in Rio (Re) 

Distinguiamo due situa- 
zioni diverse: eliminare le 
icone visualizzabili dal ta- 
sto Avvìo e quelle posizio- 
nate sulla scrivania di Win- 
dows 95 o visualizzabili tra- 
mite Gestione risorse (in 
pratica l'equivalente del 
vecchio File Manager). In 
quest'ultimo caso l'elimina- 
zione delle icone non è di- 
versa rispetto al passato: ba- 
sta evidenziarle e premere 
il tasto cancella; oppure, se 
si preferisce, si possono tra- 
scinare nel cestino tenendo 
premuto il tasto sinistro del 
mouse dopo averle selezio- 
nate. 

Per cancellare le icone 
presentì nel menu Avvìo si 
deve operare in modo diver- 
so. Anzitutto bisogna clicca- 
re con il tasto destro del 
mouse sopra Avvìo; questo 
fa appare un menu dal qua- 
le va selezionata la voce 



Apri. Così facendo si apre la 
finestra del Menu Avvìo. A 
questo punto, come nel caso 
precedente, sì possono eli- 
minare le icone presentì al 
suo interno semplicemente 
selezionandole e premendo 
il tasto Cancella o trascinan- 
dole nel cestino. (F. P.) 



Effetti speciali 

Video camera 
e personal 

Nel numero 1 di Pc Open 
a pagina 137 ho letto l'arti- 
colo intitolato "Effetti spe- 
ciali alla Spielberg" sicco- 
me sono un patito di tra- 
sformazione ed elaborazio- 
ne audio-video, vorrei sape- 
re se la Logic è quella con 
sede a Bovisio Masciago? 
Inoltre vorrei sapere se per 
fare ciò che è indicato nel- 
l'articolo è sufficiente il 
mio computer Packard Bell 
con 8 MB di ram e quel 
software o serve qualche 
cosa d'altro? 

Massimo Gavazzi, Brescia 

La società Logic di Bovi- 
sio Masciago (tei. 0362- 
559407), da noi interpellata, 
ha confermato che il compu- 
ter che Lei possiede è adatto 
al software da Lei indicato 
nella lettera. Se si vuole usa- 
re il personal computer per 
il montaggio dei filmati, oc- 
corre essere in possesso an- 
che della presa Lan C, un 
controllo remoto della tele- 
camera. Infine, per realizza- 
re titolazioni, occorre anche 
un decodificatore Vga Pai 

Leggere 

Per conoscere 
il Dos 

Gradirei conoscere il tito- 
lo di libri che guidino l'u- 
tente alla migliore configu- 
razione del proprio perso- 
nal, con particolare riguar- 
do alla impostazione con 
linguaggio batch dei file 
config.sys e autoexec.bat. 



Inoltre mi interessa ap- 
profondire le mie cono- 
scenze hardware e la nuova 
struttura dei personal (Isa, 
Vesa, Lb, Pei, Scsi). 

Giovanni Romano, Catania 

Una risposta alla sua do- 
manda è nella scheda prati- 
ca sul Dos a pagina 67 di 
questo numero del giornale. 
Per quanto riguarda libri da 
leggere per conoscere me- 
glio il sistema operativo Ms 
Dos e l'hardware dei perso- 
nal computer, possiamo 
consigliare Gestire il com- 
puter senza fatica e Usare il 
Dos 6 senza fatica pubblica- 
ti da Me Graw Hill. Allo stes- 
so scopo risponde anche II 
Dos per tutti, di Apogeo. 

Primo computer 

Pentium o 486? 

Voglio acquistare un per- 
sonal. Ho un negozio di pa- 
netteria/pasticceria e sono 
padre di una bambina di 7 
anni. La mia domanda è: mi 
posso accontentare di un 
486 Dx4 120, 8 MB di ram (o 
16 MB), scheda Vga 
1280x1024 Pei, drive da 3" 
1/2 1,44 MB, hard disk 850 
MB, lettore di ed rom x4, 
monitor 15", Windows 95 
precaricato o devo per for- 
za acquistare un Pentium. 
Roberto Ferrara, Vercelli 

Poiché Lei non dice come 
intende usare il personal 
computer, è diffìcile darle 
una risposta precisa sulla 
scelta da fare. Ad ogni mo- 
do, il tipo di personal di cui 
cita le caratteristiche è già 
molto potente e riteniamo sì 
possa "accontentare ". Il 
computer funzionerà ancora 
meglio se avrà 16 MB dì me- 
moria ram. 



Questa spazio è dedicato a tut- 
ti ì lettori e alle toro domande. 
Per esigenze di spazio e per 
poter accontentare un numero 
maggiore di lettori, vi pre- 
ghiamo di sottoporci quesiti 
brevi. Ci riserviamo eventual- 
mente la facoltà di "tagliare" 
le domande troppo lunghe. 



PcOpen (©> 



Dicembre '95 



spazio aperto 



I VOSTRI DIRITTI 

In questa rubrica affrontiamo con voi gli spinosi argomenti legali che 
riguardano il mondo dell'informatica. Questo mese ci occupiamo di software 

Come tutela i programmi la legge italiana 




Lo sviluppo di un merca- 
to in espansione come 
quello informatico, ha 
prodotto delle forme di uti- 
lizzo parallelo e irregolare 
delle nuove tecnologie. 

Lo sanno bene i paesi, 
primi fra tutti gli Stati Uniti, 
dove il fenomeno della co- 
siddetta pirateria informa- 
tica fa parlare di sé già da 
diversi anni. In Italia si è 
dovuta attendere la fine del 
1992 perché fosse ricono- 
sciuta una tutela completa 
al software, la parte creati- 
va dell'attività informatica. 
Risale alla fine di quest'an- 
no l'attuazione di diverse 
direttive (attuate dal decre- 
to legislativo n° 518 del 29 
dicembre 1992) della Unio- 
ne Europea, volte a definire 



quali siano i diritti di chi 
crea un programma per ela- 
boratori elettronici. 

È un diritto d'autore. La 
protezione riconosciuta ai 
programmi per computer è 
quindi paragonabile a quel- 
la per le opere letterarie ed 
artistiche: è sufficiente l'e- 
sistenza di espressioni, 
idee e principi che presen- 
tino carattere di originalità 
perché la tutela giuridica 
sia riconosciuta. Se ci sono 
questi requisiti, non è ne- 
cessario che l'inventore ri- 
chieda alcun brevetto o 
marchio. 

Così il titolare del diritto 
sarà l'unico ad avere la pos- 
sibilità di effettuare o auto- 
rizzare la riproduzione, la 
traduzione, l'adattamento, 
la distribuzione al pubblico 
e ogni altra modifica del 
programma originale. 

Sanzioni civili e penali. 
Nel tentativo di disincenti- 
vare l'attività di pirataggio 
contribuiscono norme di 
carattere civile e penale. Se 
sotto il profilo civilistico, 
l'uso abusivo di programmi 
comporta una responsabi- 



Cosa dice la le< 



• Art.640 ter del Codice Penale 
(Frode Informatica). 

Chiunque alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un 
sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto 
con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi 
contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 
pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 
altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da lire centomila a lire due milioni. 

•Art. 171 della Legge 633/1941 relativa 
al diritto d'autore 

è punito con la multa da lire 100.000 a lire 400.000 
chiunque, senza averne il diritto (...), riproduce, trascrive, 
diffonde (...) un'opera altrui. 



lità contrattuale identica a 
quella prevista per i diritti 
d'autore in genere (risarci- 
mento dei danni), ancora 
più severe sono le pene in- 
flitte dal codice penale. Ba- 
sti pensare che chi è a co- 
noscenza di un software 
duplicato abusivamente, è 
ritenuto imputabile del rea- 
to di ricettazione (art. 648 
c.p.). Ancora più severe so- 
no le disposizioni previste 
nel caso in cui si acceda 
abusivamente ad un siste- 



Consulti rapidi 



ma informatico o telemati- 
co per scopi non debita- 
mente autorizzati. 

E le pene non sono lievi. 
Si parla di reclusione da 6 
mesi a 3 anni e multa da 
100.000 lire a 2 milioni nel 
caso di frode informatica; 
se ciò avviene fingendosi 
operatori del sistema o 
danneggiando gli impianti 
informatici nei quali si è en- 
trati abusivamente, le san- 
zioni aumentano in manie- 
ra considerevole. • 



Se il pacchetto è difettoso 



Ho comprato un pro- 
gramma che mi serviva per 
il lavoro che svolgo: sono, 
infatti, un operatore infor- 
matico. Purtroppo, il pro- 
gramma in questione, pur 
funzionando complessiva- 
mente bene, presentava 
dei difetti strutturali. Sape- 
vo di poter pretendere dal 
venditore una sostituzione 
o un rimborso per l'acqui- 
sto fatto, ma trovandomi di 
fronte al problema, sono 
riuscito a cavarmela da so- 
lo. Ho così eliminato il pro- 
blema che limitava l'opera- 
tività del software. Mi chie- 
do però se, intervenendo 
su un prodotto tutelato dal- 
la recente normativa, non 
abbia in qualche maniera 
commesso un reato. 

Non esiste una tutela a 
protezione del titolare del 
diritto d'autore, ma anche 



chi acquista un programma 
trova nel decreto legge 
518/92, il riconoscimento di 
alcuni suoi diritti. 

Così, è garantita al legitti- 
mo proprietario, senza biso- 
gno di autorizzazione da 
parte dell'autore, la possibi- 
lità di fare una copia di ri- 
serva, se l'uso del software 
lo richiede; di studiare o di 
sperimentare il funziona- 
mento del programma allo 
scopo di determinare le 
idee e i principi su cui è ba- 
sato; inoltre di compiere at- 
ti di riproduzione, adatta- 
mento o modifica del 
software, se necessari per 
un uso del programma 
conforme alla sua destina- 
zione o per la correzione di 
errori. Quindi nel suo caso 
non c'è stato alcun compor- 
tamento scorretto, a meno 
che non avesse fatto un ac- 
cordo con il rivenditore. • 



Volete un consiglio riguardo i vostri problemi legali? 
Per contattare la redazione di Pc Open seguite le istruzioni 
nell'ultima pagina del giornale. Rubrìca a cura di Andrea 
Becca in collaborazione con l'avvocato Aldo Ricasoli 
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